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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.30 alle 14.35.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che, in base a quanto convenuto nella
riunione dell’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi testé
svoltasi, il giorno 30 marzo alle ore 10,30
sarà convocata la seduta pubblica relativa
alla contestazione dell’elezione del-
l’on. Cubeddu, deliberata dalla Giunta
nella seduta del 25 febbraio 2020.

Di tale convocazione saranno rese le
dovute comunicazioni alle parti e agli altri
soggetti interessati. Al riguardo, si riserva
altresì di inviare una lettera di chiarimenti
sulla procedura a tutti i componenti della
Giunta.

La seduta termina alle 14.40.
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 26 febbraio 2020. – Presi-
denza del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.35.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di con-

versazioni e comunicazioni telefoniche e ambientali

nei confronti di Antonio Marotta, deputato all’epoca

dei fatti (Doc. IV, n. 6).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 12
febbraio 2020.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
ricorda che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame della richiesta di autorizzazione
all’utilizzazione di conversazioni e comuni-
cazioni telefoniche e ambientali nei con-
fronti di Antonio Marotta, deputato all’e-
poca dei fatti, nell’ambito del procedimento
penale n. 44630/16 RGPM – n. 21162/19

RGGIP, pervenuta alla Camera il 15 gennaio
scorso dalla Sezione dei Giudici per le inda-
gini preliminari e per l’udienza preliminare
del Tribunale di Roma.

Come convenuto all’unanimità nella
scorsa seduta della Giunta del 12 feb-
braio, è stata richiesta al Presidente della
Camera la proroga di trenta giorni per
poter concludere l’esame della richiesta
in titolo; il termine entro cui la Giunta
è chiamata a deliberare scadrà il pros-
simo 14 marzo.

Parimenti è stato richiesto all’autorità
giudiziaria procedente di trasmettere,
prioritariamente, copia della documenta-
zione relativa alle attività investigative in-
tercorse dal mese di giugno 2014 al marzo
2015. Il materiale non è ancora pervenuto
ma, in base a quanto appreso tramite
contatti informali, a breve dovrebbe per-
venire copia integrale del fascicolo, attual-
mente in corso di digitalizzazione.

Carlo SARRO (FI), relatore, rappre-
senta l’esigenza di avviare opportune ini-
ziative istituzionali per invitare i respon-
sabili degli uffici giudiziari ad una sollecita
ed efficace collaborazione con la Giunta.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendovi ulteriori
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interventi, rinvia il seguito dell’esame ad
una prossima seduta.

Sui lavori della Giunta.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica, con riferi-
mento alla richiesta di deliberazione d’in-
sindacabilità pervenuta dal tribunale di
Milano riguardante l’onorevole Emanuele
Fiano (Doc. IV-ter, n. 14), che l’autorità
giudiziaria ha fatto pervenire copia del

fascicolo integrale degli atti del procedi-
mento penale pendente presso quel tribu-
nale.

Segnala tuttavia che tale documenta-
zione non appare contenere elementi utili
per individuare i diversi procedimenti pe-
nali iniziati nei confronti degli altri sog-
getti raggiunti dalla querela a suo tempo
sporta per i medesimi fatti; a tale propo-
sito si riserva di avviare nuovamente op-
portuni contatti con l’autorità giudiziaria.

La seduta termina alle 9.45.
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Autorità di sistema portuale.

7-00410 Ficara: Procedura avviata dalla Commissione europea sul trattamento fiscale delle
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7-00421 Mulè: Procedura avviata dalla Commissione europea sul trattamento fiscale delle
Autorità di sistema portuale (Seguito della discussione congiunta e conclusione –
Approvazione di un testo unificato n. 8-00064) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Testo unificato delle risoluzioni approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente della IX Commissione
Alessandro MORELLI. — Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le infrastrutture e
i trasporti, Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 10.50.

7-00399 Gariglio: Procedura avviata dalla Commis-

sione europea sul trattamento fiscale delle Autorità

di sistema portuale.

7-00400 Paita: Procedura avviata dalla Commissione

europea sul trattamento fiscale delle Autorità di

sistema portuale.

7-00410 Ficara: Procedura avviata dalla Commis-

sione europea sul trattamento fiscale delle Autorità

di sistema portuale.

7-00421 Mulè: Procedura avviata dalla Commissione

europea sul trattamento fiscale delle Autorità di

sistema portuale.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione di un testo uni-
ficato n. 8-00064).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 12 febbraio scorso.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che nella giornata di ieri è stata
presentata la risoluzione 7-00421 Mulè,
che, vertendo su identica materia, è esa-
minata congiuntamente alle altre risolu-
zioni presentate.

Avverte, altresì, che i presentatori
hanno predisposto un testo unificato delle
quattro risoluzioni presentate.

Giorgio MULÈ (FI) dichiara che non
procederà all’illustrazione della risolu-
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zione a sua prima firma essendo di fatto
confluita nel nuovo testo unificato.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
esprime un parere favorevole sul testo
unificato delle risoluzioni in esame.

Elena MACCANTI (Lega) dichiara che
tutti i componenti del suo gruppo di
entrambe le commissioni hanno sotto-
scritto il testo unificato delle risoluzioni in
esame.

Davide GARIGLIO (PD) dichiara che
tutti i componenti del suo gruppo di
entrambe le commissioni hanno sotto-
scritto il testo unificato delle risoluzioni in
esame.

Giorgio MULÈ (FI) dichiara che tutti i
componenti del suo gruppo di entrambe le

commissioni hanno sottoscritto il testo
unificato delle risoluzioni in esame.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) dichiara
che tutti i componenti del suo gruppo di
entrambe le commissioni hanno sotto-
scritto il testo unificato delle risoluzioni in
esame.

Raffaella PAITA (IV) dichiara che tutti
i componenti del suo gruppo di entrambe
le commissioni hanno sottoscritto il testo
unificato delle risoluzioni in esame.

Le Commissioni approvano all’unani-
mità il testo unificato delle risoluzioni in
titolo che assume il n. 8-00064 (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 10.55.

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 7 — Commissioni riunite VI e IX



ALLEGATO

7-00399 Gariglio: Procedura avviata dalla Commissione europea sul
trattamento fiscale delle Autorità di sistema portuale.

7-00400 Paita: Procedura avviata dalla Commissione europea sul
trattamento fiscale delle Autorità di sistema portuale.

7-00410 Ficara: Procedura avviata dalla Commissione europea sul
trattamento fiscale delle Autorità di sistema portuale.

7-00421 Mulè: Procedura avviata dalla Commissione europea sul
trattamento fiscale delle Autorità di sistema portuale.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO

Le Commissioni VI e IX,

premesso che:

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea del 10 gennaio 2020 è stata pub-
blicata la lettera della Commissione Eu-
ropea, con la quale il citato organismo
unionale solleva la questione sulla tassa-
zione dei porti in Italia invitando il Go-
verno a fornire le proprie osservazioni
entro trenta giorni;

il procedimento è stato avviato sul
presupposto che l’esenzione delle Autorità
di sistema portuale (AdSP) italiane dal-
l’imposta sul reddito delle società violi
l’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea in materia di
aiuti di Stato e che pertanto l’Italia debba
abolire la vigente esenzione dall’imposta
sulle società per i porti in Italia e garantire
che i porti che svolgono attività di natura
economica siano assoggettati allo stesso
regime di imposta che si applica alle
imprese;

dal testo della lettera emerge inol-
tre che la Commissione valuta, in via
preliminare, non compatibile con la disci-
plina dell’Unione europea relativa alla
concorrenza e agli aiuti di Stato l’attuale

normativa fiscale, nonostante una lunga
serie di scambi di opinioni con le autorità
nazionali;

la Commissione invita tutti i sog-
getti interessati, entro e non oltre il 10
febbraio 2020, a inviare osservazioni sul-
l’argomento in oggetto e chiede all’Italia di
formulare le proprie contro-argomenta-
zioni entro la stessa data;

non risulta condivisibile, ad avviso
dei firmatari del presente atto, il presup-
posto da cui parte la Commissione, se-
condo cui i proventi delle Autorità di
Sistema Portuale (AdSP) derivanti dalla
gestione del demanio marittimo costitui-
scono un « reddito di impresa » assogget-
tabile alle relative imposte;

la Commissione europea non con-
sidera rilevante, al fine di escludere tali
risorse dall’assoggettamento alle norme fi-
scali e sulla concorrenza, la circostanza
che esse contribuiscono al perseguimento
dell’interesse pubblico generale;

gli argomenti sviluppati al riguardo
sono quelli già denunciati nella lettera del
27 aprile 2017 e nella decisione adottata
l’8 gennaio 2019, nella quale la Commis-
sione propone, a norma dell’articolo 22 del
Regolamento UE n. 2015/1589 del Consi-
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glio, opportune misure atte ad abolire la
vigente esenzione dell’imposta sulle società
per i porti italiani e a garantire che i porti
che svolgono attività di natura economica,
secondo il diritto europeo, siano assogget-
tati allo stesso regime di imposta sulle
società che si applica alle imprese private;

la Commissione tende a qualificare,
come attività di impresa, una parte delle
attività delle autorità di sistema portuale,
senza peraltro specificarle e in qualche
caso con evidenti errori di valutazione
della realtà dei porti italiani e cioè quella
riconducibile alla concessione dell’utilizzo
di spazi e/o all’esercizio di attività econo-
miche, come attività d’impresa. Ad esem-
pio, la nota (46) recita: « Inoltre l’articolo
16 della legge 84/94 non esclude che le
AdSP svolgano attività di pilotaggio, rifor-
nimento di carburante, ormeggio, rimor-
chio e raccolta di rifiuti. ». Affermazioni
che non corrispondono alla realtà; i pre-
detti servizi sono disciplinati dall’articolo
14 della predetta legge e dalle norme del
Codice della navigazione e sono soggetti
alla vigilanza e al controllo delle capita-
nerie di porto-guardia costiera che dipen-
dono dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

a tale proposito va segnalato che
dal 3 al 7 febbraio si è tenuta al porto di
Genova l’ispezione della Maritime Security
della Commissione europea per verificare
lo stato di attuazione da parte dell’Italia
delle norme in materia di sicurezza sia per
le navi che gli impianti e spazi portuali. A
chiusura dell’attività ispettiva il rappresen-
tante leader della Commissione europea ha
dichiarato « il suo apprezzamento per il
personale della Guardia Costiera elogiando
il livello di preparazione e competenza
degli ispettori del Corpo i quali rappre-
sentano una garanzia nell’applicazione
della normativa sulla sicurezza conclu-
dendo che gli esiti dell’ispezione sono stati
molto positivi. Tutto ciò conferma la va-
lidità dell’assetto giuridico italiano e che le
Capitanerie di Porto non possono mini-
mamente essere considerate imprese o che
agiscano in concorrenza con i privati;

in base alla nota (70) « quando esse
stesse forniscono « servizi portuali » che
non è esplicitamente escluso dalla legge
n. 84 del 1994, le AdSP possono poi en-
trare in concorrenza con i fornitori di tali
servizi che operano sul mercato. » Anche
in questo caso, a parte la genericità (non
si indicano quali sarebbero tali servizi), le
AdSP vigilano i servizi sulle parti comuni
del porto che non possono, anche per
motivi di sicurezza, essere affidati al mer-
cato;

sottolineato che nel corso degli in-
contri avviati per risolvere la vertenza, in
prospettiva negoziale evitando il confronto
sul piano giurisdizionale, l’Italia non ha
accettato di separare le attività delle AdSP
che producono reddito, al fine di assog-
gettare almeno queste ultime alle imposte
sulle imprese;

nel regime dell’Unione europea la
nozione di impresa, di risorse imprendi-
toriali e della conseguente attività pre-
scinde dalla natura giuridica dell’ente;

in base alla legislazione italiana
l’utilizzazione degli spazi portuali viene
assegnata dall’AdSP in quanto funzionale
« per lo svolgimento di funzioni pubblici-
stiche attinenti alle attività marittime e
portuali e alla loro realizzazione » e non
già al perseguimento dell’interesse econo-
mico derivante dai relativi ricavi, tanto che
il parametro relativo alla valutazione del
canone non è mai preso in considerazione
in occasione dell’assegnazione dei predetti
spazi, anzi tale canone è prefissato se-
condo parametri che tendono a garantire
parità di trattamento al riguardo di tutti
coloro che utilizzano i medesimi spazi.
Pertanto, gli unici parametri rilevanti a
quest’ultimo riguardo sono quelli relativi
al perseguimento degli obiettivi pubblici-
stici alla base della funzione di regolazione
e di realizzazione degli interessi pubblici.
Proprio per tale motivo l’utilizzo avviene
attraverso « concessioni », istituto che
viene utilizzato anche per la realizzazione
delle opere sul demanio marittimo. Le
modalità di assegnazione, quindi, seguono
criteri e procedure proprie della delega-
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zione di funzioni pubbliche ed al fine di
perseguire l’interesse pubblico con una
determinata utilizzazione degli spazi por-
tuali, soprattutto rivolta al perseguimento
dell’interesse pubblico e ad una differen-
ziazione dell’impiego della risorsa pub-
blica porto, volta a garantire il migliore
approvvigionamento di prodotti e risorse
oggetto dell’interscambio del nostro Paese;

tale impostazione, del tutto ricon-
ducibile « all’esercizio di funzioni statali »
da parte di un ente pubblico, tanto da
considerarla specifica funzione ad esso
delegata da parte dello Stato e nell’inte-
resse dei fini pubblici di quest’ultimo, non
può essere ritenuta attività commerciale o
ancor più attività economica. Ciò è con-
fermato dal fatto che tale attività è svolta
attraverso l’adozione di tipici atti ammi-
nistrativi, quali autorizzazioni e conces-
sioni. In altri termini, l’obiettivo della
massima utilizzazione economica degli
spazi e/o del perseguimento della redditi-
vità massima del loro utilizzo da parte del
proprietario, cioè l’ente portuale, deve ce-
dere rispetto al perseguimento dell’inte-
resse pubblico verso il quale è funzional-
mente e necessariamente orientata. In
questa prospettiva si comprende che a
proposito dell’AdSP non si possa parlare
di un interesse economico allo svolgimento
delle attività cui sono preposte rispetto alle
imprese che effettivamente svolgono le
attività economiche in ambito portuale.
L’attività dell’ente, in realtà, è limitata
all’esercizio di funzione di attività ammi-
nistrative e di regolazione di tali imprese.
E cioè, in particolare, a garantire che
l’esercizio delle predette attività economi-
che, riconducibili esclusivamente a tali
imprese e soltanto ad esse, persegua ef-
fettivamente, insieme al loro interesse im-
prenditoriale, anche e soprattutto le fun-
zioni pubblicistiche innanzi riportate;

quanto sopra, comunque, non con-
sente in ogni caso di assimilare i canoni
dell’utilizzazione degli spazi portuali quali
rendite di attività di locazione assimilabile
a quella svolta nei Paesi che adottano il
modello del porto – land lord. Mentre in
questi ultimi è la massima redditività

dell’utilizzo degli spazi, nel sistema ita-
liano, invece, è rivolta all’impiego del fun-
zionamento dell’ente pubblico preposto
allo svolgimento delle funzioni pubblicisti-
che di cui sopra.

Si tratta, quindi, piuttosto che di un
vero e proprio canone, di una vera e
propria tassa funzionale all’esercizio delle
funzioni pubblicistiche cui l’ente è prepo-
sto;

a tale proposito richiama la sen-
tenza del Consiglio di Stato della Repub-
blica Italiana n. 07411/2019 del 29 ottobre
2019 (AdSP del Mare Ligure Occidentale –
MSC Crociere S.p.A.). Al punto « 8.2.2.
Così ricostruiti il contenuto e la ratio del
divieto in esame, non vi è ragione di
escluderne l’applicazione alle Autorità
portuali che vanno ricomprese nell’ampia
nozione di « amministrazione » di cui al-
l’articolo 1, comma 2, decreto legislativo
n. 165 del 2001, trattandosi di enti pub-
blici non economici (come testualmente
chiarito dall’articolo 1, comma 993, della l.
27 dicembre 2006, n. 296). Sul punto va
richiamato l’orientamento giurispruden-
ziale (ex multis, Cons. Stato, IV, 21 di-
cembre 2015, n. 5801; IV, 14 marzo 2014,
n. 1014; VI, 9 ottobre 2012, n. 5248), se-
condo cui la natura di ente pubblico
economico può essere predicata solo lad-
dove l’attività venga svolta per fini di lucro
e in regime di concorrenza con soggetti
privati. Le Autorità portuali non perse-
guono fini di lucro e non operano sul
mercato in regime di concorrenza: al con-
trario, ai sensi della legge 28 gennaio 1984,
n. 94 (nel testo applicabile ratione tempo-
ris), ma svolgono funzioni di affidamento
e controllo delle attività finalizzate alla
fornitura a titolo oneroso agli utenti por-
tuali di servizi di interesse generale, lad-
dove i compiti loro demandati dalla legge
(indirizzo, programmazione, coordina-
mento, promozione e controllo delle ope-
razioni portuali) vanno ricondotti al no-
vero delle funzioni di regolazione e con-
trollo sull’attività di erogazione di servizi,
anziché a quello delle attività volte alla
produzione e allo scambio di beni e servizi
(Cons. Stato, VI, 9 ottobre 2012, n. 5248,
cit.). È stato affermato (Cass. Civ., SS.UU.
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n. 17930 del 2013) che la definizione di
cui alla legge n. 296 del 2006 « non costi-
tuisce un mero (anche se determinante)
passaggio definitorio, ma rientra nell’am-
bito di una più ampia perimetrazione dei
compiti e delle funzioni delle autorità
portuali », come desumibili anche da altre
disposizioni contenute nella stessa legge
(commi 982, 983, 985, 987, 989, 990 e 992),
dalle quali emerge un disegno normativo
che « attenua l’immagine di autonomi sog-
getti operanti in condizioni di mercato, a
tutto vantaggio della riconduzione delle
autorità nell’ambito della Pubblica Ammi-
nistrazione e segnatamente nell’ambito di
azione del Ministero dei Trasporti, al cui
potere di indirizzo e programmazione esse
vengono sottoposte »;

inoltre, nelle relazioni annuali al
Parlamento, Senato Doc XVN.41 e N.91, la
Corte dei Conti in merito al controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’au-
torità portuale di Civitavecchia e sulla
gestione finanziaria relativa all’anno 2017
dell’autorità di sistema portuale del Mare
di Sardegna, ha sottolineato che: « Lo
Stato italiano ha sempre ritenuto esenti le
attività svolte dagli enti portuali e ciò
anche in linea con quanto stabilita dal-
l’articolo 13 della Direttiva 2006/112/CE,
che considera esenti le operazioni che gli
enti di diritto pubblico esercitano come
pubbliche autorità, anche quando tali at-
tività percepiscono canoni o contributi e
che, diversamente, sono soggette ad impo-
sta negli altri casi ovvero quando le attività
siano svolte dagli Enti portuali come sog-
getti privati. Gli enti portuali, in definitiva,
in quanto pubbliche autorità preposte alla
regolazione e tutela di interessi pubblici,
non sarebbero soggetti a imposta sul red-
dito come previsto dalla normativa nazio-
nale (articolo 74 del TUIR) ma alla sola
IRAP. »;

tale tesi risulta avvalorata dalla
sentenza della Corte di Giustizia dell’U-
nione europea – causa C 174/06 CO. GE.P.
Srl, nella quale l’equiparazione delle con-
cessioni alle locazioni di beni immobili, si
fonda sulla natura giuridica dell’ente con-
cedente, ovvero se l’ente che gestisce i

beni del demanio che gli sono affidati, lo
fa in nome proprio o lo fa per conto dello
Stato. Nel primo caso la finalità è la
massima redditività dell’utilizzo degli spazi
portuali, nel secondo caso (cioè nel si-
stema italiano) la finalità è rivolta al
funzionamento dell’ente pubblico preposto
allo svolgimento delle funzioni pubblicisti-
che;

nei porti italiani ove non è istituita
Autorità Portuale prima (oggi AdSP), le
medesime funzioni amministrative e di
controllo sono affidate alle Capitanerie di
Porto Guardia Costiera « difficilmente »,
quando non « temerariamente » individua-
bili come società o imprese;

considerato che:

le Commissioni di merito valutano
positivamente le posizioni assunte da gran
parte del cluster marittimo portuale ita-
liano: ASSOPORTI, ANCIP, ANGOPI, AS-
SITERMINAL, FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL-
TRASPORTI a sostegno della legislazione
italiana, che in particolare riafferma la
netta distinzione tra concessione e affitto
e auspica che le istituzioni europee ne
tengano conto nelle proprie valutazioni;

sottolineato che:

la decisione assunta dalla Commis-
sione europea, a parere dei firmatari del
presente atto, potrebbe creare un grave
disordine amministrativo e gestionale della
portualità italiana con gravissime conse-
guenze per l’economia italiana e in parte
comunitaria;

preso atto che il Governo ha pron-
tamente risposto con ampie e argomentate
controdeduzioni ai rilievi mossi dalla
Commissione europea,

impegnano il Governo:

a) a proseguire l’impegno nei con-
fronti delle istituzioni europee al fine di
addivenire ad una revisione della decisione
della Commissione europea sulla questione
di cui in premessa, in considerazione della
consolidata posizione assunta dall’Italia in
merito al regime in esenzione fiscale degli

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 11 — Commissioni riunite VI e IX



enti portuali dall’imposta sul reddito delle
società e della specificità del sistema por-
tuale italiano;

b) ad adoperarsi in tal senso presso
le istituzioni europee a partire già dalla
prossima riunione informale del Consiglio
trasporti del 10 e 11 marzo p.v.;

c) a promuovere riunioni urgenti
della Conferenza nazionale di coordina-
mento delle Autorità di sistema;

d) ad organizzare un gruppo tecnico-
giuridico, con l’ausilio dei dirigenti del
Ministero, di componenti del Consiglio di
Stato e dell’Avvocatura dello Stato, con il
concorso delle forze sociali del cluster
marittimo portuale, per definire un det-
tagliato quadro di informazioni esatte alla
Commissione europea mirante a raggiun-
gere l’obiettivo della sospensione della
procedura avviata dalla Commissione me-
desima.

(8-00064) « Gariglio, Paita, Ficara, Mulè,
Rixi, Silvestroni, Angelucci,
Angiola, Aprile, Baldelli, Ba-
ratto, Barbuto, Bergamini,
Bignami, Bitonci, Bruno Bos-

sio, Buratti, Cancelleri, Can-
tini, Luciano Cantone, Capi-
tanio, Cardinale, Carinelli,
Caso, Cattaneo, Cavandoli,
Cecchetti, Centemero, Chiaz-
zese, Covolo, Currò, De Giro-
lamo, Del Barba, De Loren-
zis, Donina, Fragomeli, Ge-
rardi, Germanà, Giacomelli,
Giacometti, Giacomoni, Giu-
liodori, Grimaldi, Grippa,
Gusmeroli, Maccanti, Man-
cini, Maniero, Marino, Mar-
tinciglio, Martino, Migliorino,
Morelli, Mura, Nobili,
Osnato, Alessandro Pagano,
Pastorino, Paternoster, Pen-
tangelo, Pizzetti, Raduzzi,
Raffa, Andrea Romano, Pa-
olo Nicolò Romano, Rospi,
Rosso, Rotelli, Rotta, Rug-
giero, Ruocco, Sangregorio,
Scagliusi, Serritella, Sozzani,
Spessotto, Tarantino, Tasso,
Termini, Tombolato, Topo,
Trano, Ungaro, Zanella, Za-
nichelli, Zennaro, Zordan ».
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’Interno Achille Variati.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che, per il gruppo Italia Viva, cessa di
far parte della Commissione il deputato
Catello Vitiello e, per il medesimo gruppo,
entra a farne parte il deputato Davide
Bendinelli.

Comunica inoltre che, per il gruppo
Partito democratico, cessa di far parte
della Commissione il deputato Matteo

Mauri, il quale, in quanto componente del
Governo, era sostituito dal deputato Gian
Mario Fragomeli.

5-00699 Ascari: Sul rafforzamento delle strutture e

della dotazione di personale della Questura di Mo-

dena.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Maurizio CATTOI (M5S), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione in titolo,
replicando – anche a nome della prima
firmataria, la deputata Ascari – ringrazia
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta fornita in relazione alle preoccu-
pazioni espresse dalla cittadinanza mode-
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nese in tema di sicurezza. Ricorda, infatti,
che negli ultimi mesi associazioni, sinda-
cati, comitati, cittadini comuni si sono
mobilitati per sollevare alcune criticità
riguardanti la città di Modena.

A tal proposito, rammenta altresì l’im-
pegno profuso dalla deputata Ascari, che
si è attivata per chiedere di trasformare il
presidio della questura locale dall’attuale
fascia B alla fascia A, dotandola così una
squadra mobile al completo, ben consa-
pevole dell’importante ruolo che svolge
quella questura di Modena. Fa notare
come accada spesso, ad esempio, che uo-
mini che prestano servizio presso l’ufficio
immigrazione vengano distratti in altre
reparti, mettendo così in difficoltà il ri-
parto di provenienza. Evidenzia, dunque,
la necessità di un rafforzamento della
questura di Modena e dei suoi presidi
provinciali, facendo presente che attual-
mente negli uffici della polizia di Stato di
Modena e della provincia sono in organico
353 agenti della polizia di Stato contro i
365 previsti. Sottolinea altresì come le
carenze più gravi si registrino presso i
commissariati di Carpi e di Mirandola, in
cui mancano, rispettivamente, 8 e 9 effet-
tivi; infatti, fa notare che vi sono 39 e 27
agenti contro i 47 e 36 che, a regime,
dovrebbero prestare servizio. Ritiene che
siano molti i problemi che le forze del-
l’ordine sono costrette ad affrontare quo-
tidianamente, osservando che proprio nel-
l’Emilia-Romagna si registra un numero di
denunce, in rapporto alla popolazione, di
gran lunga superiore alla media nazionale.

Fa quindi notare come, secondo l’indice
della criminalità 2018, elaborato da Il Sole
24 Ore, basato sul numero di denunce ogni
100.000 abitanti, Modena ricopra la di-
ciassettesima posizione, sul totale delle 106
province italiane, una posizione per nulla
invidiabile, del quale ritiene non si possa
andare fieri.

Ritiene che la risposta del rappresen-
tante del Governo dimostri il fattivo inte-
resse del Ministero dell’interno e del Go-
verno in carica per il monitoraggio del
territorio modenese e per le sue istanze.

Concludendo, ringrazia tutti gli uomini
e le donne delle forze dell’ordine che, ogni

giorno, svolgono il loro lavoro sul territo-
rio con professionalità e spirito di sacri-
ficio, rivolgendo altresì un ringraziamento
al Governo per le rassicurazioni fornite in
ordine alle assunzioni di forze dell’ordine
assegnate alla provincia modenese.

5-00978 Fregolent: Sull’utilizzo della fascia tricolore

da parte di esponenti dell’amministrazione comunale

di Torino in occasione di una manifestazione No Tav.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatta della ri-
sposta, auspicando che i richiamati episodi
di uso improprio della fascia tricolore, che
denotano scarso rispetto per il ruolo di
rappresentanti dell’intera comunità che
spetta agli amministratori locali, non ab-
biano a ripetersi.

5-02034 Gariglio: Sugli scontri avvenuti in occasione

di una manifestazione pubblica a Torino.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Davide GARIGLIO (PD), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per la risposta
fornita, rilevando come essa sia stata sot-
toscritta da tutti i deputati del Partito
democratico eletti in Piemonte, e si associa
alle espressioni di gratitudine e apprezza-
mento per l’operato delle forze dell’ordine.

Rileva, tuttavia, come probabilmente, in
sede di organizzazione dell’evento e di
predisposizione dei servizi di polizia, al-
meno in una prima fase si sia intervenuti
con un certo ritardo per contrastare gli
episodi di violenza riferiti nell’interroga-
zione, anche in ragione della presenza di
taluni esponenti istituzionali.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

Emendamenti C. 2402-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentanti al disegno di
legge C. 2402-A Governo, di conversione in
legge del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, se-
gnala come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-00699 Ascari: Sul rafforzamento delle strutture e della dotazione di
personale della Questura di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

l’Onorevole Ascari richiama l’atten-
zione del Governo sulla questione della
sicurezza e dell’ordine pubblico nella città
di Modena e nella sua provincia, manife-
stando preoccupazione per il diffondersi
dei fenomeni criminali. Chiede pertanto al
Ministro dell’interno l’adozione di inizia-
tive volte a rafforzare i presidi delle Forze
dell’ordine presenti sul territorio.

Desidero innanzi tutto assicurare che il
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, con frequenza rego-
lare, svolge apposite riunioni nel corso
delle quali, attraverso analisi sempre ag-
giornate del contesto generale, sono indi-
viduate e aggiornate le strategie, e le linee
guida da sviluppare in sede tecnico-ope-
rativa per le attività di controllo svolte
dalla Forze di polizia.

Il Piano di controllo integrato della
Città, che segue le linee generali del Piano
di controllo della provincia approvato dal
Prefetto, è stato sviluppato con l’obiettivo
di intensificare ulteriormente l’azione di
contrasto allo spaccio di stupefacenti, al-
l’immigrazione irregolare e, nel complesso,
a tutti quei fenomeni in grado di creare
allarme o pregiudizio per la sicurezza.

Le politiche della sicurezza urbana
sono da parecchi anni al centro del rap-
porto tra Stato e Autonomie locali nella
città di Modena. Ricordo, infatti, che sulla
scorta del progetto « città sicure » della
Regione Emilia Romagna, proprio Modena
ha visto la firma nel 1998 del primo
protocollo d’intesa tra Sindaco e Prefetto
per « la sperimentazione di nuove moda-
lità di relazione finalizzate alla realizza-

zione di iniziative coordinate per un go-
verno complessivo della sicurezza nella
città ».

La ricerca di sinergie in grado di co-
stituire fattore moltiplicatore della garan-
zia della sicurezza si è consolidata nel
tempo anche attraverso il « Patto per Mo-
dena Sicura », rinnovato lo scorso dicem-
bre.

La nuova versione del Patto testimonia
l’attenzione e il dinamismo di tutti gli
attori coinvolti nella gestione dei vari
aspetti della sicurezza urbana.

C’è la volontà non solo di consolidare i
risultati positivi ottenuti nel passato, ma di
fare ancora meglio. In una logica di sicu-
rezza integrata, si intende dare nuovo
impulso all’azione di prevenzione e repres-
sione dei reati, da parte delle Forze di
polizia, e alla riqualificazione urbana, da
parte dell’Amministrazione comunale.

Si tratta di un ulteriore rilancio teso a
creare un contesto generale di maggiore
sicurezza, nel solco già avviato delle ini-
ziative di sicurezza partecipata, attraverso
la promozione di momenti di confronto
con i vari settori della rappresentanza
cittadina, dai lavoratori alle organizzazioni
datoriali, dalle categorie professionali ed
economicamente produttive alle varie as-
sociazioni espressione delle singole realtà
locali.

È una strategia d’intervento che ha già
prodotto nel tempo risultati assolutamente
positivi, permettendo di rinsaldare i legami
con la comunità, e ridimenzionare, al
contempo quel sentimento di insicurezza e
isolamento urbano, proprio al centro delle
analisi che condussero allo sviluppo del
citato progetto « città sicure ».
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In tale contesto, in materia di preven-
zione della criminalità predatoria, che più
da vicino colpisce e preoccupa i cittadini;
si colloca anche l’istituzione dell’« Action
Day », giornata in cui il tema dei furti in
appartamento è posto all’attenzione delle
associazioni degli inquilini, della proprietà
edilizia e degli amministratori di condo-
minio, e che prevede, tra l’altro, la distri-
buzione di materiale illustrativo e infor-
mativo presso diversi centri di aggrega-
zione.

Sempre in un’ottica di sicurezza par-
tecipata ricordo anche il Protocollo per il
controllo di vicinato, sottoscritto con il
comune di Modena, che dal suo avvio, nel
maggio del 2017, ha coinvolto in modo
attivo, nel solo capoluogo, quasi 2000 cit-
tadini, organizzati in circa 50 gruppi di
vicinato, costantemente in contatto con la
Polizia municipale e con le Forze dell’or-
dine.

Gli aspetti della sicurezza presi in con-
siderazione dalle istituzioni, non potevano
non riguardare, nella provincia, i locali
pubblici ed in particolare le discoteche,
luoghi frequentati dalla fasce più giovani
della popolazione.

In quest’ambito due Protocolli, stipulati
con le organizzazioni dei gestori delle
discoteche e con gli istituti di vigilanza,
stanno restituendo risultati positivi, grazie

anche alla particolare attenzione che il
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica ha voluto imprimere al
programma delle verifiche e dei controlli,
attuato con l’impegno di Forze dell’Ordine,
Vigili del Fuoco, Polizie Municipali e Am-
ministrazioni comunali, in collaborazione
con i gestori stessi delle discoteche.

Per quanto concerne, infine, la que-
stione dell’organico nelle Forze dell’ordine
presenti sul territorio, rappresento che la
Questura di Modena dispone, di 353 unità,
a fronte di una previsione organica di 365.

Un ulteriore incremento di 10 unità di
personale riguardante i ruoli degli assi-
stenti e agenti è programmato a breve.

Quanto, infine, alla richiama classifica-
zione della Questura di Modena, il 15
febbraio scorso è entrato in vigore il
decreto del Presidente della Repubblica 5
dicembre 2019, n. 171, (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 2020), con
il quale è stata rimodulata l’individuazione
delle Questure sedi di particolare rile-
vanza, alle quali, in considerazione delle
specifiche esigenze operative e funzionali,
sono preposti dirigenti generali di pubblica
sicurezza.

Dette sedi di particolare rilevanza sono
indicate dalle Tabelle A e B, allegate al
provvedimento, tra le quali, al momento
non rientra la città di Modena.
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ALLEGATO 2

5-00978 Fregolent: Sull’utilizzo della fascia tricolore da parte di
esponenti dell’amministrazione comunale di Torino in occasione di

una manifestazione No Tav.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto evidenziato nell’in-
terrogazione, risulta confermato che l’al-
lora Vice Sindaco di Torino, Guido Mon-
tanari, ha partecipato alla manifestazione
Tav dell’8 dicembre 2018, indossando la
fascia tricolore, unitamente ad altri am-
ministratori comunali.

Tale circostanza è stata anche docu-
mentata da alcune fotografie pubblicate l’8
dicembre 2018, sull’edizione online del
quotidiano Corriere della Sera.

La Prefettura di Torino, in merito al-
l’uso della fascia tricolore, ha evidenziato
che non sono emerse segnalazioni succes-
sive all’evento.

La stessa Prefettura ha rappresentato
che storicamente in Val di Susa, i Sindaci
partecipano ai cortei « No TaV » con la
fascia tricolore. Allo stesso tempo ha se-
gnalato che alla manifestazione « Si TaV »
del gennaio dell’anno scorso, svoltasi a
Torino, anche i Sindaci che vi hanno
aderito hanno indossato la predetta fascia.

Desidero qui ricordare che il Ministero
dell’interno, relativamente all’uso della fa-
scia tricolore da parte del Sindaco, già con
circolare del 4 novembre 1998, ha fornito
specifiche indicazioni sull’impiego del di-
stintivo, anche al fine di uniformarne l’uso
su tutto il territorio nazionale.

La circolare evidenzia che l’uso della
fascia tricolore da parte del soggetto che
rappresenta la comunità locale, si carat-
terizza per il suo valore altamente simbo-

lico. L’alto ruolo istituzionale svolto dal
sindaco ne impone, pertanto, un uso cor-
retto e conveniente.

Tale dovere è rinvenibile anche da
quanto disposto dall’articolo 54 della
Carta costituzionale, che, nell’imporre a
tutti i cittadini il dovere di fedeltà alla
Repubblica, statuisce per gli amministra-
tori l’ulteriore dovere di adempiere con
disciplina ed onore le funzioni ad essi
affidate.

La già citata circolare del Ministero
dell’interno evidenzia anche che, nell’uso
corrente, si è affermata la consuetudine
che il sindaco indossi la fascia in tutte le
occasioni ufficiali, in qualunque veste in-
tervenga. In tale contesto, allorquando il
sindaco sia assente o impedito tempora-
neamente, l’utilizzo della fascia spetta solo
al vicesindaco, fatte salve specifiche dispo-
sizioni di settore, come ad esempio nel
caso della celebrazione di matrimoni.

In sostanza, gentile onorevole, la fascia
tricolore secondo l’indicazione della circo-
lare sopra richiamata, dovrebbe essere
indossata nell’ottica della rappresentanza
dell’intera collettività e, quindi, non an-
drebbe, in generale, esibita in manifesta-
zioni di parte o divisive. Ovviamente il
tutto non può che essere rimesso alla
valutazione e alla responsabilità in parti-
colare del Sindaco, rappresentante del-
l’ente e dell’intera comunità locale.
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ALLEGATO 3

5-02034 Gariglio: Sugli scontri avvenuti in occasione di una manife-
stazione pubblica a Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Anche il primo maggio dello scorso
anno, in occasione della Festa dei lavora-
tori, si è svolta a Torino la tradizionale
manifestazione indetta dalle organizza-
zioni sindacali CGIL, CISL e UIL.

All’evento hanno partecipato circa
35.000 persone che, dopo essersi concen-
trate in piazza Vittorio Veneto, hanno
sfilato per le vie cittadine per giungere in
Piazza San Carlo, ove i rappresentanti
sindacali hanno svolto i loro interventi.

In coda al corteo si sono posizionati i
componenti dei vari movimenti di dis-
senso, quantificati in circa 2000 unità, con
in testa gli esponenti del centro sociale
Askatasuna, seguiti da aderenti al movi-
mento « no TaV », nonché da studenti
appartenenti a diversi collettivi (« Mani-
tuana », « C.U.A. e « Last »), da sostenitori
della Federazione Anarchica Italiana ed,
infine, da militanti dell’area anarchica in-
surrezionale.

Già di prima mattina, circa un centi-
naio di antagonisti del centro sociale Aska-
tasuna si sono presentati in piazza Vittorio
Veneto col chiaro intento di anticipare gli
altri partecipanti e posizionarsi alla testa
del corteo.

La presenza di personale delle Forze
dell’ordine, in servizio sul posto, ne ha
contenuto le iniziali intenzioni, garantendo
in tal modo ai sindacati e agli esponenti
politici di porsi alla testa del corteo, come
previsto dagli organizzatori della manife-
stazione.

Intorno alle ore 09.00 il folto gruppo
dei movimenti di dissenso, si è avvicinato
con fare provocatorio ai contingenti dei

Reparti delle Forze dell’ordine, ivi schie-
rati per evitare loro di entrare in contatto
con il corteo.

Quando il corteo ha iniziato a muo-
versi, i citati gruppi antagonisti hanno
svolto una serie di azioni di disturbo.
Hanno dapprima imposto al furgone uti-
lizzato dal partito Liberi e Uguali di essere
oltrepassato da quello di Askatasuna e,
successivamente hanno tentato di oltrepas-
sare anche il gruppo del Partito Democra-
tico. In questo specifico frangente si sono
resi protagonisti di aggressioni, anche fi-
siche, nei confronti, sia del personale del
servizio d’ordine del partito, che di alcuni
attivisti ed esponenti politici.

Nell’occasione i reparti delle forze del-
l’ordine si sono prontamente frapposti al
fine di contenere l’irruenza dei sodalizi
antagonisti ed evitare che la situazione
potesse degenerare.

Analoga azione di contenimento si è
resa necessaria all’arrivo del corteo in
pazza San Carlo al fine di evitare che i
gruppi di antagonisti potessero entrare in
piazza ed interrompere il regolare svolgi-
mento della manifestazione.

Al tentativo posto in essere di sfondare
il cordone appositamente predisposto, le
forze dell’ordine hanno dovuto far ricorso
ad azioni di alleggerimento, anche per
limitare il lancio di bottiglie, di aste di
bandiere ed altri oggetti contundenti, di
cui si erano trovate ad essere bersaglio.

Solo alla fine degli interventi ufficiali
dei rappresentanti sindacali è stato per-
messo l’ingresso in Piazza San Carlo ai
movimenti antagonisti che hanno poi te-
nuto un comizio.
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A seguito di quanto accaduto la Que-
stura di Torino ha deferito all’Autorità
Giudiziaria 46 militanti dell’area antago-
nista che in occasione del corteo si sono
resi responsabili, a diverso titolo, dei reati
di resistenza aggravata a pubblico uffi-
ciale, violenza privata aggravata e possesso
di strumenti atti ad offendere.

Nell’avviarmi alla conclusione desidero
ancora una volta metter in evidenza come
la gestione dell’ordine pubblico in occa-
sione di manifestazioni di piazza sia as-
sicurata dalle Forze dell’ordine, con il
massimo impegno e professionalità, man-

tenuta sempre a livelli elevati grazie anche
alla specifica attività di formazione, dedi-
cata all’apprendimento delle tecniche ope-
rative da impiegare in situazione di stress
e in scenari operativi complessi.

Alle forze dell’ordine, pertanto, desi-
dero rivolgere un sincero ringraziamento.
Con il loro impegno quotidiano danno
sempre prova di grande dedizione e at-
tenzione alla tutela della sicurezza e del-
l’ordine pubblico, contribuendo a garan-
tire l’esercizio dei diritti fondamentali al-
l’intera collettività.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Franco VAZIO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Franco VAZIO, presidente, propone di
invertire l’ordine del giorno nel senso di
passare ad esaminare, dapprima, gli Atti
del Governo e, successivamente, procedere
alla sede consultiva.

La Commissione consente.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente modifiche al decreto del Ministro della

giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni

per il conseguimento e il mantenimento del titolo di

avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della

legge 31 dicembre 2012, n. 247.

Atto n. 145.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 febbraio
scorso.
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Carla GIULIANO (M5S), relatrice, si ri-
serva di predisporre una proposta di parere
all’esito di ulteriori approfondimenti.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta

contro la frode che lede gli interessi finanziari

dell’Unione mediante il diritto penale.

Atto n. 151.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto, rin-
viato nella seduta del 12 febbraio scorso.

Franco VAZIO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre

2016.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare nella seduta odierna, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere, il dise-
gno di legge di ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di partenariato sulle relazioni
e la cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 5 ottobre 2016 (A.C. 2119). Rammenta
che l’accordo è volto ad elevare le rela-
zioni bilaterali al livello di partenariato
rafforzato, creando una cornice giuridica
adeguata a disciplinare la cooperazione
politica, quella economico-commerciale e
quella settoriale fra le parti. Tale accordo,
accrescendo l’impegno dell’Unione euro-
pea e degli Stati membri nei confronti
della Nuova Zelanda, rappresenta un ul-
teriore progresso nella direzione di un
maggiore coinvolgimento politico ed eco-
nomico dell’Unione in Asia-Oceania. Nel
rammentare che l’accordo non è ancora
entrato in vigore, segnala che per quanto
riguarda gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, oltre all’Italia sino ad ora non
hanno notificato l’espletamento delle pro-
cedure giuridiche interne necessarie alla
ratifica Cipro, Danimarca, Grecia Polonia
e Slovacchia. In attesa dell’entrata in vi-
gore dell’accordo, le parti hanno concor-
dato (articolo 58, paragrafo 2, dell’ac-
cordo) l’applicazione provvisoria, a decor-
rere dal 12 gennaio 2017, di clausole che
riguardano il dialogo politico, la coopera-
zione nell’ambito delle organizzazioni in-
ternazionali e regionali (articoli 3, 4 e 5)
e il funzionamento del Comitato misto. Il
testo si compone di 60 articoli, suddivisi in
10 Titoli che, ad eccezione dei Titoli I e X,
dedicati rispettivamente alle disposizioni
generali e finali, disciplinano il rafforza-
mento del dialogo politico e della colla-
borazione nei diversi settori. Rammenta in
primo luogo che con l’articolo 10 (Titolo II
dedicato al dialogo politico e alla coope-
razione in materia di politica estera e di
sicurezza) le parti ribadiscono che i cri-
mini più gravi, motivo di allarme per la
comunità internazionale nel suo com-
plesso, non devono rimanere impuniti e
vanno efficacemente perseguiti con prov-
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vedimenti a livello nazionale e internazio-
nale, anche presso la Corte penale inter-
nazionale, il cui statuto si impegnano ad
attuare. Nell’ambito della cooperazione in
materia economica e commerciale di cui al
Titolo IV (articoli da 14 a 28), con l’arti-
colo 21 le parti ribadiscono l’importanza
dei loro diritti e obblighi inerenti alla
proprietà intellettuale, e in particolare al
diritto d’autore e diritti connessi, ai mar-
chi, alle indicazioni geografiche, ai modelli
e brevetti, e del loro rispetto in conformità
dei massimi standard internazionali cui
hanno aderito. Le parti convengono inoltre
di scambiare informazioni e condividere
esperienze sulle questioni di proprietà in-
tellettuale, tra cui:

a) la pratica, promozione, divulga-
zione, semplificazione, gestione, armoniz-
zazione, tutela ed efficace applicazione dei
diritti di proprietà intellettuale;

b) la prevenzione delle violazioni dei
diritti di proprietà intellettuale;

c) la lotta contro la contraffazione e
la pirateria tramite forme adeguate di
cooperazione;

d) il funzionamento degli organi pre-
posti alla tutela e al rispetto dei diritti di
proprietà intellettuale. Segnala inoltre che
in materia di giustizia, libertà e sicurezza
(Titolo V, articoli da 29 a 37), l’Accordo
sancisce l’impegno delle Parti a sviluppare
la cooperazione giudiziaria in materia ci-
vile e commerciale, in particolare per
quanto concerne la negoziazione, la rati-
fica e l’attuazione delle convenzioni mul-
tilaterali sulla cooperazione giudiziaria in
materia civile, segnatamente le conven-
zioni della Conferenza dell’Aia di diritto
internazionale privato in materia di coo-
perazione giudiziaria e controversie a li-
vello internazionale e di protezione dei
minori. Per quanto riguarda la coopera-
zione giudiziaria penale, le parti conti-
nuano a impegnarsi sulle questioni di
assistenza giudiziaria reciproca in confor-
mità degli strumenti internazionali perti-
nenti. Come specificato dall’accordo, pos-
sono eventualmente rientrare in questo
impegno l’adesione ai pertinenti strumenti

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e
la loro applicazione nonché il sostegno ai
pertinenti strumenti del Consiglio d’Eu-
ropa e la cooperazione tra le autorità
neozelandesi competenti ed Eurojust.
Viene inoltre sancito l’impegno delle parti
a cooperare nell’azione di contrasto alla
criminalità organizzata transnazionale,
economica e finanziaria, alla corruzione,
alla contraffazione, al terrorismo interna-
zionale e ai traffici di droghe illecite. In
tema di migrazioni e asilo, l’intesa esplicita
l’impegno delle parti alla cooperazione e
allo scambio di opinioni per prevenire e
controllare la migrazione irregolare. A
questo scopo ciascuna parte si impegna ad
accettare di riammettere tutti i propri
cittadini presenti irregolarmente sul terri-
torio dell’altra parte, su richiesta di que-
st’ultima e senza ulteriori formalità (arti-
colo 35). L’articolo 37 inoltre prevede la
cooperazione tra le parti al fine di assi-
curare un elevato livello di protezione dei
dati personali in conformità con i perti-
nenti strumenti e standard internazionali.
Nel passare ad esaminare il contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo, rammenta che lo
stesso si compone di quattro articoli. Gli
articoli 1 e 2 contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione. L’articolo 3 contiene la clau-
sola di invarianza finanziaria mentre l’ar-
ticolo 4 dispone l’entrata in vigore della
legge per il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Ciò
premesso, formula una proposta di parere
favorevole, che, in assenza di obiezioni,
potrebbe essere posta in votazione già
nella seduta in corso.

Franco VAZIO, presidente, constatata
l’assenza di obiezioni, accoglie la richiesta
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
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Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto

a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Devis DORI (M5S), relatore, ricorda che
la Commissione avvia oggi l’esame del
disegno di legge C. 2230 recante « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di coopera-
zione sul partenariato e sullo sviluppo tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica islamica di
Afghanistan, dall’altra, fatto a Monaco il
18 febbraio 2017 ». Rammenta che l’Ac-
cordo di cooperazione sul partenariato e
sullo sviluppo – Cooperation agreement on
partnership and development (CAPD) tra
l’Unione europea e la Repubblica Islamica
di Afghanistan è stato firmato a Monaco il
17 febbraio 2017, in occasione della 53ma
edizione della Conferenza sulla sicurezza,
dall’Alto Rappresentante per la politica
estera e dal Ministro delle finanze afgano,
alla presenza del presidente dell’Afghani-
stan, Ashraf Ghani, in esito a un iter
negoziale iniziato nel novembre del 2011 e
concluso il 28 aprile 2015. L’Accordo, è
volto a delineare il quadro giuridico per la
cooperazione UE-Afghanistan, confer-
mando, altresì, l’impegno dell’UE a favore
del futuro sviluppo dell’Afghanistan du-
rante il « Decennio di trasformazione »
(2015-2024) e oltre, essendo prevista la
con possibilità che esso venga prorogato
automaticamente per periodi di cinque
anni. Il CAPD, pertanto, è destinato a
fornire la base per il sostegno continuo
dell’UE all’Afghanistan nell’attuazione del
proprio programma di riforme. Ricorda
che nella relazione illustrativa viene pre-
cisato che l’Accordo, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione europea L67 del
14 marzo 2017, è in applicazione provvi-
soria dal 1o dicembre 2017 limitatamente
alle materie che rientrano nella compe-
tenza dell’Unione, incluse quelle relative
alla competenza dell’Unione europea di

definire ed applicare una politica estera e
di sicurezza comune (avviso pubblicato
sulla GUUE L273 del 24 ottobre 2017). Il
Parlamento afghano ha ratificato l’Ac-
cordo il 18 luglio 2017; la relativa notifica
è del 3 ottobre successivo. Quanto ai Paesi
membri Ue, hanno sino ad ora notificato
l’espletamento delle procedure giuridiche
interne Bulgaria, Repubblica Ceca, Ger-
mania, Estonia, Irlanda, Spagna, Francia,
Croazia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo,
Ungheria, Malta, Polonia, Portogallo, Ro-
mania, Slovenia e Finlandia; mentre oltre
all’Italia, non hanno ad oggi notificato
Belgio, Danimarca, Grecia, Cipro, Paesi
Bassi, Austria, Slovacchia, Svezia e Regno
Unito. Analogamente ad altri accordi con-
clusi dall’Unione europea con i Paesi part-
ner, il CAPD stabilisce obiettivi e clausole
politiche basati su valori comuni e condi-
visi. L’Unione europea e l’Afghanistan ri-
badiscono il loro impegno nella tutela dei
diritti umani e delle libertà fondamentali,
nella lotta al terrorismo e alla non proli-
ferazione. Il rispetto dei princìpi demo-
cratici, nonché del diritto internazionale e
dei princìpi stabiliti nella Carta delle Na-
zioni Unite, costituiscono la base per la
cooperazione ai sensi dell’Accordo. L’Ac-
cordo contempla forme di cooperazione in
una vasta gamma di settori quali la coo-
perazione allo sviluppo, il commercio e gli
investimenti, la giustizia e lo Stato di
diritto, comprendendo non solo clausole
dettagliate sulla lotta contro la criminalità
organizzata, il riciclaggio di denaro e il
traffico di sostanze stupefacenti, ma anche
un incremento della cooperazione in ma-
teria di migrazione, con esplicito riferi-
mento alla conclusione di un accordo di
riammissione. Nel passare ad esaminare il
contenuto dell’Accordo, che si compone di
sessanta articoli, suddivisi in nove titoli,
precisa che in questa sede si soffermerà ad
illustrare soltanto gli aspetti connessi alle
competenze della Commissione Giustizia.
In particolare, evidenzia che il Titolo I
(articoli 1 e 2) definisce la natura e il
campo d’azione dell’accordo, mentre il
Titolo II (articoli da 3 –11) è relativo alla
cooperazione politica. Il Titolo III (articolo
12) riguarda la Cooperazione allo sviluppo;
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mentre il Titolo IV (articoli da 13 a 23)
dispone in merito alla cooperazione in
materia di scambi e investimenti. Segnala
che nell’ambito di tale titolo, l’articolo 23,
in materia di diritti di proprietà intellet-
tuale, dispone che le parti convengono di
tutelare e applicare i diritti di proprietà
intellettuale, comprese le indicazioni geo-
grafiche, in conformità delle disposizioni
degli accordi internazionali di cui sono
parti. Le parti, inoltre, collaborano per
prevenire qualsiasi tipo di esercizio abu-
sivo dei diritti di proprietà intellettuale,
comprese le indicazioni geografiche, e per
combattere la contraffazione e la pirate-
ria. Il Titolo V (articoli 24 –30) contiene
disposizioni in tema di cooperazione in
materia di giustizia e affari interni. Le
Parti riconoscono l’importanza di incre-
mentare la loro cooperazione in tali am-
biti, rafforzando le istituzioni a tutti i
livelli per quanto riguarda l’applicazione
della legge e l’amministrazione della giu-
stizia, compreso il sistema penitenziario
(articolo 24). Le Parti, inoltre, convengono
di collaborare per contrastare la crimina-
lità organizzata, la criminalità economico
finanziaria e la corruzione. In particolare
le Parti prestano particolare attenzione ai
legami tra criminalità organizzata e il
traffico di stupefacenti, precursori, mate-
riali pericolosi e armi, la tratta di essere
umani e il traffico di migranti. Esse si
scambiano informazioni su tutte le que-
stioni pertinenti alla lotta contro le attività
criminali (articolo 25). Ai sensi dell’arti-
colo 26, le Parti convengono di collaborare
per combattere il traffico di droghe ille-
cite. Nel traffico delle rispettive normative,
le parti collaborano per smantellare le reti
criminali transnazionali coinvolte nella
produzione e nel traffico di droghe illecite,
anche mediante lo scambio di informa-
zioni e di intelligence, la formazione e la
condivisione delle migliori prassi, com-
prese le tecniche investigative speciali.
Esse si adoperano in particolare per im-
pedire alla criminalità organizzata di pe-
netrare nell’economia legale. L’articolo 27
prevede la cooperazione nella lotta al
riciclaggio e al finanziamento del terrori-
smo, mentre l’articolo 28 prevede la ge-

stione congiunta dei flussi migratori, a
partire dalla possibilità di negoziare un
accordo che disciplini gli obblighi in ma-
teria di riammissione. Il Titolo VI, articoli
31-47 riguarda la cooperazione settoriale;
il Titolo VIII, è dedicato al quadro istitu-
zionale (articolo 49) ed il Titolo IX (arti-
coli 50-60), infine, riguarda le disposizioni
finali. Nel passare ad esaminare il conte-
nuto del disegno di legge di ratifica del-
l’Accordo in esame, rammenta che lo
stesso si compone di 4 articoli. Gli articoli
1 e 2 contengono, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo. L’articolo 3 contiene
una clausola di invarianza finanziaria,
stabilendo che dall’attuazione della legge
di ratifica non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. L’articolo 4, infine, stabilisce che la
legge entri in vigore il giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole.

Franco VAZIO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, constata l’as-
senza di obiezioni in ordine alla votazione
sulla proposta di parere già nella seduta in
corso.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Kosovo sul trasferimento delle persone

condannate, fatto a Roma l’11 aprile 2019.

C. 2314 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare il disegno di legge C. 2314,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica
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italiana e il Governo della Repubblica del
Kosovo sul trasferimento delle persone
condannate, fatto a Roma l’11 aprile
2019 ». Rammenta che tale Accordo è
volto a consentire il trasferimento nel
proprio Stato dei cittadini detenuti nel
territorio dell’altro Stato contraente in
modo da permettere di scontare la pena
loro irrogata, a seguito di sentenza di
condanna irrevocabile, nel proprio Paese
di origine. La sottoscrizione di una con-
venzione bilaterale tra l’Italia e il Kosovo
deriva dalla mancanza di altri strumenti
giuridici applicabili alla finalità sopra ri-
cordata, dal momento che il Kosovo non
ha aderito alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sul trasferimento delle persone
condannate, aperta alla firma a Stra-
sburgo il 21 marzo 1983. In proposito,
rammenta che la Convenzione sul trasfe-
rimento delle persone condannate è fon-
damentalmente finalizzata a favorire il
reinserimento sociale delle persone con-
dannate, permettendo ad uno straniero
privato della libertà in seguito a reato
penale di scontare la pena nel paese
d’origine. Il trasferimento può essere ri-
chiesto sia dallo Stato nel quale la con-
danna è stata pronunciata (Stato di con-
danna), sia dallo Stato di cittadinanza del
condannato (Stato dell’esecuzione) ed è
comunque subordinato al consenso degli
Stati interessati e a quello del condannato.
La Convenzione individua, altresì, la pro-
cedura per l’esecuzione della condanna
dopo il trasferimento, stabilendo che,
quale che sia la procedura scelta dallo
Stato di esecuzione, una sanzione privativa
della libertà non può mai essere convertita
in una sanzione pecuniaria, e che il pe-
riodo di privazione della libertà già subito
dalla persona condannata deve essere
preso in considerazione dallo Stato di
esecuzione; la pena o la misura applicata,
infine, non deve, né per natura, né per
durata, essere più severa di quella pro-
nunciata dallo Stato di condanna. La Con-
venzione, in vigore dal 1o luglio 1985, alla
data del 27 gennaio 2020 risulta essere
stata ratificata da 68 paesi, tra i quali tutti
i 47 membri del Consiglio d’Europa (con
l’eccezione di Monaco). L’Italia ha ratifi-

cato la Convenzione con la legge n. 334
del 1988. Con riferimento al contenuto
dell’Accordo, rammenta che lo stesso si
compone di 24 articoli preceduti da un
breve preambolo. L’articolo 1 detta le
definizioni. In particolare, l’articolo stabi-
lisce che, ai sensi dell’Accordo, si intende,
con il termine « pena », qualsiasi pena o
misura privativa della libertà personale
pronunciata da un giudice, di durata li-
mitata o illimitata, a causa di un reato;
con il termine « sentenza » la decisione o
il provvedimento di un giudice con cui è
inflitta una pena. L’articolo 2 individua le
Autorità centrali, competenti a ricevere e
inoltrare le richieste di trasferimento, nel
Ministero della Giustizia per l’Italia e nel
Ministrja e Drejtësisë per il Kosovo.

L’articolo 3 riguarda i principi generali
dell’Accordo e impegna le Parti alla più
ampia cooperazione nei settori da esso
previsti. Il paragrafo 2 prevede che una
persona condannata nel territorio di uno
Stato può, conformemente alle disposi-
zioni dell’Accordo, essere trasferita nel
territorio dell’altro Stato per scontare la
pena inflittale. A tal fine può esprimere,
allo Stato di condanna o allo Stato di
esecuzione, il proprio desiderio di essere
trasferita in virtù dell’Accordo. Il trasfe-
rimento può essere richiesto sia dallo
Stato di condanna sia dallo Stato di ese-
cuzione. L’articolo 4 detta le condizioni
per il trasferimento che potrà avvenire
soltanto se il condannato sia cittadino
dell’altro Stato, la sentenza di condanna
sia definitiva, se la parte della condanna
ancora da scontare sia pari almeno ad un
anno, se il fatto che ha dato luogo alla
condanna costituisca un reato anche per
la legge dello Stato in cui il detenuto deve
essere trasferito, se il detenuto presta il
proprio consenso al trasferimento e se lo
Stato di condanna e lo Stato di esecuzione
siano d’accordo sul trasferimento. L’arti-
colo 5 riguarda l’obbligo di fornire infor-
mazioni alla persona condannata o sotto-
posta a misure di sicurezza, o al suo
rappresentante legale, relativamente alle
misure previste dall’Accordo e alle even-
tuali conseguenze giuridiche del trasferi-
mento, così come sull’iter della richiesta di
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trasferimento e della decisione presa da
ciascuno Stato. La richiesta di trasferi-
mento (articolo 6) può essere avanzata
dallo « Stato di condanna », dallo « Stato di
esecuzione » o dal diretto interessato (ov-
vero da « parti terze », ossia dal « rappre-
sentante legale » del condannato: sono in-
fatti definite parti terze i soggetti che « ai
sensi delle leggi di entrambi gli Stati
hanno diritto di agire per conto della
persona condannata »). L’articolo 7 detta
una disciplina analitica in relazione allo
scambio di informazioni e di documenti a
sostegno che devono essere presentati da
entrambi gli Stati. L’articolo 8 prevede che
lo Stato di condanna garantisca che il
condannato abbia prestato il consenso al
suo trasferimento volontariamente e con
la piena consapevolezza delle conseguenze
giuridiche che ne derivano, previo consulto
con un legale indipendente e che prima di
dare il suo consenso, la persona tenuta ad
esprimere il proprio consenso al trasferi-
mento deve essere informata in merito alle
condizioni carcerarie che si applicano al
caso di specie nello Stato di esecuzione,
nonché sui servizi disponibili e sui pro-
grammi in materia di liberazione. L’arti-
colo prevede altresì che lo Stato di ese-
cuzione debba esser messo in condizione
verificare, attraverso un rappresentante
consolare o altro funzionario, dette circo-
stanze. L’articolo 9 prevede che ai fini
della decisione da assumere in ordine al
trasferimento, le Autorità degli Stati coin-
volti dovranno prendere in considerazione,
fra gli altri elementi, la gravità e le con-
seguenze del reato, gli eventuali precedenti
penali e le « pendenze » a carico della
persona condannata o sottoposta a misura
di sicurezza, i rapporti socio-familiari
dalla stessa mantenuti con l’ambiente di
origine e le sue condizioni di salute, oltre
alle esigenze di sicurezza e gli interessi
dello Stato controparte. La decisione potrà
essere condizionata all’adempimento di
eventuali pene pecuniarie, spese proces-
suali, disposizioni risarcitorie; potrà, al-
tresì, richiedersi la prestazione di idonea
garanzia per l’adempimento di detti ob-
blighi. Qualsiasi decisione assunta nelle
procedure in esame, sia essa di accetta-

zione, differimento o rifiuto, oltre a dover
essere comunicata senza indugio all’altro
Stato, dovrà essere motivata. L’articolo 10
stabilisce le modalità di consegna della
persona condannata, mediante accordo tra
gli Stati, stabilendo altresì che lo Stato di
esecuzione è incaricato della custodia della
persona e del suo trasferimento. L’articolo
11 disciplina la fattispecie delle persone in
fuga dallo Stato di condanna stabilendo
che se un cittadino di uno dei due Stati
contraenti, oggetto di pena inflitta nel
territorio dell’altro Stato cerca di evitarne
l’esecuzione fuggendo nel territorio del
primo Stato, lo Stato di condanna può
chiedere all’altro Stato di assumere l’ese-
cuzione della pena. Il comma 2 prevede
che, su richiesta dello Stato di condanna,
lo Stato di esecuzione può, prima dell’ar-
rivo dei documenti a sostengo della richie-
sta, o prima della decisione su tale richie-
sta, arrestare la persona condannata, o
adottare ogni altra misura atta ad assicu-
rare che la persona condannata rimanda
nel suo territorio in pendenza della deci-
sione sulla richiesta. Il paragrafo 2 pre-
vede altresì che la posizione penale della
persona condannata non deve essere ag-
gravata per effetto di eventuali periodi
trascorsi in stato di custodia ai sensi del
medesimo comma. Non è richiesto il con-
senso del condannato al trasferimento del-
l’esecuzione della pena (comma 3). Ai
sensi dell’articolo 12, le persone condan-
nate e sottoposte a provvedimenti di espul-
sione possono essere trasferite, senza il
loro consenso, dallo Stato di esecuzione
allo Stato di condanna, su richiesta di
quest’ultimo; lo Stato di esecuzione, pre-
ventivamente al proprio consenso, è tenuto
a valutare il parere della persona condan-
nata. Ai sensi del paragrafo 4, chiunque
sia trasferito in virtù delle disposizioni
dell’articolo in esame non potrà essere
perseguito penalmente, né essere condan-
nato, né essere detenuto per dare esecu-
zione a una pena o a un provvedimento
cautelare restrittivo della libertà perso-
nale, rispetto a un reato commesso prima
del proprio trasferimento e diverso da
quello per il quale è stata inflitta la pena
da eseguirsi; inoltre la sua libertà perso-
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nale non potrà essere limitata per alcun
motivo, eccetto nei seguenti casi: quando
lo stato di condanna lo autorizzi; quando
la persona condannata, pur avendo avuto
la possibilità di lasciare il territorio dello
Stato di esecuzione, non lo abbia fatto
entro i 45 gironi successivi alla sua scar-
cerazione definitiva, oppure se abbia fatto
ritorno in tale territorio dopo averlo la-
sciato. Lo Stato di esecuzione, in deroga a
quanto disposto dal citato comma 4, può
adottare qualsiasi misura necessaria pre-
vista dalla sua legge per evitare gli effetti
giuridici della decorrenza dei termini (pa-
ragrafo 5). A norma dell’articolo 13, la
presa in carico da parte delle autorità
dello Stato di esecuzione della persona
condannata sospende l’esecuzione della
pena nello Stato di condanna. Lo Stato di
condanna non può dare esecuzione alla
pena una volta che lo Stato di esecuzione
ritiene che l’esecuzione della pena sia stata
completata. Le autorità dello Stato di
esecuzione sono tenute (articolo 14) a
continuare immediatamente l’esecuzione
della pena o mediante un provvedimento
giudiziario o amministrativo. Ai sensi del-
l’articolo 15, le autorità competenti dello
Stato di esecuzione sono tenute al rispetto
della natura giuridica e della durata della
pena o della misura privativa della libertà
personale determinata nella sentenza dello
Stato di condanna (paragrafo 1). L’esecu-
zione della pena è regolata dalla legge
dello Stato di esecuzione che è l’unico
competente ad adottare eventuali decisioni
in materia, compresa quella di concedere
alla persona trasferita benefici o modalità
particolari di esecuzione della pena. Ove la
pena, per la sua natura o durata, risulti
incompatibile con la legge dello Stato di
esecuzione, quest’ultimo può, con il con-
senso dello Stato di condanna, adeguarla
alla pena prevista dal proprio ordina-
mento per lo stesso reato o per un reato
della stessa natura. La pena così adattata
deve corrispondere il più possibile, per
natura e durata, a quella inflitta con la
sentenza dello Stato di condanna. In ogni
caso, la pena così adattata non deve:
aggravare, per natura o durata, la pena
inflitta nello Stato di condanna; eccedere

il massimo della pena prevista dalla legge
dello Stato di esecuzione per lo stesso
reato o per un reato della stessa natura;
essere contraria ai princìpi fondamentali
dello Stato di condanna (paragrafo 3).
Qualora la legge dello Stato di esecuzione
non consenta di dare esecuzione a una
particolare misura inflitta a una persona
che nello Stato di condanna è stata giu-
dicata non responsabile penalmente per il
reato commesso a causa delle sue condi-
zioni mentali, i due Stati si consultano per
concordare il tipo di misura o di tratta-
mento da applicare al caso concreto nello
Stato di esecuzione (paragrafo 4). In caso
di evasione, è unicamente lo Stato di
esecuzione a dover assumere i provvedi-
menti conseguenti, potendo lo Stato di
condanna procedere alla cattura e alla
sottoposizione del condannato all’esecu-
zione della residua pena (quale, peraltro,
determinata nella decisione di riconosci-
mento dello Stato di esecuzione) solo ed
esclusivamente nel caso in cui egli si trovi
nel suo territorio (paragrafo 5). L’articolo
16 prevede che ciascuno Stato possa con-
cedere la grazia, l’amnistia o la commu-
tazione della pena conformemente alla
propria Costituzione e alle proprie leggi,
informando lo Stato di condanna su ogni
decisione adottata. L’articolo 17 stabilisce
che solo lo Stato di condanna ha diritto di
decidere sulle domande di revisione delle
sentenze. Ai sensi dell’articolo 18 lo Stato
di esecuzione farà cessare la condanna o
la misura di sicurezza non appena infor-
mato dallo Stato di condanna della deci-
sione in forza della quale la sentenza cessa
di essere eseguibile. L’articolo 19 prevede
che lo Stato di esecuzione fornisca allo
Stato di condanna informazioni sull’ese-
cuzione della pena nel caso che l’esecu-
zione della condanna sia stata completata,
nel caso di evasione della persona con-
dannata o se lo Stato di condanna chiede
un rapporto speciale. Con l’articolo 20
viene disciplinata l’ipotesi di transito, se
uno dei due Stati abbia concluso con Stati
terzi accordi per il trasferimento delle
persone condannate. L’articolo 21 dispone
in ordine alle lingue nelle quali devono
essere trasmesse le informazioni correlate
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all’applicazione dell’Accordo e alle spese
che devono essere sostenute dallo Stato di
esecuzione, ad eccezione delle spese soste-
nute esclusivamente nel territorio dello
Stato di condanna e di quelle relative al
trasporto della persona condannata fino al
confine dello Stato di esecuzione, oppure,
in caso di trasporto aereo, fino alla de-
stinazione finale del viaggio; gli Stati pos-
sono peraltro accordarsi in modo specifico
su casi singoli. La stipulazione dell’Ac-
cordo non impedisce agli Stati contraenti
di cooperare in materia di trasferimento
delle persone condannate in conformità ad
altri accordi internazionali di cui siano
entrambi parte (articolo 22).L’articolo 23
disciplina la composizione delle controver-
sie e l’articolo 24, infine, regola l’entrata in
vigore dell’Accordo, che avverrà 30 giorni
dopo la ricezione della seconda delle due
notifiche, le modifiche al testo e la durata,
che è illimitata con possibilità di recesso
tramite comunicazione in forma scritta ed
efficacia dal centoottantesimo giorno suc-
cessivo alla ricezione di tale comunica-
zione. Evidenzia, da ultimo, che nella
relazione illustrativa viene specificato che
trattandosi di intesa stipulata successiva-
mente al 6 maggio 2016, si assicura il
rispetto di livelli di protezione adeguati nel
caso di trasferimento di dati personali nel
Paese terzo, ai sensi degli articoli 31 e
seguenti del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 51, recante attuazione della di-
rettiva (UE) 2016/680 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativa alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati
personali da parte delle autorità compe-
tenti a fini di prevenzione, indagine, ac-
certamento e perseguimento di reati o
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla
libera circolazione di tali dati e che abroga
la decisione quadro 2008/977/GAI del
Consiglio. Nel passare ad esaminare il
contenuto del disegno di legge di autoriz-
zazione di ratifica dell’Accordo in esame,
rammenta che lo stesso si compone di 4
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3 reca la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni dell’Accordo mentre l’articolo
4, infine, stabilisce che la legge entri in
vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. Ciò pre-
messo, formula una proposta di parere
favorevole.

Franco VAZIO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, constata l’as-
senza di obiezioni in ordine alla votazione
sulla proposta di parere già nella seduta in
corso.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. —
Interviene la viceministra degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Marina
Sereni.

La seduta comincia alle 10.05.

7-00406 Ehm: Sui recenti sviluppi della situazione

in Iraq.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00065).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 12 febbraio scorso.

Marta GRANDE, presidente, fa presente
che sono in corso ulteriori ricorda che
nella seduta del 12 febbraio erano state
avanzate, in particolare dai colleghi Fas-
sino e Formentini, delle richieste di ulte-
riore riformulazione del testo. Chiede per-

tanto alla collega Ehm se intende presen-
tare un’ulteriore nuova formulazione del-
l’atto in titolo.

Yana Chiara EHM (M5S) segnala di
accogliere le proposte di riformulazione
emerse nel costo della precedente seduta,
nell’auspicio di pervenire ad una appro-
vazione unanime dell’atto di indirizzo.
Ritiene, inoltre, opportuno aggiornare il
quinto punto della premessa all’attualità
con il riferimento alla recente nomina del
nuovo Primo Ministro iracheno, Allawi, e
l’ottavo punto della premessa alla sospen-
sione delle attività di addestramento della
NATO. Avendo preso atto delle perplessità
sollevate del gruppo Lega, propone di
trasformare in premessa il quarto punto
del dispositivo, relativo alle attività del
contingente italiano, estendendolo al ri-
chiamo al rafforzamento delle attività di-
plomatiche e di cooperazione come fattori
che collaborano nel valorizzare la tutela
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali da parte delle Forze armate e di
sicurezza irachene. Da ultimo, con riferi-
mento all’impegno a sostenere la Missione
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Europea di assistenza in Iraq (EUAM), in
scadenza il 18 aprile 2020, informa la
Commissione che l’Alto Rappresentante
Borrell ha preannunciato l’intenzione di
prorogarla al 30 aprile 2020.

La viceministra Marina SERENI, rin-
graziando le deputate e i deputati per
l’iniziativa di approvare un atto di indi-
rizzo su un quadrante così strategico, che
è in cima alle priorità di politica estera
dell’Italia, manifesta l’orientamento favo-
revole del Governo sull’atto in titolo, com-
prensivo delle riformulazioni poc’anzi pro-
poste dalla prima firmataria, che si muove
nel solco dell’attività svolta dalla Farne-
sina e dal Ministero della difesa.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando la collega Ehm per l’impegno a
convergere su un testo condiviso, con ri-
ferimento al punto del dispositivo relativo
alla Missione Europea di Assistenza
(EUAM) e allo specifico richiamo alla
polarizzazione della società irachena, pro-
pone di sostituire la parola « settaria » con
la parola « religiosa ».

Laura BOLDRINI (PD) rileva l’oppor-
tunità di mantenere la parola « settaria »,
che ha una portata più ampia rispetto alla
mera dimensione religiosa, che non esau-
risce l’origine delle divisioni interne alla
società irachena.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), associandosi al collega Formentini,
evidenzia che il tema religioso è clamoro-
samente assente dalla risoluzione in di-
scussione, che non fa alcuna menzione
delle violenze subite dalla comunità cri-
stiana in Iraq, che contava un milione e
quattrocentomila fedeli. Stigmatizza, in
generale, il disinteresse di taluni esponenti
della maggioranza rispetto al tema delle
persecuzioni delle minoranze cristiane nel
mondo.

Gennaro MIGLIORE (IV), sul punto
sollevato dai colleghi Formentini, Delma-
stro delle Vedove e Boldrini suggerisce alla
collega Ehm di mantenere nel testo la

parola « settaria » aggiungendo l’aggettivo
« religiosa ».

Piero FASSINO (PD) propone di sosti-
tuire la parola « settaria » con la parola
« confessionale », più aderente alla realtà
irachena. Chiede altresì di aggiungere la
propria firma alla risoluzione.

Yana Chiara EHM (M5S), in uno spirito
di massimo ascolto dei contributi forniti
dai gruppi, accoglie la richiesta di rifor-
mulazione da ultimo suggerita dal collega
Fassino.

Paolo FORMENTINI (LEGA), prean-
nunciando il voto favorevole del gruppo
Lega, che tuttavia non ritiene di sottoscri-
vere l’atto, stigmatizza la scarsa attenzione
alla condizione della minoranza cristiana
in Iraq, verso cui è stato perpetrato un
vero e proprio genocidio, auspicando per il
futuro iniziative più decise sulla tematica.

La Commissione approva, quindi, all’u-
nanimità la risoluzione Ehm e altri n. 7-
00406, nella nuova ulteriore formulazione,
che assume pertanto il numero n. 8-00065
(vedi allegato).

La seduta termina alle 10.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 10.30.

Indagine conoscitiva sull’azione internazionale del-

l’Italia per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo

sviluppo sostenibile e l’efficacia del quadro norma-

tivo nazionale e del sistema italiano di cooperazione.

(Deliberazione di un’integrazione del pro-
gramma).

Marta GRANDE, presidente, avverte
che, facendo a seguito a quanto convenuto
in sede di ufficio di presidenza, integrato
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dai rappresentanti dei gruppi, è pervenuta
l’intesa della Presidenza della Camera, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, in merito alla proposta di in-
tegrazione del programma dell’indagine
conoscitiva in oggetto mediante l’inseri-
mento tra i soggetti da audire di rappre-
sentanti dell’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera quindi l’integra-
zione del programma dell’indagine cono-
scitiva in titolo nei termini indicati dalla
presidente Grande.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO (PD) esprime soddisfa-
zione per la decisione assunta dalla 3a
Commissione del Senato che nella seduta
di ieri ha deliberato in modo unanime in
merito all’opportunità di deliberare, con-
giuntamente alle competenti Commissioni
di Camera e Senato, un’indagine conosci-
tiva relativa alla Conferenza sul futuro
dell’Europa. Essendosi già formato fin dai
primi di gennaio, in occasione di più
riunioni dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, di
questa Commissione la volontà unanime
dei gruppi di procedere alla deliberazione
dell’indagine conoscitiva in congiunta tra
le Commissioni Affari esteri e Politiche
dell’Unione europea di Camera e Senato,

quanto avvenuto ieri presso l’omologa
Commissione permette un ordinato anda-
mento dei lavori nell’interesse del ruolo
del Parlamento italiano rispetto ad una
tematica di evidente rilevanza.

Marta GRANDE, presidente, concorda
con il collega Fassino, segnalando la ne-
cessità di opportuni chiarimenti presso il
Senato per chiarire in modo inequivoco la
competenza allo svolgimento dell’indagine
da parte delle sole citate quattro Commis-
sioni, in analogia con i precedenti di
passate legislature.

Piero FASSINO (PD), nella piena con-
sapevolezza che l’azione dell’Unione euro-
pea si dispiega su una pluralità di materie
che coinvolgono in astratto tutte le Com-
missioni permanenti, ritiene fuor di dub-
bio e anche ragionevole per motivi di
economia e di gestibilità dei lavori di
indagine che una riflessione ad ampio
raggio sul futuro dell’Europa non possa
che essere svolta dalle Commissioni Affari
esteri e Politiche dell’Unione europea dei
due rami del Parlamento.

Pino CABRAS (M5S) si associa alle
considerazioni del collega Fassino, rite-
nendo inopportuno il coinvolgimento nel-
l’indagine conoscitiva di ulteriori Commis-
sioni permanenti di settore.

La seduta termina alle 10.35.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00406 Ehm: Sui recenti sviluppi della situazione
in Iraq.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

l’Iraq vive da decenni guerre e
divisioni politico-partitiche che hanno por-
tato a caos e movimenti interni al Paese
che non si sono mai arrestati. Dalla guerra
con l’Iran, all’intervento militare del 2003
da parte degli Stati Uniti, con la caduta del
regime di Saddam, fino alla nascita del
sedicente Stato Islamico (Daesh), larga
parte della popolazione ha convissuto per
buona parte della propria vita con la
guerra. Vi è una generazione che è quella
dei giovani di oggi, che costituiscono il 70
per cento della popolazione, che non ha
conosciuto nient’altro che violenza, con-
flitto e terrorismo;

dal 1o ottobre 2019 in Iraq milioni
di giovani si sono riversati nelle piazze in
quella che può essere definita la più forte
ondata popolare di mobilitazione dall’a-
zione statunitense del 2003, che ha coin-
volto dieci governatorati su diciotto. Nel
movimento di protesta, oltre alle proteste
contro il Governo, la corruzione, la man-
canza di libertà di espressione ed il si-
stema politico, si denota una vera trasfor-
mazione culturale e sociale, lontana dai
settarismi, con la volontà di chiudere con
il passato e la vecchia classe politica e
portare ad un cambiamento totale;

alle proteste hanno fatto seguito
violente repressioni, condotte sia da parte
delle forze armate irachene, sia da parte
di milizie armate non identificabili. È stato
stimato che, dall’inizio della protesta, fino
a metà gennaio 2020, ci sono state circa
670 persone uccise, migliaia di persone

sono state arrestate o rapite ed oltre
ventimila risulterebbero essere i feriti. La
maggior parte delle vittime è stata causata
dall’uso indiscriminato di armi e dal lan-
cio di lacrimogeni ad altezza uomo;

i manifestanti, ad ogni modo,
hanno continuato le proteste pacifiche
nelle settimane a seguire, organizzando
postazioni fisse che garantiscono cura,
assistenza legale, cibo, attività culturali,
ecologiste, usano i social media come
mezzo di comunicazione e informazione
(anche se il Governo più volte ha bloccato
internet nel Paese, come accaduto nello
shut down all’inizio delle proteste);

le richieste del movimento, giunte a
inizio dicembre 2019, erano la nascita di
un governo indipendente, l’approvazione
di una riforma e le dimissioni del Primo
Ministro Madhi. A dicembre il Primo Mi-
nistro Mahdi si è dimesso e il 1o febbraio
è stato dato a Mohamed Tawfiq Allawi
l’incarico di costituire un nuovo Esecutivo;

il 5 dicembre 2019 il Parlamento
iracheno ha approvato all’unanimità una
legge relativa alla commissione elettorale:
essa non sarà più formata su basi parti-
tiche, ma composta da nove membri, di
cui sette giudici, estratti a sorte, e due
scelti dal Consiglio consultivo statale, mas-
sima istituzione di giustizia amministrativa
dell’Iraq. Inoltre, il 25 dicembre 2019 il
Parlamento ha approvato una nuova legge
elettorale, che garantisce la possibilità di
candidature indipendenti dai partiti;

la situazione, tuttavia, si è improv-
visamente aggravata dopo gli attacchi sta-
tunitensi nel bombardamento con droni
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del 3 gennaio 2020 e con la conseguente
l’uccisione del generale iraniano Soulei-
mani e del comandante della milizia ira-
chena Al Muhandis, a cui è seguito il
lancio di missili da parte dell’Iran verso le
basi Usa in Iraq, che non hanno causato
vittime tra i soldati;

dopo questi attacchi i giovani ira-
cheni sono tornati a manifestare con più
forza, ricordando che l’Iraq è indipen-
dente e non vuole nessuna ingerenza
esterna, rimanendo in una protesta estre-
mamente organizzata, non violenta, in cui
anche le donne hanno un ruolo da pro-
tagoniste;

lo stesso Parlamento iracheno, il 5
gennaio 2020 – dopo che la NATO il 4
gennaio 2020 aveva sospeso ogni attività
addestrativa nel Paese – ha approvato una
risoluzione che chiede al Governo di re-
vocare la richiesta di assistenza avanzata
nel 2014 alla Coalizione internazionale
anti-Daesh, di denunciare ogni accordo
internazionale in vigore che autorizzi
forze armate di un Paese straniero ad
utilizzare il territorio, lo spazio aereo e
marittimo dell’Iraq, di adire, attraverso il
Ministero degli esteri il Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite in merito alle
azioni compiute dalle forze armate degli
Stati Uniti in violazione della sovranità
irachena e di dare immediato avvio ad
un’accurata richiesta sui fatti occorsi;

l’Italia ha in Iraq una presenza
importante, con il dispiegamento del con-
tingente militare più grande in loco dopo
quello americano, rimasto fortunatamente
illeso dai bombardamenti iraniani, e svolge
importanti attività di addestramento e for-
mazione delle forze militari irachene;

il 17 dicembre 2019 la piattaforma
« Iraqi Civil Society Solidarity Initiative »
(ICSSI), costituita da associazioni, organiz-
zazioni sindacali e politiche internazionali,
ha inviato una lettera-appello al Governo
iracheno, firmata da ventinove importanti
personalità internazionali, in solidarietà
con le richieste della protesta;

la spirale di caos e violenza che
oramai da tanto tempo soffoca l’Iraq ri-

schia di destabilizzare ulteriormente l’in-
tera regione, alimentando la crescita di
gruppi terroristici che trovano nuova linfa
dai momenti di tensione come questo;

il Consiglio dei Ministri degli affari
esteri dell’Unione europea, nella riunione
del 10 gennaio 2020, ha discusso dell’im-
patto di questi sviluppi sulla coalizione
internazionale coinvolta nella lotta contro
Daesh, ribadendo il sostegno alla stabilità
e alla ricostruzione dell’Iraq;

nell’auspicio che si possano prose-
guire e rafforzare le attività diplomatiche,
di cooperazione e quelle di addestramento
e formazione delle forze armate locali da
parte dei nostri militari già impegnati in
Iraq, valorizzandone gli effetti positivi
sulla tutela dei diritti umani e sulle pra-
tiche corrette relative alle misure di con-
tenimento di massa, non violento, verso la
folla nelle manifestazioni di piazza, dove
l’uso eccessivo di armi invece che disper-
dere i manifestanti ha provocato vittime,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative di compe-
tenza affinché le autorità irachene rispet-
tino gli obblighi derivanti innanzitutto dal-
l’ordinamento internazionale in materia di
diritti umani, con particolare riferimento
alla libertà di riunione e di associazione,
affinché prevengano un ingiustificato uso
della forza contro i dimostranti da parte
delle Forze di Sicurezza e ne contrastino
il ricorso da parte di gruppi armati diversi
e non direttamente controllati dal Go-
verno, e perché si astengano dalle deten-
zioni arbitrarie di manifestanti pacifici e
difensori dei diritti umani e da restrizioni
della libertà di stampa;

ad adottare iniziative di competenza
per sostenere le organizzazioni della so-
cietà civile irachena contro la violazione
dei diritti umani e contribuire all’empo-
werment della società stessa con progetti
di formazione e sostegno;

ad adottare le iniziative di compe-
tenza, nel quadro dell’attività dei compe-
tenti organismi internazionali per fornire
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assistenza alla commissione elettorale per
il monitoraggio delle prossime elezioni in
Iraq;

a continuare a sostenere le attività
dell’Unione europea in Iraq per consoli-
dare, tramite la Missione Europea di As-
sistenza (EUAM), istituzioni statali rispet-
tose dei diritti civili, per accrescere la
sicurezza e garantire la prevenzione dei
conflitti, il contrasto al terrorismo, la lotta
a corruzione, instabilità politica e polariz-
zazione etnica e confessionale, nonché a
lavorare per sostenere gli sforzi delle or-
ganizzazioni della società civile irachena
affinché si esca dalla logica di guerra a
vantaggio di una società incentrata sulla

giustizia sociale e sul rispetto delle varie
componenti;

a sostenere ogni azione utile al con-
solidamento e alla stabilizzazione dell’as-
setto federalistico dello Stato iracheno, nel
quadro della Costituzione irachena, tute-
lando l’autonomia della regione del Kur-
distan e assicurando piena agibilità alle
diverse comunità.

(8-00065) « Ehm, Suriano, Cabras, Quarta-
pelle Procopio, Migliore,
Boldrini, Del Grosso, Di Sta-
sio, Emiliozzi, La Marca, Ol-
giati, Romaniello, Siragusa,
Fassino ».
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 10.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche

mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-1060-1702-2330-A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.
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Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa ora all’esame delle
proposte emendative.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, for-
mula parere contrario sugli emendamenti
Deidda 1.1 e Ferrari 1.2. Propone, quindi,
una nuova formulazione dell’emenda-
mento 1.3, a sua firma, del quale racco-
manda l’approvazione. Invita, quindi, i
presentatori dell’emendamento 1.4 Ferrari
a ritirarlo in quanto – a suo avviso –
assorbito dalla nuova formulazione del
suo emendamento 1.3. Formula, quindi,
parere contrario sugli emendamenti
Deidda 1.5 e 1.6. Passando alle proposte
emendative riferite all’articolo 2, esprime
parere favorevole sull’emendamento
Chiazzese 2.1 e parere contrario sull’e-
mendamento Deidda 2.2. Propone, quindi,
di accantonare le proposte emendative
riferite all’articolo 3. Infine, con riguardo
alle proposte emendative riferite all’arti-
colo 4, invita i presentatori dell’emenda-
mento 4.1 Ferrari a ritirarlo in quanto –
a suo avviso – assorbito dalla nuova
formulazione dell’emendamento 1.3, for-
mulando parere favorevole sull’emenda-
mento 4.2 D’Uva. Infine, dà parere con-
trario sugli emendamenti Orfini 4.3 e
Deidda 4.4 e 4.5 e sull’articolo aggiuntivo
Deidda 4.01.

Il sottosegretario Giulio CALVISI
esprime parere conforme alla relatrice,
precisando che la nuova formulazione del-
l’emendamento 1.3 nasce dall’esigenza di
separare il momento della costituzione dei
sindacati dalla questione della loro rap-
presentatività, che sarà affrontato nell’am-
bito dell’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 13. Conclude eviden-
ziando che la nuova formulazione con-
sente anche la costituzione di sindacati
militari interforze.

Salvatore DEIDDA (FDI) ricorda che il
gruppo di Fratelli d’Italia ha scelto fin
dall’inizio di non presentare una proposta
di legge da abbinare a quelle in esame, al
fine di evitare di rallentare l’esame del
provvedimento. L’emendamento 1.1, a sua

prima firma, interamente sostitutivo del
testo della proposta di legge, ribadisce
dunque la posizione del suo gruppo, che
ha sempre espresso perplessità sul rico-
noscimento delle associazioni sindacali di
militari fatto dal Ministro della difesa pro
tempore, Elisabetta Trenta, senza che fosse
prima emanata una disciplina di principio.
Sottolinea come tale circostanza abbia
prodotto un dualismo pericoloso con gli
organi della rappresentanza militare e ali-
mentato sospetti e critiche ingiuste rispetto
alle forze politiche ritenute vicine alle
posizioni dei vertici militari. Conclude,
sottolineando come nell’emendamento tro-
vino spazio alcuni temi importanti relativi
alle prerogative delle associazioni sinda-
cali, come la questione dei permessi sin-
dacali e dei distacchi, che invece il testo
della proposta di legge non affronta.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), pur
comprendendo le ragioni che hanno in-
dotto a riformulare l’emendamento 1.3
della relatrice, al fine di evitare che la
costituzione dei sindacati militari e la loro
rappresentatività siano confuse in una sola
fase, sottolinea come la Commissione non
sia al momento in condizione di compren-
dere quali ne saranno gli effetti comples-
sivi sul provvedimento. Osserva, infatti,
che la modifica proposta renderà neces-
sario intervenire anche sulle restanti parti
della legge, in merito alle quali non si
conosce ancora l’orientamento della mag-
gioranza e del Governo. Ciò rende, a suo
avviso, difficile valutare le singole proposte
emendative che vengono, via via, poste in
votazione.

Maria TRIPODI (FI) apprezza lo sforzo
che la maggioranza e il Governo stanno
producendo per creare un clima di colla-
borazione su un provvedimento che deve
essere di tutta la Commissione e, tuttavia,
segnala l’esigenza di potere disporre di
una visione complessiva del testo al fine di
verificare che le proposte migliorative del-
l’opposizione trovino effettivo accogli-
mento.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice,
conferma quanto precisato dal rappresen-
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tante del Governo riguardo gli effetti pro-
dotti dalla riformulazione della propria
proposta emendativa e invita le opposi-
zioni a non porre questioni che potreb-
bero rivelarsi strumentali.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) riba-
disce come la nuova formulazione dell’e-
mendamento 1.3 della relatrice vada in
una direzione che si scontra con le suc-
cessive proposte emendative presentate
dalla maggioranza e dalla relatrice stessa.
Condividendo, quindi, la finalità della
nuova formulazione, prospetta la possibi-
lità di procedere in assoluta unità d’intenti
qualora la relatrice fosse disponibile a
ritirare l’emendamento 1.3 a presentarne
uno nuovo di più ampio respiro.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) eviden-
zia come l’emendamento 1.3 della relatrice
opportunamente distingua tra Forze ar-
mate e Forze di polizia ad ordinamento
militare.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) os-
serva che l’Arma dei carabinieri è comun-
que considerata una Forza armata.

Raffaele VOLPI (LEGA) chiarisce che
l’esigenza manifestata dal collega Ferrari
riguarda la necessità di comprendere
quale sarà l’impatto complessivo che l’ap-
provazione della nuova formulazione del-
l’emendamento della relatrice avrà sul
provvedimento.

Il sottosegretario Giulio CALVISI sot-
tolinea come, a livello procedurale, sia del
tutto consueto, nell’esame delle proposte
emendative, procedere per gradi. Ribadi-
sce, quindi, che con riguardo al merito
della proposta emendativa, il testo della
nuova formulazione dell’emendamento 1.3
vada nella direzione auspicata anche dal-
l’emendamento Ferrari 1.4.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
tiene che non siano state fornite risposte
convincenti alla domanda riguardo agli
effetti sulle successive disposizioni del
provvedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, chiarisce
che la relatrice ha presentato una rifor-
mulazione del suo emendamento 1.3 che
separa la questione della possibilità di
costituire sindacati interforze da quella
della rappresentatività dei sindacati me-
desimi. Precisa, quindi, che non vi è pos-
sibilità di subemendare tale riformula-
zione e, nello spirito dell’articolo 79 del
Regolamento, sarà in una fase successiva
dell’istruttoria legislativa in Commissione
che si valuteranno le ripercussioni della
sua approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Deidda 1.1.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento 1.2, a sua prima
firma, volto a introdurre nel testo del
provvedimento alcuni temi emersi nel
corso del dibattito e non ancora recepiti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ferrari 1.2.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) invita
la relatrice e il Governo a valutare la
possibilità di votare per parti separate la
nuova formulazione dell’emendamento 1.3
della relatrice.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, non
lo ritiene necessario.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.3 della relatrice nella nuova for-
mulazione (vedi allegato 1).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
l’emendamento Ferrari 1.4 deve intendersi
assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Deidda 1.5 e 1.6.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Chiazzese 2.1

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 38 — Commissione IV



(vedi allegato 1) e respinge l’emendamento
Deidda 2.2.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
3 devono intendersi accantonate e che la
Commissione passa all’esame delle propo-
ste emendative riferite all’articolo 4. Ri-
corda, quindi, che l’emendamento 4.1 Fer-
rari deve intendersi assorbito dall’appro-
vazione dell’emendamento della relatrice
1.3 nella nuova formulazione. Analoga-
mente devono intendersi assorbiti l’ultimo
capoverso della parte conseguenziale del-
l’emendamento D’Uva 4.2 e l’emenda-
mento Orfini 4.3, limitatamente alla sop-
pressione della lettera i).

La Commissione approva l’emenda-
mento D’Uva 4.2, escluso l’ultimo capo-
verso della parte conseguenziale (vedi al-
legato 1).

Roger DE MENECH (PD) sottoscrive e
ritira l’emendamento Orfini 4.3 per la
parte non assorbita.

Gianluca RIZZO, presidente, domanda
al collega Deidda se concordi sul sostan-
ziale assorbimento dell’emendamento 4.4
a opera delle precedenti votazioni.

Salvatore DEIDDA (FDI) ne conviene.

La Commissione respinge, quindi, l’e-
mendamento Deidda 4.5.

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo 4.01, a sua prima firma,
che tenta di porre rimedio alle carenze del
testo del provvedimento non in grado di
mantenere le promesse fatte alle associa-
zioni di sindacati militari.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Deidda 4.01.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 11.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Burkina

Faso relativo alla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019.

C. 2322 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 febbraio 2020.

Nicola CARÈ (IV), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Giulio CALVISI la
condivide.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) Gio-
vanni RUSSO (M5S), Salvatore DEIDDA
(FDI) e Roger DE MENECH (PD) prean-
nunciano un voto favorevole da parte dei
rispettivi gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.
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Disposizioni concernenti l’integrazione della compo-
sizione della Commissione medico-ospedaliera per il
riconoscimento della dipendenza delle infermità da
causa di servizio e le funzioni di rappresentanza
dell’Unione nazionale mutilati per servizio.
Nuovo testo C. 1339.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il provvedimento è stato inserito nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea del mese
di marzo su richiesta dell’opposizione ai
sensi dell’articolo 23, comma 6 del Rego-
lamento.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
informa che la Commissione Difesa è chia-
mata a esprimere il parere alla Commis-
sione Lavoro sul testo della proposta di
legge C. 1339, a prima firma della depu-
tata Locatelli, così come modificato dagli
emendamenti approvati dalla stessa Com-
missione Lavoro nella seduta dello scorso
19 febbraio.

Rileva, quindi, che il provvedimento
reca disposizioni relative alle Commissioni
mediche ospedaliere interforze di prima
istanza, con particolare riferimento alla
loro composizione nei procedimenti rela-
tivi al riconoscimento della dipendenza
delle infermità da causa di servizio. Ri-
corda che le Commissioni mediche inter-
forze, di prima e di seconda istanza,
esprimono i giudizi sanitari nell’ambito dei
procedimenti relativi all’accertamento del-
l’idoneità al servizio e delle infermità da
causa di servizio previsti dall’articolo 198
del Codice dell’ordinamento militare (de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66). In
tali ambiti le Commissioni effettuano la
diagnosi dell’infermità o della lesione e,
per esigenze legate alla complessità del-
l’accertamento sanitario, possono richie-
dere la partecipazione alla visita, con voto
consultivo, di un medico specialista. A sua
volta l’interessato può essere assistito du-
rante la visita da un medico di fiducia, che

non integra la composizione della Com-
missione. L’articolo 193 del Codice dell’or-
dinamento militare stabilisce la composi-
zione delle Commissioni mediche inter-
forze di prima istanza precisando che esse
sono costituite presso i dipartimenti mili-
tari di medicina legale e sono composte da
tre ufficiali medici, di cui almeno uno,
preferibilmente, specialista in medicina le-
gale e delle assicurazioni. Le funzioni di
presidente sono esercitate dal direttore del
Dipartimento militare di medicina legale o
dall’ufficiale superiore medico da lui de-
legato o, in loro assenza, dall’ufficiale
superiore medico più elevato in grado o, a
parità di grado, con maggiore anzianità di
servizio. A richiesta del presidente può
intervenire ai lavori della Commissione,
con parere consultivo e senza diritto di
voto, un ufficiale superiore o un funzio-
nario designato dal comandante del Corpo
o capo dell’ufficio, cui appartiene l’inte-
ressato.

Segnala, poi, che il testo della proposta
di legge, composto da un unico articolo,
dispone, al comma 1, l’integrazione della
composizione delle Commissioni mediche
ospedaliere previste dall’articolo 193 del
Codice dell’ordinamento militare, nello
svolgimento delle funzioni relative ai pro-
cedimenti per il riconoscimento delle
cause di servizio, con un sanitario –
adesso un medico – scelto tra quelli
designati dall’Unione nazionale mutilati
per servizio. L’Unione nazionale mutilati
per servizio è un ente morale che tutela
tutti coloro che, alle dipendenze dello
Stato e degli enti locali, territoriali e
istituzionali, hanno riportato mutilazioni e
infermità in servizio e per causa di ser-
vizio, militare e civile e fa parte delle
Associazioni di promozione sociale e della
Federazione delle associazioni nazionali
delle persone con disabilità (FAND). Pos-
sono assumere la qualità di soci i Cara-
binieri, i militari delle Forze armate, gli
agenti della Polizia di Stato, le Guardie di
finanza, gli agenti del Corpo della Polizia
Penitenziaria, le Guardie forestali, i Vigili
del Fuoco, i Vigili urbani, i Magistrati e
tutti i dipendenti civili della Pubblica Am-
ministrazione. Fanno parte dell’Unione
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anche i superstiti e tutti coloro che hanno
acquisito particolari meriti nei confronti
della categoria. L’Unione, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 dello Statuto, è apolitica e perse-
gue esclusivamente le finalità di solidarietà
sociale. È stato, invece, soppresso dalla
Commissione Lavoro il comma 2, che
riconosceva all’Unione nazionale mutilati
per servizio il diritto di accesso e di
rilascio degli elenchi degli invalidi per
servizio sottoposti a visita medica presso le
Commissioni e a successiva valutazione
presso il Comitato di verifica per le cause
di servizio nonché presso le amministra-
zioni competenti alla gestione dei proce-
dimenti per il riconoscimento del tratta-
mento pensionistico previsto dal testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.

Ciò premesso, osserva come, a seguito
dell’audizione del presidente dell’Unione
nazionale mutilati per servizio (U.N.M.S.),
Antonino Mondello, svolta lo scorso 28
gennaio, sono emersi alcuni forti profili di
criticità del testo del provvedimento che
hanno indotto i colleghi a richiedere che la
nostra Commissione, nell’espressione del
parere, si pronunciasse con la dovuta
scrupolosità. Sottolinea come la composi-
zione di solo personale militare renda le
Commissioni disciplinate dall’articolo 193
del Codice dell’ordinamento militare « di-
verse » dagli analoghi organismi che deci-
dono in ordine all’accertamento delle in-
validità per cause di servizio. Inoltre, la
proposta di legge in esame prevede una
unica – ingiustificata – eccezione in fa-
vore dell’Unione nazionale mutilati per
servizio, non parimenti riscontrabile per
diversi organismi di carattere privatistico,
nella possibilità di integrare con un me-
dico di propria scelta la composizione
delle Commissioni in parola. Sul punto,
giova ricordare come già l’articolo 198 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(rubricato « accertamento dell’idoneità al
servizio e delle infermità da causa di
servizio »), al comma 2, preveda come « la
Commissione, per esigenze legate alla
complessità dell’accertamento sanitario,

può richiedere la partecipazione alla vi-
sita, con voto consultivo, di un medico
specialista », nonché, al successivo comma
3, è altresì specificato che « l’interessato
può essere assistito durante la visita, senza
oneri per l’amministrazione, da un medico
di fiducia, che non integra la composizione
della Commissione ». Orbene, ognuna delle
evidenziate perplessità inducono, quindi,
ad una ulteriore e approfondita rifles-
sione. Si riserva, pertanto, di esprimere un
parere al termine del dibattito e delle
necessarie valutazioni che si riterrà utile
svolgere.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI si riserva di intervenire
nel prosieguo dell’esame.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 maggio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulle condizioni del personale militare impiegato

nell’operazione « Strade Sicure ».

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e rinvio).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

La Commissione prosegue l’esame del
documento conclusivo, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 12 febbraio 2020.

Salvatore DEIDDA (FDI) ribadisce le
perplessità già espresse nella precedente
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seduta sulle modifiche proposte dal collega
Giovanni Russo.

Giovanni RUSSO (M5S) ribadisce che il
passaggio riguarda dichiarazioni rilasciate
dal Sottosegretario Tofalo nel corso delle
audizioni svolte nell’ambito dell’indagine
conoscitiva.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 26 febbraio 2020 — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 11.45.

Sugli esiti della missione svolta a Gibuti presso la

Base Militare Italiana di Supporto (BMIS) (10-11

febbraio 2020).

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che, lo scorso 10 e 11 febbraio 2020, una
delegazione della Commissione ha effet-
tuato una visita a Gibuti presso la Base

Militare Italiana di Supporto (BMIS). Dà
quindi lettura di una relazione sulla mis-
sione (vedi allegato 3).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), Gio-
vanni Luca ARESTA (M5S), Nicola CARÈ
(IV) e Maria TRIPODI (FI) si associano alle
considerazioni espresse dal Presidente, che
ringraziano per avere promosso questa
meritevole iniziativa.

La Commissione prende atto.

Sui lavori della Commissione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) sol-
lecita il Presidente Rizzo a adoperarsi
affinché la richiesta di poter discutere,
insieme alla Commissione affari esteri, la
risoluzione Ehm n. 7-00406 possa trovare
accoglimento.

Gianluca RIZZO, presidente, gli assicura
che darà compiuti ragguagli sull’argo-
mento nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
17.30 alle 17.50.
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ALLEGATO 1

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo (C. 875-1060-1702-2330-A).

EMENDAMENTI APPROVATI

Sostituire il comma 1, capoverso comma
2, con il seguente: « 2. I militari possono
costituire associazioni professionali a ca-
rattere sindacale per singola Forza armata
o Forza di polizia ad ordinamento militare
o Interforze ».

Conseguentemente, ai commi 2, 3 e 4,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia.

1. 3. La Relatrice (nuova formulazione).

Al comma 1, sostituire le parole: dei
corpi di polizia, con le seguenti: delle
Forze di polizia.

2. 1. Chiazzese, Aresta, Del Monaco,
D’Uva, Ermellino, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le
parole: ai corpi di polizia, con le seguenti:
alle Forze di polizia.

Conseguentemente: sostituire la lettera
b), con la seguente: b) preannunciare o

proclamare lo sciopero, o azioni sostitutive
dello stesso, o parteciparvi anche se pro-
clamato da organizzazioni sindacali estra-
nee al personale militare e agli apparte-
nenti alle Forze di polizia ad ordinamento
militare;

alla lettera c), sostituire le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia;

alla lettera e), sostituire le parole: il
corpo di polizia, con le seguenti: la Forza
di polizia;

alla lettera f), sostituire le parole: una
denominazione che richiami, anche in
modo indiretto, quella di, con le seguenti:
denominazione o simboli che richiamino,
anche in modo indiretto,;

alla lettera h), dopo la parola: stabilire,
aggiungere le seguenti: la propria sede o;

alla medesima lettera h) aggiungere in-
fine le seguenti parole: o del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

4. 2. D’Uva, Del Monaco, Chiazzese, Are-
sta, Ermellino, Frusone, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Burkina Faso relativo alla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019 (C. 2322 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
la ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Burkina Faso, fatto a Roma il
1o luglio 2019, (C. 2322 Governo);

considerato che:

l’Accordo intende fornire un’ade-
guata cornice giuridica per l’avvio di forme
strutturate di cooperazione bilaterale tra
le Forze armate della Repubblica italiana
e di quella del Burkina Faso, al fine di
consolidare le rispettive capacità difensive
e di migliorare la comprensione reciproca
sulle questioni della sicurezza producendo,
altresì, positivi effetti indiretti nei settori
produttivi e commerciali coinvolti dei due
Paesi;

il Burkina Faso è tra gli Stati più
giovani e poveri del pianeta e fa parte –
insieme a Niger, Mali, Mauritania e Chad
– del G5 Sahel, un’organizzazione regio-
nale per la cooperazione e il coordina-
mento delle politiche di sviluppo e sicu-
rezza dei suoi membri; esso si trova,
inoltre, nella zona dell’Africa interessata
dai sommovimenti dovuti al cambiamento
climatico e alla conseguente instabilità
politica e sociale, come una delegazione
della Commissione ha potuto apprendere
nel corso della missione a Gibuti il 10 e 11
febbraio scorso;

grande rilevanza riveste l’accordo
in considerazione della necessità di soste-

nere gli sforzi del giovane Stato nella
guerra al terrorismo e promuovere la
stabilizzazione del Paese;

rilevato che:

l’articolo 6 disciplina la coopera-
zione nel campo dei materiali per la
difesa, stabilendo che il reciproco approv-
vigionamento dei suddetti materiali potrà
avvenire con operazioni dirette tra i due
Stati oppure tramite società private auto-
rizzate dai rispettivi Governi, mentre l’e-
ventuale riesportazione del materiale ac-
quisito verso Paesi terzi potrà essere ef-
fettuata solo con il preventivo benestare
della Parte cedente;

come precisato anche dalla rela-
zione governativa che accompagna il dise-
gno di legge, tali attività non potranno che
essere svolte nel rispetto dell’articolo 11
della Costituzione e in conformità ai prin-
cìpi stabiliti dalla legge 9 luglio 1990,
n. 185;

ritenuto opportuno che, in sede ese-
cutiva, sia data preponderanza all’articolo
2 dell’Accordo, specialmente nelle parti in
cui si predispone la cornice per la parte-
cipazione ai corsi e agli studi, la forma-
zione e l’addestramento, le operazioni a
sostegno della pace e per la promozione
dei servizi sanitari militari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Sugli esiti della missione svolta a Gibuti presso la Base Militare
Italiana di Supporto (BMIS) (10-11 febbraio 2020).

COMUNICAZIONI

Premessa.

Autorizzata dal Presidente della Ca-
mera il 16 gennaio, nei giorni 10 e 11
febbraio 2020, una delegazione della IV –
Commissione Difesa si è recata a Gibuti.

La delegazione era composta dal Pre-
sidente, on. Gianluca Rizzo e dagli
on. Gianluca Aresta (M5S), Nicola Caré
(IV), Roberto Paolo Ferrari (Lega), Alberto
Pagani (PD), Matteo Perego di Cremnago
(FI) e Renzo Tondo (Misto).

La missione si è avvalsa di voli militari
già preventivati per l’ordinario servizio su
Gibuti.

Scopi della missione.

La Repubblica di Gibuti1 è sita nel
Corno d’Africa. Già territorio d’oltre mare
francese e indipendente dal 1977, confina
a sud-est con la Somalia, a nord con
l’Eritrea e a ovest con l’Etiopia. Si affaccia
sul Golfo di Aden in prossimità dello
stretto di Bab al-Mandab.

Vi si trova una base militare italiana di
supporto, con una consistenza massima di
92 unità e 18 mezzi terrestri; l’impiego di

1 Gibuti è una Repubblica presidenziale, in cui il capo

dello Stato è eletto ogni 5 anni. Anche il parlamento

unicamerale è eletto ogni 5 anni. Dal Ministro dell’in-

terno dipende la polizia mentre 3 armi dipendono dal

Ministro della difesa: gendarmeria nazionale, guardia

repubblicana e forze armate. La popolazione gibutina

è di circa 1 milione di persone, una parte delle quali

però non formalmente censita. Vi risiedono in modo

stanziale anche francesi e italiani. La religione è mu-

sulmana al 95 per cento.

personale militare preso la base militare
nazionale è iniziato dal dicembre 2012.

La base giuridica di riferimento che re-
gola questa presenza è dapprima l’Accordo
Quadro sulla cooperazione nel campo della
Difesa, sottoscritto a Gibuti nel 2002 tra i
governi italiano e gibutino e ratificato con la
legge n. 327 del 2003. I contenuti dell’arti-
colo 8 relativo alla giurisdizione sono rimasti
in vigore nonostante la scadenza dell’ac-
cordo, per effetto di uno scambio di Note
Verbali (2015) tra l’Ambasciata Italiana in
Etiopia e le autorità gibutine.

Un nuovo Accordo Quadro è stato fir-
mato a Roma il 29 gennaio 2020 ed è in
attesa di ratifica parlamentare.

Vi è anche un accordo tecnico, risalente
al 2012 e in fase di rinegoziazione a causa
della scadenza nel luglio 2014.

Sicché dal dicembre 2012 la base ita-
liana fornisce supporto logistico alle ope-
razioni militari nazionali che si svolgono
nell’area, nonché al personale italiano in
transito sul territorio della Repubblica di
Gibuti o impiegato in Somalia. La Base ha
assicurato regolarmente il supporto alle
unità della Marina militare operanti in
Oceano indiano (Missione Europea EU-
NAVFOR ATALANTA) e a quelle dei con-
tingenti nazionali impiegati nella missione
bilaterale di addestramento delle Forze di
polizia somale e gibutine e nelle missioni
EUTM SOMALIA e EUCAP SOMALIA.
Conformemente alla deliberazione del
Consiglio dei ministri dello scorso 23
aprile 2019, il Parlamento ha autorizzato
per l’anno 2019 l’impiego di 92 unità di
personale (incremento di 2 unità di uffi-
ciali di collegamento in supporto della
missione bilaterale di addestramento di
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cui alla scheda 36) e 18 unità di mezzi
terrestri (Risoluzione in Assemblea della
Camera n. 6-00080).

Scopo della missione era pertanto di
visitare il contingente della base, prendere
contezza della situazione in loco e scam-
biare vedute sul campo.

Analizzando gli aspetti di geografia poli-
tica ed economia del luogo, deve essere
infatti rimarcato che la base è sita in un’a-
rea dal ritrovato ruolo strategico agli occhi
di molti attori di politica internazionale.

Tutta l’Africa, anzitutto, è oggetto di
grandi e ridestate attenzioni, sia per le sue
risorse e per la sua popolazione crescente;
sia anche per gli aspetti preoccupanti di crisi
climatica e instabilità politica e sociale.

Più in particolare, le fasce sub-saha-
riana e del Sahel sono interessate dal
progressivo impoverimento delle risorse
idriche e agricole a causa dell’innalza-
mento delle temperature. Questi fattori
sono causa di migrazioni interne all’Africa
e di instabilità, le quali si trasformano in
motivo di opportunità per le strategie
terroristiche. Sono poi evidenti i nessi tra
questa situazione e gli sviluppi libici.

La presenza italiana, anche attraverso
la base di Gibuti (unitamente alle altre
missioni autorizzate ma di dimensioni
molto più contenute), si spiega anche con
la necessità di avere osservatori privilegiati
e attivi su questo ampio scenario.

Gibuti ricopre un ruolo fondamentale
per gli interessi italiani nel mondo, quale
hub regionale, per il contrasto del terro-
rismo e dell’estremismo violento.

Svolgimento e contenuti della missione.

La delegazione ha svolto un’attenta vi-
sita della base2. Questa si estende su circa
5 ettari e non ha compiti propriamente
operativi ma solo di supporto.

Essa deve assicurare il supporto logi-
stico ed operativo a favore dei contingenti
nazionali impiegati in missioni internazio-
nali nell’area del Corno d’Africa, Mar
Rosso, Oceano Indiano e zone limitrofe;
sostenere le attività di capacity building a

2 La delegazione è grata per l’ospitalità e la cortesia

ricevuta dal comandante della base Col. Michele

Chiedi e da tutti i suoi uomini.

favore dei Paesi del Corno d’Africa e
supportare le attività formative e adde-
strative delle forze locali, in modalità
expeditionary con lo sviluppo di Mobile
Training Teams.

Per tali motivi, la cellula J4 è dedicata
a tenere il sito in efficienza e funzionalità,
garantendo il supporto logistico al perso-
nale militare e civile della Difesa da e per
i Teatri Operativi o di stanza a Gibuti,
assicurare il supporto logistico agli assetti
delle varie FA impiegati nell’area del
Corno D’Africa, si occupa di gestire i beni
e servizi offerti tramite contratti locali e/o
dall’Italia, rifornisce i vettori militari e/o
civili pianificati (aerei e navi)

La capacitàmassima di ospitalità è di 292
posti letto con un’autonomia alimentare di
circa 40 gg e 60.000 litri d’acqua di riserva.

Date le altissime temperature che si
registrano – specie d’estate – un aspetto
decisivo è costituito dai bisogni energetici
per il condizionamento e la refrigerazione
e dai bisogni idrici.

Da questo punto di vista, la base è dotata
di gruppi elettrogeni a diesel, in modo da
non dipendere dalla rete elettrica locale.

La base sfrutta innovative soluzioni
tecnologiche per il pompaggio ed il con-
seguente processo di rimozione della fra-
zione salina (dissalazione) dell’acqua in
falda nonché per il recupero delle acque
nere. Le forniture alimentari pervengono
esclusivamente dall’Italia.

La base italiana è stata costruita boni-
ficando un’area assai degradata ed è la più
piccola di quelle in presenza autonoma. Le
altre sono quella francese, la statunitense,
la giapponese e la cinese. Quest’ultima è la
più recente ed è dotata di uno sbocco al
mare in regime di porto franco.

Basi più piccole – tedesca e spagnola –
sono ospitate all’interno della base fran-
cese presso l’aeroporto gibutino.

Un’altra attività di rilievo svolta dal
personale addetto alla base è il collega-
mento con le autorità locali e con le altre
missioni.

Due, essenzialmente sono stati gli og-
getti dell’attenzione della delegazione, per
quel che concerne i profili operativi cui la
base presta supporto.

a) La missione MIADIT. Anche questa
è retta sia da un Accordo quadro tra il
Governo italiano e quello somalo in ma-
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teria di cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 17 settembre 2013
e ratificato con la legge n. 104 del 2016;
nonché da un accordo tecnico tra lo Stato
maggiore della difesa italiano e la polizia
nazionale di Gibuti per il supporto alle
attività addestrative dell’Arma dei carabi-
nieri in favore delle forze di polizia e
sicurezza somale e gibutine.

Scopo dellamissione è organizzare e con-
durre attività addestrative a favore di uomini
e donne della polizia somala, della Gendar-
meria della Repubblica di Gibuti nonché
della Polizia Nazionale Gibutina al fine di
fornire un contributo fattivo alle Autorità
del Governo di Transizione della Somalia,
principalmente nei settori della sicurezza e
del controllo del territorio, nel più ampio
quadro di iniziative di capacity building e
stabilizzazione della Somalia e del consoli-
damento della Repubblica di Gibuti.

A questa operazione sono destinati 53
carabinieri. La delegazione ha incontrato
il comandante della missione e il respon-
sabile delle attività addestrative3; ha anche
assistito ad alcuni momenti di formazione
in aula e di addestramento, nei quali –
oltre alle notevoli capacità dei nostri ca-
rabinieri – è stato constatato anche il
decisivo apporto degli interpreti locali, i
quali – pur in consecutiva – sono in grado
di rendere assai efficacemente in lingua
somala le indicazioni degli addestratori.

b) Le attività CIMIC. La delegazione
della Commissione ha poi avuto modo di
prendere cognizione delle attività della
Cooperazione Civile e Militare in ambito
internazionale c.d. CIMIC4 svolte dai mi-
litari addetti alla base di Gibuti. La cellula
svolge attività di collegamento tra le au-
torità locali e le principali agenzie civili a
supporto della popolazione locale presenti
sul territorio di Gibuti.

Le attività di cooperazione civile-mili-
tare sono realizzate a supporto delle mis-
sioni, indirizzate a sostenere progetti di

3 Si tratta del Col. Mario Ligi e del Ten. Col.

Giuseppe Corso.
4 Di queste attività sono responsabili il Ten. Col.

Raimondi e il primo maresciallo Bartolucci.

ricostruzione, comprese le infrastrutture
sanitarie, le operazioni di assistenza uma-
nitaria, l’assistenza sanitaria e veterinaria,
nonché interventi nell’istruzione e nei ser-
vizi di pubblica utilità5.

L’attività CIMIC svolta a Gibuti ha
permesso la realizzazione di un parco
giochi nel centro della capitale, in un
luogo prima occupato da sporcizia e de-
grado, quando non da acque putride. Il
parco è recintato e ospita bambini di varie
età nei fine-settimana. Esso è invece
chiuso nei giorni nei quali dovrebbero
frequentare la scuola.

L’attività CIMIC a Gibuti finanzia an-
che un ricovero scolastico privato che la
delegazione ha visitato. Nella gran parte i
frequentanti provengono da realtà urbane
e familiari molto deteriorate, sicché oltre
a una minima alfabetizzazione, il centro
visitato offre anche l’ospitalità notturna,
ove necessaria, e cure mediche di primo
soccorso, assicurate dal personale medico
della base italiana6.

5 Nell’ambito sia dell’attività addestrativa della MIA-

DIT sia della CIMIC le Forze armate italiane tentano

di veicolare nelle popolazioni somale e gibutine una

maggiore consapevolezza sul piano della tutela am-

bientale. I modesti livelli di istruzione media della

popolazione rendono infatti assai difficile il rispetto

delle più elementari regole ambientali e igieniche. È

stato tuttavia verificato che laddove lo sforzo dei

militari italiani sia stato coordinato e coerente, sono

stati conseguiti primi risultati di protezione ambien-

tale e salute pubblica.
6 Nel contesto della breve visita nella capitale

gibutina, la delegazione ha verificato come, dietro le

statistiche diffuse da talune fonti sulla crescita

economica dell’Africa orientale, si celi in realtà a

Gibuti una condizione assai precaria e difficile. La

povertà è molto diffusa e le infrastrutture urbane

basilari (fognature, strade asfaltate ed edifici in

muratura) carenti quando non del tutto inesistenti.

È poi, purtroppo, endemico, quanto meno nella

popolazione maschile, il consumo del khat, un’erba

stupefacente dagli effetti molto negativi sul cervello.

Essa viene masticata per lunghe ore ogni giorno e,

a fronte di un iniziale stato di euforia, lascia poi il

posto a un notevole affievolimento delle capacità

cognitive. Il khat ha anche l’effetto di attutire gli

stimoli del dolore e della fame. Sebbene sia notoria

la sua natura stupefacente, il commercio ne è legale

e anzi la sua importazione dall’Etiopia costituisce

un’attività fiorente.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe BUOM-
PANE. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per l’economia e le finanze Antonio
Misiani e Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2402-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente che il
disegno di legge dispone la conversione, con
modificazioni, del decreto-legge n. 6 del 23
febbraio 2020, recante Misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4,
recanti misure urgenti per evitare la dif-
fusione del COVID-19, rileva che le dispo-
sizioni in esame prevedono che le autorità
competenti, nei comuni o nelle zone inte-
ressate dal COVID-19, adottino ogni mi-
sura di contenimento e gestione adeguata
e proporzionata all’evolversi della situa-
zione epidemiologica, elencando altresì
una serie di misure cui dette autorità
possono ricorrere. L’articolo 3 specifica
che dette misure sono adottate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Anche la relazione tecnica
precisa che da tali decreti non possono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Evidenzia in pro-
posito che alcune delle misure indicate

appaiono potenzialmente idonee a deter-
minare effetti di maggior onere ovvero
richiedere adempimenti aggiuntivi da
parte dei soggetti pubblici interessati. Al
fine di verificare l’assunzione di neutralità
finanziaria riportata nel testo del provve-
dimento e nella relazione tecnica, andreb-
bero quindi acquisiti elementi di maggior
dettaglio volti ad escludere effetti onerosi
in relazione alle attività da porre in essere
in applicazione degli articoli 1 e 2 del
provvedimento ovvero – qualora si ritenga
che detti effetti possano ricorrere – ad
indicare le risorse, incluse quelle finan-
ziarie, disponibili per far fronte agli stessi.
Andrebbe altresì precisato se tra tali ri-
sorse siano da comprendere quelle indi-
viduate per effetto dei provvedimenti già
assunti – come la somma di 5 milioni di
euro a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali individuata dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
per l’attuazione dei primi interventi con-
nessi allo stato di emergenza e nelle more
della valutazione dell’effettivo impatto del-
l’evento – indicando altresì le eventuali
ulteriori risorse che si prevede di utiliz-
zare.

Con riferimento all’articolo 3, comma
5, che prevede che il Prefetto possa avva-
lersi delle Forze di polizia e, ove occorra,
delle Forze armate, al fine di garantire
l’esecuzione delle misure così disposte, pur
rilevando che la disposizione conferma, in
linea generale, i poteri già previsti, a
legislazione vigente, dall’articolo 13 della
legge n. 121 del 1981 e che dunque dal-
l’attuazione della stessa non dovrebbero,
in linea di principio, derivare nuovi o
maggiori oneri, ritiene comunque utile
acquisire una valutazione circa l’idoneità
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente rispetto alla finalità indicata dalla
norma. Riguardo alla previsione del me-
desimo comma 5, introdotta in sede refe-
rente, che attribuisce al personale delle
Forze armate impegnato nelle misure di
contenimento la qualifica di agente di
pubblica sicurezza, rileva che a disposi-
zioni di analoga portata non sono stati
ascritti effetti finanziari. Ritiene peraltro
comunque utile acquisire una conferma
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anche con riferimento alla fattispecie in
esame. Evidenzia, inoltre, che l’articolo 3
del decreto-legge dispone che le misure di
cui agli articoli 1 e 2 siano adottate senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, mentre l’articolo 4, comma 1,
prevede che per far fronte agli oneri
derivanti dallo stato di emergenza sanita-
ria lo stanziamento di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 sia
incrementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali, che a tal fine è
corrispondentemente incrementato. Pur
evidenziando che il predetto onere è con-
figurato come limite di spesa, appare
quindi opportuno acquisire dati ed ele-
menti di valutazione riguardo ai criteri in
base ai quali lo stesso sia stato determi-
nato in relazione alle specifiche esigenze
da finanziare, non specificate né dal testo
né dalla relazione tecnica, in base alla
quale gli interventi da effettuare potranno
essere individuati e quantificati con appo-
site e successive ordinanze di protezione
civile. Infine, con riferimento alle modalità
di copertura finanziaria, evidenzia che
l’articolo 4, comma 2, dispone la riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 542, della legge n. 232 del
2016, incrementata dal decreto-legge
n. 124 del 2019 in misura pari a 50
milioni di euro per l’anno 2020, relativa
allo stanziamento di risorse per la lotteria
degli scontrini. Prende atto in proposito
che tale stanziamento costituisce un limite
di spesa e che la lotteria troverà attua-
zione solo a partire dalla seconda metà
dell’anno corrente. Tenuto conto peraltro
che l’autorizzazione di spesa sulla quale si
interviene era destinata alla compensa-
zione degli oneri riferiti sia all’attribuzione
di premi sia alle spese amministrative e di
comunicazione connesse alla gestione della
lotteria, andrebbe acquisita conferma che
le risorse in questione possano essere
ridotte per finanziare gli interventi in
esame, senza incidere negativamente sulle
originarie finalità di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 1 dell’articolo
4 reca l’incremento, in misura pari a 20

milioni di euro per il 2020, dello stanzia-
mento volto a fronteggiare gli oneri deri-
vanti dallo stato di emergenza sanitaria
dichiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, all’uopo
avvalendosi delle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali, che a tal fine viene
corrispondentemente reintegrato dal me-
desimo comma 1. In proposito, rammenta
che la predetta delibera ha stanziato, per
l’attuazione dei primi interventi e nelle
more della valutazione dell’effettivo im-
patto dell’evento di emergenza sanitaria, 5
milioni di euro a valere sul citato Fondo.
Al fine di assicurare la copertura finan-
ziaria di tale ultima previsione, il succes-
sivo comma 2 dispone la riduzione, per un
pari importo, dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 542, della
legge n. 232 del 2016 , che ha stanziato 50
milioni di euro annui a decorrere dal 2020
per il finanziamento del Fondo per l’at-
tribuzione dei premi in favore dei consu-
matori finali che effettuano transazioni
attraverso strumenti di pagamento elettro-
nici nonché degli esercenti che certificano
in modalità telematiche le operazioni di
cessione di beni o di prestazioni di servizi,
nell’ambito della cosiddetta « lotteria dei
corrispettivi », la cui decorrenza è stata
differita al 1o luglio 2020. Rileva che il
Fondo da ultimo citato risulta iscritto sul
capitolo 3919 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e
reca, per effetto della richiamata autoriz-
zazione di spesa, una dotazione comples-
siva pari a 53 milioni di euro per l’anno
2020 e a 56 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021. Rileva altresì che dette
risorse, in base ad una interrogazione
effettuata al sistema informativo della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultano allo
stato, in relazione all’anno 2020, integral-
mente disponibili e libere da impegni giu-
ridicamente perfezionati o in via di per-
fezionamento. Tanto premesso, non ha
pertanto osservazioni da formulare, ciò
anche in considerazione del fatto che, da
un lato, l’importo stanziato dalla menzio-
nata autorizzazione legislativa oggetto di
riduzione si configura come un mero li-
mite di spesa, dall’altro, la misura alla cui
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realizzazione l’importo medesimo risulta
preordinato troverà attuazione solo a par-
tire dalla seconda metà dell’anno corrente.
Il comma 3, infine, autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio, onde assicurare l’im-
mediata attuazione delle disposizioni di
cui al presente provvedimento.

Il sottosegretario Antonio MISIANI de-
posita agli atti della Commissione una Nota
della Ragioneria generale dello Stato, re-
cante risposte alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore (vedi allegato 1).

Evidenzia inoltre che le disposizioni di
cui all’articolo 1 hanno sostanzialmente
natura ordinamentale, giacché chiari-
scono, in via esemplificativa, le misure
adottabili con riferimento alla diffusione
del COVID-19, prevedendo solamente una
procedura specifica per l’adozione delle
suddette misure attraverso decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, come
risulta peraltro dall’articolo 3 del provve-
dimento, che precisa che nelle more del-
l’adozione dei suddetti decreti le Autorità
competenti possono adottare le misure ai
sensi della normativa vigente e dunque
nell’ambito dei compiti istituzionali ad
esse affidati e comunque nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda le risorse asse-
gnate alla Protezione civile segnala che tali
risorse sono destinate alle finalità dell’e-
mergenza e saranno finalizzate alle spe-
cifiche misure che saranno individuate
nelle apposite ordinanze adottate dal Capo
del Dipartimento della Protezione civile.

Per quanto riguarda le risorse stanziate
con la delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 ricorda invece che
dette risorse sono già state destinate agli
interventi di cui alla lettera a) del comma
2 dell’articolo 25 del decreto legislativo
n. 1 del 2018, consistenti in attività di
soccorso e di assistenza alle popolazioni
interessate dall’evento emergenziale.

Precisa quindi che l’attribuzione al per-
sonale delle Forze armate della qualifica
di agente di pubblica sicurezza, ai sensi
del comma 5 dell’articolo 3, non deter-

mina, di per sé, il riconoscimento auto-
matico di trattamenti economici specifici.

Con riferimento alla copertura finan-
ziaria di cui all’articolo 4, assicura infine
che l’utilizzo delle risorse previste dall’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 542, della legge n. 232 del 2016
non pregiudica le originarie finalità cui la
stessa risulta preordinata.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), assicu-
rando la collaborazione del proprio gruppo,
sottolinea l’importanza di effettuare un’e-
satta quantificazione degli oneri, compresi
quelli indiretti, derivanti dall’epidemia in
atto e dalle misure adottate per la riduzione
del contagio, come le minori entrate conse-
guenti alla chiusura degli esercizi commer-
ciali e all’interruzione di interi settori di
attività economiche, tra i quali segnala la
sospensione dei viaggi di istruzione orga-
nizzati dalle scuole. Si dichiara poi favore-
vole alla modalità di copertura del provve-
dimento, effettuata mediante riduzione
delle risorse destinate alla cosiddetta lotte-
ria degli scontrini, osservando come l’even-
tuale abolizione di tale lotteria, oltre a ga-
rantire la disponibilità di ulteriori risorse
per la finanza pubblica, eviterebbe ai com-
mercianti la spesa di 400 euro per l’acqui-
sto di ciascun nuovo POS.

Critica infine la decisione adottata dal
Governo di limitare la sospensione dei
versamenti e degli adempimenti fiscali,
recentemente disposta con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, esclu-
sivamente alle zone maggiormente colpite
dal contagio, in considerazione della cir-
costanza che tutto il territorio nazionale
risente delle conseguenze dell’emergenza
epidemiologica.

Andrea MANDELLI (FI), dichiarando
preliminarmente la volontà del proprio
gruppo di garantire la massima collabo-
razione ai fini della soluzione della crisi,
sottolinea la drammaticità della situazione
attuale e delle prospettive per il prossimo
futuro, già preannunciate dall’aumento
dello spread – che comporterà ulteriori
spese per interessi sul debito pubblico –
dal fermo di molte aziende, dal rinvio di
manifestazioni fieristiche e dalla notevole
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riduzione del fatturato del settore turistico
e delle attività di intrattenimento. Eviden-
zia quindi l’urgenza di comprendere quali
siano le misure migliori per ridurre al
minimo l’impatto dell’epidemia sull’econo-
mia e adottare immediatamente seri prov-
vedimenti, da non limitare al Nord del
Paese, in quanto l’emergenza riguarda
tutta l’Italia.

Antonio ZENNARO (M5S) rileva come
l’emergenza epidemiologica in atto abbia
conseguenze sia dal punto di vista sanita-
rio, alle quali si fa fronte con il presente
provvedimento, sia dal punto di vista eco-
nomico, per il quale si rendono necessari
ulteriori interventi da parte del Governo,
quali ad esempio la sospensione di tributi
e mutui, per dare un valido aiuto alle
imprese che hanno registrato riduzioni di
fatturato. Osserva inoltre che in questa
circostanza sarebbe opportuno che la
stampa, in particolare quella avversa al-
l’attuale Governo, evitasse allarmismi in-
giustificati e contribuisse al ristabilimento
di una maggiore serenità.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
ferma restando la volontà di collaborare
all’adozione delle misure opportune per il
superamento dell’emergenza e delle sue
conseguenze, ritiene contraddittorio
quanto indicato nell’articolo 3 del provve-
dimento, il quale afferma la possibilità di
dare attuazione agli articoli 1 e 2 del
provvedimento medesimo senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Ritiene infatti che molte delle misure
elencate all’articolo 1, comma 2, abbiano
sicuramente effetti indiretti in termini di
minori entrate – si pensi alla chiusura dei
musei – o di maggiori spese – citando al
riguardo il controllo dei varchi delle zone
sottoposte a quarantena. Chiede quindi
una rassicurazione da parte del rappre-
sentante del Governo, che le misure pre-
viste dagli articoli 1 e 2 possano essere
adottate nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente. Invita infine a
rinviare l’avvio della lotteria degli scontrini
e ad impiegare tutte le risorse a ciò
destinate per far fronte all’emergenza epi-
demiologica in atto.

Paolo TRANCASSINI (FDI), unendosi ai
precedenti intervenuti, assicura la collabo-
razione del proprio gruppo per quanto
necessario per uscire dall’emergenza e per
inviare segnali rassicuranti alle aziende da
questa colpite. Invita quindi a prestare
particolare attenzione alla ricaduta delle
misure previste dal provvedimento in
esame sulle attività economiche, citando
soprattutto il settore del turismo e ricor-
dando come nella sola città di Roma,
interessata in misura estremamente mar-
ginale dal contagio, si registri una percen-
tuale di disdette che si avvicina al 60 per
cento per le strutture ricettive. Segnala
quindi come le prime vittime della ridu-
zione dell’attività turistica saranno i lavo-
ratori del settore. Ritiene che dopo aver
affrontato, con il presente provvedimento,
l’emergenza di carattere sanitario, sarà
indispensabile adottare urgentemente mi-
sure per alleviare le ricadute del contagio
sull’economia italiana.

Maria Elena BOSCHI (IV) manifesta
apprezzamento per la collaborazione fra
le forze politiche che tutti i commissari
hanno assicurato e auspica un prossimo
intervento del Governo per il superamento
delle conseguenze dell’emergenza sanitaria
sull’economia del Paese, sottolineando in
particolare la crisi che ha colpito il settore
turistico, con effetti sull’occupazione sta-
gionale che caratterizza il settore mede-
simo, nonché il settore dell’agricoltura.
Ritiene inoltre che debba essere adegua-
tamente valutata la peculiarità di questa
emergenza rispetto alle calamità, quali
terremoti e alluvioni, che hanno più volte
colpito in passato il nostro Paese e che,
per loro natura, hanno effetti geografica-
mente circoscrivibili. Invita infine tutti i
colleghi a proporre soluzioni per i pro-
blemi derivanti da questa nuova e parti-
colare situazione emergenziale.

Beatrice LORENZIN (PD), concordando
con l’apprezzamento espresso dalla collega
Boschi per lo spirito costruttivo manife-
stato dai gruppi di opposizione e augu-
randosi che tale spirito si mantenga anche
nel prossimo futuro, evidenzia come sia
complesso prevedere l’evoluzione di questo
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nuovo virus, sinora sconosciuto. Rileva
comunque la presenza di segnali che in-
ducono a sperare che il fenomeno epide-
miologico possa avere una durata minore
rispetto a quanto inizialmente previsto,
senza peraltro escludere la possibilità che
si rendano necessari ulteriori interventi di
carattere sanitario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, a
nome del Governo, ringrazia tutti gli inter-
venuti per il senso di responsabilità e lo
spirito di collaborazione dimostrato. Come
cittadino lombardo si dichiara rattristato
nel vedere la città di Milano deserta e ral-
lentata nelle sue attività. Osserva come que-
sta emergenza sia un tipo di calamità del
tutto nuovo, che ha colpito tutto il Paese,
anche se in modo diverso a seconda dell’in-
cidenza del contagio registrata. Concorda
infatti con quanto precedentemente eviden-
ziato circa il coinvolgimento di tutto il Pa-
ese nella riduzione delle presenze turistiche
e nel generale rallentamento delle attività
economiche. Il Governo, consapevole di ciò,
ha avviato un ciclo di consultazioni di rap-
presentanti di tutti i settori produttivi, al
fine di adottare ogni misura necessaria per
ridurre il disagio economico e si dichiara
disponibile a valutare qualsiasi suggeri-
mento sarà fornito, nel rispetto degli equi-
libri di finanza pubblica. A tal riguardo,
oltre a ricordare il recente decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze relativo
agli adempimenti fiscali, annuncia l’ado-
zione di un nuovo provvedimento di ur-
genza, che recherà misure relative al set-
tore previdenziale e al pagamento delle rate
di mutuo e delle utenze. Conclude auspi-
cando che il Governo possa contare anche
nel prossimo futuro sul senso di responsa-
bilità manifestato in questo frangente da
tutte le forze politiche.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2402
Governo, di conversione del decreto-legge
n. 6 del 2020, recante Misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e

gli emendamenti ad esso riferiti contenuti
nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni di cui all’articolo 1
hanno sostanzialmente natura ordinamen-
tale, giacché chiariscono, in via esemplifica-
tiva, le misure adottabili con riferimento
alla diffusione del COVID-19, prevedendo
solamente una procedura specifica per l’a-
dozione delle suddette misure attraverso
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, come risulta peraltro dall’articolo 3
del provvedimento, che precisa che nelle
more dell’adozione dei suddetti decreti le
Autorità competenti possono adottare le
misure ai sensi della normativa vigente e
dunque nell’ambito dei compiti istituzionali
ad esse affidati e comunque nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

le risorse assegnate alla Protezione
civile sono destinate alle finalità dell’emer-
genza e saranno finalizzate alle specifiche
misure che saranno individuate nelle ap-
posite ordinanze adottate dal Capo del
Dipartimento della Protezione civile;

le risorse stanziate con la delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020 sono già state destinate agli interventi
di cui alla lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo n. 1 del
2018, consistenti in attività di soccorso e di
assistenza alle popolazioni interessate dal-
l’evento emergenziale;

l’attribuzione al personale delle
Forze Armate della qualifica di agente di
pubblica sicurezza, ai sensi del comma 5
dell’articolo 3, non determina, di per sé, il
riconoscimento automatico di trattamenti
economici specifici;

con riferimento alla copertura fi-
nanziaria di cui all’articolo 4, l’utilizzo
delle risorse previste dall’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 542,
della legge n. 232 del 2016 non pregiudica
le originarie finalità cui la stessa risulta
preordinata;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE ».

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 54 — Commissione V



Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

I deputati Silvana Andreina COMA-
ROLI (LEGA), Andrea MANDELLI (FI) e
Paolo TRANCASSINI (FDI), a nome dei
rispettivi gruppi di appartenenza, prean-
nunziano il voto favorevole sulla proposta
di parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente,
prende atto che sulla proposta di parere
del relatore si registra un consenso una-
nime anche da parte degli altri gruppi
parlamentari rappresentati in Commis-
sione.

La Commissione, all’unanimità, ap-
prova quindi la proposta di parere del
relatore.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, co-
munica che, in data odierna, l’Assemblea
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Per quanto concerne le proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala gli
identici articoli aggiuntivi Bellucci 2.03 e
Boldi 2.050, che destinano una non meglio
precisata quota parte delle risorse di cui
all’articolo 4 del provvedimento, ad un
incremento del personale medico e infer-
mieristico e di operatori sanitari, in una
misura compresa tra il 5 e il 10 per cento,
tra l’altro riservando allo stesso una spe-
cifica indennità di rischio, una tempestiva
formazione sulla materia nonché la com-
pleta dotazione straordinaria di dispositivi
di protezione individuale, senza tuttavia
indicare l’onere che ne deriva.

Per quanto concerne invece le proposte
emendative per le quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Gagliardi 1.60, Bellucci 1.20, Ga-
gliardi 1.62 e 1.64, Bellucci 1.22, Gemmato
1.40, Versace 1.63, Marin 1.65, Boldi 1.53,
Morrone 1.56 e 1.58, Gemmato 1.41, Bal-
dini 1.28, Ferro 1.35, Rizzetto 1.9, Foscolo
2.61, Zoffili 2.63, Bagnasco 2.1, Versace

2.56, Zoffili 2.9, Lucaselli 2.10, Gemmato
2.12 e 2.15, che sono volte ad ampliare
l’elenco delle misure di contenimento e
gestione, che possono essere adottate per il
contrasto alla diffusione del COVID-19. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se le proposte emendative pos-
sano trovare attuazione nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, come
previsto dall’articolo 3, comma 1, del prov-
vedimento;

Mandelli 1.3, che è volta a prevedere
la fornitura di dispositivi di protezione
individuale a favore dei farmacisti e del
personale che opera nelle farmacie dei
comuni colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica, disponendo, conseguentemente, un
aumento di 2 milioni di euro per l’anno
2020 delle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, con corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 542, della legge
n. 232 del 2016. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito all’idoneità della copertura finan-
ziaria, anche alla luce della riduzione
dell’autorizzazione di spesa, già disposta
dal presente provvedimento;

Gagliardi 1.70, che prevede che tra le
misure di cui al comma 1 dell’articolo 1
può essere adottata anche l’assunzione di
operatori socio-sanitari e di forze di po-
lizia anche in deroga ai limiti imposti dalla
normativa vigente, disponendo, altresì, che
ai relativi oneri si provveda a valere sullo
stanziamento previsto dall’articolo 4. Al
riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo, al fine di valutare che
gli oneri derivanti dalla proposta emenda-
tiva possano effettivamente essere conte-
nuti nell’ambito del limite di spesa di cui
all’articolo 4 e realizzati senza pregiudizio
degli interventi che si intendono attuare
sulla base della citata autorizzazione di
spesa;

Novelli 2.4, che autorizza la spesa di
1 milione di euro per il 2020 al fine di
garantire a tutti gli operatori sanitari la
disponibilità di dispositivi di protezione
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individuale, provvedendo al relativo onere
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
di cui all’articolo 1, comma 542, della
legge n. 232 del 2016. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito all’idoneità della copertura fi-
nanziaria, anche alla luce della riduzione
dell’autorizzazione di spesa, già disposta
dal presente provvedimento;

D’Attis 2.5, che vincola una quota
delle risorse di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge in esame all’acquisto di
idonei dispositivi di protezione individuali
per il personale sanitario, disponendo, al-
tresì, che per l’acquisto dei suddetti di-
spositivi di protezione per i medici di
medicina generale le risorse necessarie
sono momentaneamente individuate a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 449, della legge n. 160 del 2019,
concernente il fabbisogno di apparecchia-
ture sanitarie. Al riguardo, considera ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa senza pregiudi-
care gli interventi destinati a dare attua-
zione alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 31 gennaio 2020;

Fioramonti 2.01, che è volta a pre-
vedere che la modalità di lavoro agile
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della
legge n. 81 del 2017 sia applicabile, su
richiesta del lavoratore, ad ogni rapporto
di lavoro subordinato in atto su tutto il
territorio nazionale. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Rampelli 2.051, che è volta a desti-
nare una quota parte, non meglio preci-
sata, delle risorse di cui all’articolo 4,
comma 1, all’assunzione straordinaria di
personale sanitario e socio-sanitario. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla quantifi-
cazione degli oneri, al fine di valutare che
gli stessi possano effettivamente essere
contenuti nell’ambito del limite di spesa di

cui all’articolo 4 e realizzati senza pregiu-
dizio degli interventi che si intendono
attuare sulla base della citata autorizza-
zione di spesa;

Di Muro 3.53, che è volta ad assicu-
rare al personale delle Forze armate e di
polizia, dei Vigili del fuoco e delle polizie
locali impegnato nelle operazioni di emer-
genza la disponibilità dei dispositivi di
protezione individuale. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito alla possibilità di dare attua-
zione alla proposta emendativa in esame
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

Ferrari 3.4 e 3.3, che prevedono che
il personale delle Forze armate e di Po-
lizia, impegnato in operazioni nelle aree
interessate dall’emergenza sanitaria, siano
dotate dei necessari equipaggiamenti di
protezione individuale. Al riguardo, con-
sidera necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla possibilità di dare
attuazione alle proposte emendative in
commento nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

Zoffilli 3.05, che è volta a prevedere
che gli ospedali, le strutture sanitarie e
sociosanitarie, le scuole di ogni ordine e
grado, le università, i treni e gli aerei
devono dotarsi di appositi dispositivi per
l’erogazione di soluzioni idroalcoliche igie-
nizzanti. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa in esame nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

Piastra 3.051, che include tra i pro-
dotti a cui è applicata l’imposta sul valore
aggiunto con aliquota agevolata i disinfet-
tanti, provvedendo al relativo onere, quan-
tificato in 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
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fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri nonché della copertura finan-
ziaria aggiuntiva, sebbene l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di cui si prevede l’utilizzo rechi allo stato
le occorrenti disponibilità;

Boldi 3.06, che istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
Fondo per garantire l’approvvigionamento
dei beni essenziali per la gestione dell’e-
mergenza, con una dotazione di 20 milioni
di euro per l’anno 2020, provvedendo alla
relativa copertura mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 449,
della legge n. 160 del 2019, concernente il
fabbisogno di apparecchiature sanitarie. Al
riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito all’idoneità
della copertura finanziaria;

Aprea 3.050, che prevede che il Mi-
nistero dell’istruzione adotti nel più breve
tempo possibile tutte le misure necessarie
ad avviare l’impiego del sistema di smart
school e provveda a fornire le istituzioni
scolastiche delle piattaforme e delle me-
todologie tecnologiche che consentono la
somministrazione del servizio formativo a
distanza. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa in esame nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, in
assenza di specifiche relazioni tecniche
che consentano di verificare in maniera
puntuale gli effetti finanziari delle propo-
ste emendative singolarmente richiamate
del relatore, esprime sulle stesse un parere
contrario, fermo restando che talune di

esse appaiono, su un piano squisitamente
politico, condivisibili quanto al merito.
Esprime, inoltre, nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Andrea MANDELLI (FI), anche ricolle-
gandosi a quanto testé dichiarato dal rap-
presentante del Governo, auspica che al-
meno una parte delle istanze contenute
negli emendamenti presentati dal suo
gruppo ed oggetto di una proposta di
parere contrario possano trovare accogli-
mento nel provvedimento d’urgenza, volto
a fronteggiare le conseguenze, anche di
natura economica, dello stato di emer-
genza sanitaria in atto, la cui prossima
adozione è stata anticipata nella presente
sede dal sottosegretario Misiani, eviden-
ziando in particolare come le predette
istanze tengano conto di specifiche solle-
citazioni provenienti dai territori diretta-
mente interessati dall’evento straordinario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, nel
ribadire che il parere contrario in prece-
denza formulato su talune delle proposte
emendative presentate in Assemblea di-
scende esclusivamente da valutazioni di
carattere finanziario e non già da un
apprezzamento politico nel merito delle
scelte da esse recate, assicura che il Go-
verno terrà in debita considerazione i
contenuti delle predette proposte emenda-
tive in sede di predisposizione del prov-
vedimento d’urgenza volto a definire mi-
sure di sostegno alle popolazioni ed ai
territori colpiti dall’eccezionale stato di
emergenza sanitaria, nonché alle attività a
vario titolo ivi insistenti.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.3, 1.9,
1.20, 1.22, 1.28, 1.35, 1.40, 1.41, 1.53, 1.56,
1.58, 1.60, 1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.70, 2.1,
2.4, 2.5, 2.9, 2.10, 2.12, 2.15, 2.56, 2.61,
2.63, 3.3, 3.4 e 3.53 e sugli articoli aggiun-
tivi 2.01, 2.03, 2.050, 2.051, 3.05, 3.06,
3.050 e 3.051, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
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finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché di esprimere
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice della strada.

C. 24 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che la Commissione, in data 28
gennaio scorso, ha deliberato di richiedere
la relazione tecnica sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Antonio MISIANI co-
munica che la relazione tecnica risulta allo
stato in fase di ultimazione.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della giornata nazionale degli italiani nel

mondo.

Nuovo testo C. 223.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica sul provvedimento in
esame, positivamente verificata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato (vedi allegato
2).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
pur prendendo atto della espressa indica-
zione, nell’ambito della documentazione
testé depositata dal Governo, degli specifici
capitoli di bilancio a valere sui quali
potranno essere reperite le risorse occor-
renti all’attuazione del provvedimento, ri-
tiene sarebbe tuttavia preferibile, in un’ot-
tica di maggior prudenza, precisare il
carattere facoltativo, anziché obbligatorio,
delle iniziative culturali e delle celebra-
zioni di cui l’articolo 2 del testo in esame
prevede la promozione, anche al fine di
assicurare l’effettività della clausola di in-
varianza finanziaria di cui al successivo
articolo 3.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, preso
atto del contenuto della relazione tecnica
depositata dal Governo, nonché tenuto
conto degli specifici rilievi evidenziati dalla
deputata Comaroli, formula quindi la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 223, recante Istituzione
della giornata nazionale degli italiani nel
mondo;

preso atto del contenuto della rela-
zione tecnica, trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009, da cui si evince che le attività e gli
incontri volti a fare conoscere, valorizzare
e divulgare le esperienze multiculturali e
le professionalità acquisite in contesti in-
ternazionali dai cittadini italiani all’estero
nei campi previsti dall’articolo 2 del prov-
vedimento potranno essere svolte con le
risorse finanziarie disponibili, a legisla-
zione vigente, sul capitolo n. 3122 « Spese
per attività culturali, educative, ricreative e
informative in favore dei connazionali e
delle collettività italiane all’estero, ecc. » e
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sul capitolo n. 1300 « Fondo da destinare
agli uffici all’estero per le attività di pro-
mozione dell’Italia, ecc. », dello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale;

rilevata, tuttavia, la necessità di pre-
vedere che le iniziative culturali e le
celebrazioni di cui all’articolo 2, comma 1,
abbiano carattere facoltativo e che, come
tali, debbano essere svolte nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, sostituire la
parola: sono con le seguenti: possono es-
sere.

Conseguentemente, all’articolo 3, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Al-
l’attuazione della presente legge si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 2165, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, fa
presente che il disegno di legge in esame
– già approvato dal Senato (A.S. 257) – ha
ad oggetto la ratifica e l’esecuzione della
Convenzione quadro del Consiglio d’Eu-
ropa sul valore del patrimonio culturale
per la società, fatta a Faro il 27 ottobre
2005 e che il provvedimento, di iniziativa
parlamentare, non è corredato di rela-
zione tecnica. Il testo riproduce un dise-
gno di legge di iniziativa del Governo,
presentato nella scorsa legislatura al Se-
nato (AS 2885), che al termine della legi-
slatura, ne aveva concluso l’esame in sede
referente. Il testo iniziale dell’A.S. 2885
era corredato di relazione tecnica, di cui si
dà conto nel presente esame. Passando
all’esame delle disposizioni della Conven-
zione e del disegno di legge di ratifica che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che il provve-
dimento in esame – avente ad oggetto
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione della Convenzione quadro del
Consiglio d’Europa sul valore del patrimo-
nio culturale per la società, fatta a Faro il
27 ottobre 2005 – all’articolo 3, comma 1,
indica in 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2019 gli oneri complessivi
derivanti dalla ratifica.

Osserva che la relazione tecnica riferita
all’analogo provvedimento (A.S. 2885)
della scorsa legislatura evidenziava che la
Convenzione in esame è una Convenzione-
quadro che definisce obiettivi generali ed
identifica i settori d’azione e le direzioni in
cui le parti accettano di progredire, senza
creare un obbligo di azioni specifiche.
Rammenta, inoltre, che detta relazione
tecnica precisava che le attività previste
dalla Convenzione risultavano in gran
parte già svolte dalle strutture competenti.

A suo avviso, andrebbe dunque acqui-
sita conferma della perdurante validità di
quanto affermato dalla citata relazione
tecnica, al fine di poter verificare la neu-
tralità finanziaria delle attività necessarie
a dare attuazione alla Convenzione, fatta
eccezione per lo stanziamento pari a 1
milione di euro annui previsto dall’articolo
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4 del disegno di legge in esame. Con
specifico riferimento a quest’ultima spesa
– che appare configurata come limite
massimo e che la relazione tecnica allegata
all’analogo provvedimento della prece-
dente legislatura riconduceva alle esigenze
di attuazione dell’articolo 13 della Con-
venzione (iniziative di valorizzazione e
conoscenza del patrimonio culturale) –
ritiene che andrebbero esplicitati gli ele-
menti alla base dell’indicazione del pre-
detto importo di 1 milione di euro annui
al fine di verificare che i relativi oneri
possano effettivamente essere contenuti
all’interno di tale ammontare.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge in esame fa fronte agli
oneri derivanti dall’attuazione della Con-
venzione oggetto di ratifica, pari ad 1
milione di euro annui a decorrere dal
2019, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio 2019-
2021, di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, che reca le occorrenti disponibi-
lità. Al riguardo, osserva che il provvedi-
mento in esame risulta inserito nell’elenco
degli slittamenti di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ai sensi del quale « nel caso di
spese corrispondenti ad obblighi interna-
zionali, la copertura finanziaria prevista
per il primo anno resta valida anche dopo
la conclusione dell’esercizio cui si riferisce
per i provvedimenti presentati alle Camere
entro l’anno ed entrati in vigore entro
l’anno successivo ». In tale quadro, anche
in considerazione dell’avvenuta approva-
zione del testo da parte del Senato, ritiene
opportuno non procedere ad una modifica
formale della disposizione in commento,
nel presupposto – sul quale reputa tutta-
via necessario acquisire una conferma del
Governo – che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2019-2021 sia
da intendersi riferito, in relazione alla
copertura degli oneri a regime a decorrere
dall’anno 2020, al nuovo bilancio triennale
2020-2022.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimento
della relatrice, assicura che le attività
necessarie a dare attuazione alla Conven-
zione non determinano ulteriori oneri per
la finanza pubblica rispetto a quelli og-
getto di copertura ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del disegno di legge in esame,
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2019. Precisa altresì che la spesa
volta a realizzare le iniziative di valoriz-
zazione e conoscenza del patrimonio cul-
turale, di cui all’articolo 13 della Conven-
zione, è configurata quale limite massimo
di spesa e le modalità di attuazione del
citato articolo, come previsto dall’articolo
3, comma 1, del disegno di legge in esame,
saranno stabilite con decreto dei Ministeri
dell’istruzione e dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
e con il Ministero per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale.

Conferma, inoltre, che gli oneri relativi
all’anno 2019 risultano inclusi nell’elenco
degli slittamenti di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 e che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2019-2021, di
cui all’articolo 4, comma 1, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020. Segnala,
infine, che agli eventuali oneri derivanti
dalla sottoscrizione degli accordi finan-
ziari di cui all’articolo 17 della Conven-
zione si provvederà con appositi provve-
dimenti di rango legislativo.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2165, approvata, in un testo unificato, dal
Senato, recante Ratifica ed esecuzione
della Convenzione quadro del Consiglio
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società, fatta a Faro il 27
ottobre 2005;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le attività necessarie a dare attua-
zione alla Convenzione non determinano
ulteriori oneri per la finanza pubblica
rispetto a quelli oggetto di copertura ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del disegno
di legge in esame, pari a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2019;

la spesa volta a realizzare le ini-
ziative di valorizzazione e conoscenza del
patrimonio culturale, di cui all’articolo 13
della Convenzione, è configurata quale
limite massimo di spesa e le modalità di
attuazione del citato articolo, come previ-
sto dall’articolo 3, comma 1, del disegno di
legge in esame, saranno stabilite con de-
creto del MIUR, di concerto con il MI-
BACT e il MAECI;

gli oneri relativi all’anno 2019 sono
inclusi nell’elenco degli slittamenti di cui
all’articolo 18, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2019-2021 di cui
all’articolo 4, comma 1, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020;

agli eventuali oneri derivanti dalla
sottoscrizione degli accordi finanziari di
cui all’articolo 17 della Convenzione si
provvederà con appositi provvedimenti di
rango legislativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull’eli-
minazione della violenza e delle molestie sul luogo
di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel
corso della 108a sessione della Conferenza generale
della medesima Organizzazione.
C. 2207.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge reca la
ratifica e l’esecuzione della Convenzione
dell’Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL) n. 190 sull’eliminazione della
violenza e delle molestie sul luogo di
lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno
2019 nel corso della 108« sup »a« reset »
sessione della Conferenza generale della
medesima Organizzazione e che il testo del
provvedimento, di iniziativa parlamentare,
non è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che la Convenzione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro n. 190 in-
dica, per i Paesi membri, una serie di
impegni che hanno come obiettivo comune
la prevenzione e l’eliminazione della vio-
lenza e delle molestie sul luogo di lavoro
nonché la tutela delle vittime. Segnala che
nel disegno di legge di ratifica non è
presente una disposizione finanziaria o
una clausola di neutralità. Ciò posto,
prende preliminarmente atto che molte
disposizioni presentano carattere pro-
grammatico e che altre risultano confer-
mative di norme vigenti o comunque de-
stinate ad operare nel quadro di proce-
dure già avviate a legislazione vigente.
Tuttavia, rileva che talune delle disposi-
zioni sembrano porre a carico delle Parti,
fra cui appunto la Repubblica italiana,
specifici adempimenti di carattere poten-
zialmente oneroso. In particolare, si rife-
risce agli obblighi di: attuare misure di
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prevenzione e contrasto, istituire o raffor-
zare i meccanismi per l’applicazione e il
monitoraggio, sviluppare attività educative,
formative e di sensibilizzazione, garantire
meccanismi di ispezione e di indagine
efficaci, anche attraverso gli ispettorati del
lavoro o altri organismi competenti, di cui
all’articolo 4; assumere adeguate misure di
prevenzione, fra cui misure che garanti-
scano una protezione efficace dei soggetti
più esposti, di cui all’articolo 8; garantire
l’accesso a meccanismi di ricorso e di
risarcimento adeguati ed efficaci nonché
misure di sostegno legale, sociale, medico
e amministrativo a favore di querelanti e
vittime, di cui all’articolo 10; mettere a
disposizione misure di orientamento, ri-
sorse, formazione sui temi della violenza e
delle molestie nel mondo del lavoro e
attuare iniziative in materia, tra cui cam-
pagne di sensibilizzazione, di cui all’arti-
colo 11.

Ciò premesso, ritiene opportuno acqui-
sire una valutazione in merito alla possi-
bilità che dall’attuazione delle disposizioni
sopra segnalate derivino nuovi o maggiori
oneri rispetto a quelli previsti a legisla-
zione vigente ovvero gli elementi sulla cui
base i relativi adempimenti possono essere
realizzati nel quadro delle risorse già di-
sponibili.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
preso atto dell’illustrazione svolta dalla
relatrice, ritiene indispensabile acquisire
sul testo del provvedimento in esame una
apposita relazione tecnica, in modo tale da
consentire una puntuale verifica degli ef-
fetti finanziari derivanti dall’attuazione
della Convenzione oggetto di ratifica.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di sette
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica del Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio
2007.
C. 2229 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, ricorda
che il disegno di legge, già approvato dal
Senato, ha ad oggetto la ratifica dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Mozambico, fatto a Maputo l’11
luglio 2007 e che il testo originario del
disegno di legge di ratifica è corredato di
relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che tutti gli oneri
stimati dalla relazione tecnica sono qua-
lificati come « spese autorizzate » e, quindi,
come limiti di spesa: ritiene dunque ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo
circa l’effettiva prudenzialità di configu-
rare quali spese autorizzate – e non
valutate – oneri derivanti da impegni
derivanti da trattati internazionali, fra i
quali, in particolare, le spese per missioni
che in analoghi provvedimenti sono con-
figurate quali oneri valutati. Inoltre, in
merito alla Commissione mista prevista
dall’articolo 21 dell’Accordo, fa presente
che, ai fini della quantificazione si ipotizza
che la stessa si riunisca una volta all’anno,
alternativamente in Italia e in Mozambico,
e che la prima riunione si tenga in Mo-
zambico, rilevando incidentalmente che la
relazione tecnica, presentata a luglio 2019,
fa riferimento all’esercizio 2019; osserva
che tale ipotesi, che condiziona la modu-
lazione temporale del relativo onere nel
primo triennio di applicazione, è riportata
nella relazione tecnica ma non emerge
espressamente dal testo dell’Accordo, né
dal disegno di legge: rileva che la quanti-
ficazione appare quindi corretta nel pre-
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supposto – sul quale andrebbe acquisita
conferma – che si realizzi effettivamente
la predetta ipotesi, relativa alla tempistica
delle riunioni del Comitato, e che la stessa,
dopo la conclusione dell’esercizio finan-
ziario 2019, risulti tuttora applicabile as-
sumendo che l’Accordo entri in vigore nel
corso del 2020.

Sempre con riferimento alla Commis-
sione mista ora menzionata, fa presente
che la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per la sola ipotesi del-
l’invio dei commissari italiani in Mozam-
bico: ritiene che andrebbero dunque ac-
quisiti dati ed elementi di quantificazione
per le annualità in cui è prevista – vice-
versa – l’accoglienza in Italia dei commis-
sari mozambicani.

Inoltre, sulla cooperazione delle Parti
nel settore radiotelevisivo, da attuare at-
traverso la collaborazione dei rispettivi
organismi radiotelevisivi, di cui all’articolo
12, rileva che la relazione tecnica afferma
che quest’ultima si svolgerà attraverso lo
scambio di informazioni ed esperienze in
modalità telematica e comunque senza
costi aggiuntivi. Al riguardo, andrebbero
acquisiti, a suo avviso, chiarimenti, dal
momento che la modalità telematica di
svolgimento è riportata nella relazione
tecnica, mentre il testo dell’Accordo fa
riferimento a un più generale scambio di
informazioni, materiali ed esperti.

Prende atto dei restanti elementi ed
ipotesi formulati dalla relazione tecnica,
nonché di quanto stabilito dall’articolo 4,
comma 2, del disegno di legge di ratifica,
in base al quale agli eventuali oneri rela-
tivi all’articolo 24, sulla modifica in qual-
siasi momento dell’Accordo, si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.

In merito ai profili di copertura, evi-
denzia che l’articolo 3, comma 2, stabilisce
che all’onere derivante dagli articoli 3, 4,
5, 8, 9, 10, 11, 16, 17 e 21 dell’Accordo,
pari a 200.000 euro per l’anno 2019, a
193.040 euro per l’anno 2020 e a 200.000
euro annui a decorrere dal 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale relativo al triennio
2019-2021, che reca le necessarie dispo-
nibilità. Al riguardo, osserva che il prov-
vedimento in esame risulta inserito nell’e-
lenco degli slittamenti di cui all’articolo
18, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ai sensi del quale « nel caso
di spese corrispondenti ad obblighi inter-
nazionali, la copertura finanziaria prevista
per il primo anno resta valida anche dopo
la conclusione dell’esercizio cui si riferisce
per i provvedimenti presentati alle Camere
entro l’anno ed entrati in vigore entro
l’anno successivo ».

In tale quadro, anche in considerazione
dell’avvenuta approvazione del testo da
parte del Senato, ritiene opportuno non
procedere ad una modifica formale della
disposizione in commento, nel presuppo-
sto – sul quale appare tuttavia necessario
acquisire una conferma del Governo – che
il richiamo all’utilizzo dei fondi speciali
per il triennio 2019-2021 sia da intendersi
riferito, in relazione alla copertura degli
oneri a regime a decorrere dall’anno 2020,
al nuovo bilancio triennale 2020-2022.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimento
del relatore, conferma che la Commissione
mista e la preordinata Commissione tec-
nica, di cui all’articolo 21 dell’Accordo,
come indicato nella relazione tecnica, si
riuniranno ogni anno alternativamente in
Italia e in Mozambico. Rileva che, in
particolare, le predette Commissioni si
riuniranno in Italia nel 2020 e in Mozam-
bico nel 2021 e con la medesima cadenza
negli anni successivi. Evidenzia inoltre che
la relazione tecnica provvede alla stima
degli oneri per le sole ipotesi di invio di
funzionari italiani in Mozambico, atteso
che agli oneri di missione relativi all’invio
in Italia di funzionari del Mozambico
provvederà la rispettiva controparte, e che
la modalità attuativa della collaborazione
secondo la tecnologia telematica, di cui
all’articolo 12 dell’Accordo, costituisce
prassi consolidata negli scambi collabora-
tivi tra controparti risultando, peraltro, già
da tempo praticata in attuazione di fatti-
specie di analogo contenuto in precedenti
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Accordi internazionali già ratificati. Con-
ferma, infine, che il richiamo all’utilizzo
dei fondi speciali per il triennio 2019-
2021, di cui all’articolo 3, comma 2, è da
intendersi riferito al bilancio per il trien-
nio 2020-2022, in relazione alla copertura
degli oneri a decorrere dall’anno 2020.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, fermo
restando che gli oneri relativi alle missioni
del personale avrebbero potuto essere con-
figurati come oneri valutati, anziché come
limite massimo di spesa e purtuttavia,
essendo il provvedimento già stato appro-
vato dal Senato, non appare opportuno
procedere, al fine di evitare un allunga-
mento dei tempi di ratifica, ad una mo-
difica dell’articolo 3, trattandosi comun-
que di oneri, peraltro di modesto ammon-
tare, quantificati e coperti, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2229
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di co-
operazione culturale, scientifica e tecno-
logica tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio
2007;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la Commissione mista e la preor-
dinata Commissione tecnica, di cui all’ar-
ticolo 21 dell’Accordo, come indicato nella
relazione tecnica, si riuniranno ogni anno
alternativamente in Italia e in Mozambico;

in particolare le predette Commis-
sioni si riuniranno in Italia nel 2020 e in
Mozambico nel 2021 e con la medesima
cadenza negli anni successivi;

la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per le sole ipotesi di invio
di funzionari italiani in Mozambico, atteso
che agli oneri di missione relativi all’invio
in Italia di funzionari del Mozambico
provvederà la rispettiva controparte;

la modalità attuativa della collabo-
razione secondo la tecnologia telematica,
di cui all’articolo 12 dell’Accordo, costi-
tuisce prassi consolidata negli scambi col-
laborativi tra controparti risultando, pe-
raltro, già da tempo praticata in attua-
zione di fattispecie di analogo contenuto in
precedenti Accordi internazionali già ra-
tificati;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2019-2021 di cui
all’articolo 3, comma 2, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020;

ritenuto che gli oneri relativi alle
missioni del personale avrebbero potuto
essere configurati come oneri valutati, an-
ziché come limite massimo di spesa, e che
tuttavia, essendo il provvedimento già
stato approvato dal Senato, non appare
opportuno procedere, al fine di evitare un
allungamento dei tempi di ratifica, ad una
modifica dell’articolo 3, trattandosi co-
munque di oneri, peraltro di modesto
ammontare, quantificati e coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che la Commissione, in data 19
novembre scorso, ha deliberato di richie-
dere la relazione tecnica sul provvedi-
mento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
avverte che la relazione tecnica sul prov-
vedimento, ancorché predisposta dall’am-
ministrazione competente, risulta in fase
di verifica.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe BUOM-
PANE. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pier Paolo
Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), presi-
dente, avverte che sullo schema di decreto
legislativo non risulta ancora pervenuto il
parere della Conferenza unificata. Alla
luce di tale circostanza, ne rinvia quindi il
seguito dell’esame da altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2102, recante modifica

della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso

di determinate sostanze pericolose nelle apparec-

chiature elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 146.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel confermare le considerazioni svolte dal
relatore nella seduta dello scorso 4 feb-
braio, garantisce che lo schema di decreto
in esame presenta un contenuto sostan-
zialmente ordinamentale, il quale inter-
viene principalmente su facoltà ed obblighi
di soggetti privati, anche tenuto conto che
le norme apportano integrazioni a una
disciplina, recata dal decreto legislativo
n. 27 del 2014, alla quale non sono stati
ascritti effetti finanziari.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, preso
atto delle rassicurazioni testé fornite dal
rappresentante del Governo, che risultano
peraltro in linea con quanto già eviden-
ziato nella citata seduta dello scorso 4
febbraio, propone pertanto di esprimere
una valutazione favorevole sullo schema di
decreto in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/410, che modifica la diret-

tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle

emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e

promuovere investimenti a favore di basse emissioni

di carbonio, nonché adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e

alla decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato.

Atto n. 156.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, fa
presente che lo schema in esame, che si
compone di 47 articoli e 4 allegati, opera
una riscrittura completa dell’attuale disci-
plina dello scambio di quote di emissione
di gas a effetto serra recata dal decreto
legislativo n. 30 del 2013.

Quanto agli articoli da 1 a 3, recanti
disposizioni generali, e all’articolo 4, in
materia di Autorità nazionale competente,
osserva che il numero dei componenti del
Comitato passerebbe dagli attuali nove più
altri cinque aggregati solo per alcune fun-
zioni per un totale di quattordici membri,
a quindici membri di cui cinque con
funzioni consultive solo per le proposte di
azione al Ministero dell’ambiente. Si de-
terminerebbe quindi l’aumento di un com-
ponente del Comitato. Invece, la Segreteria
tecnica passerebbe dagli attuali ventidue
membri a cinque membri. Occorre poi a
suo avviso notare che il successivo articolo
23, comma 7, lettera n), del presente
schema prevede che tramite i proventi
delle aste siano finanziate le spese relative
alla segreteria tecnica, alle convenzioni
con società in house del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare e ISPRA e con ENAC e GSE, ai
compensi per i componenti del Comitato.
Andrebbero quindi a suo parere valutati
complessivamente gli effetti finanziari de-
terminati dalle disposizioni in esame raf-
frontandoli con le spese attualmente so-
stenute ed in caso di un loro aumento,
andrebbero fornite rassicurazioni in or-
dine alla compatibilità di tale aumento con
le altre finalità di spesa cui pure sono
destinati i proventi delle aste.

Con riferimento agli articoli da 5 a 12,
in materia di trasporto aereo, in relazione
all’articolo 6, osserva che nella destina-
zione alla spesa delle entrate derivanti dei
proventi delle aste, rispetto all’articolo
vigente (articolo 6 del decreto legislativo
n. 30 del 2013) non è più riprodotta la
norma che vietava la riassegnazione per 1
milione di euro, consentendola solo per la
parte eccedente. Rappresenta che tale
norma è stata inserita dal comma 606
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2020 (legge n. 160 del 2019) e come,
confermato dalla relazione tecnica, deter-
mina un miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica per l’incremento di un
milione di euro. Andrebbero quindi, a suo
avviso, forniti chiarimenti sulla modifica
citata che appare foriera di effetti finan-
ziari negativi. Inoltre, osserva che il nuovo
articolo 6 aggiunge quattro nuove finalità
di spesa alle lettere da h) ad m) rispetto
a quelle attualmente vigenti, per cui an-
drebbe fornito un quadro più dettagliato
che chiarisca se si dovranno rimodulare al
ribasso le spese per le finalità già prevista
e garantisca l’assenza di pregiudizi per
interventi già avviati.

In merito agli articoli da 13 a 33, in
materia di impianti fissi, sull’articolo 20,
che pone un termine di 45 giorni al
Comitato per la verifica e approvazione
del piano di monitoraggio, posto che tale
termine non sembra presente nella nor-
mativa vigente, andrebbe a suo parere
assicurato che il Comitato possa rispet-
tarlo avvalendosi delle risorse disponibili.

In relazione all’articolo 23, osserva che
rispetto alla normativa vigente in merito di
riparto delle risorse derivanti dai proventi
delle aste, sono state inserite nuove finalità
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alle lettere p) e q) per finanziare attività a
favore del clima in paesi terzi e promuo-
vere la creazione di competenze e il ri-
collocamento dei lavoratori, mentre alla
lettera m) all’interno della finalità già
prevista di favorire l’efficienza energetica,
sono stati aggiunti i sistemi di teleriscal-
damento e la cogenerazione ad alto ren-
dimento. Ritiene che andrebbe quindi ga-
rantito che l’inserimento delle nuove fina-
lità non pregiudichi interventi già pro-
grammati per le finalità preesistenti.
Inoltre, sempre in merito all’articolo 23,
osserva che mentre esso prevede un ri-
parto a metà tra spese dei Ministeri del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e dello sviluppo economico e Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato,
l’attuale articolo 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 30 del 2013 prevede che sia
destinato al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato la quota del 50 per cento
dei proventi che residua dopo il comple-
tamento dei rimborsi dei crediti. Sembre-
rebbe dunque che il nuovo articolo incre-
menti la destinazione al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, con positive
conseguenze per la finanza pubblica su cui
sarebbero a suo parere utili informazioni,
visto che la relazione tecnica non si sof-
ferma sul punto. Non formula osservazioni
sull’articolo 33, considerato che il costo
delle ispezioni sarà a carico dei soggetti
ispezionati.

In relazione agli articoli da 34 a 42,
recanti disposizioni comuni per impianti
fissi e operatori aerei, pur trattandosi di
entrate eventuali, sarebbero a suo avviso
utili maggiori delucidazioni circa la stima
effettuata sul gettito derivante dalla ri-
forma della disciplina delle sanzioni.

Circa gli articoli da 43 a 47, recanti
disposizioni transitorie e finali, ricorda
che in presenza di clausole di invarianza
finanziaria, la relazione tecnica non si
dovrebbe limitare a ribadire l’assenza di
oneri ma dovrebbe fornire dati utili a
dimostrare la sostenibilità delle attività e
compiti in carico alle autorità pubbliche a
valere delle risorse disponibili, anche at-
traverso una loro rimodulazione. Pertanto,
andrebbero a suo parere fornite maggiori

informazioni con riguardo al Comitato
ETS (coinvolto in relazione a quasi tutte le
disposizioni dello schema), al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, al GSE e all’ISPRA.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/852 relativa ai meccanismi

di risoluzione delle controversie in materia fiscale

nell’Unione europea.

Atto n. 143.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che all’articolo 10, in materia di
istituzione della Commissione consultiva,
sulla base di procedure arbitrali analoghe,
la stima di 10 giorni lavorativi per cia-
scuna procedura è improntata a criteri di
prudenzialità. Segnala quindi che il dato
relativo al numero delle procedure ami-
chevoli stimate in ragione annua è basato
sulle informazioni acquisite dall’Agenzia
delle entrate competente per la risoluzione
delle controversie, che sulla base dell’ana-
lisi di analoghe procedure ha confermato
che il ricorso alla Commissione arbitrale
non potrà superare le 25 procedure al-
l’anno, in quanto per le procedure ami-
chevoli in atto il ricorso all’arbitrato è
stato assai marginale (pari al 5 per cento
di circa 500 procedure amichevoli).

Con riferimento ai parametri delle
spese di missione considerati nella proce-
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dura Independent opinion, rileva che i costi
dei pasti e del soggiorno sono stati stimati
sulla base dei corrispettivi previsti per un
dirigente in missione, mentre il costo dei
voli è stato stimato in maniera forfetaria.

In relazione ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 13, in materia di Com-
missione per la risoluzione alternativa
delle controversie, e in particolare, in
merito alla prudenzialità dell’ipotesi sot-
tesa alla stima dell’onere unitario previsto
per la corresponsione del compenso a
ciascun arbitro (indicati in numero di 3
per collegio) per la procedura, che la
relazione limita a soli 5 giorni di lavoro in
luogo dei 10 giorni previsti per la proce-
dura alternativa della Commissione con-
sultiva di cui all’articolo 10, osserva che si
è ritenuto prudenziale una stima di 5
giorni lavorativi, in considerazione della
natura semplificata di questa procedura.

Assicura, infine, che gli strumenti di
copertura previsti dalla norma sono dotati
delle occorrenti disponibilità con decor-
renza dal 2020.

Luigi MARATTIN (IV), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2017/852 relativa ai meccanismi
di risoluzione delle controversie in materia
fiscale nell’Unione europea (Atto n. 143);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 10, in materia di istitu-
zione della Commissione consultiva, sulla
base di procedure arbitrali analoghe, la
stima di 10 giorni lavorativi per ciascuna
procedura è improntata a criteri di pru-
denzialità;

il dato relativo al numero delle
procedure amichevoli stimate in ragione
annua è basato sulle informazioni acqui-
site dall’Agenzia delle entrate competente

per la risoluzione delle controversie che,
sulla base dell’analisi di analoghe proce-
dure, ha confermato che il ricorso alla
Commissione arbitrale non potrà superare
le 25 procedure all’anno, in quanto per le
procedure amichevoli in atto il ricorso
all’arbitrato è stato assai marginale (pari
al 5 per cento di circa 500 procedure
amichevoli);

con riferimento ai parametri delle
spese di missione considerati nella proce-
dura « Independent opinion », i costi dei
pasti e del soggiorno sono stati stimati
sulla base dei corrispettivi previsti per un
dirigente in missione, mentre il costo dei
voli è stato stimato in maniera forfetaria;

in relazione ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 13, in materia di
Commissione per la risoluzione alternativa
delle controversie, e in particolare, in
merito alla prudenzialità dell’ipotesi sot-
tesa alla stima dell’onere unitario previsto
per la corresponsione del compenso a
ciascun arbitro (indicati in numero di 3
per collegio) per la procedura, che la
relazione limita a soli 5 giorni di lavoro in
luogo dei 10 giorni previsti per la proce-
dura alternativa della Commissione con-
sultiva di cui all’articolo 10, si è ritenuto
che la stima di 5 giorni lavorativi risulti
prudenziale, in considerazione della na-
tura semplificata di questa procedura;

le risorse utilizzate a copertura
presentano le occorrenti disponibilità con
decorrenza dall’anno 2020;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto ministeriale recante regolamento
concernente modifiche al decreto del Ministro della
giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni
per il conseguimento e il mantenimento del titolo di
avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Atto n. 145.
(Rilievi alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede di rinviare ad altra seduta il seguito
dell’esame del provvedimento, non essendo
ancora disponibili i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2018/645 che modifica la diret-

tiva 2003/59/CE, relativa alla quantificazione iniziale

e alla formazione periodica dei conducenti di taluni

veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o pas-

seggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la

patente di guida.

Atto n. 149.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
non essendo ancora disponibili i chiari-
menti richiesti dal relatore nella seduta
del 19 febbraio scorso, chiede di rinviare
il seguito dell’esame del provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2017/2455 del

Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la

direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per

quanto riguarda taluni obblighi in materia di im-

posta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi

e le vendite a distanza di beni.

Atto n. 150.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 19 febbraio
scorso la rappresentante del Governo si
era riservata di fornire i chiarimenti ri-
chiesti dal relatore.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 7-octies, in materia di territorialità
IVA relativa alle prestazioni di servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione
ed elettronici rese a committenti non sog-
getti passivi, introducendo un’eccezione al
criterio generale di territorialità – secondo
il quale si considerano effettuate nel ter-
ritorio dello Stato le prestazioni di servizi
di telecomunicazione, di teleradiodiffu-
sione ed elettronici rese a committenti non
soggetti passivi quando il committente è
domiciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero – è
suscettibile di determinare minori entrate
per la finanza pubblica valutate in 200
mila euro annui a decorrere dall’anno
2020.

Segnala in particolare che le ipotesi
utilizzate ai fini delle quantificazioni delle
minori entrate sono state effettuate in
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assenza di informazioni puntuali circa le
caratteristiche degli operatori iscritti al
MOSS (Mini one stop shop), particolar-
mente per quelli esteri (le uniche infor-
mazioni a disposizione riguardano il nu-
mero degli iscritti al MOSS nel 2017).
Rileva pertanto che, ai fini della quanti-
ficazione degli effetti sul gettito, è stato
ritenuto utile ipotizzare che, verosimil-
mente, tali operatori avessero caratteristi-
che analoghe a quelli nazionali le cui
caratteristiche sono desumibili dalle di-
chiarazioni IVA (con un’imposta media
pari a 611,84 euro), anche alla luce del
fatto che si tratta di operatori il cui
ammontare complessivo delle prestazioni
nei confronti del committente non è su-
periore a 10.000 euro.

Segnala poi che, ai fini della quantifi-
cazione dell’impatto finanziario connesso
all’introduzione di tale disposizione, che si
ritiene di modesta entità, si è reso comun-
que necessario stimare la perdita di gettito
derivante dalle operazioni che risulte-
ranno territorialmente ricondotte presso
altri Stati membri, ossia le prestazioni di
servizi rese a committenti nazionali non
soggetti passivi quando il committente è
domiciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero, alle
condizioni indicate dalla norma.

Al riguardo evidenzia che, in assenza di
dati puntuali circa la domanda di servizi
di telecomunicazione, di teleradiodiffu-
sione ed elettronici da parte dei consu-
matori nazionali, si è utilizzato quale
proxy della stessa il rapporto tra PIL
italiano e PIL dell’Unione europea, in
considerazione del rilievo che la compo-
nente della spesa per consumi privati
assume nel PIL.

Con riferimento al rapporto tra PIL
nazionale e PIL dell’Unione europea se-
gnala che, coerentemente con le informa-
zioni relative ai soggetti iscritti al MOSS,
si è assunto a riferimento l’anno 2017.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione dell’articolo
1 della direttiva (UE) 2017/2455 del Con-
siglio, del 5 dicembre 2017, che modifica
la direttiva 2006/112/CE e la direttiva
2009/132/CE per quanto riguarda taluni
obblighi in materia di imposta sul valore
aggiunto per le prestazioni di servizi e le
vendite a distanza di beni (Atto n. 150);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la disposizione di cui all’articolo
7-octies, in materia di territorialità IVA
relativa alle prestazioni di servizi di tele-
comunicazione, di teleradiodiffusione ed
elettronici rese a committenti non soggetti
passivi, introducendo un’eccezione al cri-
terio generale di territorialità – secondo il
quale si considerano effettuate nel terri-
torio dello Stato le prestazioni di servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione
ed elettronici rese a committenti non sog-
getti passivi quando il committente è do-
miciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero – è
suscettibile di determinare minori entrate
per la finanza pubblica valutate in 200
mila euro annui a decorrere dall’anno
2020;

le ipotesi utilizzate ai fini delle
quantificazioni delle minori entrate sono
state effettuate in assenza di informazioni
puntuali circa le caratteristiche degli ope-
ratori iscritti al MOSS (Mini one stop
shop), particolarmente per quelli esteri (le
uniche informazioni a disposizione riguar-
dano il numero degli iscritti al MOSS nel
2017);

pertanto, ai fini della quantifica-
zione degli effetti sul gettito, si è ritenuto
utile ipotizzare che, verosimilmente, tali
operatori avessero caratteristiche analoghe
a quelli nazionali le cui caratteristiche
sono desumibili dalle dichiarazioni IVA
(con un’imposta media pari a 611,84 euro),
anche alla luce del fatto che si tratta di
operatori il cui ammontare complessivo
delle prestazioni nei confronti del com-
mittente non è superiore a 10.000 euro;
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ai fini della quantificazione dell’im-
patto finanziario connesso all’introduzione
di tale disposizione che si ritiene di mo-
desta entità, si è reso comunque necessa-
rio stimare la perdita di gettito derivante
dalle operazioni che risulteranno territo-
rialmente ricondotte presso altri Stati
membri, ossia le prestazioni di servizi rese
a committenti nazionali non soggetti pas-
sivi quando il committente è domiciliato
nel territorio dello Stato, o ivi residente
senza domicilio all’estero, alle condizioni
indicate dalla norma;

al riguardo, in assenza di dati pun-
tuali circa la domanda di servizi di tele-
comunicazione, di teleradiodiffusione ed
elettronici da parte dei consumatori na-
zionali, si è utilizzato quale proxy della
stessa il rapporto tra PIL italiano e PIL
dell’Unione europea, in considerazione del
rilievo che la componente della spesa per
consumi privati assume nel PIL;

con riferimento al rapporto tra PIL
nazionale e PIL dell’UE, coerentemente
con le informazioni relative ai soggetti
iscritti al MOSS, si è assunto a riferimento
l’anno 2017;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 3 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire le parole: agli oneri deri-
vanti dall’articolo 1, comma 1, lettera b),
del presente provvedimento, valutati con le
seguenti: alle minori entrate derivanti dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), del pre-
sente provvedimento, valutate;

aggiungere, in fine, il seguente comma:
1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/822, recante modifica della

direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio

automatico obbligatorio di informazioni nel settore

fiscale relativamente ai meccanismi transfrontalieri

soggetti all’obbligo di notifica.

Atto n. 152.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, in
merito ai profili di quantificazione, prende
atto del carattere procedurale delle norme
in esame e delle indicazioni contenute
nella relazione tecnica. Pertanto non for-
mula osservazioni, nel presupposto – sul
quale reputa opportuna una conferma –
che l’Agenzia delle entrate possa effettiva-
mente far fronte agli adempimenti previsti
dal provvedimento nel quadro delle risorse
già assegnate.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire il chiarimento richie-
sto dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2398 che modifica la di-

rettiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori

contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti

cancerogeni e mutageni durante il lavoro.

Atto n. 153.

(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, quanto all’arti-
colo 1, recante modifiche all’articolo 242
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
ritiene che andrebbero fornite assicura-
zioni in merito all’assenza di impatto fi-
nanziario delle disposizioni, atteso che le
novità introdotte non sembrano veramente
trascurabili, soprattutto in rapporto all’au-
mento della probabilità che i lavoratori
cessati dal servizio proseguano i pro-
grammi sanitari di sorveglianza, il che, al
di là dei benefici in termini sanitari,
potrebbe determinare significativi risvolti
finanziari. Va infatti a suo parere consi-
derato che rispetto alla normativa vigente
il medico dovrà, ove ne ricorrano le con-
dizioni, segnalare « la necessità » e non più
soltanto « l’opportunità » di proseguire la
sorveglianza sanitaria. Osserva che, fra
l’altro, ordinariamente gli esami di dia-
gnostica strumentale e di laboratorio e
altre prestazioni di assistenza specialistica
incluse in programmi organizzati di dia-
gnosi precoce e prevenzione collettiva pro-
mossi o autorizzati con atti formali delle
regioni sono esenti dal ticket. In sostanza,
perlomeno in relazione al Servizio sanita-
rio nazionale, sarebbero a suo avviso au-
spicabili valutazioni più analitiche, mentre
sembrano trascurabili gli oneri correlati ai
maggiori obblighi informativi posti a ca-
rico dei datori di lavoro, anche pubblici.

In merito all’articolo 2, recante modi-
fiche agli allegati XLII e XLIII del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, osserva che
la sostituzione dei due allegati incrementa
il novero degli agenti cancerogeni e dei
valori limite della concentrazione media,
ponderata in funzione del tempo, di un
agente cancerogeno o mutageno nell’aria,
rilevabile entro la zona di respirazione di
un lavoratore di cui all’articolo 234 del
citato decreto legislativo n. 81 del 2008. In
particolare, viene aggiunto un processo
lavorativo e undici nuovi valori limite di
esposizione professionale ad agenti, non-
ché l’abbassamento del limite di altri due
già previsti. L’affermazione della relazione
tecnica circa la natura esclusivamente or-
dinamentale di tali modifiche non sembra
quindi, a suo parere, condivisibile, giacché

esse determineranno obblighi di controllo
e sanificazione degli ambienti di lavoro
per il rispetto dei parametri imposti dalla
normativa. Anche se le sostanze chimiche
e i processi lavorativi in questione potreb-
bero verosimilmente non riguardare anche
pubbliche amministrazioni, ritiene che an-
drebbero forniti chiarimenti sull’effettiva
portata finanziaria del presente articolo.

Con riguardo all’articolo 3, recante
clausola di invarianza finanziaria, ribaditi
i rilievi precedentemente sollevati, andreb-
bero a suo parere fornite assicurazioni
circa la concreta sostenibilità della clau-
sola di invarianza finanziaria, in rapporto
sia alle risorse disponibili per la preven-
zione delle malattie tumorali nei posti di
lavoro pubblici, che a quelle finalizzate ai
programmi di prevenzione tumorale delle
ASL.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/159 attuativa dell’accordo

relativo all’attuazione della Convenzione sul lavoro

nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione

internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio

2012, tra la Confederazione generale delle coopera-

tive agricole nell’Unione europea (COGECA), la Fe-

derazione europea dei lavoratori dei trasporti e

l’Associazione delle organizzazioni nazionali delle

imprese di pesca dell’Unione europea (Europêche).

Atto n. 154.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Maria Anna MADIA (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame è adottato in attuazione
dell’articolo 26 della legge n. 117 del 2019
recante legge di delegazione europea 2018.
Rileva che, in particolare, si prevede che
nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio,
del 19 dicembre 2016, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: assicurare che le norme intro-
dotte garantiscano adeguate condizioni di
lavoro e adeguati standard di salute e
sicurezza per i lavoratori nel settore della
pesca promuovendo, nel rispetto delle di-
sposizioni dell’Unione europea, azioni
volte al raggiungimento della parità sala-
riale tra uomo e donna e contrastando
ogni forma di discriminazione.

In ordine all’articolo 1, in materia di
Autorità competente, preso atto dei chia-
rimenti forniti dalla relazione tecnica e di
quanto dettagliatamente riportato dalla re-
lazione illustrativa in rapporto al recepi-
mento della direttiva UE nell’ordinamento
nazionale, di fatto già avvenuto prima del
presente schema di decreto, non formula
osservazioni, atteso che i compiti attribuiti
alle pubbliche amministrazioni risultavano
già assegnati alle stesse, che quindi non
dovranno affrontare alcun ulteriore aggra-
vio.

Non ha alcunché da osservare con
riguardo all’articolo 2, recante clausola di
invarianza finanziaria.

Tutto ciò considerato propone quindi
di esprimere una valutazione favorevole
sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per

quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a

lungo termine degli azionisti e la disciplina del

sistema di governo societario.

Atto n. 155.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, ricorda
che lo schema di decreto legislativo in
esame dà attuazione all’articolo 7 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione
europea 2018), per quanto riguarda l’in-
coraggiamento dell’impegno a lungo ter-
mine degli azionisti e la disciplina del
sistema di governo societario.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto degli elementi forniti dalla
relazione tecnica, che escludono che dalla
revisione delle norme sanzionatorie del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
possano derivare effetti negativi per il
bilancio dello Stato. In proposito sarebbe
altresì utile, a suo avviso, chiarire se dette
entrate risultino o meno attualmente scon-
tate ai fini delle previsioni di bilancio.
Prende inoltre atto che, come indicato
dalla relazione tecnica, le attività svolte
dalla CONSOB per l’irrogazione delle san-
zioni sono interamente a carico della sud-
detta autorità, che vi provvede nell’ambito
delle proprie attività istituzionali, a carico
del proprio bilancio. Non ha osservazioni
da formulare riguardo alle restanti norme
tenuto conto che le stesse assumono ca-
rattere ordinamentale. In merito ai profili
di copertura finanziaria, ritiene necessario
riformulare il comma 1 dell’articolo 5,
recante la clausola di invarianza finanzia-
ria, al fine di prevedere che dall’attuazione
dello schema di decreto in esame non
« devono derivare » – anziché « non deri-
vano », come attualmente stabilito nel te-
sto – nuovi o maggiori oneri a carico per
la finanza pubblica.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
assicura che la revisione delle norme san-
zionatorie del decreto legislativo n. 58 del
1998 non comporta effetti negativi per il
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bilancio dello Stato, posto che le entrate
provenienti dalle sanzioni oggetto di mo-
difica, essendo di natura eventuale, non
risultano scontate ai fini delle previsioni di
bilancio.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione dell’articolo
7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’im-
pegno a lungo termine degli azionisti e la
disciplina del sistema di governo societario
(Atto n. 155);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che la revisione
delle norme sanzionatorie del decreto le-
gislativo n. 58 del 1998 non comporta
effetti negativi per il bilancio dello Stato,
posto che le entrate provenienti dalle san-
zioni oggetto di modifica, essendo di na-
tura eventuale, non risultano scontate ai
fini delle previsioni di bilancio;

rilevata la necessità di riformulare il
comma 1 dell’articolo 5, recante la clau-
sola di invarianza finanziaria, al fine di
prevedere che dall’attuazione dello schema
di decreto in esame non « devono deri-
vare », anziché « non derivano », nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 5, comma 1, sostituire la
parola: derivano con le seguenti: devono
derivare ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la diret-

tiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’e-

dilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-

getica.

Atto n. 158.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di legislativo in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che il
decreto legislativo in oggetto è volto a
recepire nell’ordinamento giuridico nazio-
nale le disposizioni introdotte dalla diret-
tiva 2018/844/UE sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia (EPBD III), che modifica
la direttiva 2010/31/UE. Rileva che la
direttiva (UE) 2018/844 provvede dunque
ad un riesame e ad una implementazione
delle disposizioni fondamentali sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia contenute
nella direttiva 2010/31/UE, nonché ad una
trasposizione in quest’ultima direttiva, per
motivi di omogeneità, delle disposizioni
prima contenute nella direttiva 2012/27/
UE, relative alla strategia di ristruttura-
zione a lungo termine del parco immobi-
liare.

Osserva che lo schema di decreto legi-
slativo è stato adottato ai sensi della delega
legislativa contenuta nell’articolo 23 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione
europea 2018), che disciplina i principi e
i criteri direttivi per l’esercizio della delega
in questione. In particolare, il comma 1
dell’articolo 23 dispone che il Governo,
nell’esercizio della delega, deve assicurare
che le norme introdotte favoriscano, nel
rispetto delle disposizioni dell’Unione eu-
ropea, l’ottimizzazione del rapporto tra
costi e benefici, al fine di minimizzare gli
oneri a carico della collettività, mentre il
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comma 2 reca norma di carattere proce-
durale sull’iter di approvazione del decreto
delegato.

Circa l’articolo 1, recante finalità e
modifiche al titolo del decreto legislativo
n. 192 del 2005, non ha alcunché da
osservare.

In merito all’articolo 2, recante modi-
fiche all’articolo 1 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in relazione agli aspetti
analizzati dalla relazione tecnica, con l’e-
sclusione della strategia nazionale di lungo
termine, sulla quale rinvia al relativo ar-
ticolo, osserva che l’asserzione circa l’as-
senza di profili onerosi per la finanza
pubblica andrebbe avvalorata da ulteriori
chiarimenti, in particolare considerando
che la diffusione delle infrastrutture di
ricarica dei veicoli elettrici negli edifici
potrebbe ampiamente coinvolgere anche le
pubbliche amministrazioni, con possibili
risvolti finanziari. Andrebbero poi riser-
vati approfondimenti, a suo avviso, ad
altre questioni che sembrano emergere da
un’analisi dell’articolo. Fa riferimento, in
particolare, all’applicazione di requisiti
minimi alla prestazione energetica di edi-
fici nuovi o sottoposti a ristrutturazione,
che potrebbe interessare anche edifici
pubblici, correlandosi evidentemente a
maggiori oneri in termini di investimento,
sia pur, almeno in parte, compensati da
risparmi in termini di gestione successiva.
A suo parere andrebbero inoltre esplicitate
le implicazioni della definizione di criteri,
condizioni e modalità per l’esercizio, con-
duzione, controllo, ispezione e manuten-
zione degli impianti termici per la clima-
tizzazione invernale ed estiva e per la
preparazione dell’acqua calda sanitaria,
chiarendo se le stesse possano avere ri-
flessi sui bilanci delle pubbliche ammini-
strazioni. Osserva infine che sembra rive-
stire profili di onerosità la previsione che
stabilisce di informare e sensibilizzare,
evidentemente da parte di pubbliche am-
ministrazioni, gli utenti finali allo scopo di
promuovere l’efficienza energetica, chia-
rendo se tali operazioni possano essere
implementate avvalendosi delle risorse or-
dinariamente disponibili.

Con riguardo all’articolo 3, recante mo-
difiche all’articolo 2 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, e all’articolo 4, recante
modifiche all’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 192 del 2005, non ha alcunché
da osservare.

Circa l’articolo 5, recante introduzione
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di strategia di
ristrutturazione a lungo termine, osserva
che l’ambizioso obiettivo della decarboniz-
zazione e dell’elevata efficienza energetica
entro il 2050 con riferimento al parco
immobiliare, pur se di per sé non rappre-
senta una norma con valenza prescrittiva
di diretta applicazione, presuppone evi-
dentemente un articolato e significativo
apparato di interventi ed incentivi, presu-
mibilmente di natura fiscale, volti ad age-
volare tale processo nel settore privato.
Inoltre, sembra chiaro che un imponente
sforzo di investimenti pubblici non potrà
non coinvolgere gli edifici di proprietà
delle pubbliche amministrazioni, mentre,
in rapporto agli edifici condotti in loca-
zione dalle stesse pubbliche amministra-
zioni, appare a suo avviso plausibile at-
tendersi un incremento dei canoni di lo-
cazione, anche se accompagnato da una
riduzione dei costi di gestione. La que-
stione, almeno in linea di massima, an-
drebbe a suo parere affrontata. Ritiene
che possibili profili onerosi, poi, potreb-
bero essere riconducibili ai contenuti spe-
cifici della Strategia ai quali si è dato
risalto nella descrizione del presente arti-
colo. Infine, andrebbero chiarite a suo
parere le modalità finanziarie di svolgi-
mento delle consultazioni pubbliche perio-
diche previste dal comma 3.

In merito all’articolo 6, recante modi-
fiche all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di adozione di
criteri generali, di una metodologia di
calcolo e requisiti della prestazione ener-
getica, andrebbero a suo avviso forniti
chiarimenti circa gli effetti sulla finanza
pubblica, in relazione agli oneri correlati
alla trasformazione e manutenzione degli
edifici pubblici, delle disposizioni che mi-
rano, qualora sia stato sostituito il gene-
ratore di calore e sia tecnicamente ed

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 75 — Commissione V



economicamente fattibile, a dotare gli edi-
fici di dispositivi autoregolanti che con-
trollino separatamente la temperatura in
ogni vano o, ove giustificabile, in una
determinata zona riscaldata o raffrescata
dell’unità. Analogamente andrebbe a suo
parere chiarita l’eventuale portata finan-
ziaria della determinazione dei requisiti
che devono rispettare i parametri del be-
nessere termo-igrometrico degli ambienti
interni, della sicurezza in caso di incendi
e dei rischi connessi all’attività sismica;
nonché della previsione che, ove tecnica-
mente ed economicamente fattibile, entro
il 1o gennaio 2025 gli edifici non residen-
ziali, dotati di impianti termici con po-
tenza nominale superiore a 290 kW, siano
dotati di sistemi di automazione e con-
trollo. Ancora, entro il 1o gennaio 2025
negli edifici non residenziali dotati di più
di venti posti auto dovranno essere instal-
lati punti di ricarica, disposizione che
interesserà numerosi edifici pubblici. Non
ha, infine, rilievi da formulare in relazione
al compito di redigere uno studio posto a
carico dell’ENEA, condividendo l’afferma-
zione recata dalla relazione tecnica sul
punto.

In ordine, all’articolo 7, recante modi-
fiche all’articolo 4-ter del decreto legisla-
tivo n. 192 del 2005, in materia di stru-
menti finanziari e superamento delle bar-
riere di mercato, non ha alcunché da
osservare, preso atto dei chiarimenti for-
niti dalla relazione tecnica e del limitato
aggravio dei compiti posti a carico di
ENEA e GSE, per effetto dell’attribuzione
a tali enti del compito di redigere un mero
rapporto, evidentemente realizzabile a va-
lere sulle risorse ordinariamente disponi-
bili.

Con riferimento all’articolo 8, recante
introduzione dell’articolo 4-quater del de-
creto legislativo n. 192 del 2005, in mate-
ria di Portale nazionale sulla prestazione
energetica degli edifici, anche se l’onere è
configurato in termini di tetto di spesa,
andrebbero a suo parere fornite delucida-
zioni circa la congruità dello stanziamento
rispetto all’istituzione del Portale, chia-
rendo anche le motivazioni alla base di
una distribuzione delle risorse che, cono-

scendo un anno terminale (il 2023), non
possono evidentemente essere riferibili ad
oneri di mero funzionamento (che sareb-
bero permanenti), ma sembrano al tempo
stesso poco compatibili con la mera rea-
lizzazione del portale, che evidentemente
si protrarrebbe per almeno 3 anni. Ritiene
che andrebbe poi assicurato che l’ENEA
possa istituire e gestire lo sportello unico
finalizzato a fornire assistenza ed ogni
informazione utile ai cittadini, alle im-
prese e alla pubblica amministrazione a
valere sulle risorse di bilancio ordinaria-
mente disponibili, senza pregiudizi per la
sua attività istituzionale.

In merito all’articolo 9, recante modi-
fiche all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di attestato di
prestazione energetica, rilascio e affis-
sione, chiede chiarimenti circa gli even-
tuali profili di onerosità, per le pubbliche
amministrazioni, conseguenti alla neces-
sità di procedere all’analisi della presta-
zione energetica globale del sistema tec-
nico per l’edilizia che venisse installato,
sostituito o migliorato in un edificio di
proprietà pubblica, ovvero condotto in
locazione da una pubblica amministra-
zione.

Riguardo all’articolo 10, recante modi-
fiche all’articolo 7 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di esercizio e
manutenzione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva, e al-
l’articolo 11, recante modifiche all’articolo
8 del decreto legislativo n. 192 del 2005, in
materia di relazione tecnica, accertamenti
e ispezioni, non ha osservazioni da for-
mulare.

Circa, l’articolo 12, recante modifiche
all’articolo 9 del decreto legislativo n. 192
del 2005, in materia di funzioni delle
regioni e degli enti locali, andrebbe a suo
parere fornita una conferma circa l’effet-
tiva sostenibilità dei compiti di controllo e
verifica da parte di regioni ed enti locali,
verosimilmente destinati ad aumentare,
con le risorse di bilancio ordinariamente
disponibili.

Non ha osservazioni da formulare circa
l’articolo 13, recante modifiche all’articolo
10 del decreto legislativo n. 192 del 2005,
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in materia di monitoraggio, analisi, valu-
tazione e adeguamento della normativa
energetica nazionale e regionale, e l’arti-
colo 14, recante modifiche all’articolo 17
del decreto legislativo n. 192 del 2005, in
materia di clausola di cedevolezza.

Riguardo all’articolo 15, recante modi-
fiche all’allegato A, ritiene che andrebbe
chiarito se tale ampliamento dell’ambito
dei servizi energetici possa avere ripercus-
sioni sull’attività di controllo e verifica
demandata agli enti pubblici, determi-
nando eventualmente un loro aggravio,
con conseguenti riflessi finanziari.

In merito all’articolo 16, in materia di
regolamenti edilizi comunali, e all’articolo
17, in materia di abrogazioni, non ha
osservazioni da formulare.

In relazione all’articolo 18, recante di-
sposizioni finali ed entrata in vigore, non
ha alcunché da osservare, rinviando all’ar-

ticolo 8 e ai singoli articoli che presentano
potenziali profili di problematicità l’analisi
dei medesimi.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 2402-A Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Istituzione della giornata nazionale degli italiani nel mondo.
Nuovo testo C. 223.

RELAZIONE TECNICA
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Alberto Luigi
GUSMEROLI. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che il deputato Stefano Benigni
cessa di far parte della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-03670 Fragomeli: Applicazione della normativa

sulle agevolazioni fiscali per gli interventi di recu-

pero o restauro delle facciate esterne degli edifici.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nell’ap-
prezzare l’impegno del Governo e dell’A-
genzia delle Entrate a coordinarsi con le
amministrazioni locali per definire in
modo certo l’equipollenza delle zone A e
B a quelle attualmente classificate con
sigle differenti, ritiene necessario un ulte-
riore approfondimento. Sottolinea infatti
la difficile situazione determinatasi in
Lombardia, dove attualmente i funzionari
degli uffici tecnici comunali non sono in

grado di fornire le certificazioni necessarie
per l’ottenimento dell’agevolazione. Prean-
nuncia pertanto che tornerà a sollecitare il
Governo sul tema affinché anche i citta-
dini lombardi possano usufruire corretta-
mente del cosiddetto bonus facciate.

5-03671 Giacomoni: Iniziative per la sospensione dei

versamenti e adempimenti tributari per contribuenti

e professionisti interessati da misure di quarantena

contro il Coronavirus.

Sestino GIACOMONI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando come
il gruppo di Forza Italia sin dall’inizio
dell’emergenza legata al COVID-19 abbia
collaborato diligentemente e in modo fat-
tivo con il Governo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA, ringraziando le opposizioni per il
sostegno dato al Governo nella fase emer-
genziale in corso e preannunciando la
predisposizione di appositi provvedimenti
volti a sostenere le imprese e i cittadini dei
territori colpiti dall’emergenza legata al
COVID-19, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Sestino GIACOMONI (FI), nel ringra-
ziare il Sottosegretario per la risposta alla
sua interrogazione, auspica che nelle pros-
sime settimane i lavori della Commissione
si concentrino sulla necessità di semplifi-
care il sistema fiscale e di ridurre le tasse,
poiché l’attuale fase di emergenza causerà
verosimilmente un grave recesso dell’eco-
nomia e la conseguente chiusura di nu-
merose attività produttive.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
accogliendo l’invito formulato dal deputato
Giacomoni, auspica che il Governo inter-
venga al più presto per prevenire le gravi
conseguenze di natura economica legate
all’emergenza sanitaria in corso.

5-03672 Ruocco: Modalità applicative dei crediti

d’imposta per l’acquisto di imballaggi e prodotti da

riciclo e da riuso.

Carla RUOCCO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.
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Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Carla RUOCCO (M5S) prende atto della
risposta del rappresentante del Governo
ed auspica che i decreti attuativi di cui agli
articoli 26-bis e 26-ter del decreto-legge
n. 34 del 2019 possano essere emanati al
più presto.

5-03673 Osnato: Semplificazioni in materia di di-

chiarazioni di intento relative all’applicazione del-

l’imposta sul valore aggiunto.

Alessio BUTTI (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Alessio BUTTI (FdI), pur ringraziando
il Sottosegretario per la risposta fornita,
ritiene che da essa non emerga una solu-
zione concreta al problema evidenziato. In
proposito, fa presente che la difficoltà
interpretativa relativa all’articolo 12-sep-
ties del decreto-legge n. 34 del 2019 pe-
nalizza molto significativamente la catego-
ria degli operatori doganali, e può essere
risolta o tramite l’emanazione di un prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate che chiarisca come deve essere
interpretata la norma, oppure attraverso
una modifica della legge n. 213 del 2000,
intervenendo sulla disciplina della respon-
sabilità degli operatori doganali, sui quali
attualmente si scarica ogni responsabilità,
a suo avviso iniquamente, nel caso vi siano
problemi relativi alla dichiarazione di in-
tento.

Concludendo, auspica che il Governo
voglia farsi carico della questione sollevata
dall’interrogazione in esame, anche proce-
dendo quanto prima ad un incontro con le
parti interessate.

5-03674 Centemero: Modalità di ottenimento del
documento unico di regolarità fiscale (DURF).

Leonardo TARANTINO (Lega) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Leonardo TARANTINO (Lega), nel rin-
graziare il Sottosegretario per la risposta
puntuale all’interrogazione in esame,
prende atto del fatto che gli adempimenti
richiesti in tema di ritenute e compensa-
zioni in appalti e subappalti restano an-
cora difficoltosi e penalizzanti per i con-
tribuenti. Evidenzia come modalità attua-
tive meno pressanti, in particolare sotto il
profilo dei termini concessi al contri-
buente, avrebbero consentito una migliore
e più efficace attuazione delle disposizioni.

5-03675 Sangregorio: Invio telematico dei corrispet-

tivi giornalieri all’Agenzia delle entrate da parte

degli esercenti le attività ricettive e di ristorazione.

Renate GEBHARD (MISTO-
MIN.LING.) illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Renate GEBHARD (MISTO-
MIN.LING.) ringrazia il sottosegretario per
la risposta precisa ed i chiarimenti forniti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Alberto Luigi
GUSMEROLI. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che è stato chiesto che la pubbli-
cità dei lavori sia assicurata anche me-
diante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

5-03565 Baldelli: Chiarimenti in merito al paga-

mento cumulativo della tassa automobilistica da

parte delle imprese di noleggio.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Simone BALDELLI (FI) evidenzia
come, malgrado la sua lunghezza, dalla
risposta fornita dal Sottosegretario non
emerga alcuna soluzione concreta, ma solo
la speranza che il decreto-legge in materia
di proroga di termini possa semplificare
una situazione che non può che essere
definita un vero e proprio pasticcio.

Sottolinea, inoltre, che la giustifica-
zione addotta a sostegno del principio
della territorialità del tributo – ovvero
l’esigenza di attribuire maggiori risorse
alle amministrazioni locali presso le quali
circolano più vetture, da destinare a fina-
lità di risanamento ambientale – non ha
alcun fondamento, poiché le uniche ini-
ziative ambientali messe in atto dalle me-
desime amministrazioni riguardano inutili
blocchi della circolazione, misure peraltro
non onerose.

Si è così pervenuti ad un vero e proprio
cortocircuito burocratico ed economico

che ricade esclusivamente, introducendo
complicazioni per il pagamento del tri-
buto, sugli utenti finale del noleggio a
lungo termine e che rischia di penalizzare
ancor più pesantemente un settore che,
anche a causa delle ricadute sul comparto
del turismo dell’emergenza legata al CO-
VID-19, attraversa in questo momento
gravi difficoltà.

5-01177 Nardi: Iniziative per il rispetto della rap-

presentatività di genere nel Comitato di indirizzo

della Fondazione Cassa di risparmio di Carrara.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Martina NARDI (PD), nel ringraziare il
Sottosegretario per la risposta alla sua
interrogazione, evidenzia che la stessa è
stata presentata più di un anno fa e che
la situazione in essa descritta è ormai
quasi del tutto risolta. Tuttavia, rimarca
con dispiacere il fatto che non dovrebbero
essere necessari un esposto e un’interro-
gazione parlamentare per sanare una vio-
lazione lapalissiana delle norme sulla pa-
rità di genere, che ha visto l’elezione di
sole tre donne – su undici componenti –
nel Comitato di indirizzo della Fondazione
Cassa di risparmio di Carrara, in palese
violazione della previsione del regola-
mento della stessa Fondazione secondo cui
occorre assicurare l’adeguata rappresenta-
tività dei generi nella misura minima del
30 per cento. Concludendo, ritiene che se
il Governo fosse stato più solerte nel
rispondere alla sua interrogazione, proba-
bilmente la situazione denunciata si sa-
rebbe risolta prima e in modo migliore.
Auspica che la vicenda possa essere d’in-
segnamento per il futuro.

5-03633 Ubaldo Pagano: Aggiornamento delle pro-

cedure per la richiesta delle agevolazioni fiscali sugli

investimenti da parte delle imprese del Mezzogiorno.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in ti-
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tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 9).

Ubaldo PAGANO (PD), nel ringraziare
il Sottosegretario per la articolata risposta
fornita, auspica che la problematica evi-
denziata nella sua interrogazione possa
trovare soluzione nel più breve tempo
possibile; ciò anche in considerazione del
fatto che appare a tal fine sufficiente
procedere ad un mero aggiornamento del
sistema informatico, ordinariamente rea-
lizzabile in poche ore.

5-03644 Fragomeli: Regime fiscale delle somme

corrisposte dalla previdenza svizzera a pensionati

residenti in Italia.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 10).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che offre
opportuni chiarimenti interpretativi, anche
in vista di possibili modifiche normative.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-03670 Fragomeli: Applicazione della normativa sulle agevolazioni
fiscali per gli interventi di recupero o restauro delle facciate esterne

degli edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento all’age-
volazione fiscale introdotta dall’articolo 1,
commi da 219 a 224, della legge n. 160 del
2019, per gli interventi finalizzati al recu-
pero o restauro degli edifici esistenti ubi-
cati nelle zone A o B ai sensi del decreto
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (c.d.
bonus facciate).

In relazione a detta agevolazione la
Guida predisposta dall’Agenzia delle en-
trate afferma che è possibile riferirsi a
zone assimilabili alle categorie A o B in
base alle risultanze delle certificazioni ur-
banistiche rilasciate dagli enti competenti.

Gli Onorevoli interroganti, evidenziano
tuttavia che « in alcuni piani urbanistici
predisposti dalle amministrazioni comu-
nali non vi è alcun riferimento alle zone
A o B sostituite invece da altre sigle », e,
pertanto, chiedono di sapere se non si

ritiene necessario « emanare quanto prima
le tavole di raccordo, anche a seguito di un
intervento di ricognizione urbanistica, in
particolare nella regione Lombardia, volte
ad individuare in maniera ufficiale le
equipollenze delle zone che attualmente
sono individuate in maniera differente ma
che risultano comunque compatibili al fine
di applicare il bonus facciate in maniera
omogenea su tutto il territorio nazionale ».

Al riguardo, si precisa che l’emanazione
di tavole di raccordo finalizzate ad indi-
viduare le equipollenze delle zone A e B a
quelle attualmente classificate con sigle
differenti da parte degli enti locali esula
dalle competenze dell’Amministrazione fi-
nanziaria.

Sarà cura dell’Amministrazione finan-
ziaria valutare la spettanza dell’agevola-
zione in argomento sulla base delle pecu-
liarità del caso concreto.
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ALLEGATO 2

5-03671 Giacomoni: Iniziative per la sospensione dei versamenti e
adempimenti tributari per contribuenti e professionisti interessati da

misure di quarantena contro il Coronavirus.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli chiedono di adottare iniziative dirette
alla sospensione dei versamenti e degli
adempimenti tributari per tutti i contri-
buenti che risiedano o che abbiano la sede
della loro attività nelle aree interessate
dalle misure di quarantena varate per
contenere la diffusione del coronavirus.

Al riguardo, si rappresenta quanto se-
gue.

In data 24 febbraio 2020 il Ministro
dell’economia e delle finanze ha firmato il
decreto con cui, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, dispone la sospensione dei termini
relativi agli adempimenti e ai versamenti
tributari a favore dei soggetti (persone
fisiche, imprese, professionisti) che, alla

data del 21 febbraio 2020, avevano la
residenza ovvero la sede legale o operativa
nel territorio nei Comuni delle Regioni
Lombardia e Veneto, interessati dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-2019.

La sospensione riguarda i termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di pa-
gamento emesse dagli agenti della riscos-
sione, scadenti nel periodo compreso tra il
21 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020. Per
il medesimo periodo sono sospese anche le
ritenute di cui agli articoli 23, 24 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

Il menzionato decreto è in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 88 — Commissione VI



ALLEGATO 3

5-03672 Ruocco: Modalità applicative dei crediti d’imposta per l’ac-
quisto di imballaggi e prodotti da riciclo e da riuso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, nel fare riferimento agli ar-
ticoli 26-bis e 26-ter del decreto-legge
n. 34 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 58 del 2019, che
prevedono misure agevolative al fine di
incentivare, rispettivamente, il riutilizzo di
imballaggi usati e l’acquisto di prodotti da
riciclo e riuso, chiede chiarimenti in me-
rito ai tempi di emanazione dei decreti
ministeriali ai quali è demandata la defi-
nizione dei requisiti tecnici e delle certi-
ficazioni idonee ad attestare la natura e le
tipologie di materia e prodotti oggetto di
agevolazione, nonché dei criteri e delle
modalità di applicazione e finizione dei
crediti d’imposta.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Giova, anzitutto, ricordare che i sopra
citati articoli 26-bis e 26-ter del decreto-
legge n. 34 del 2019 richiamati dall’Ono-
revole interrogante prevedono – ai fini
dell’adozione delle disposizioni attuative
delle agevolazioni ivi previste – l’inter-
vento del Ministro dell’economia e delle
finanze ai soli fini del concerto, atteso che

i relativi decreti attuativi devono essere
adottati su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, richiedendo – per il decreto attua-
tivo di cui all’articolo 26-ter, comma 4, del
decreto-legge n. 34 del 2019 – anche il
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico.

Ciò premesso, con riferimento all’arti-
colo 26-bis del decreto-legge n. 34 del
2019, si segnala che lo schema di decreto
attuativo, ricevuto ai fini dell’acquisizione
del preventivo concerto tecnico, è stato
riformulato secondo le indicazioni fornite
dal Dipartimento delle finanze, dal Dipar-
timento della ragioneria generale dello
Stato e dall’Agenzia delle entrate e resti-
tuito al competente Ministero dell’am-
biente.

Con riferimento, invece, allo schema di
decreto di cui all’articolo 26-ter del de-
creto-legge n. 34 del 2019, anch’esso rice-
vuto ai fini dell’acquisizione del preventivo
concerto tecnico, sono tuttora in corso le
valutazioni finali da parte degli uffici com-
petenti.
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ALLEGATO 4

5-03673 Osnato: Semplificazioni in materia di dichiarazioni di intento
relative all’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel richiamare l’articolo
12-septies del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, che ha previsto l’invio telematico
delle dichiarazioni d’intento all’Agenzia
delle entrate da parte dell’importatore che
intenda avvalersi del plafond, chiedono
chiarimenti in merito alla disciplina in
argomenti ed, in particolare, in merito al
provvedimento direttoriale dell’Agenzia
delle entrate, ancora non emanato, che
avrebbe dovuto definire le modalità ope-
rative della richiamata disposizione nor-
mativa.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Occorre innanzitutto premettere che
l’articolo 12-septies è intervenuto, modifi-
candola, su una norma preesistente, vale a
dire l’articolo 1, lettera c), del decreto-
legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, recante disposizioni in mate-
ria di dichiarazioni d’intento ai fini IVA, e
sul relativo regime sanzionatorio di cui al
comma 4-bis dell’articolo 7 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

In particolare, la novella legislativa ha
da un lato introdotto una semplificazione
procedurale, dall’altro ha abrogato previ-
sioni superate nel tempo in ragione del
succedersi di interventi normativi che ave-
vano precedentemente interessato la di-
sposizione medesima.

Infatti, nel sostituire la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 1 del citato decreto-
legge n. 746 del 1983, il comma 1 dell’ar-
ticolo 12-septies ha, di fatto, confermato il
previgente sistema di funzionamento, con-
tinuando ad essere stabilita nell’attualità

(come in precedenza) la trasmissione te-
lematica della dichiarazione d’intento al-
l’Agenzia delle entrate che è tenuta a
rilasciarne apposita ricevuta telematica.

La semplificazione procedurale che è
stata introdotta dal citato articolo 12-
septies consiste nel fatto che, oggi, non è
più previsto – contrariamente a quanto
avveniva precedentemente – l’obbligo di
consegnare « al fornitore o prestatore, ov-
vero in dogana » la dichiarazione d’intento
in questione, unitamente alla ricevuta del-
l’avvenuta sua presentazione telematica al-
l’Agenzia delle entrate.

La novella legislativa prescrive, infatti,
che la ricevuta telematica rilasciata dal-
l’Agenzia delle entrate riporti l’indicazione
del protocollo di ricezione e che gli
estremi di detto protocollo debbano essere
indicati dal cedente nelle fatture emesse in
base alla dichiarazione d’intento, ovvero
essere indicati dall’importatore nella di-
chiarazione doganale.

Per completezza d’informazione, si se-
gnala, tuttavia, che l’indicazione del nu-
mero di protocollo attribuito alla dichia-
razione d’intento dal servizio telematico
dell’Agenzia delle entrate era già prece-
dentemente richiesta ai fini della corretta
compilazione della dichiarazione doga-
nale.

Peraltro, essendosi realizzata, già dal
2015, la previsione contenuta alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 1 del citato
decreto-legge n. 746 del 1983 (nel testo
antecedente alla modifica apportata dal
decreto-legge n. 34/2019) – previsione se-
condo la quale l’Agenzia delle entrate
avrebbe dovuto mettere a disposizione del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli la
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banca dati delle dichiarazioni d’intento –
l’importatore risultava di fatto dispensato
dalla consegna in dogana di copia cartacea
delle dichiarazioni di intento e delle rice-
vute di presentazione.

In ultimo, si osserva che l’articolo 12-
septies del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, allorché prevede l’emanazione del
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, non ne esplicita il contenuto
specifico, limitandosi a dire che con detto
provvedimento « sono definite le modalità
operative per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo ».

In altri termini, la norma non intro-
duce la necessità di un controllo preven-
tivo, né sullo status di esportatore abituale
da parte dell’emittente la lettera d’intento,
né tantomeno sulla verifica dell’entità del
plafond disponibile, da parte dell’esporta-
tore abituale.

È doveroso ricordare, tuttavia, come
allo stato attuale non è ancora possibile
poter determinare in tempo reale la co-
stituzione e l’evoluzione del plafond dispo-
nibile del contribuente esportatore abi-
tuale.

Da un esame dell’eventuale procedura
da implementare per ovviare a tale incon-
veniente è emersa, infatti, l’impossibilità
tecnica di procedere a verifiche prelimi-
nari in tempi ragionevoli. I principali pro-
blemi affrontati riguardano la valorizza-
zione delle operazioni assimilate ex arti-
colo 8-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

Si aggiunga come si ritiene inverosimile
che un Ufficio Territoriale possa proce-
dere ad un controllo sostanziale dei con-
tenuti della dichiarazione di intento rice-
vuta, ancorché telematicamente, al fine di
verificare i requisiti così da autenticarne la
validità.
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ALLEGATO 5

5-03674 Centemero: Modalità di ottenimento del documento unico
di regolarità fiscale (DURF).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli evidenziano che con l’articolo 4 del
decreto fiscale collegato alla manovra di
bilancio 2020 (DL 124/2019) il Governo ha
introdotto una serie di adempimenti in
tema di ritenute e compensazioni in ap-
palti e subappalti fortemente critici, che
rischiano di comportare un blocco dell’at-
tività per interi settori.

In particolare, è stato previsto che « per
le opere o servizi di valore complessivo
annuo superiore a 200 mila euro, il datore
di lavoro deve provvedere al versamento
senza compensazione delle ritenute con
F24 separati per committente e deve ri-
chiedere all’Agenzia il DURF, documento
unico di regolarità fiscale.

I requisiti e tempistiche per ottenere il
DURF sono contenuti nel provvedimento
dell’Agenzia delle entrate del 6 febbraio
2020, mentre i primi chiarimenti sulle
nuove regole in ambito di ritenute e com-
pensazioni in appalti e subappalti sono
contenuti nella circolare dell’Agenzia delle
entrate n. 1/E del 12 febbraio scorso.

Tanto premesso, gli Onorevoli segna-
lano che sussiste il rischio che « l’Agenzia
non riesca a rilasciare in tempo il DURF
(entro il 22 febbraio per certificare i
versamenti delle ritenute di gennaio il cui
pagamento è, appunto, avvenuto il 17
febbraio) e che le imprese non possano
neanche presentare il modello F24 vidi-
mato dalla banca, in quanto vige l’obbligo
dell’invio telematico, con la conseguenza
che se entro la scadenza l’appaltatore è
privo del DURF, il cliente per legge deve
decurtare dal pagamento il 20 per cento
del totale fatturato ».

Pertanto, gli Onorevoli interroganti
chiedono se e quali urgenti iniziative il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
tenda adottare per scongiurare i rischi
sopra evidenziati.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

L’articolo 4 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, recante « Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili », introduce l’articolo 17-bis
nel corpus normativo del decreto legisla-
tivo n. 241 del 1997.

Tale disposizione normativa prevede
che in tutti i casi di affidamento di un’o-
pera o un servizio di importo complessivo
annuo superiore a 200.000 euro, tramite
contratti di appalto, subappalto, affida-
mento a soggetti consorziati o rapporti
negoziali comunque denominati caratte-
rizzati da prevalente utilizzo di manodo-
pera presso le sedi di attività del commit-
tente con l’utilizzo di beni strumentali di
proprietà di quest’ultimo o ad esso ricon-
ducibili in qualunque forma, l’obbligo a
carico del committente di richiedere al-
l’impresa appaltatrice o affidataria e alle
imprese subappaltatrici copia delle dele-
ghe di pagamento relative al versamento
delle ritenute trattenute da queste ultime
ai lavoratori direttamente impiegati nell’e-
secuzione dell’opera o del servizio.

La ratio della norma è quella di argi-
nare il fenomeno evasivo derivante dall’o-
messo versamento delle ritenute, soprat-
tutto nei casi in cui la prestazione venga
resa in settori ad alta intensità di lavoro,
da parte di imprese appaltatrici o affida-
tarie o subappaltatrici.
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Ai sensi del comma 5 del citato articolo
17-bis, gli obblighi di richiesta da parte
delle imprese committenti, e di rilascio da
parte delle imprese appaltatrici o affida-
tarie o subappaltatrici, di copia delle de-
leghe di pagamento relative al versamento
delle ritenute trattenute ai lavoratori di-
rettamente impiegati nell’esecuzione del-
l’opera o del servizio, sono esclusi qualora
le imprese appaltatrici o affidatarie o
subappaltatrici alleghino una certifica-
zione (appunto, il DURF) da cui risulti che
le stesse:

a) siano in attività da almeno tre
anni, siano in regola con gli obblighi
dichiarativi e abbiano eseguito, nel corso
dei periodi d’imposta cui si riferiscono le
dichiarazioni dei redditi presentate nell’ul-
timo triennio, complessivi versamenti re-
gistrati nel conto fiscale per un importo
non inferiore al 10 per cento dell’ammon-
tare dei ricavi o compensi risultanti dalle
dichiarazioni medesime;

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o
accertamenti esecutivi o avvisi di addebito
affidati agli agenti della riscossione relativi
alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
nale sulle attività produttive, alle ritenute
e ai contributi previdenziali per importi
superiori ad euro 50.000, per i quali i
termini di pagamento siano scaduti e siano
ancora dovuti pagamenti o non siano in
essere provvedimenti di sospensione.

Deve precisarsi che, in caso di mancata
ottemperanza all’obbligo di trasmissione
delle deleghe di pagamento o delle infor-
mazioni relative ai lavoratori impiegati,
ovvero qualora risultasse un omesso o
insufficiente versamento delle ritenute ri-
spetto alle risultanze della documenta-
zione trasmessa, il comma 3 dell’articolo 4
prevede che il committente debba sospen-

dere il pagamento dei corrispettivi matu-
rati dall’impresa appaltatrice o affidataria
fino a concorrenza del 20 per cento del
valore complessivo dell’opera o del servizio
o per un importo pari all’ammontare delle
ritenute non versate, rispetto ai dati risul-
tanti dalla documentazione trasmessa, fino
a quando perdura l’inadempimento.

Ciò posto in relazione ai tempi di
rilascio della certificazione di sussistenza
dei requisiti previsti dall’articolo 17-bis,
comma 5, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 (c.d. DURF), che esonera
dagli obblighi previsti dal medesimo arti-
colo 17-bis richiamati dagli Onorevoli in-
terroganti, si evidenzia che l’Agenzia delle
entrate ha provveduto, negli strettissimi
tempi di attuazione delle citate disposi-
zioni, ad implementare una procedura che
consente agli uffici territoriali di produrre
e rilasciare « a vista » la suddetta certifi-
cazione.

Nel contempo, sono state avviate le
attività propedeutiche alla realizzazione
dell’applicazione che consentirà di pro-
durre il certificato con modalità automa-
tizzate e, conseguentemente, di renderlo
disponibile all’interno del « cassetto fi-
scale » del contribuente, nella sua area
riservata.

Per quanto riguarda i tempi di realiz-
zazione della suddetta applicazione auto-
matizzata, l’Agenzia delle entrate fa pre-
sente che l’elaborazione del certificato ri-
chiede il riscontro di diverse tipologie di
dati, provenienti sia dal sistema informa-
tivo dell’Anagrafe Tributaria, sia dagli
Agenti della riscossione; pertanto, la di-
sponibilità del certificato in via automa-
tizzata risulta strettamente connessa ai
tempi tecnici di realizzazione di complessi
sistemi di interscambio e aggiornamento
dei dati, stimabili nell’ordine di qualche
mese.
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ALLEGATO 6

5-03675 Sangregorio: Invio telematico dei corrispettivi giornalieri
all’Agenzia delle entrate da parte degli esercenti le attività ricettive e

di ristorazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti segnalano che l’Agenzia
delle entrate, con la risposta all’interpello
n. 159 del 27 maggio 2019, ha chiarito che
il servizio mensa offerto ai dipendenti non
è soggetto all’obbligo di trasmissione tele-
matica dei corrispettivi, di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127.

Gli Onorevoli interroganti fanno pre-
sente che le strutture ricettive e le aziende
di ristorazione sono solite offrire ai propri
collaboratori il servizio di vitto/alloggio a
fronte di un importo forfetario, determi-
nato dal contratto collettivo, addebitando
in busta paga.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere se per tale servizio sussista l’obbligo
di memorizzazione elettronica e invio te-
lematico dei corrispettivi giornalieri o se,
per analogia, possa applicarsi l’esenzione
generalizzata prevista per il servizio
mensa offerto ai dipendenti.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Giove preliminarmente osservare gli
esoneri dall’obbligo di memorizzazione
elettronica e trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri, sono in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 10 maggio 2019,
successivamente modificato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
24 dicembre 2019.

In base ai decreti citati, l’esonero dal-
l’adempimento telematico è previsto per le
operazioni non soggette all’obbligo di cer-
tificazione dei corrispettivi ai sensi dell’ar-

ticolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, tra
le quali sono comprese le somministra-
zioni di alimenti e bevande rese in mense
aziendali, interaziendali, scolastiche e uni-
versitarie nonché in mense popolari gestite
direttamente da enti pubblici e da enti di
assistenza e di beneficenza (articolo 2,
comma 1, lettera i).

L’esonero è, inoltre, previsto per le
operazioni collegate e connesse a quelle
esonerate dall’obbligo di certificazione ai
sensi del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 696 del 1996 nonché
per le operazioni di commercio al minuto
e assimilate, di cui all’articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, effettuate in via
marginale rispetto a quelle esonerate o
rispetto a quelle per le quali è obbligatoria
l’emissione della fattura. Sono considerate
effettuate in via marginale le operazioni i
cui ricavi o compensi non sono superiori
all’uno per cento del volume d’affari del-
l’anno precedente a quello di effettuazione
delle operazioni.

In merito alla aliquota applicabile alle
prestazioni oggetto del documento di sin-
dacato ispettivo si fa presente che l’ali-
quota ridotta del 4 per cento è limitata
alle prestazioni indicate nella tabella A,
parte II, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 e alle
operazioni ad esse accessorie, ai sensi
dell’articolo 12 del medesimo decreto.

Tanto premesso, si osserva che l’Agen-
zia delle entrate, nella recente circolare
n. 3/E del 21 febbraio 2020, ha chiarito
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quali siano le regole generali e le relative
eccezioni in tema di certificazione dei
corrispettivi giornalieri.

Tali regole generali prevedono l’obbligo
di memorizzazione elettronica ed invio
telematico dei dati dei corrispettivi gior-
nalieri all’Amministrazione finanziaria ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127 con le
eccezioni individuate nel decreto ministe-
riale 10 maggio 2019, come modificato dal
successivo decreto 24 dicembre 2019, in
precedenza richiamate.

Tra dette eccezioni rientrano le attività
comunque escluse dall’obbligo di certifi-
cazione in base all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, nonché quelle marginali
rispetto alle stesse (cfr. l’articolo 1 del
decreto), come avveniva per il caso parti-

colare di cui alla risposta ad interpello
n. 159 del 2019, cui gli Onorevoli inter-
roganti fanno riferimento.

Deve, tuttavia, precisarsi che la fatti-
specie astratta oggetto della presente in-
terrogazione integra un caso diverso, es-
sendo, il servizio di vitto/alloggio offerto ai
collaboratori, rientrante nell’attività prin-
cipale del soggetto passivo d’imposta e,
quindi, non solo non marginale.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate fa pre-
sente che, nel caso in esame troveranno
quindi applicazione le regole ordinarie che
prevedono l’assoggettamento all’aliquota
IVA propria dell’attività di ristorazione/
alloggio e la certificazione mediante me-
morizzazione elettronica ed invio telema-
tico dei corrispettivi, conformemente a
quanto già osservato in passato in altre
ipotesi non dissimili.
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ALLEGATO 7

5-03565 Baldelli: Chiarimenti in merito al pagamento cumulativo della
tassa automobilistica da parte delle imprese di noleggio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, con riferimento alle mo-
dalità di pagamento della tassa automo-
bilistica nelle ipotesi di noleggio a lungo
termine di veicoli senza conducente, chie-
dono di sapere quali iniziative si inten-
dano assumere per superare le notevoli
criticità operative riscontrate in sede di
applicazione delle disposizioni previste
dall’articolo 53, comma 5-ter, del decreto-
legge n. 124 del 2019.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

In via preliminare, occorre evidenziare
che le norme previste dall’articolo 53
commi 5-ter e 5- quater del citato decreto-
legge n. 124 del 2019 hanno esteso ai
veicoli concessi in locazione a lungo ter-
mine senza conducente la disciplina della
tassa automobilistica relativa ai veicoli
concessi in locazione finanziaria che è in
vigore sin dal 2009.

La ratio della norma riposa nell’esi-
genza di rispettare, anche nel caso di
specie, il principio di territorialità del
tributo, individuato dalla legge delega sul
federalismo fiscale 5 maggio 2009, n. 42
tra i princìpi fondamentali cui più volte si
è richiamato il Legislatore nelle norme del
decreto attuativo, il decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, in materia di federa-
lismo fiscale regionale. Nell’ipotesi in
esame detto principio trova la sua giusti-
ficazione nel fatto che appare più coe-
rente, anche ai fini della tutela dell’am-
biente, che la tassa automobilistica venga
versata nella regione in cui circolano i
veicoli, che rappresentano una potenziale
fonte di inquinamento, offrendo in tal
modo all’ente impositore la possibilità di

destinare il relativo gettito a manovre di
risanamento ambientale da realizzare nel
proprio territorio.

Appare, pertanto, razionale la scelta di
estendere ai veicoli concessi a noleggio
senza conducente la disciplina del leasing,
di tal che:

soggetto passivo della tassa automo-
bilistica è l’utilizzatore del veicolo in lo-
cazione a lungo termine senza conducente.
Tale soggetto, pertanto, dal 1o gennaio
2020, è tenuto in via esclusiva al paga-
mento della tassa automobilistica;

è configurabile la responsabilità so-
lidale della società di locazione a lungo
termine senza conducente solo nella par-
ticolare ipotesi in cui questa abbia prov-
veduto, in base alle modalità stabilite dal-
l’ente competente, al pagamento cumula-
tivo, in luogo degli utilizzatori, delle tasse
dovute per i periodi compresi nella durata
del contratto;

la competenza ed il gettito della tassa
automobilistica sono determinati in ogni
caso in relazione al luogo di residenza
dell’utilizzatore del veicolo a titolo di lo-
cazione a lungo termine del veicolo senza
conducente.

Occorre mettere in evidenza che nel
corso dei lavori parlamentari l’originaria
stesura delle norme in esame è stata
oggetto di riformulazione, per cui il con-
tratto locazione a lungo termine senza
conducente deve essere annotato nell’ar-
chivio nazionale dei veicoli a norma del-
l’articolo 94, comma 4-bis, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e non al
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Pubblico registro automobilistico-PRA,
come avviene per il contratto di leasing.

Per rendere agevole l’attuazione della
norma il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sin dal 31 dicembre 2019 ha
messo a disposizione dell’AGI – ente ge-
store del sistema informativo del PRA nel
quale, a norma dell’articolo 51, comma
2-bis, del decreto-legge n. 124 del 2019
sono acquisiti anche i dati delle tasse
automobilistiche – le targhe dei veicoli in
questione, ma non i contratti di noleggio,
che sono indispensabili per l’individua-
zione sia del soggetto obbligato che del-
l’Amministrazione beneficiaria.

Detta circostanza ha reso inizialmente
difficoltoso l’assolvimento dell’obbliga-
zione tributaria da parte degli utilizzatori
del veicolo, anche se è comunque sempre
stato possibile effettuare il pagamento del
tributo in via cumulativa da parte della
società di noleggio, in base alle modalità
stabilite dalla regione competente, attra-
verso il sistema PAGO-PA.

Tanto premesso, nel precisare che la
competenza dell’Agenzia delle entrate per
la gestione delle tasse automobilistiche è
limitata alle Regioni Friuli Venezia Giulia
e Sardegna, si evidenzia che proprio al
fine di eliminare le criticità segnalate sono
state previste alcune modifiche delle citate
disposizioni grazie ad una proposta emen-
dativa recepita dall’articolo 1, comma
8-bis del disegno di legge recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni, nonché di innova-
zione tecnologica » (c.d. « milleproroghe »),
approvato alla Camera dei Deputati e
trasmesso al Senato lo scorso 20 febbraio
(A.S. 1729).

Il citato intervento normativo, infatti, è
finalizzato ad assicurare la corretta appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
53, comma 5-ter del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124 a partire dall’esercizio
2020. In particolare nella proposta emen-
dativa viene prevista la possibilità di ver-
sare senza sanzioni ed interessi entro il 31

luglio 2020 le tasse automobilistiche do-
vute sui veicoli interessati da contratti di
noleggio a lungo termine (ex articolo 53
comma 5-ter del decreto-legge n. 124/
2019) « con riferimento ai periodi tributari
in scadenza nel primo semestre 2020 ».

Le disposizioni contenute nella propo-
sta emendativa sono orientate a definire le
modalità tecniche idonee alla corretta ap-
plicazione del tributo per le fattispecie di
cui al periodo precedente, alla luce delle
criticità connesse all’utilizzo dei dati di cui
all’articolo 94, comma 4-bis, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 per le
finalità di corretta gestione del tributo.

L’intervento prevede, infatti, che i dati
rilevanti ai fini dell’individuazione del sog-
getto passivo del tributo e i conseguenti
riflessi connessi alla territorialità del get-
tito tributario siano acquisiti, senza oneri
aggiuntivi, secondo criteri tecnici definiti
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il gestore dell’archivio nazionale di cui
all’articolo 51, comma 2-bis del decreto-
legge n. 124 del 2019, e l’Agenzia delle
entrate, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, anche attraverso la fattiva
collaborazione con ANIASA (associazione
rappresentativa delle società di noleggio).

Si segnala, in ultimo, che la citata
disposizione normativa prevede il diretto
ed esclusivo coinvolgimento dell’ACI –
quale gestore dell’archivio nazionale di cui
all’articolo 51 comma 2-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito
con modificazioni dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157 – nell’acquisizione dei dati
necessari all’individuazione dei soggetti te-
nuti al pagamento della tassa automobili-
stica e nella successiva messa a disposi-
zione di tali informazioni negli archivi
dell’Agenzia delle entrate, delle Regioni e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano al fine di consentire il corretto
svolgimento dell’attività di gestione della
tassa automobilistica ai sensi dell’articolo
17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
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ALLEGATO 8

5-01177 Nardi: Iniziative per il rispetto della rappresentatività di
genere nel Comitato di indirizzo della Fondazione Cassa di risparmio

di Carrara.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro alle problematiche eviden-
ziate sulla presenza di genere all’interno
degli organi della Fondazione Cassa di
Risparmio di Carrara ed allo specifico
quesito sulla regolarità del risultato della
votazione del 10 dicembre 2018 relativa al
nuovo comitato di indirizzo della Fonda-
zione stessa, si rappresenta preliminar-
mente che l’Autorità di vigilanza sulle
Fondazioni bancarie (in seguito « Auto-
rità »), le cui funzioni sono svolte dagli
uffici del Dipartimento del Tesoro, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
ha affrontato da subito la questione, non
appena pervenuto l’esposto richiamato da-
gli interroganti.

Con l’esposto, in effetti, si segnalava che
nella seduta del comitato di indirizzo del
10 ottobre 2018, non risultava essere stata
assicurata l’adeguata « presenza del genere
meno rappresentato » (femminile), come
da statuto, in conseguenza del mancato
rispetto della disciplina regolamentare in-
terna che prevede, da un canto, che le
quote di genere siano « nella misura mi-
nima del 30 per cento » e, dall’altro, che i
soggetti designanti siano invitati « ad assi-
curare l’adeguata rappresentatività negli
organi dei due generi, nella misura mi-
nima del 30 per cento per ciascuno ».

Si evidenziava, inoltre, che in occasione
delle nomine per cooptazione si sarebbe
potuto provvedere al rispetto della sud-
detta percentuale di genere in base alla
disposizione statutaria secondo cui « i
componenti nominati per cooptazione
sono scelti (...), tenendo conto dell’esigenza
di assicurare la presenza del genere meno
rappresentato »; ciò, pertanto, avrebbe do-

vuto costituire un chiaro ed esplicito in-
dirizzo per le relative nomine da parte del
Comitato uscente.

Alla luce di quanto rappresentato nel-
l’esposto, l’Autorità, nel gennaio 2019, ha
aperto un’istruttoria chiedendo alla Fon-
dazione ed al Collegio dei Revisori la
pertinente documentazione con le even-
tuali considerazioni e l’invio di distinte
relazioni.

Pervenuti, in febbraio e marzo, i ri-
scontri del Presidente della Fondazione e
del Collegio dei Revisori, è emerso in
modo evidente, sia dall’analisi del verbale
dell’adunanza dell’Organo di Indirizzo del
10 ottobre 2018, sia dal relativo verbale
del Collegio dei Revisori che la questione
della corretta attuazione delle quote di
genere in seno al Comitato di Indirizzo era
stata ampiamente dibattuta dai parteci-
panti alla seduta, non risultando le vigenti
disposizioni regolamentari di facile e im-
mediata interpretazione ed applicazione.

È emerso, peraltro, che il processo di
nomina dei componenti del nuovo Comi-
tato di Indirizzo sia stato costantemente
monitorato dall’organo di controllo, sia
nella legittimità delle procedure adottate
che nella tempistica prevista « al fine di
evitare che l’Ente rimanesse privo di ade-
guata governance per un tempo che po-
tesse rilevarsi eccessivamente lungo ri-
spetto alle sue ordinarie esigenze », così
come testualmente riportato nel verbale
dello stesso Collegio dei Revisori. Quest’ul-
timo, infine, « non ha mosso alcun rilievo
né contestazione nel merito della richia-
mata delibera del 10 ottobre 2018 », che
individuava 11 componenti dell’Organo di
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indirizzo, tra i quali 3 di genere femminile,
« ritenendo che fossero state rispettate le
disposizioni statutarie regolanti le designa-
zioni ».

Per quanto concerne, in seguito, la
seduta di insediamento dell’Organo di In-
dirizzo dell’8 gennaio 2019, atta a ratifi-
care la nomina dei componenti individuati
nella seduta precedente, il Collegio dei
Revisori, in merito alla dibattuta proble-
matica concernente il rispetto dell’ade-
guata presenza di genere nella composi-
zione dell’Organo, ha evidenziato che,
« pur in presenza di un intenso e metico-
loso dibattimento », si è poi addivenuti,
« alla verifica positiva, all’unanimità, dei
requisiti in capo ai membri nominati, così
come previsti dall’articolo 17 dello statuto,
ed alla nomina del presidente e Vice
Presidente con una votazione a maggio-
ranza ».

Il Collegio dei Revisori ha concluso la
sua relazione, pertanto, con l’affermare
« che a suo giudizio non è stata violata
alcuna norma dello statuto della Fonda-
zione », pur rilevando che, « per quanto
riguarda le norme regolamentari (...) esse,
messe al vaglio della loro prima applica-
zione, hanno dimostrato scarsa chiarezza

e difficoltà applicativa, prestandosi, come
accaduto, a diversi tipi di interpretazioni ».

Tutto ciò premesso, l’Autorità, in data
21 maggio 2019, tenuto conto delle risul-
tanze documentali e di quanto relazionato
dal Collegio dei Revisori, ha comunicato
alla Fondazione di non ritenere censura-
bile la procedura adottata né violate le
norme statutarie.

In quella occasione, tuttavia, è stato
fatto presente che, stante la composizione
numerica del Comitato di Indirizzo, pari a
n. 11 membri, e l’ambiguità delle vigenti
norme regolamentari dedicate all’indivi-
duazione della percentuale minima del
genere meno rappresentato, si rendesse
necessario, per il futuro, provvedere ad
una modifica regolamentare per conse-
guire una maggiore chiarezza sulle moda-
lità di determinazione della percentuale in
questione.

La Fondazione ha dato riscontro alla
richiesta dell’Autorità assicurando testual-
mente, con nota del 30 maggio 2019 che,
quanto prima si provvederà ad una mo-
difica regolamentare che consenta di avere
maggiore chiarezza sulle modalità di de-
terminazione della percentuale minima del
genere meno rappresentato.
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ALLEGATO 9

5-03633 Ubaldo Pagano: Aggiornamento delle procedure per la
richiesta delle agevolazioni fiscali sugli investimenti da parte delle

imprese del Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alla procedura
per accedere al beneficio del credito d’im-
posta per gli investimenti nel Mezzogiorno
introdotto dalla Legge di bilancio 2016. A
tale proposito, segnalando che le imprese
interessate all’agevolazione avrebbero ri-
scontrato un’incongruenza sulla piatta-
forma Sogei, in particolare in relazione al
modello Cim 17, chiede di sapere se si
intendano adottare iniziative volte ad ag-
giornare il modello Cim 17 – e le relative
procedure informatiche – al fine di ren-
dere possibile alle imprese l’inoltro della
richiesta per accedere al suddetto benefi-
cio.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Il credito d’imposta per gli investimenti
nel Mezzogiorno istituito dalla legge 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di bilancio
2016) è stato esteso dall’articolo 18-quater
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, anche agli investimenti
realizzati fino al 31 dicembre 2019 nei
territori del Centro Italia colpiti dal sisma
a far data dal 24 agosto 2016.

Inoltre, l’articolo 5, comma 2, del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, in re-
lazione agli investimenti realizzati nelle
zone economiche speciali (ZES) ha rico-
nosciuto il predetto credito d’imposta in
misura potenziata e fino al 31 dicembre
2020.

La legge di bilancio per il 2020 ha poi
disposto, all’articolo 1, commi 218, 316 e
319, rispettivamente, le seguenti proroghe:

dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre
2020, del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nei comuni del sisma Centro-
Italia;

dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre
2022, del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nelle ZES;

dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre
2020, del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno.

Per la fruizione dei suddetti crediti
d’imposta è necessario presentare, in via
telematica, all’Agenzia delle entrate un’ap-
posita comunicazione, utilizzando il mo-
dello approvato con il provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 9
agosto 2019, disponibile sul sito internet
dell’Agenzia (modello CIM17).

Il predetto modello gestisce, in maniera
distinta, tutte e tre le misure agevolative di
cui sopra ma non prevede, attualmente, la
possibilità di esporre gli investimenti che
saranno realizzati nei periodi oggetto di
proroga.

Per consentire, pertanto, ai destinatari
di beneficiare delle predette misure con
riferimento agli investimenti che saranno
effettuati nell’anno 2020 (crediti Mezzo-
giorno e sisma) e negli anni 2021 e 2022
(credito ZES), è necessario un aggiorna-
mento del modello di comunicazione non-
ché delle relative procedure informatiche.

L’esigenza di aggiornamento del sof-
tware gestito da Sogei è stata rappresen-
tata da parte dell’Agenzia delle entrate al
Dipartimento delle finanze sia per il cre-
dito d’imposta relativo agli investimenti
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nel Mezzogiorno, sia per il credito d’im-
posta per gli investimenti nei Comuni del
Centro Italia colpiti dagli eventi sismici a
far data dal 24 agosto 2016, i cui adem-
pimenti unionali non sono di competenza
di questa Amministrazione.

In riscontro alla predetta richiesta il
Dipartimento delle finanze ha provveduto
a comunicare alla Commissione europea,
nei termini previsti dalla normativa euro-
pea in materia di aiuti Stato, la proroga
per l’anno 2020 della misura agevolativa
per gli investimenti nel Mezzogiorno pre-
visti dalla Legge di bilancio 2016, circo-
stanza comunicata tempestivamente all’A-
genzia delle entrate.

In merito alla misura in favore dei
territori colpiti dal sisma, si segnala che –

nell’ambito della leale collaborazione tra
Amministrazioni – la richiesta di infor-
mazioni dell’Agenzia delle entrate in or-
dine all’assolvimento degli obblighi unio-
nali è stata inoltrata dal Dipartimento
delle finanze al Ministero dello sviluppo
economico (nota prot. n. 339 del 24/01/
2020) dal quale si è in attesa di riscontro
e a cui ci si rimette per le definitive
valutazioni del caso.

Pertanto, in attesa di ricevere notizie
relative ai crediti d’imposta sisma e ZES,
l’Agenzia delle entrate procederà all’ade-
guamento delle procedure solo con riferi-
mento al credito d’imposta Mezzogiorno.
La versione aggiornata del software sarà
resa disponibile nel mese di marzo 2020.
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ALLEGATO 10

5-03644 Fragomeli: Regime fiscale delle somme corrisposte dalla
previdenza svizzera a pensionati residenti in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento ai chia-
rimenti interpretativi forniti dall’Agenzia
delle entrate con la Risoluzione n. 3/E del
27 gennaio 2020 e concernenti il tratta-
mento fiscale applicabile alle prestazioni
erogate dalla previdenza professionale ob-
bligatoria svizzera (LPP), alla luce delle
modifiche normative, recate dall’articolo
55-quinquies del decreto-legge n. 50 del
2017, che ha introdotto il nuovo comma
1-bis dell’articolo 76 della legge 431 del
1991.

Gli Onorevoli lamentano « una dispa-
rità di trattamento nel trattamento fiscale
dei pensionati posti nella medesima con-
dizione giuridica in relazione al possesso
di un conto corrente in Italia » e chiedono
chiarimenti sulla questione.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

La citata risoluzione concerne il trat-
tamento fiscale applicabile alle prestazioni
erogate sotto forma di capitale dalla pre-
videnza professionale obbligatoria elvetica
(il cosiddetto « secondo pilastro », noto
anche con l’acronimo « LPP »), maturate in
forza di un rapporto di lavoro svolto in
Svizzera, nel caso in cui la riscossione
delle somme da parte di soggetti fiscal-
mente residenti in Italia non sia canaliz-
zata tramite un intermediario residente.

In particolare, tale risoluzione contiene
chiarimenti in merito alla disposizione

contenuta nel comma 1-bis dell’articolo 76
della legge n. 413 del 1991 (introdotto
dall’articolo 55-quinquies del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96) che prevede l’applicazione della
ritenuta del 5 per cento per le somme
corrisposte in Italia da parte della gestione
della previdenza professionale svizzera
« applicata dagli intermediari finanziari
italiani che intervengono nel pagamento
(...) ».

Il documento di prassi in argomento
chiarisce che la disposizione normativa,
prevedendo in maniera espressa la pre-
senza di un intermediario residente che,
canalizzando il flusso di corresponsione in
Italia, applichi una ritenuta di imposta al
5 per cento, presuppone il tracciamento
del flusso finanziario quale elemento ne-
cessario per l’applicazione della norma
agevolativa.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate
sottolinea che una diversa interpretazione
della disposizione, volta ad applicare l’im-
posta sostitutiva del 5 per cento alle
somme in questione non riscosse per il
tramite di un intermediario residente,
come auspicata dagli Onorevoli interro-
ganti, necessiterebbe di un’apposita
espressa previsione normativa che specifi-
chi l’applicabilità della misura agevolativa
anche nel caso in cui le somme siano
riscosse dai percettori senza il tramite di
un intermediario residente in Italia.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’i-
struzione Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00337 Di Giorgi: Sulla promozione dei cammini e

percorsi storico-devozionali nell’ambito dell’offerta

formativa per bambini e ragazzi.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), illu-
strando la risoluzione, rimarca che è im-
portante portare all’attenzione della Ca-
mera un tema di grande interesse per
tanta parte della popolazione quale quello
della valorizzazione dei cammini e dei
percorsi storico-devozionali che si inqua-
drano all’interno del programma degli iti-
nerari culturali del Consiglio d’Europa,
iniziato nel 1987 per promuovere gli iti-
nerari europei a carattere tematico volti a
migliorare la consapevolezza di un’identità
culturale comune e di una cittadinanza
europea, fondata su un insieme di valori
condivisi.

Sottolinea che i percorsi tutelano e
valorizzano il patrimonio culturale e na-
turale inteso come fattore di migliora-
mento della qualità della vita e fonte di
sviluppo sociale, economico e culturale.

Evidenzia che in Italia è attiva una
vasta rete di associazioni che si occupano
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di cammini, le quali, anche attraverso la
promozione di attività a carattere cultu-
rale, ludico e sportivo lungo il loro per-
corso, ne diffondono la conoscenza e con-
tribuiscono al recupero della memoria
storica.

Ricorda che il 2016, attraverso una
direttiva del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, è stato
indetto « anno dei cammini d’Italia » con
l’intento di valorizzare il patrimonio co-
stituito dagli itinerari storici, fruibili tra
l’altro con forme di mobilità dolce soste-
nibile, quale forma di riconoscimento del-
l’importanza di questo patrimonio storico
e culturale. Importanza che è stata atte-
stata anche attraverso una serie di inve-
stimenti: un milione di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2018, stanziati dalla
legge di stabilità per il 2016 per la pro-
gettazione e la realizzazione di itinerari
turistici percorribili a piedi e 60 milioni
dal fondo sviluppo e coesione 2014-2020
destinati ai cammini storici. Ancora, il
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60,
all’articolo 5, prevede la promozione della
partecipazione di studenti e alunni a per-
corsi di conoscenza del patrimonio cultu-
rale e ambientale dell’Italia e delle opere
di ingegno e qualità del « made in Italy ».

Sottolinea come la conoscenza dei cam-
mini sia propedeutica alla diffusione tra i

giovani dei valori connessi alle materie
oggetto di studio scolastico, come la geo-
grafia, la storia, le scienze e l’arte oltre a
favorire lo studio del territorio e degli
aspetti storico-geografici connessi.

Rappresenta quindi l’utilità dei cam-
mini dal punto di vista del benessere
fisico, in quanto favoriscono l’elaborazione
di uno stile di vita salutare come racco-
mandato anche dall’Organizzazione mon-
diale della sanità.

Ricordando quindi che la risoluzione è
volta ad impegnare il Governo, tra l’altro,
a favorire, a partire già dal sistema inte-
grato di istruzione ed educazione da 0 a 6
anni, l’adozione di progetti per bambini e
adolescenti che prevedano la conoscenza,
la pratica e la promozione turistica dei
cammini e dei percorsi storico-devozionali
e del loro patrimonio di beni materiali e
immateriali, attraverso specifiche iniziative
ludiche e formative, sottolinea come esse
possano accompagnare positivamente lo
sviluppo cognitivo ed educativo dei ra-
gazzi.

Luigi GALLO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito della
discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che è stato chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

5-02816 Muroni: Svolgimento di una gara automo-

bilistica all’interno del parco nazionale del Vesuvio.

5-03656 Paolo Russo: Svolgimento di una gara

automobilistica all’interno del parco nazionale del

Vesuvio.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che le interrogazioni in
titolo, vertendo sulla stessa materia, sa-
ranno svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rossella MURONI (LEU), ringrazia il
sottosegretario per la risposta. Nel ricor-
dare che la competizione automobilistica
denominata « Primo slalom della città di
Ottaviano », di cui non si sentiva certa-
mente il bisogno ai fini della valorizza-
zione del parco nazionale, si è svolta nella
zona C del parco, esprime la preoccupa-
zione che tale evento possa costituire un
precedente pericoloso, non trattandosi
della prima volta che si tenta di coinvol-
gere i parchi nazionali in questo tipo di
manifestazione. Ritiene che il Ministero
dovrebbe cogliere questa occasione per
fare chiarezza rispetto alla possibilità di
svolgere questo tipo di eventi nell’ambito
degli enti parco, che a suo giudizio costi-
tuiscono un segnale culturalmente molto
pericoloso.

Il Parco in questione è molto partico-
lare e fragile e occorre quindi tener conto
della compresenza di fattori peculiari che
lo espongono a rischi notevoli, primo dei
quali il rischio di incendio. Cinquantasette
vetture di grossa cilindrata che sfrecciano
in un percorso delineato all’interno del-
l’ente Parco, per di più causando un
incidente che ha coinvolto quattro spetta-

tori, rappresentano un evento di forte
impatto sul parco e confliggono, a suo
giudizio, con i principi fondanti della legge
sugli enti parco, in primo luogo la tutela
e la conservazione delle specie animali e
vegetali, e in secondo luogo la previsione
del nulla osta dell’ente parco per lo svol-
gimento di interventi al suo interno.

Osserva che tale occasione permette-
rebbe al Ministero di chiarire una volta
per tutte, al di là della procedura formale,
quale significato culturale si intende dare
ai parchi nazionali, che avrebbero bisogno
di misure di sostegno ben più importanti
ed efficaci, come per esempio la costitu-
zione in zona economica speciale.

Paolo RUSSO (FI), ringrazia il sottose-
gretario per la completezza e compiutezza
della risposta, della quale evidenzia due
questioni, una di merito e una di carattere
strategico.

Quanto alla prima giudica evidente,
anche per i molti condizionali utilizzati,
che la gara si poteva svolgere. Questo è
suffragato anche dal fatto che il regola-
mento dell’ente Parco non è stato mai
approvato, che la strada posta al suo
interno è aperta al pubblico, e quindi
ritiene che qualsiasi motivazione ostativa
allo svolgimento della gara nasconda in sé
un pregiudizio nei confronti di iniziative
sportive. Sottolinea che la gara si è svolta
nella zona 2 del parco, non essendovi
pertanto alcuna condizione di divieto
esplicito alla circolazione dei veicoli a
motore e allo svolgimento della gara, come
invece sarebbe per la zona 1.

Ben venga una norma che chiarisca la
necessità di una valutazione di incidenza,
a suo giudizio tuttavia non necessaria dal
momento che non è stata in alcun modo
violata la direttiva « Habitat », non essendo
stata costruita una pista stabile all’interno
del parco ma essendosi svolta una gara in
un percorso aperto alla viabilità ordinaria.
Il comando dei carabinieri ha inoltre fatto
presente, con straordinaria chiarezza, che
non c’è stata alcuna evidenza di deterio-
ramento dell’habitat naturale all’interno
del parco nazionale conseguente allo svol-
gimento della gara. Ritiene pertanto che i
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parchi nazionali non abbiano bisogno di
una tutela ideologica, verificando il terri-
torio, ma reale.

Quanto alla seconda questione conte-
nuta nella risposta, di carattere strategico,
ritiene opportuno che si delinei una strada
che indichi quali comportamenti assumere
in futuro per occasioni simili.

5-03030 Grippa: Iniziative per il completamento

delle bonifiche dei siti inquinati, con particolare

riguardo a quelli ricadenti nella regione Abruzzo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Quanto al protocollo d’intesa cui faceva
riferimento da ultimo nella risposta, fa
presente che è intenzione del Ministero
costituire una unità di missione, una sorta
di cabina di regia che si occupi del pro-
blema dei roghi e che collabori in qualche
misura al contrasto del traffico illegale dei
rifiuti. Inoltre, in vista dell’esame del di-
segno di legge collegato alla manovra eco-
nomica in materia ambientale, rappre-
senta l’intenzione del Governo di predi-
sporre un provvedimento legislativo che
intervenga sul codice ambientale, al fine di
velocizzare le procedure di bonifica e
coordinare le procedure sul danno am-
bientale e renda maggiormente operative
le attività che i commissari devono svol-
gere, in particolare sui SIN.

Carmela GRIPPA (M5S), ringrazia il
sottosegretario per la risposta di carattere
generale, della quale si dichiara soddi-
sfatta. Nella risposta si sono infatti toccati
due temi fondamentali, quello della se-
conda più grande discarica nazionale, nel
sito di Bussi, interessata da un atto della
procura, nonché la questione del proto-
collo con la regione Campania, che au-
spica venga esteso a tutto il territorio
nazionale.

È infatti notizia di pochi giorni fa il
dissequestro della discarica Civeta, a Va-
sto, oggetto di cinque incendi. Fa presente
che il dissequestro, nonostante il parere
contrario del procuratore di Vasto, è stato

ordinato dal Gip, che tra le motivazioni ha
rappresentato che non sussiste il pericolo
di inquinamento probatorio, nonostante il
giorno precedente al dissequestro la re-
gione e l’ARTA avevano chiesto quali fos-
sero le opere riparatorie della discarica.

Fa presente che è stato presentato un
esposto in merito al dissequestro e invita,
pertanto, il Ministero a porre una parti-
colare attenzione su tale vicenda.

5-03405 Ferri: Accertamento di eventuali danni

ambientali nel territorio del comune di Massa ad

opera della « Ricicleria » e della ex discarica di

Codupino.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Cosimo Maria FERRI (IV), ringrazia il
sottosegretario per la risposta, della quale
non si ritiene soddisfatto, limitandosi ad
una ricostruzione storica di cose note e
lasciando aperti i due temi posti all’in-
terno dell’atto di sindacato ispettivo. Fa
presente infatti che riguardo alla falda
acquifera non è chiara la matrice della
dispersione e dell’utilizzo di materiali che
sembrerebbero provenire dalla ex disca-
rica di Codupino, formalmente chiusa e
non utilizzabile. Per la falda acquifera
sono state stanziate rilevanti risorse e
sarebbe opportuno, quindi, che si sapesse
quali risposte sono emerse a seguito degli
accertamenti su questa zona fragile dal
punto di vista ambientale, rispetto alla
quale la popolazione avanza forti preoc-
cupazioni.

Dalla risposta non si evince neppure a
che punto sia il piano di bonifica e quali
sia il percorso per far sì che si compia il
passaggio da area di interesse nazionale a
regionale. Invita pertanto il Ministero a
fornire risposte concrete su quali iniziative
di competenza intenda mettere in campo
per pervenire alla soluzione della que-
stione posta nell’interrogazione, anche at-
traverso l’attivazione del nucleo dei cara-
binieri, anche per dare un segnale di
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trasparenza ad una popolazione che
aspetta da tempo la bonifica del proprio
territorio.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
29 gennaio scorso.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere la proposta di
parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato 4).

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2017/2102, recante modifica
della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso
di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117.
Atto 146.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
12 febbraio 2020.

Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore, in
ragione degli importanti spunti emersi ieri
nel corso delle audizioni, ritiene che sia
necessario svolgere un approfondimento
prima di presentare la proposta di parere,
che si riserva di formulare la prossima
settimana.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente sulla base della richiesta del rela-
tore, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta, ricordando che la Commis-
sione dovrà procedere all’espressione del
parere di competenza entro il prossimo 8
marzo 2020.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/410, che modifica la diret-

tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle

emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e

promuovere investimenti a favore di basse emissioni

di carbonio, nonché adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e

alla decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato.

Atto 156.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la Commissione dovrà
esprimere il parere di competenza entro il
prossimo 11 marzo 2020.
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Comunica altresì che l’assegnazione
dell’atto è avvenuta con riserva, in quanto
la richiesta di espressione del parere par-
lamentare avanzata dal Governo non è
corredata del previsto parere della Confe-
renza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano.

Patrizia TERZONI (M5S), relatrice, os-
serva che il termine per l’espressione del
parere scade il prossimo 11 marzo, anche
se l’assegnazione alla Commissione è av-
venuta con riserva, non essendo il testo
corredato del parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano. È invece già scaduto il 9
ottobre 2019 il termine per il recepimento
della direttiva 2018/410. Per tale motivo la
Commissione europea ha avviato la pro-
cedura di infrazione n. 2019/0329 in data
22 novembre 2019.

Quanto invece al termine di esercizio
della delega, esso scade nei tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
delegazione 2018 (legge 4 ottobre 2019,
n. 117), ovvero – per effetto dello « scor-
rimento » di ulteriori tre mesi che si
produce se lo schema di decreto è sotto-
posto all’esame parlamentare a ridosso
della sua scadenza – il prossimo 2 maggio
2020.

Lo schema in esame riscrive l’attuale
disciplina – recata dal decreto legislativo
n. 30 del 2013, che infatti viene abrogato
– in materia di scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (EU ETS),
che, per quanto si legge nella relazione
illustrativa, rappresenta « uno strumento
fondamentale sul quale si fonda la politica
dell’Unione europea per contrastare i cam-
biamenti climatici ». Tale intervento viene
motivato dalla necessità di adempiere ai
nuovi e più stringenti impegni in termini
di riduzione delle emissioni assunti nel-
l’ambito dell’Accordo di Parigi e recepiti
dall’Unione con il « Quadro Clima-Energia
2030 ».

Il testo si compone di 47 articoli e 4
allegati, divisi in sei capi.

Il Capo I reca le disposizioni generali,
ovvero l’oggetto e il campo di applicazione
del decreto, nonché le definizioni.

Rispetto alla normativa attuale, si evi-
denzia una diversa definizione di « nuovo
entrante » che non fa più riferimento a
coloro che hanno ottenuto un’autorizza-
zione ad emettere gas serra per la prima
volta dopo il 30 giugno 2011.

In tale categoria rientreranno invece
coloro che la ottengono per la prima volta
nel periodo che inizia da tre mesi prima
della data di trasmissione da parte del
Comitato alla Commissione europea del-
l’elenco quinquennale di impianti discipli-
nati dal provvedimento (di cui all’articolo
25), e termina tre mesi prima della data di
trasmissione del successivo elenco quin-
quennale.

Nell’ambito dei nuovi entranti è con-
templato anche l’operatore aereo la cui
attività di trasporto aereo non è in alcun
modo collegata ad altro operatore aereo
precedentemente individuato.

Il provvedimento introduce anche la
definizione di Portale ETS, non prevista
dalla direttiva, che fa riferimento alla
« piattaforma informatica che costituisce
l’interfaccia telematica tra utente, gestore
ovvero operatore aereo e il Comitato ».

Sono altresì introdotte alcune defini-
zioni in materia di trasporto aereo (« ana-
lisi del profilo di rischio » e « ispezioni »),
nonché le definizioni di « piccolo emetti-
tore » e di « piccolissimo emettitore » con
cui vengono indicati, rispettivamente, gli
impianti esclusi dall’EU ETS in virtù delle
norme recate, rispettivamente, dagli artt.
31 e 32 del presente schema di decreto.

Il Capo II reca, all’articolo 4, la disci-
plina relativa al Comitato ETS, presso il
Ministero dell’ambiente, come autorità na-
zionale competente per l’emission trading.

Le principali modifiche risiedono nella
variazione dell’assetto organizzativo, ope-
rata secondo il principio di delega recato
dalla lettera a) dell’articolo 13 della legge
delega, al fine di consentire che il Comi-
tato operi in modo efficace e senza solu-
zione di continuità.

In estrema sintesi, l’articolo in esame
prevede un collegio di 15 membri (10 con
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diritto di voto e 5 con funzioni consultive);
affida ad una segreteria tecnica istituita
nell’ambito della competente Direzione
Generale del Ministero dell’ambiente l’at-
tività istruttoria sugli atti deliberativi re-
lativi agli impianti fissi e agli operatori
aerei; assicura al Ministero un adeguato
supporto specialistico da parte delle pro-
prie società in house, di ISPRA nonché di
ENAC e GSE, e l’interconnessione con le
Camere di commercio che già gestiscono
albi nazionali per le imprese della filiera
del rifiuto e i diversi registri telematici
ambientali.

Non è invece riproposta l’attuale nor-
mativa che elenca i compiti attribuiti al
Comitato, né l’obbligo di trasmissione, da
parte del Comitato, entro il 30 aprile di
ciascun anno, di una relazione al Parla-
mento sull’attività svolta nell’anno prece-
dente. Quella riferita agli anni 2017 e 2018
è stata trasmessa il 22 agosto 2019.

Il Capo III (artt. 5-12) reca le norme
relative al trasporto aereo, per quanto
riguarda l’assegnazione e il rilascio di
quote per le relative attività.

Da 1o gennaio 2021 il numero di quote
assegnate agli operatori aerei è ridotto
annualmente del fattore di riduzione line-
are – pari al 2,2 per cento – fatto salvo
il riesame in vista dell’attuazione di una
misura mondiale basata sul mercato, a
decorrere dal 2021.

Si aggiungono quindi ulteriori destina-
zioni per i proventi delle aste: diffusione
del sistema per la navigazione satellitare;
Fondo globale per l’efficienza energetica e
le energie rinnovabili; ricerca e innova-
zione, con particolare riferimento ai pro-
grammi o alle iniziative nell’ambito del
Nono programma quadro di ricerca (« 9 o
PQ »); costi di funzionamento del Comitato
in relazione alle attività di trasporto aereo.

L’articolo 10 riscrive in modo detta-
gliato le attività relative ai Piani di moni-
toraggio delle emissioni e la loro comuni-
cazione. L’articolo 11 disciplina il divieto
operativo a carico dell’operatore aereo
amministrato dall’Italia che abbia violato
le prescrizioni del decreto per almeno tre
anni consecutivi nell’arco di cinque anni,
mentre l’articolo 12 introduce una nuova

disciplina volta a individuare le modalità
per ottenere la chiusura di un conto di
deposito di un operatore aereo.

Il Capo IV (artt. 13-33), titolato Im-
pianti fissi, riproduce le procedure relative
agli impianti fissi compresi nel regime EU
ETS, compresa la possibilità per il Comi-
tato di includere nello scambio di quote
altre attività e gas, non elencati nell’alle-
gato I.

Si limita ad evidenziare le principali
novità.

L’articolo 15, innovando rispetto alla
vigente disciplina, prevede che gli impianti
compresi nel regime EU-ETS di dimen-
sioni ridotte devono acquisire un’autoriz-
zazione semplificata.

Ulteriore innovazione è recata all’arti-
colo 18, che elimina l’obbligo, in capo al
Comitato, di riesaminare l’autorizzazione
almeno ogni 5 anni. L’articolo 19 intro-
duce come nuovo caso di revoca dell’au-
torizzazione in conseguenza della revoca
dell’AIA (autorizzazione ambientale inte-
grata). In merito la relazione illustrativa
sottolinea che tale secondo caso « è stato
evidenziato in quanto nella pratica si è
rilevata la stretta interdipendenza tra au-
torizzazione AIA (Direttiva 2010/75/UE) e
autorizzazione ETS, come peraltro previ-
sto dall’articolo 8 della Direttiva ».

L’articolo 23 disciplina la vendita all’a-
sta delle quote di CO2, nonché le modalità
di ripartizione dei proventi tra i vari
Ministeri e le relative finalità di spesa. In
proposito viene confermato quanto previ-
sto dal testo vigente, vale a dire l’attribu-
zione: del 50 per cento dei proventi com-
plessivamente ai Ministeri dell’ambiente e
del restante 50 per cento al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato. Le
uniche differenze meritevoli di nota ri-
spetto alla normativa vigente sono rintrac-
ciabili nell’inserimento, al comma 7 del
presente articolo, delle seguenti misure a
cui è possibile destinare quota dei proventi
delle aste: favorire sistemi di teleriscalda-
mento (lettera m)); finanziare attività a
favore del clima in paesi terzi vulnerabili,
(lettera p)); promuovere la creazione di
competenze e il ricollocamento dei lavo-
ratori al fine di contribuire a una transi-
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zione equa verso un’economia a basse
emissioni di carbonio, in particolare nelle
regioni maggiormente interessate dalla
transizione occupazionale (lettera q)).

L’articolo 24 modifica in modo limitato
i criteri per l’assegnazione gratuita delle
quote in capo al Comitato in quanto
l’assegnazione – già adesso consentita per
il teleriscaldamento e la cogenerazione –
potrà avvenire solo « in caso di domanda
economicamente giustificabile » e non sarà
consentita per gli impianti di dimensioni
(o con emissioni) ridotte. Il comma 5
prevede che il Comitato modifica la quan-
tità di quote assegnate a titolo gratuito agli
impianti per i quali si ha una variazione
del livello di attività superiore al 15 per
cento (valutata sulla base della media
mobile dei due anni precedenti).

L’articolo 25, anch’esso innovativo pre-
vede la trasmissione alla Commissione eu-
ropea, da parte del Comitato, dell’elenco
degli impianti disciplinati dal presente de-
creto, valido per un periodo di 5 anni a
decorrere dal 1o gennaio 2021. Non viene
indicato un termine per l’effettuazione
della trasmissione (la direttiva indica la
data del 30 settembre 2019).

L’articolo 26 disciplina i casi di cessa-
zione di attività di un impianto, nonché di
interruzione ed eventuale ripresa dell’at-
tività medesima, limitandosi a modificare,
rispetto alla normativa attuale, i soli ter-
mini di invio delle comunicazioni.

L’articolo 30 dispone che il Fondo per
l’innovazione istituito dall’articolo 10-bis,
paragrafo 8, della direttiva è direttamente
gestito a livello unionale.

Gli articoli 31 e 32 disciplinano l’esclu-
sione, su richiesta del gestore interessato,
di impianti di dimensioni ridotte subordi-
nata all’adozione di misure equivalenti
(articolo 31) e l’esclusione facoltativa degli
impianti con un livello di emissioni infe-
riore a 2.500 tonnellate di CO2 equivalente
o con funzionamento inferiore a 300 ore
annue (articolo 32), in linea con quanto
previsto, rispettivamente, dagli articoli 27
e 27-bis della direttiva. Una differenza
riguarda le disposizioni relative agli ospe-
dali e alle installazioni termiche che for-
niscono principalmente servizi a una

struttura ospedaliera. Mentre la direttiva
si limita a disporre che « anche gli ospedali
possono essere esclusi se adottano misure
equivalenti » (disposizione che viene ripro-
dotta dal primo periodo del comma 3
dell’articolo 31), il secondo periodo del
comma 3 aggiunge che tale esclusione è
applicata qualora anch’essi adottino le
misure equivalenti, indipendentemente dal
fatto che siano o meno al di sotto della
soglia emissiva di 25.000 tonnellate di CO2.
Il comma 4 dell’articolo 31 integra ulte-
riormente la disciplina europea dispo-
nendo altri casi di esclusione per le in-
stallazioni termiche ospedaliere.

Merita infine evidenziare che sia nel-
l’articolo 31 che nell’articolo 32 sono in-
seriti due commi, alla fine, che integrano
le disposizioni della direttiva al fine di
prevedere che il Comitato predisponga una
proposta di misure nazionali equivalenti ai
fini dell’applicazione degli articoli 27 e
27-bis e per la disciplina del Portale ETS
per i profili relativi alle esclusioni in
questione.

L’articolo 33 prevede che il Comitato
può svolgere attività ispettive « anche sulla
base dell’analisi del profilo di rischio ».

Il Capo V (articoli 34-42) reca disposi-
zioni comuni per impianti fissi e operatori
aerei.

L’articolo 34 disciplina il registro cen-
tralizzato delle operazioni per il sistema di
EU ETS, tenuto dalla Commissione euro-
pea e condiviso da 31 Paesi (i 28 Paesi
dell’Unione europea, l’Islanda, il Liechten-
stein e la Norvegia). La relazione illustra-
tiva precisa che il registro è una banca
dati on-line assimilabile a un sistema di
internet banking.

L’articolo 35 disciplina il monitoraggio
e la comunicazione delle emissioni (arti-
colo 35), mentre l’articolo 36 definisce i
meccanismi di trasferimento, restituzione
e cancellazione di quote di emissioni.

L’articolo 37 consente in via transitoria
– in attesa dell’entrata in vigore di un
accordo internazionale sui cambiamenti
climatici – l’uso dei crediti internazionali
CERs e ERUs – due tipologie di crediti
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internazionali di emissione generati da
due meccanismi istituiti dal Protocollo di
Kyoto.

L’articolo 38 disciplina il ruolo del
Ministero dell’ambiente in merito alle at-
tività generate dai due suddetti meccani-
smi.

Il Capo VI (articoli 43-47) reca le
disposizioni transitorie e finali. All’interno
di questo Capo, si disciplina l’informa-
zione, la trasparenza e l’accesso non di-
scriminatorio ai documenti, nonché la tu-
tela del segreto industriale, si prevede una
relazione annuale del Comitato alla Com-
missione europea, di cui si individuano i
principali elementi, si pone in capo all’I-
SPRA la realizzazione, la gestione e l’ar-
chiviazione dei dati dell’Inventario nazio-
nale dei gas serra, nonché la raccolta dei
dati di base e la realizzazione di un
programma di controllo e di garanzia della
qualità. Sono previste infine le disposizioni
finanziarie e l’abrogazione esplicita, già
menzionata, del precedente decreto legi-
slativo in materia, il n. 30 del 2013.

Si riserva quindi di presentare una
proposta di parere, anche in esito agli
eventuali suggerimenti che i colleghi in-
tendano avanzare.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
si riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-02816 Muroni: Svolgimento di una gara automobilistica all’interno
del parco nazionale del Vesuvio.

5-03656 Paolo Russo: Svolgimento di una gara automobilistica all’in-
terno del parco nazionale del Vesuvio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
occorre osservare, in via preliminare, che,
ai sensi del decreto legislativo n. 285 del
30 aprile 1992 (Codice della Strada), l’au-
torizzazione allo svolgimento di gare con
veicoli a motore è rilasciata dall’Ente pro-
prietario della strada, quindi dalle Città
Metropolitane per le strade di rispettiva
competenza e dai comuni per le strade
comunali.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 9, comma
7-bis, del Codice della Strada, qualora, per
particolari esigenze connesse all’anda-
mento plano-altimetrico del percorso, ov-
vero al numero dei partecipanti, sia ne-
cessaria la chiusura della strada, la vali-
dità dell’autorizzazione è subordinata ad
un provvedimento di sospensione tempo-
ranea della circolazione da rilasciarsi da
parte del Prefetto.

Riguardo alla gara automobilistica svol-
tasi nel comune di Ottaviano il 29 settem-
bre scorso, la Città Metropolitana di Na-
poli, che il 27 agosto aveva autorizzato la
Società « Rombo Team » allo svolgimento
della manifestazione denominata « 1o Mi-
nislalom Città di Ottaviano », ha richiesto
il 2 settembre alla Prefettura la sospen-
sione temporanea della circolazione sulla
strada interessata, la strada provinciale
n. 259 Ottaviano/Monte di Somma, nel
tratto aperto alla viabilità ordinaria.

La Prefettura, con provvedimento del
18 settembre 2019 ha disposto, ai sensi del
richiamato articolo 9, comma 7-bis, del
Codice della Strada, la sospensione tem-
poranea della circolazione veicolare lungo

il percorso di gara per il giorno richiesto,
dalle ore 08.00 e sino a conclusione della
competizione medesima, subordinando lo
svolgimento della manifestazione all’osser-
vanza delle prescrizioni indicate dall’Ente
proprietario della strada medesima.

Il provvedimento è stato trasmesso a
tutte le Forze di Polizia, alla Città Metro-
politana di Napoli, al Compartimento
ANAS e al Comune di Ottaviano.

Fermo restando quanto premesso, con
riferimento agli aspetti di competenza del
Ministero dell’ambiente si segnala che lo
stesso è stato interessato della tematica a
seguito di segnalazione del Parco Nazio-
nale del Vesuvio e ha provveduto a richie-
dere informazioni al Comune di Ottaviano,
attivando contestualmente il Comando ter-
ritoriale ambiente Carabinieri Forestali
del Parco Nazionale del Vesuvio per l’e-
spletamento delle attività di sorveglianza
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997.

Tali verifiche si sono rese necessarie in
considerazione del fatto che la gara mo-
toristica ha interessato non solo il terri-
torio del Parco Nazionale del Vesuvio, ma
anche i siti Natura 2000 – SIC IT8030021
« Monte Somma » e ZPS IT8030037 « Ve-
suvio e Monte Somma ».

L’Ente Parco Nazionale del Vesuvio, a
seguito dell’accertamento condotto in me-
rito all’effettivo svolgimento dell’evento in
assenza delle autorizzazioni previste, ha
fatto presente di aver segnalato al Rag-
gruppamento Carabinieri-Forestali Parchi
l’opportunità di verificare la sussistenza di
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eventuali illeciti ai sensi della Legge n. 394
del 1991, nonché del regolamento del
Parco Nazionale.

In seguito a tale segnalazione, il Rag-
gruppamento Parchi dei Carabinieri Fore-
stali del Parco Nazionale ha comunicato,
sulla base di quanto accertato, di non
ravvisare violazioni a seguito dello svolgi-
mento dell’evento rispetto agli articoli del
Codice Penale 727-bis « Uccisione, distru-
zione, cattura, prelievo, detenzione di
esemplari di specie animali o vegetali
selvatiche protetti » e 733-bis « Distruzione
o deterioramento di habitat all’interno di
un sito protetto ».

Per quanto concerne invece la regola-
rità sul piano amministrativo della mani-
festazione motoristica in argomento, non
si può fare a meno di evidenziare che il
mancato espletamento dello screening di
Valutazione di Incidenza (VIncA) non ap-
pare conforme né al disposto del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 357 del 1997, né ai requisiti richiesti nel
documento « Gestione dei siti Natura 2000

– Guida all’interpretazione dell’articolo 6
della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habi-
tat) ».

Tali argomentazioni risultano, tra l’al-
tro, ulteriormente suffragate dagli orien-
tamenti contenuti nel pre-contenzioso co-
munitario EU Pilot 6730/14/ENVI, riguar-
dante gare cinofile con notevole afflusso di
partecipanti, nel quale è stata espressa-
mente ribadita la necessità dell’espleta-
mento della VIncA per qualsivoglia attività
in grado di arrecare interferenza sui siti
Natura 2000.

Per le ragioni esposte, tenuto conto
dell’esigenza di garantire il rispetto di
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 357 del 1997 e dalla
legge n. 394 del 1991, considerato inoltre
che la vicenda potrebbe esporre a rilievi
da parte della Commissione europea, il
Ministero dell’ambiente sta seguendo con
la massima attenzione la questione ed è in
attesa di aggiornamenti da parte dei Ca-
rabinieri Forestali, all’esito dei quali si
provvederà ad adottate ulteriori iniziative.
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ALLEGATO 2

5-03030 Grippa: Iniziative per il completamento delle bonifiche dei siti
inquinati, con particolare riguardo a quelli ricadenti nella regione

Abruzzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che la competenza del Mini-
stero dell’ambiente relativamente alle pro-
cedure di bonifica nel territorio della Re-
gione Abruzzo sussiste per il SIN di Bussi
sul Tirino, sito nel quale insistono tre
discariche, ossia l’Area c.d. « Tre Monti »,
sita nel Comune di Bussi sul Tirino, di
proprietà di Edison SpA; le Aree site a
monte dello stabilimento ex Montecatini,
denominate ex Solvay – dismesse – at-
tualmente di proprietà di Comune di
Bussi; e l’Area ex Montecatini sita in
località Piano d’Orta, nel Comune di Bo-
lognano, di proprietà di Moligean Srl.

Tali aree sono oggetto di procedura di
bonifica ai sensi dell’articolo 252 del Co-
dice dell’ambiente. In particolare, relati-
vamente all’area « Tre Monti » è in fase di
approvazione il documento « Revisione
dell’analisi di rischio sito-specifica ». Per le
aree site a monte dello stabilimento ex
Montecatini è in corso la procedura ad
evidenza pubblica per l’affidamento della
progettazione esecutiva ed esecuzione degli
interventi di bonifica. Al riguardo, la Pro-
vincia di Pescara, con apposita ordinanza
che il Tar Pescara ha ritenuto legittima, ha
individuato il soggetto responsabile della
contaminazione in Edison S.p.A., avente
causa della Montecatini. È quindi in corso
un’interlocuzione con l’Avvocatura dello
Stato per individuare l’iter procedimentale
più celere al fine di addivenire quanto
prima alla bonifica. Con riferimento al-
l’Area ex Montecatini sita in località Piano
d’Orta è in corso l’istruttoria per l’appro-
vazione dell’analisi di rischio.

Fermo restando quanto esposto, in me-
rito ai siti di competenza regionale, si
segnala che la Regione Abruzzo è interes-
sata dalla Procedura di Infrazione UE
2003/2077 avviata dalla Commissione eu-
ropea nei confronti dello Stato Italiano nel
2003, a seguito di un censimento del Corpo
Forestale dello Stato concernente discari-
che abusive ed incontrollate individuate
nel nostro Paese, che comprendeva origi-
nariamente n. 5297 siti, poi ridotti a se-
guito delle verifiche tecnico-ambientali da
parte degli Enti coinvolti.

A tal proposito, la Regione Abruzzo ha
segnalato che la Ragioneria Generale dello
Stato, con nota del 4 aprile 2016, ha
notificato alla Presidenza della Regione
medesima ed ai Comuni interessati la
sentenza della Corte di Giustizia europea
emessa in data 2 dicembre 2014 in esito
alla Causa C-196/13, con la quale l’Italia è
stata condannata al pagamento iniziale di
una somma forfettaria di 40 MIL/euro ed
a penalità semestrali fino al completo
superamento della situazione di non con-
formità alla normativa europea delle di-
scariche abusive situate nel territorio ita-
liano. Con la predetta nota, la Regione
Abruzzo – responsabile in solido con i
Comuni –, è stata, inoltre, invitata a voler
concordare con gli Enti locali le modalità
attraverso le quali provvedere al reintegro
delle somme. Ai fini dell’adempimento
della predetta sentenza, la Regione
Abruzzo risultava interessata da n. 25 siti.

Conseguentemente, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, con diverse note
inviate a ciascun Ente interessato e al
Presidente della Regione Abruzzo, ha
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provveduto a diffidare i Comuni e la
Regione, assegnando un termine congruo
per realizzare o completare gli interventi
necessari ad adeguare alla vigente norma-
tiva le discariche abusive oggetto della
richiamata sentenza di condanna.

Al riguardo, l’Amministrazione regio-
nale ha segnalato di essersi attivata sin
dall’inizio della Procedura di Infrazione,
avviando specifiche attività nei confronti
degli Enti interessati al fine di superare
positivamente la delicata situazione esi-
stente sul proprio territorio e provve-
dendo ad informare periodicamente il
Ministero dell’ambiente sullo stato dei siti
interessati dalla procedura e sulle diverse
attività predisposte per assicurare il cor-
retto adempimento degli obblighi di cui
alla sentenza della Corte di Giustizia
europea.

In particolare, sempre secondo quanto
riferito dalla Regione, sono state attuate
da parte del Servizio di Gestione dei
Rifiuti iniziative finalizzate a: sollecitare
e diffidare i Comuni a svolgere le attività
di competenza; garantire le azioni utili a
reperire e concedere risorse finanziarie,
nazionali e regionali, per garantire l’at-
tuazione degli interventi necessari per il
superamento della Procedura di Infra-
zione UE; attuare in modo tempestivo le
disposizioni impartite dal Ministero del-
l’ambiente in relazione agli adempimenti
previsti dalla Legge di Stabilità 2014 che
ha previsto l’approvazione di apposito
Accordo di Programma Quadro e risorse
specifiche per le discariche interessate
dalla Procedura di Infrazione; richiedere
e sollecitare ad ARTA Abruzzo i neces-
sari pareri tecnici di competenza; inviare
costantemente al Ministero dell’ambiente
e al Commissario straordinario i Report
sulle attività svolte dal Servizio regionale
per i siti interessati; pubblicare sul BU-
RAT apposite Determinazioni Dirigenziali
di approvazione dei Report delle attività
svolte per la massima pubblicizzazione e
trasparenza degli stessi, soprattutto nei
confronti degli Enti locali coinvolti.

Si segnala, altresì, che, ai sensi della
richiamata Legge di Stabilità 2014, è stato
istituito nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’Ambiente un Fondo « per il
finanziamento di un Piano straordinario
di bonifica delle discariche abusive indi-
viduate dalle competenti Autorità statali in
relazione alla Procedura di Infrazione co-
munitaria n. 2003/2077 ». In attuazione
della citata norma, con decreto ministe-
riale n. 303 del 9 dicembre 2014, il Mi-
nistero dell’ambiente ha adottato uno spe-
cifico Piano straordinario di bonifica re-
lativo a 45 discariche, per un importo pari
a euro 68.388.115,27 (di cui euro
59.487.705,00 ministeriali ed euro
8.900.410,27 regionali), delle quali 15 di-
scariche ricadenti nel territorio della Re-
gione Abruzzo. Successivamente, in data
1o dicembre 2014, è stato sottoscritto ap-
posito Accordo di Programma Quadro per
disciplinare l’attuazione degli interventi e
l’utilizzo dei fondi assegnati. Con nota del
16 ottobre 2017, il Ministero dell’ambiente
ha inoltre comunicato che, al fine di
garantire il tempestivo avvio degli inter-
venti di cui al Piano Operativo Ambiente
« Interventi per la Tutela del Territorio e
delle Acque », con propria Delibera del 10
agosto 2016 il CIPE ha ripartito le risorse
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
(FSC) 2014/2020, destinando per la Pro-
cedura di Infrazione UE 2003/2077 l’im-
porto di euro 250.000,00 al Comune di
Cepagatti (PE), euro 250.000,00 al Comune
di Ortona dei Marsi (AQ) ed euro
250.000,00 al Comune di Pizzoli (AQ).

Alla luce delle informazioni esposte, la
Regione Abruzzo ha rappresentato di aver
provveduto all’esclusione di 25 discariche
delle 28 oggetto dalla procedura d’infra-
zione. Alla data attuale, resta ancora di
competenza della Regione il sito di disca-
rica ubicato in località « Aurora » nel Co-
mune di Cepagatti, per il quale è in corso
di valutazione da parte della Commissione
UE la definitiva esclusione dalla Procedura
di Infrazione in argomento.

Si rappresenta, da ultimo, per quanto
concerne la problematica dei roghi di
rifiuti, che il Ministero dell’ambiente ha
sottoscritto nel mese di dicembre 2018,
unitamente al Presidente del Consiglio dei
ministri, agli altri Ministeri interessati (In-
terni, sviluppo economico, difesa, salute,
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giustizia, sud) e al Presidente della Re-
gione Campania, il Protocollo di intesa che
istituisce il Piano d’azione per il contrasto
dei roghi di rifiuti. Si tratta di una ini-
ziativa applicata, in via sperimentale, ai
territori della Regione Campania e che
potrà dunque, successivamente, estendersi

all’intero territorio nazionale. Si segnala,
inoltre, che l’Ambito di intervento 2 del
predetto Protocollo (Tutela ambientale ed
ecosistemica) prevede le misure da adot-
tare a cura del Ministero dell’ambiente in
caso di incendi che interessino le aree
ricomprese nei SIN.
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ALLEGATO 3

5-03405 Ferri: Accertamento di eventuali danni ambientali nel ter-
ritorio del comune di Massa ad opera della « Ricicleria » e della ex

discarica di Codupino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
ritiene opportuno osservare innanzitutto
che, con decreto del Ministero dell’am-
biente del 21 dicembre 1999, è stato pe-
rimetrato il Sito di Bonifica di Interesse
Nazionale (SIN) di Massa e Carrara. Entro
il perimetro risultavano originariamente
compresi sia l’area della Ricicleria ASMIU
di via Dorsale sia la ex discarica di Co-
dupino.

Successivamente, con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente n. 312 del 29 otto-
bre 2013, è stato ridefinito il predetto
Sito di Interesse Nazionale di Massa e
Carrara, attribuendone la competenza
alla Regione Toscana. Più precisamente,
all’articolo 2 del citato decreto è stato
stabilito che « per tutte le aree a terra
ricomprese finora nella perimetrazione
del Sito di Interesse Nazionale di bonifica
di Massa e Carrara e non riportate nella
cartografia allegata e per l’area marina
ricompresa finora nella perimetrazione
del Sito di Interesse Nazionale di bonifica
di Massa e Carrara la Regione Toscana
subentra al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del territorio e del mare
nella titolarità del relativo procedimento
ai sensi dell’articolo 242 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006 n. 152 ».

Le aree in esame, per quanto attiene
l’aspetto della bonifica, sono state quindi
escluse dalla perimetrazione del SIN e
sono transitate nel Sito di Interesse Re-
gionale (SIR).

Tanto premesso, con riferimento alle
attività svolte nell’area della Ricicleria,
inerenti operazioni di gestione di rifiuti da
parte di ASMIU, secondo quanto riferito

dalla Regione, risulterebbe che il Comune
abbia provveduto direttamente ad ordi-
nare la chiusura della Ricicleria di via
Dorsale, per motivi di opportunità gestio-
nale e ambientale, spostando provvisoria-
mente le attività in altro luogo.

L’Amministrazione regionale ha evi-
denziato, altresì, che ASMIU sta provve-
dendo ad adeguare il sito dal punto di
vista ambientale, in vista di una possibile
richiesta di riapertura. Si precisa, al
riguardo, che, per l’area della Ricicleria
ASMIU aveva provveduto nel 2010 ad
attivare un procedimento di accertamento
della qualità ambientale del sito presso il
Ministero dell’ambiente, in quanto com-
petente ex articolo 252 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006. A seguito di
specifiche indagini, successivamente inte-
grate con un monitoraggio per quanto
attiene le acque sotterranee ed infine
validate dall’ARPAT, con decreto regio-
nale n. 5213 del 17 novembre 2014 e con
successivo decreto n. 5711 del 5 dicem-
bre 2014 è stata attestata la conclusione
del procedimento e restituzione agli usi
legittimi dell’area di via Dorsale 24 nel
Comune di Massa di competenza dell’A-
zienda ASMIU.

Con riferimento, invece, all’ex discarica
di Codupino, trattasi di vecchia discarica
controllata per lo smaltimento di RSU,
assimilabili ed ingombranti, dei Comuni di
Massa e Carrara (progetto approvato con
DGP n. 11 del 5 febbraio 1985), attivata
nel 1987 e chiusa nel 2002. Al riguardo, la
Regione Toscana ha fatto presente che il
sito è censito nella banca dati regionale
dei siti interessati da procedimento di
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accertamento di bonifica (SISBON) con il
codice MS344. Sempre secondo quanto
riferito dalla Regione, recentemente è
stato realizzato un monitoraggio delle ac-
que sotterranee, all’esito del quale non
sono state riscontrate contaminazioni im-
putabili alla presenza della discarica.

Fermo restando quanto esposto, si ras-
sicura, comunque, che il Ministero del-
l’ambiente, per quanto di competenza,
continuerà a svolgere le proprie attività di
monitoraggio e sollecito, tenendosi infor-
mato anche attraverso i soggetti istituzio-
nali competenti.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 15 novembre 2017, n. 183, di attuazione
della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emissioni
nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combu-
stione medi, nonché per il riordino del quadro normativo degli
stabilimenti che producono emissioni nell’atmosfera (Atto n. 138).

PARERE APPROVATO

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 15 novem-
bre 2017, n. 183, di attuazione della di-
rettiva (UE) 2015/2193 relativa alla limi-
tazione delle emissioni nell’atmosfera di
taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi, nonché per il riordino
del quadro normativo degli stabilimenti
che producono emissioni nell’atmosfera
(atto n. 138);

ricordato che lo schema in esame
modifica il decreto legislativo 15 novembre
2017, n. 183, che ha attuato la citata
direttiva n. 2193 e ha provveduto al rior-
dino del decreto legislativo n. 152 del
2006, recante norme in materia ambien-
tale (c.d. codice dell’ambiente), con riferi-
mento alla Parte Quinta, che disciplina il
settore degli impianti e delle attività che
producono emissioni in atmosfera;

preso atto che la relazione illustrativa
indica l’obiettivo di correggere e superare
alcune criticità riscontrate nella prima
applicazione della nuova normativa, in
un’ottica di maggiore semplificazione per
le procedure autorizzative e di controllo,
nonché per assolvimento degli obblighi
relativi alla gestione degli stabilimenti, ol-
tre che razionalizzare il sistema delle
sanzioni;

considerato che il citato decreto le-
gislativo n. 183 è stato adottato sulla base

dei criteri di delega stabiliti dall’articolo
17 della legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge
di delegazione europea 2015); essi preve-
devano che il Governo procedesse al rior-
dino del quadro normativo degli stabili-
menti aventi emissioni in atmosfera, in cui
si colloca la disciplina degli impianti di
combustione medi, provvedendo tra l’altro
a: a) aggiornare la disciplina generale
relativa agli stabilimenti che producono
emissioni in atmosfera non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale; b) ra-
zionalizzare le procedure che riguardano
l’autorizzazione degli stabilimenti, anche
nell’ottica di garantire un coordinamento
con le norme in materia di autorizzazione
unica ambientale; c) aggiornare l’Allegato I
alla parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, riducendo i valori limite
vigenti di emissione alla luce delle migliori
tecnologie disponibili, con priorità per gli
impianti di combustione e per la classifi-
cazione delle sostanze inquinanti; d) rico-
noscere agli impianti di combustione medi
esistenti un periodo di tempo sufficiente
per adeguarsi sul piano tecnico alle nuove
prescrizioni; e) aggiornare il sistema delle
sanzioni penali e amministrative previsto
dalla parte V del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in modo da assicurare
l’effettività, la proporzionalità e la dissua-
sività delle misure sanzionatorie relative
agli stabilimenti non sottoposti ad auto-
rizzazione integrata ambientale;
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ritenuto che è altresì previsto che si
tenga conto delle sanzioni previste per
violazioni di analoga natura commesse
nell’esercizio degli stabilimenti sottoposti
ad autorizzazione integrata ambientale,
nonché dello specifico impatto emissivo
degli stabilimenti da disciplinare;

considerato inoltre che più in parti-
colare, la norma di delega contenuta della
citata legge di delegazione europea (nel cui
allegato B è altresì contenuto il riferi-
mento alla direttiva 2015/2193/UE, relativa
alla limitazione delle emissioni in atmo-
sfera di alcuni inquinanti originati da
impianti di combustione medi), ha previsto
che il Governo provveda al riordino del
quadro normativo degli stabilimenti aventi
emissioni in atmosfera in cui si colloca la
disciplina degli impianti di combustione
medi;

preso infine atto del parere reso dalla
Conferenza Unificata nella seduta del 20
febbraio, recante alcune proposte emen-
dative concordate con il Ministero dell’am-
biente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera d),
n. 1, capoverso comma 7-bis, dopo il se-
condo periodo inserire il seguente: « Ogni
cinque anni a decorrere dalla data di
rilascio o rinnovo dell’autorizzazione, il
gestore trasmette all’autorità competente
una relazione con la quale analizza la
disponibilità di sostanze alternative da
utilizzare nel ciclo produttivo ed esamina
la fattibilità tecnica ed economica della
sostituzione » nonché prevedere adeguate
sanzioni in caso di mancata ottemperanza
a tale obbligo;

2) all’articolo 1, comma 1, lettera d),
al n. 3) sopprimere il secondo periodo;

3) all’articolo 1, comma 1, lettera d),
n. 5) aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: « Per i monitoraggi non in continuo
le 24 ore decorrono dal momento dell’ac-
certamento ».

4) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
capoverso kk-sexies, dopo le parole: « tur-
bine a gas e motori a gas » inserire la
seguente: « esclusivamente »;

5) all’articolo 3, dopo il comma 1,
inserire il seguente: « 1-bis. In sede di
prima applicazione la relazione di cui
all’articolo 271, comma 7-bis, terzo pe-
riodo del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, come introdotto dall’articolo 1,
comma 1, lettera d), n. 1), è trasmessa
all’autorità competente entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nello schema di decreto una spe-
cifica disposizione volta a introdurre, in
fase autorizzativa, la valutazione degli Im-
patti cumulativi in base a emissioni pre-
esistenti e superamenti del PM2.5 su base
territoriale utilizzando i dati delle centra-
line per il rilevamento della qualità del-
l’aria almeno nel raggio di dispersione
delle emissioni e a eventuali valutazioni
delle fonti di particolato totale (primario e
secondario);

b) valuti il Governo l’opportunità di
inserire una specifica disposizione che
preveda come obbligatorio il convoglia-
mento delle emissioni di polveri in im-
pianti produttivi soggetti a VIA anche per
processi non combustivi, quali le cartiere,
con particolare riferimento ai casi in cui le
emissioni di particolato sono in misura
maggiore dovute alla produzione e mani-
polazione e non alla combustione;

c) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’allegato VI della parte quarta
del D.Lgs. 152/2006 con il riferimento ai
metodi analitici da prendere a riferimento
sia per le misurazioni discontinue che per
quelle continue e identificare quali sono i
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metodi di riferimento per la garanzia di
qualità dei dati per i sistemi di monito-
raggio in continuo;

d) valuti il Governo l’opportunità di
adeguare i limiti di emissione riportati
nell’allegato I alla parte seconda del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 ancora
riferiti al decreto ministeriale 12 luglio
1990 recante « Linee guida per il conteni-
mento delle emissioni degli impianti indu-
striali e la fissazione dei valori minimi di
emissione », considerato che la classifica-
zione di pericolosità (cancerogenicità, mu-
tagenicità) di molti parametri è variata e
divenuta più stringente, nonché prestando
particolare attenzione al tema delle emis-

sioni in atmosfera delle sostanze perfluoro
alchiliche (PFAS);

e) valuti il Governo l’opportunità di
verificare che i limiti applicati alle emis-
sioni sia rispondente alla sensibilità delle
metodiche da utilizzare per la loro deter-
minazione;

f) valuti il Governo l’opportunità di
inserire all’articolo 272-bis « Emissioni
odorigene » del decreto legislativo n. 152/
2006 una specifica disposizione in merito
all’identificazione delle sorgenti a cui ap-
plicare la relativa disciplina e di fornire
un’inequivoca definizione dei valori limite
e dei metodi di campionamento e analisi
da applicare.
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Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.05.
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Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

5-03676 Baldelli: Pubblicità delle relazioni degli enti

locali sull’utilizzo dei proventi delle sanzioni del

codice della strada.

Simone BALDELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, ricordando che la
Commissione ha approvato all’unanimità
una risoluzione su tale questione e che
contrariamente a quanto il Governo si era
impegnato a fare non è stata inviata alla
Commissione alcuna comunicazione circa
l’imminente emanazione del decreto attua-
tivo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Simone BALDELLI (FI), replicando,
prende atto della risposta, auspicando che
le relazioni degli enti locali siano rese
tempestivamente ostensibili anche al fine
di interrompere un alone di mistero in-
torno a tale adempimento di legge. Con
riferimento alle sanzioni, se – come
emerge dalla risposta odierna – il governo
le giudica congrue, queste devono essere
applicate tenendo conto però del disalli-
neamento temporale di alcuni termini pre-
visti.

Stigmatizza la mancata emanazione di
un provvedimento che affronti la que-
stione degli autovelox, che ormai rappre-
sentano un illegittimo modo di fare cassa
per gli enti locali, circostanza che eviden-
temente rappresenta la vera ragione per la
quale il governo non ha ancora provve-
duto. Preannuncia che su tale ultima que-
stione continuerà a monitorare l’evolversi
della vicenda a tutela dei diritti di tutti gli
utenti della strada.

5-03677 Tasso: Stato dei lavori degli interventi per
la sicurezza sulla strada statale 89 Garganica.

Antonio TASSO (MISTO-MAIE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Antonio TASSO (MISTO-MAIE), repli-
cando, si dichiara per ora soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, auspicando che i lavori di am-
modernamento della strada statale 89 pos-
sano effettivamente essere realizzati al
fine di garantirne la sicurezza.

5-03678 Rotelli: Attuazione delle disposizioni in

materia di rilascio del documento unico (DU).

Mauro ROTELLI (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta, dalla quale si evince chiaramente
che la prima fase di applicazione del
documento unico è certamente complicata
e sta arrecando evidenti danni agli utenti,
costretti a farraginosi adempimenti, peral-
tro segnalati dagli operatori del settore. Al
riguardo ritiene che sarebbe stato più
opportuno prevedere un periodo di speri-
mentazione più lungo al fine di mettere a
punto la nuova procedura telematica
senza ulteriori gravi oneri a carico dei
cittadini.

5-03679 Maccanti: Riduzione del servizio di tra-

sporto ferroviario per esigenze di controlli sanitari

legati alla diffusione del COVID-19.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, evidenziando
come quella in atto oltre ad essere un’e-
mergenza sanitaria stia diventando anche
un’emergenza economica. Segnala come il
gruppo della Lega abbia proposto una
serie di iniziative urgenti al fine di affron-
tare tempestivamente le attuali criticità
che riguardano anche l’approvvigiona-
mento dei dispositivi di protezione indivi-
duali per gli operatori del trasporto al fine
di innalzare la sicurezza dei cittadini
utenti.

5-03680 Barbuto: Previsione di misure omogenee a

fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19 per

garantire la regolarità e la sicurezza del trasporto

pubblico e privato.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta fornita dal Governo.

5-03681 Andrea Romano: Misure di protezione dal

COVID-19 per i soggetti coinvolti nella filiera logi-

stico-portuale.

Andrea ROMANO (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea ROMANO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal Governo.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre

2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da

passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti

degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione

delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4

ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 febbraio 2020.

Angela RAFFA (M5S), relatrice, informa
la Commissione circa la necessità di poter
disporre di altro tempo al fine di comple-
tare l’istruttoria del provvedimento in
esame e di acquisire elementi informativi,
anche in ordine ad una questione attinente
alla tutela della privacy.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-03676 Baldelli: Pubblicità delle relazioni degli enti locali sull’utilizzo
dei proventi delle sanzioni del codice della strada.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alla possibilità di rendere
pubbliche e accessibili le relazioni che gli
enti locali sono tenuti a trasmettere ai
sensi dell’articolo 142, comma 12-quater,
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
rappresento che né il decreto intermini-
steriale del 30 dicembre 2019, né il citato
articolo 142, comma 12-quater, prevedono
la pubblicità delle relazioni in argomento.

Ad ogni modo, gli Uffici stanno verifi-
cando la possibilità di renderle ostensibili
ai sensi del decreto legislativo n. 33 del
2013.

Circa la tempistica di adozione delle
istruzioni operative, ricordo che il decreto
interministeriale contempla due differenti
tipologie di istruzioni operative.

In particolare, l’articolo 1, comma 6,
del citato decreto prevede che gli enti
locali siano tenuti a comunicare i dati
degli anni relativi proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui all’arti-
colo 208, comma 1, ed all’articolo 142,
comma 12-bis, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ed alla loro destina-
zione, contabilizzate a decorrere dall’anno
2012, sulla base di istruzioni operative
fornite dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti d’intesa con il Ministero del-
l’interno entro e non oltre il 31 marzo
2020.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed il Ministero dell’interno sono

al lavoro per definire dette istruzioni ope-
rative entro il termine sopra indicato.

Per quanto riguarda le istruzioni ope-
rative previste dall’articolo 2, comma 2,
del citato decreto ed afferenti all’invio « a
regime » delle relazioni, evidenzio che esse
sono di competenza esclusiva del Mini-
stero dell’interno e che le stesse verranno
sottoposte all’esame della Conferenza
Stato – Città entro il prossimo mese di
marzo.

A tale riguardo, il Ministero dell’in-
terno ha rappresentato che, non appena
adottate, le citate istruzioni operative sa-
ranno immediatamente comunicate agli
enti locali per via telematica, affinché –
utilizzando il modello di relazione appro-
vato con il richiamato decreto intermini-
steriale – possano trasmettere sia i dati
contabili relativi ai proventi da sanzioni
pecuniarie previste dal Codice della strada
che le informazioni sull’impiego di tali
proventi per la prevenzione e la sicurezza
stradale.

Infine, per quanto concerne la possibi-
lità di ridurre la sanzione prevista dal già
richiamato articolo 142, comma 12-quater,
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in
caso di omesso inoltro della relazione, il
Ministero dell’interno ha evidenziato che
trattandosi di sanzione prevista dalla legge
in misura fissa, la stessa non appare
suscettibile di una discrezionale riduzione.
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ALLEGATO 2

5-03677 Tasso: Stato dei lavori degli interventi per la sicurezza sulla
strada statale 89 Garganica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La strada statale 89 Garganica parte da
San Severo e segue l’intero perimetro del
Gargano, passando per Rodi Garganico,
Peschici, Vieste, Mattinata, Manfredonia e
termina alla periferia di Foggia, per una
estesa complessiva di circa 200 km.

È una strada con corsia unica per
senso di marcia dal km 0+000 al km
162+700, ossia nel tratto più montano,
mentre da detta chilometrica fino a Foggia
è a due corsie per senso di marcia. Per
tale ultimo tratto la separazione fra le due
carreggiate è di tipo fisico +dal km
186+800 (aeroporto di Amendola) al km
197+000 (nei pressi di Foggia), mentre per
il restante tratto a quattro corsie la sepa-
razione delle due direzioni di marcia è
rappresentata dalla doppia linea continua.

Per quanto riguarda i lavori di manu-
tenzione, ANAS riferisce di intervenire
costantemente per assicurare quella ordi-
naria con attività di ripasso della segna-
letica orizzontale, di cura delle aree a
verde, di rimozione dei rifiuti, di chiusura
delle buche e di ripristino delle barriere
incidentate.

Quanto all’adeguamento a categoria B
del decreto ministeriale 2001 del tratto da
Manfredonia ad Amendola, l’intervento è
inserito nel Contratto di programma 2016/
2020 e la progettazione in corso prevede il
potenziamento della strada statale 89, at-
tualmente a singola carreggiata, innalzan-
done lo standard prestazionale mediante
una nuova sezione di Tipo B, quindi con
carreggiate separate.

Nel dettaglio si prevedono interventi di
potenziamento della piattaforma stradale

per il tratto ricompreso tra il km 172
dell’attuale SS 89 (Manfredonia) fino al
km 186 (Villaggio Amendola), per un totale
quindi di circa 14 km.

Gli accessi all’arteria ammodernata sa-
ranno regolamentati mediante i seguenti
svincoli a livelli sfalsati:

svincolo 1 al km 178+500 per San
Giovanni Rotondo;

svincolo 2 al km 181+100;

svincolo 3 al km 184+500;

e da 2 semisvincoli:

semisvincolo 1 al km 175+400 per
San Leonardo;

semisvincolo 2 al km 182+900.

Gli accessi ai fondi agricoli verranno
serviti da una specifica rete di viabilità
locale. Nei pressi dell’Abbazia San Leo-
nardo la nuova sede stradale si allonta-
nerà dal vecchio tracciato, prevedendo
l’inserimento di una corsia di uscita e
riqualificando l’area da un punto di vista
ambientale.

Inoltre, per l’innalzamento dei livelli di
sicurezza della viabilità in argomento,
sono previsti ulteriori interventi di risana-
mento e rafforzamento del piano viabile in
tratti saltuari della SS 89 e della SS 89
dir/B, oltre alla realizzazione di opere di
protezione e consolidamento del muro di
sostegno del corpo stradale parzialmente
danneggiato dalle mareggiate nel tratto di
lungomare tra Rodi Garganico e San Me-
naio.
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ALLEGATO 3

5-03678 Rotelli: Attuazione delle disposizioni in materia di rilascio del
documento unico (DU).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’articolo 1, comma 4-bis, del decreto
legislativo n. 98 del 2017, come introdotto
dall’articolo 1, comma 687, della legge di
bilancio 2020, ha demandato ad appositi
decreti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da completare non oltre il 31
ottobre 2020, l’individuazione delle fasi di
graduale messa in esercizio delle proce-
dure telematiche per il rilascio del docu-
mento unico e delle cadenze temporali
delle fasi di verifica delle funzionalità da
effettuare presso gli sportelli telematici
dell’automobilista.

La prima fase di attuazione graduale
della riforma, che ha preso avvio il 17
febbraio u.s., è stata individuata con il
decreto dirigenziale n. 3 dell’11 febbraio
2020, con il quale sono stati dettagliata-
mente circoscritti gli ambiti entro cui gli
operatori professionali sono chiamati ad
utilizzare, in via obbligatoria o facoltativa,
le nuove procedure telematiche. Tale
prima fase concerne la gestione di pratiche
riferite esclusivamente ai motocicli e alle
autovetture.

Inoltre, l’utilizzo delle nuove procedure
è obbligatorio esclusivamente nell’ambito
dei procedimenti di minivoltura, cioè di
intestazione a nome di operatori commer-
ciali – quali i concessionari auto – per soli
fini di vendita, di radiazione per demoli-
zione e di radiazione per definitiva espor-
tazione all’estero, mentre è facoltativo per
i procedimenti di immatricolazione, di
nazionalizzazione di veicoli importati da
altri Paesi UE, di trasferimento della pro-
prietà e di reimmatricolazione.

Sono invece escluse tutte le pratiche
riferite a veicoli per la cui destinazione od
uso la legislazione vigente impone la sus-

sistenza di requisiti o di titoli autorizzativi
al servizio di trasporto e a veicoli oggetto
di leasing, di usufrutto e di patto di
riservato dominio, nonché tutte le pratiche
che presuppongono adempimenti cumula-
tivi o consecutivi.

Tenuto conto sia delle descritte esclu-
sioni che degli ambiti entro i quali l’uti-
lizzo delle nuove procedure risulta mera-
mente facoltativo, appare evidente l’in-
tento concreto del MIT di accompagnare
gli operatori professionali con la massima
gradualità verso il traguardo della com-
pleta messa in esercizio del documento
unico entro il 31 ottobre 2020.

Dagli esiti del monitoraggio finora con-
dotto emergono dati in linea con i risultati
attesi: dal 1o gennaio 2020 sono state
gestite con le nuove procedure più di
140.000 pratiche, di cui più di 41.000 solo
nel periodo 17-24 febbraio; il 24 febbraio
si è registrato un picco di 8.547 pratiche.

Considerato che la prima fase di at-
tuazione della riforma è stata avviata da
poco più di una settimana, e che fino al 17
gennaio scorso la gran parte degli addetti
ai lavori non si era ancora cimentato
nell’utilizzo delle nuove procedure, o lo
aveva fatto in modo molto sporadico, si
può affermare che la platea degli operatori
sta rispondendo positivamente.

A breve sarà diramata una circolare
contenente istruzioni di dettaglio per sup-
portare ulteriormente tutti gli operatori e
che costituirà uno strumento per aumen-
tare le percentuali di utilizzo delle nuove
procedure.

Conseguentemente non si ritiene che
sussistano i presupposti per rinviare l’en-
trata in vigore del documento unico.
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ALLEGATO 4

5-03679 Maccanti: Riduzione del servizio di trasporto ferroviario per
esigenze di controlli sanitari legati alla diffusione del COVID-19.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti dagli Ono-
revoli interroganti circa i servizi di tra-
sporto ferroviario erogati da RFI, la stessa
società riferisce che alle ore 13.30 del 24
febbraio scorso – per controlli sanitari
nella stazione di Casalpusterlengo a se-
guito di comunicazione da parte del Ca-
postazione di sintomi riconducibili ad un
potenziale contagio da virus COVID-19 –
il traffico ferroviario sulla linea ferroviaria
convenzionale Milano/Bologna veniva so-
speso fra le stazioni di Lodi e Piacenza.

Fino alle ore 00.53 del 25 febbraio i
treni Alta Velocità circolanti – a seguito
dell’incidente del 6 febbraio scorso – sulla
linea convenzionale Milano/Bologna sono
stati gestiti utilizzando i percorsi alterna-
tivi Bologna/Verona/Milano e Bologna/Pa-
dova/Milano.

Tali deviazioni di percorso hanno impo-
sto l’applicazione di specifici protocolli di
sicurezza che, vista anche la complessità
della situazione ed il numero dei treni coin-
volti, ha comportato allungamento dei tempi
medi di percorrenza di circa 250 minuti.

Inoltre, si è reso necessario limitare il
servizio Regionale della relazione Milano/
Bologna rispettivamente a Lodi e Piacenza,
quindi con la limitazione della circola-
zione alle tratte Milano-Lodi e Bologna-
Piacenza.

La deviazione del traffico ha determi-
nato la cancellazione di circa il 35 per
cento dei treni Alta Velocità della diret-
trice Torino/Milano-Bologna-Roma-Napo-
li/Salerno, nonché la rimodulazione del
servizio regionale della direttrice Verona-
Bologna.

Nel tardo pomeriggio del 24 febbraio,
durante il briefing con le imprese ferro-

viarie svoltosi nell’ambito del Centro Ope-
rativo convocato da RFI, è stato deciso di
mantenere nei giorni a seguire l’intera
offerta programmata sia dei treni Alta
Velocità che dei treni Regionali preve-
dendo, in caso di eventuali emergenze,
l’adozione di un dettagliato piano di azioni
per garantire la continuità dei servizi e
limitare i disagi.

Per quanto attiene invece a Trenitalia,
l’impresa ferroviaria, il 25 febbraio, sulla
direttrice Milano-Bologna AV ha cancellato
8 treni – sia in direzione nord che sud –
che si aggiungono ai 16 treni – sempre in
entrambe le direzioni – già cancellati in
conseguenza dell’incidente del 6 febbraio.

In relazione al servizio di trasporto
espletato in Lombardia dalla società Tre-
nord, detta società riferisce che, a partire
dal giorno 24 febbraio, è stata registrata
una riduzione della domanda di trasporto
ferroviario di oltre il 60 per cento.

L’offerta è stata, pertanto, ridotta dell’8
per cento sia per implementare l’attività di
sanificazione dei convogli, sia per far
fronte ad un’impennata di malattie regi-
strate tra il personale di bordo.

Infine, quanto alle misure di preven-
zione adottate, Ferrovie dello Stato riferi-
sce di aver disposto il potenziamento delle
attività di pulizia preordinate alla sanifi-
cazione della flotta (treni regionali, Frecce,
InterCity), anche intensificando gli inter-
venti di pulizia rispetto a quanto ordina-
riamente programmato, l’installazione a
bordo di dispositivi per la pulizia delle
mani e la messa a disposizione sui treni di
dispositivi di protezione individuale (quali
mascherine e guanti).
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ALLEGATO 5

5-03680 Barbuto: Previsione di misure omogenee a fronte dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19 per garantire la regolarità e la sicurezza

del trasporto pubblico e privato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Presso la sede del Dipartimento della
protezione Civile proseguono i lavori del
Comitato Operativo al fine di assicurare il
coordinamento degli interventi di tutte le
componenti e delle strutture operative del
Servizio Nazionale della protezione civile.

Nell’ambito delle attività emergenziali il
Comitato operativo – avvalendosi anche
del Comitato tecnico scientifico – si rap-
porta costantemente con tutti i soggetti
coinvolti per fornire i necessari indirizzi
per coordinare la realizzazione degli in-
terventi necessari a realizzare una com-
piuta azione di prevenzione e fronteggiare
tutte le situazioni di potenziale pericolo
per la collettività.

Come è noto, il decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, ha disposto misure ur-
genti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

In particolare in ambito trasportistico,
tale decreto prevede la possibile chiusura
o limitazione dell’attività, tra l’altro, dei
servizi pubblici essenziali, come indivi-
duati dagli articoli 1 e 2 della legge 12
giugno 1990, n. 146, nonché la possibilità
di condizionare l’accesso a tali servizi
pubblici essenziali all’utilizzo di dispositivi
di protezione individuale o all’adozione di
particolari misure di cautela individuate

dall’autorità competente. E ancora, la pos-
sibilità di limitare l’accesso o sospendere i
servizi del trasporto di merci e di persone
terrestre, aereo, ferroviario, marittimo e
nelle acque interne, su rete nazionale,
nonché di trasporto pubblico locale, anche
non di linea.

Tali misure vengono adottate con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro competente
per materia, considerato l’evolversi della
situazione epidemiologica.

All’attualità, come è noto, in data 23 e
25 febbraio sono stati adottati due decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
che prevedono, il primo, limitazioni esclu-
sivamente con riguardo ad 11 comuni
ubicati nelle regioni Lombardia e Veneto,
ed il secondo ulteriori misure urgenti di
contenimento del contagio in particolare
nelle regioni Emilia Romagna, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e
Piemonte.

Il MIT monitora costantemente l’anda-
mento della diffusione del virus e gli
impatti sui diversi settori di competenza,
rapportandosi con le strutture del Dipar-
timento della protezione civile per indivi-
duare tutte le misure che, dal punto di
vista tecnico-scientifico, consentono di li-
mitare e/o prevenire il contagio.
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ALLEGATO 6

5-03681 Andrea Romano: Misure di protezione dal COVID-19 per i
soggetti coinvolti nella filiera logistico-portuale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Riprendo integralmente quanto appena
esposto in risposta all’interrogazione pre-
sentata dall’onorevole Barbuto e aggiungo
che le misure di prevenzione e protezione
in ambito portuale per contenere l’esten-
dersi del contagio da COVID-19 sono state
portate all’attenzione del Comitato opera-
tivo presso la Protezione civile che, avva-
lendosi di un apposito Comitato tecnico
scientifico, monitora costantemente l’evol-
versi del contagio stesso e assume le
conseguenti iniziative, in sinergia con i
Ministeri interessati.

Per quanto riguarda il MIT, proprio ieri
è stata diramata a tutti gli enti vigilati, ivi
comprese le Autorità di Sistema Portuale,
la circolare n. 5443 del Ministero della
salute del 22 febbraio scorso, la quale
indica, tra l’altro, alcune misure preventive
finalizzate a ridurre il rischio di infezione
nei luoghi affollati quali – ad esempio –
i porti.

Inoltre, con specifico riferimento al
traffico portuale, evidenzio che, con cir-
colare n. 3189 del 2 febbraio u.s., il Mi-
nistero della salute – Direzione generale
della prevenzione sanitaria – richiamata
dagli onorevoli interroganti nell’atto in
esame – ha espressamente previsto che è
fatto obbligo a ciascuna nave che comu-
nichi l’accesso in un porto italiano, indi-
pendentemente dalla provenienza, nazio-
nale o internazionale, di richiedere il ri-
lascio della Libera Pratica Sanitaria (LPS)
all’USMAF competente per territorio.

Tale LPS dovrà essere corredata da:
dichiarazione marittima di sanità, copia
del certificato di esenzione dalla sanifica-

zione, lista dei passeggeri e dei membri
dell’equipaggio, elenco dei porti toccati
negli ultimi 14 giorni.

La richiesta del rilascio della LPS sarà
trasmessa all’USMAF non prima di sei ore
dall’ingresso in porto e il comandante
dovrà comunicare qualsiasi variazione
della situazione sanitaria a bordo, avve-
nuta successivamente al rilascio della LPS,
anche durante tutto il periodo di perma-
nenza nel porto e fino all’uscita dallo
stesso.

All’esito di tale procedimento, l’USMAF
stabilirà se richiedere eventuali integra-
zioni alla documentazione inviata.

Alla luce dell’istruttoria compiuta, te-
nendo conto anche delle caratteristiche
costruttive della nave, della numerosità dei
presenti a bordo, degli sbarchi e imbarchi
di passeggeri e equipaggio, delle tappe
precedenti l’arrivo, e di altri fattori con-
simili aventi riflesso sul rischio per i
passeggeri e per la salute pubblica,
l’USMAF valuterà l’opportunità di rila-
sciare la LPS via radio o con accesso a
bordo.

Sono escluse da tali misure le imbar-
cazioni che rientrano dallo stesso porto da
cui sono ripartite (es: pescherecci, rimor-
chiatori, pilotine, etc.), a patto che durante
la navigazione non abbiano imbarcato al-
tre persone in operazioni off shore o di
soccorso in mare.

Informo poi che, con circolare n. 8476
di oggi, il Gabinetto del MIT ha comuni-
cato a tutti gli enti vigilati che il Ministero
partecipa permanentemente al tavolo del
Comitato di coordinamento della prote-
zione civile per l’emergenza coronavirus.
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Al fine di un trattamento uniforme sul
territorio di eventuali problematiche orga-
nizzative e operative nella gestione dell’e-
mergenza sanitaria, fermo restando l’ac-
cesso diretto al citato Dipartimento, gli enti
sono stati pertanto espressamente invitati a
segnalare eventuali problematiche alla ca-

sella di posta elettronica dedicata
gabinettomit.emergenzacoronavirus@mit.gov.it,
anche al fine di provvedere alla loro disci-
plina e/o risoluzione mediante l’adozione di
uno dei decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri previsti dall’articolo 3 del de-
creto-legge n. 6 del 2020.
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TINI.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 2006, n. 248, in materia di disciplina

degli orari di apertura degli esercizi commerciali.

C. 1 Iniziativa popolare, C. 457 Saltamartini, C. 470

Benamati, C. 526 Crippa, C. 587 Consiglio regionale

delle Marche, C. 860 Epifani e C. 1333 Polidori.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 febbraio 2020.

Rachele SILVESTRI (MISTO), relatrice
ricorda che si era impegnata a presentare
una proposta di testo unificato. Alla luce,
però, di quanto sta accadendo in questi
giorni nel Paese e della conseguente grave
crisi economica che si ripercuote su tutte
le imprese, comprese quelle commerciali,
ritiene utile prendere altro tempo e rin-
viare l’esame del provvedimento.

Gianluca BENAMATI (PD), esprime
apprezzamento per le parole della rela-
trice. Il provvedimento sulla disciplina
degli orari degli esercizi commerciali deve
avere un contesto economico chiaro, cosa
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allo stato non possibile. Solo adesso,
infatti, si iniziano a valutare i danni
economici dell’emergenza dovuta all’epi-
demia in corso. Ogni decisione sulle chiu-
sure domenicali e festive andrà quindi
considerata sotto il profilo dell’impatto
della crisi economica e delle ricadute
sull’occupazione. In questa settimana do-
vrebbe essere poi emanato il decreto-
legge di aiuto alle imprese e le misure
delle proposte di legge in esame rischie-
rebbero, contro l’intenzione dei propo-
nenti, di essere dannose.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che allo stato il provvedimento è
inserito nel programma di marzo dei la-
vori dell’Assemblea, Se la Conferenza dei
presidenti di gruppo ne confermasse la
calendarizzazione, ovviamente dovrebbe
essere ripreso l’esame delle proposte di
legge.

Luca SQUERI (FI), sottolinea con fa-
vore la decisione di rinviare l’esame delle
proposte di legge sugli orari degli esercizi
commerciali. Desidera solo aggiungere una
personale considerazione. Si augura che la
relatrice e, in particolare, la forza politica
alla quale apparteneva si rendano conto
che con la crisi in atto non è più il
momento di scherzare, come ha già detto
ieri, con provvedimenti di bandiera e con
meri slogan. La situazione è drammatica e
bisogna ascoltare la voce delle imprese, di
chi paga stipendi e tasse.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ritiene l’intervento del deputato Squeri sia
da intendere come un richiamo al buon
senso, e non come una critica a quei
deputati, tra i quali anche lei, da cui è
liberamente partita l’iniziativa delle pro-
poste di legge in esame. Ricorda poi che la
linea seguita dalla X Commissione è quella
di ascoltare in audizione il maggior nu-
mero di soggetti per raccogliere le loro
posizioni e i loro suggerimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la promozione delle start-up e delle
piccole e medie imprese innovative mediante agevo-
lazioni fiscali, incentivi agli investimenti e all’occu-
pazione e misure di semplificazione.
C. 1239 Mor.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 febbraio 2020.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che è stata avanzata dal gruppo
della Lega la richiesta di svolgere un breve
ciclo di audizioni, che sarà esaminata
nell’odierna riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 14.10

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce

norme fondamentali di sicurezza relative alla pro-

tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione

alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della

normativa di settore in attuazione dell’articolo 20,

comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019,

n. 117.

Atto n. 157.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la Commissione è stata auto-
rizzata dal Presidente della Camera a
trasmettere i propri rilievi alla XII Com-
missione (Affari sociali), ai sensi dell’arti-
colo 96-ter, comma 4, del Regolamento.
Ricorda che il medesimo articolo 96-ter,
comma 4, dispone che i rilevi possono
essere espressi entro otto giorni.

Sara MORETTO (IV) relatrice, osserva
che lo schema di decreto è stato predi-
sposto in attuazione della disciplina di
delega di cui agli articoli 1 e 20 della
legge 4 ottobre 2019, n. 117, la legge di
delegazione europea 2018, che concerne
il recepimento della direttiva 2013/59/
Euratom del Consiglio, del 5 dicembre
2013. Tale direttiva stabilisce norme fon-
damentali di sicurezza relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti dall’e-
sposizione alle radiazioni ionizzanti, con
riferimento sia all’esposizione medica sia
alle persone soggette ad esposizione pro-
fessionale sia alla popolazione. Il termine
per il recepimento della direttiva è sca-
duto il 6 febbraio 2018; contro l’Italia
risulta avviata la procedura di infrazione
2018/2044, che ha portato la Commis-
sione europea da ultimo, il 25 luglio
2019, a deferire l’Italia alla Corte di
giustizia dell’Unione europea per mancato
recepimento. La direttiva ha aggiornato e
raccolto in un quadro unitario le dispo-
sizioni in materia contenute in cinque
precedenti direttive, contestualmente
abrogate, introducendo ulteriori temati-
che, in precedenza trattate solo in rac-
comandazioni europee o non considerate.
La disciplina di delega ha posto specifici
princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega, ad integrazione di quelli
generali posti dagli articoli 31 e 32 della
legge. 24 dicembre 2012, n. 234. Tali
principi e criteri direttivi prevedono
prima di tutto, l’introduzione delle mo-
difiche ed integrazioni necessarie per il
corretto e integrale recepimento della
citata direttiva 2013/59/Euratom; in par-
ticolare, si prevedono anche le ipotesi
dell’adozione di un testo unico volto al
riordino e armonizzazione della nor-

mativa di settore. Per lo schema di de-
creto, come indicato anche nella rela-
zione illustrativa, si è scelta la soluzione
di un nuovo testo normativo di riassetto
e semplificazione. Altri criteri di delega
prevedono: il rafforzamento e l’ottimiz-
zazione della protezione dell’ambiente
dagli effetti dannosi delle radiazioni io-
nizzanti; la definizione a carico degli
utilizzatori, dei commercianti e importa-
tori di sorgenti radioattive, nonché dei
produttori, detentori, trasportatori e ge-
stori di rifiuti radioattivi, di obblighi di
registrazione e comunicazione all’Ispetto-
rato nazionale per la sicurezza nucleare
e la radioprotezione dei dati relativi alla
tipologia e quantità di tali sorgenti e
rifiuti; la razionalizzazione e semplifica-
zione delle procedure di autorizzazione
per la raccolta e il trasporto di sorgenti
e rifiuti radioattivi, introducendo specifi-
che sanzioni in caso di violazione delle
norme di sicurezza nucleare e radiopro-
tezione per il trasporto; il mantenimento
delle misure di protezione dei lavoratori
e della popolazione più rigorose rispetto
alle norme minime presenti nella diret-
tiva 2013/59/Euratom; la revisione di vari
requisiti, riferiti alle esposizioni mediche;
l’introduzione di una chiara identifica-
zione dei requisiti, compiti e responsa-
bilità dei professionisti coinvolti nelle me-
desime esposizioni mediche; l’aggiorna-
mento dei requisiti, dei compiti e delle
responsabilità delle figure professionali
coinvolte nella protezione sanitaria dei
lavoratori e della popolazione; la razio-
nalizzazione e semplificazione dei proce-
dimenti autorizzativi; la garanzia, nella
predisposizione del sistema di controlli,
dei più alti livelli di salute per il per-
sonale aeronavigante esposto a radiazioni
ionizzanti; la revisione e razionalizza-
zione dell’apparato sanzionatorio ammi-
nistrativo e penale; la destinazione dei
proventi delle eventuali nuove sanzioni
amministrative al finanziamento delle at-
tività dirette alla protezione dell’am-
biente, dei lavoratori e della popolazione
contro i pericoli derivanti dalle radiazioni
ionizzanti; l’adozione di un nuovo Piano
nazionale radon.
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Lo schema di decreto si compone di
245 articolo, divisi in 17 Titoli.

Per le competenze e gli interessi della
X Commissione rilevano, in particolare, i
Titoli VI, IX e X.

Il Titolo VI reca il regime giuridico
per importazione, produzione, commercio
trasporto e detenzione di materie grezze,
materiali o sorgenti radioattivi ed è com-
posto dagli articoli da 36 a 45. In par-
ticolare, l’articolo 36 trasferisce e ag-
giorna le disposizioni sul rilascio di au-
torizzazioni al commercio nel territorio
nazionale di minerali, materie grezze,
materiale o sorgenti radioattivi e all’in-
termediazione nelle attività di commercio,
importazione e esportazione, presenti nel
decreto legislativo n. 230 del 1995 e nella
legge n. 1860 del 1962 che reca norme
sull’impiego pacifico dell’energia nucleare.
Con riferimento a quest’ultima, viene
abrogato l’articolo 4, che prevede, tra
l’altro, un regime di silenzio assenso
dell’amministrazione competente rispetto
al l’autorizzazione che s’intendeva con-
cessa decorsi trenta giorni dalla data
della presentazione della domanda. Le
condizioni e le procedure di rilascio del-
l’autorizzazione sono stabilite nell’allegato
VIII dello schema, che raccoglie le pre-
cedenti disposizioni previste nei decreti
ministeriali attuativi abrogati in conse-
guenza dell’abrogazione del citato articolo
4. L’articolo 37 riproduce la disciplina di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo
n. 230 del 1995, rielaborando le dispo-
sizioni sulla notifica richiesta per impor-
tazione e produzione a fini commerciali
di sorgenti di radiazioni ionizzanti, le cui
modalità e requisiti della comunicazione
sono stabiliti nell’allegato IX. Viene poi
stabilita, ai sensi dell’articolo 38, che
riproduce anch’esso norme già previste
dal citato articolo 18, una specifica au-
torizzazione in caso di aggiunta inten-
zionale, direttamente o mediante attiva-
zione, di materie radioattive nella pro-
duzione e manifattura di prodotti di
consumo, nonché per l’importazione o
l’esportazione di tali prodotti, con mo-
dalità procedurali stabilite allo stesso al-
legato IX. Vengono in ogni caso vietate la

vendita e la messa a disposizione del
pubblico di prodotti di consumo non
giustificati. I successivi articoli 39 e 40
dispongono, rispettivamente, circa i divieti
e le relative deroghe in relazione alle
pratiche che riguardano una lista di pro-
dotti e specifiche operazioni. L’articolo 41
stabilisce l’obbligo su chi produce, im-
porta, o immette sul mercato sostanze
radioattive, generatori di radiazioni io-
nizzanti, prodotti e apparecchiature con
sostanze radioattive, o altre sorgenti di
radiazioni, di fornire all’acquirente infor-
mazioni complete. Tale obbligo ricade
anche su chi produce, importa o immette
sul mercato attrezzature medico – ra-
diologiche, il quale deve fornire all’ac-
quirente informazioni scritte aggiuntive
sulla valutazione del rischio per i pa-
zienti e sugli elementi utili per la valu-
tazione clinica, con modalità attuative
dell’obbligo di informativa stabilite all’Al-
legato IX. Gli articoli 42 e 43 prevedono
un registro delle operazioni commerciali
per chi importa o produce a fini com-
merciali materiali o sorgenti di radiazioni
ionizzanti, oltre che un’istruttoria tecnica
e la verifica dei requisiti soggettivi e
specifiche idoneità per il trasporto di
materiali radioattivi, stabilendo partico-
lari responsabilità e prescrizioni di con-
formità alle regolamentazioni tecniche in-
ternazionali di settore. In base all’articolo
44 i detentori di materie fissili speciali, di
materie grezze, di minerali e di combu-
stibili nucleari sono obbligati a tenere la
contabilità delle suddette materie, nonché
a farne denuncia con modalità di tra-
smissione dei dati e delle informazioni
stabilite all’allegato XI, confermando la
disciplina del Regolamento EURATOM
n. 302 del 2005. L’articolo 45, infine,
dispone circa gli obblighi di immediata
comunicazione in caso di smarrimento,
furto, sversamento, uso o rilascio non
autorizzato di una sorgente di radiazioni
ionizzanti da parte del detentore.

Il Titolo IX, relativo agli impianti, è
composto dagli articoli da 76 a 101. La
materia e le relative disposizioni non
rientrano nel campo di applicazione della
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direttiva 2013/59/Euratom; pertanto gli
articoli riproducono, aggiornandole, le di-
sposizioni vigenti in materia, ai sensi
degli articoli da 36 a 58 del decreto
legislativo n. 230 del 1995. Gli articoli da
76 a 80 confermano la disciplina vigente
in materia di: procedimento di nulla osta
alla costruzione di impianti nucleari, ri-
lasciato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito l’Ispettorato nazionale
per la sicurezza nucleare e la radiopro-
tezione (ISIN); obiettivi di sicurezza nu-
cleare degli impianti nucleari e di misure
per conseguire l’obiettivo di sicurezza
nucleare degli impianti nucleari; l’obbligo
del titolare dell’autorizzazione di rivalu-
tare sistematicamente e periodicamente,
almeno ogni dieci anni, la sicurezza del-
l’impianto nucleare, ai fini di rispettare
la base di progetto e individuare ulteriori
miglioramenti in materia di sicurezza
tenendo conto delle conseguenze derivati
dall’invecchiamento dell’impianto. Gli ar-
ticoli da 81 a 83 disciplinano il proce-
dimento di autorizzazione alla costru-
zione o modifica o esercizio degli im-
pianti, alla consultazione e partecipazione
delle altre amministrazioni interessate
alla trasmissione del parere conclusivo
dell’ISIN al Ministero dello sviluppo eco-
nomico e al rilascio dell’autorizzazione
da parte del medesimo ministero. Il suc-
cessivo articolo 94 sottopone a un regime
semplificato gli impianti con reattore di
ricerca di potenza non superiore a 100
chilowatt termici, esentandoli dal campo
di applicazione del procedimento di au-
torizzazione alla costruzione o modifica o
esercizio degli impianti, con specifico ri-
ferimento all’istruttoria tecnica del pro-
getto di massima oggetto dell’istanza di
autorizzazione, e alla consultazione e
partecipazione delle altre amministrazioni
interessate, di cui agli articoli 81 e 82.
Gli articoli 84 e 85 disciplinano l’istrut-
toria, le verifiche, la validazione e l’ap-
provazione tecniche dei progetti partico-
lareggiati di attuazione dell’autorizzazione
o del nulla osta dell’impianto, attuativi
del progetto di massima autorizzato dal
Ministero dello sviluppo economico, non-
ché i collaudi degli impianti. Gli articoli

86 e 87 prescrivono invece l’obbligo del
titolare dell’autorizzazione o del nulla
osta di procedere alla esecuzione di
prove e di operazioni con combustibile
nucleare, compreso il caricamento del
combustibile, o, in caso di impianti di
trattamento di combustibili irradiati, al-
l’esecuzione di prove con combustibile
irradiato. Tali prove devono essere svolte
in conformità a un programma generale
che deve essere approvato dall’ISIN. Gli
articoli 88 e 89 regolamentano rispetti-
vamente l’obbligo del titolare dell’auto-
rizzazione o del nulla osta di: misurare
e registrare i dati di ogni prova nucleare,
e di predisporre una relazione con mo-
dalità ed esito di dette prove; predisporre
un documento che specifica l’organizza-
zione e le funzioni in condizioni normali
ed eccezionali del personale addetto alla
direzione, alla conduzione e alla manu-
tenzione di un impianto nucleare, nonché
alle sorveglianze fisica e medica della
protezione, in tutte le fasi, comprese
quelle di collaudo, avviamento, e disat-
tivazione. Il regolamento di esercizio è
sottoposto al preventivo parere tecnico
dell’ISIN. Inoltre, si disciplina il manuale
di istruzioni per le situazioni eccezionali,
documento allegato al manuale di ope-
razione di cui all’articolo 87, nel quale
sono riportate le istruzioni a cui attenersi
nei diversi casi eccezionali e che com-
prende il piano di emergenza interna e
le misure di prevenzione e attenuazione
delle conseguenze di un’emergenza, non-
ché le modalità con le quali il titolare
dell’autorizzazione o del nulla osta in-
forma tempestivamente i lavoratori in
caso di inconvenienti e incidenti, e in-
dividua il personale adibito a mansioni di
pronto intervento. L’articolo 91 prevede
l’adozione di un decreto del Ministro
dello sviluppo economico, d’intesa con i
Ministri del lavoro e delle politiche so-
ciali e della salute, sentito l’ISIN, per
stabilire per ciascun impianto il numero
e la qualifica degli addetti che, dal mo-
mento in cui il combustibile nucleare è
presente nell’impianto, non può abban-
donare il posto di lavoro senza preven-
tivo preavviso e avvenuta sostituzione.
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L’articolo 92 prevede che il titolare del-
l’autorizzazione deve costituire e sotto-
porre la composizione del collegio dei
delegati alla sicurezza dell’impianto in
esame all’approvazione dell’ISIN. L’arti-
colo 93 disciplina, con la licenza di
esercizio, il procedimento di determina-
zione e di approvazione dei limiti e delle
condizioni che l’esercente è tenuto a
osservare nell’esercizio dell’impianto. La
licenza di esercizio è accordata per fasi
successive di esercizio ed è rilasciata dal
Ministero dello sviluppo economico su
parere dell’ISIN, all’esito positivo di suc-
cessivi gruppi di prove nucleari e sulla
base di una documentazione che dimostri
che le caratteristiche dell’impianto con-
sentono di prevedere una fase di eser-
cizio sicuro entro determinati limiti e
condizioni, nonché sulla base di un piano
preliminare delle operazioni di disattiva-
zione che deve essere aggiornato almeno
ogni cinque anni, se non intervengono
prima circostanze specifiche, quali signi-
ficative modifiche dei processi operativi.
L’articolo 95 definisce il procedimento di
autorizzazione all’esercizio dei locali che,
senza far parte degli impianti nucleari
sono destinati al deposito di materie
fissili speciali o di combustibili nucleari
al solo scopo dell’immagazzinamento,
nonché di ogni apparato progetta to od
usato per produrre una reazione nucleare
a catena. In questi casi, l’autorizzazione
è rilasciata con decreto del Ministero
dello sviluppo economico, di intesa con i
Ministri dell’interno, del lavoro e delle
politiche sociali e della salute, sentito il
parere dell’ISIN, e può stabilire speciali
prescrizioni. L’articolo 96 disciplina il
deposito temporaneo e occasionale di
materie fissili speciali o di combustibili
nucleari non irradiati, conservati negli
imballaggi di trasporto e nelle quantità
autorizzate per le singole spedizioni.
L’autorizzazione può avere una durata
massima di trenta giorni con nulla osta
del prefetto. Vengono poi previsti i pro-
cessi autorizzativi per i depositi di zona
portuale e aeroportuale, rilasciati dal co-
mando di porto, sentito il dirigente del-
l’ufficio di sanità marittima, aerea e di

frontiera, o dal direttore della circoscri-
zione aeroportuale. L’articolo 97 regola-
menta la sorveglianza locale della radio-
attività ambientale, obbligando il titolare
dell’autorizzazione o del nulla osta e
l’esercente ad effettuare la sorveglianza
permanente degli scarichi radioattivi e
del grado di radioattività dell’atmosfera,
delle acque, del suolo e degli alimenti
nelle zone sorvegliate e nelle zone limi-
trofe all’impianto, e ad assumere le de-
terminazioni eventualmente necessarie.
La disposizione prevede a carico dei me-
desimi soggetti l’obbligo di comunicare
all’ISIN, con modalità fissate nei provve-
dimenti autorizzativi, gli esiti della sor-
veglianza e le determinazioni eventual-
mente necessarie assunte da detti sog-
getti. Gli articoli da 98 a 100 sono
dedicati alle procedure relative alla di-
sattivazione degli impianti nucleari, che
devono essere preventivamente autoriz-
zate, anche per singole fasi, se tale sud-
divisione risulta necessaria e giustificata
da un piano generale di disattivazione. La
titolarità del procedimento di autorizza-
zione dell’esecuzione delle operazioni di
disattivazione di un impianto nucleare è
attribuita al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sentiti i Ministeri dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
dell’interno, del lavoro e delle politiche
sociali e della salute, la regione o pro-
vincia autonoma interessata e l’ISIN.
L’autorizzazione stabilisce anche le ope-
razioni di disattivazione rilevanti per la
sicurezza nucleare e la radioprotezione;
per tali operazioni il titolare dell’auto-
rizzazione presenta i progetti particola-
reggiati di disattivazione, ovvero i piani
operativi, che sono sottoposti all’appro-
vazione dell’ISIN prima della loro attua-
zione. Il titolare dell’autorizzazione, al
termine delle operazioni di disattivazione
deve trasmettere al Ministero dello svi-
luppo economico e alle altre amministra-
zioni coinvolte nel procedimento di au-
torizzazione alla disattivazione un docu-
mento conclusivo sulle operazioni ese-
guite e sullo stato dell’impianto e del sito.
Viene poi stabilito il procedimento san-
zionatorio che può essere avviato e le
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misure che possono essere assunte a
carico del titolare di provvedimenti au-
torizzativi che non provveda alla esecu-
zione dei progetti e dei piani operativi in
conformità alle modalità, ai termini, alle
condizioni e alle prescrizioni stabiliti in
dette autorizzazioni.

Il Titolo X concerne la sicurezza degli
impianti nucleari e degli impianti di ge-
stione del combustibile esaurito e dei ri-
fiuti radioattivi e consta degli articoli da
102 a 105, che non rientrano nel campo di
applicazione della direttiva 2013/59/Eura-
tom, ma riprendono testualmente, aggior-
nandole, le disposizioni contenute nel
Capo VII-bis del decreto legislativo n. 230
del 1995. In particolare, gli articoli 102 e
103 dispongono in materia dei requisiti di
capacità tecnica e professionale richiesti al
titolare dell’autorizzazione di impianti nu-
cleari, di gestione del combustibile esau-
rito e dei rifiuti radioattivi nonché di
competenze e capacità in materia di sicu-
rezza nucleare incluso la preparazione
alla gestione delle emergenze sul sito at-
traverso idonei programmi di formazione
e aggiornamento forniti da istituti e orga-
nismi competenti. In questo ambito, è
affidato all’ISIN il compito di porre in atto
tutte le misure possibili per rendere ac-
cessibili ai lavoratori e al pubblico, con
particolare riferimento alle autorità locali,
alla popolazione e ai soggetti interessati
nelle vicinanze di un impianto nucleare, le
informazioni riguardanti la regolamenta-
zione sulla sicurezza nucleare e sulla ge-
stione del combustibile esaurito e dei ri-
fiuti radioattivi. L’articolo 104 prescrive
che per regolare le attività di cooperazione
sulla sicurezza nucleare degli impianti nu-
cleari attraverso lo scambio e, se del caso, la
condivisione di informazioni con le autorità
di regolazione competenti di altri Stati
membri, l’ISIN può concludere accordi bi-
laterali. Infine, l’articolo 105 dispone che il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Ministero dello
sviluppo economico, sentito l’ISIN, organiz-
zino ogni dieci anni valutazioni del quadro
nazionale, dell’attività dell’ISIN, del Pro-
gramma nazionale per la gestione del com-
bustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi e

richiedano su tal i temi una verifica inter-
nazionale, al fine di garantire che siano
raggiunti elevati standard di sicurezza nella
gestione sicura del combustibile esaurito e
dei rifiuti radioattivi.

Passando sinteticamente ad esporre il
contenuto delle altre parti dello schema,
il Titolo I, composto dagli articoli da 1
a 6, riguarda il campo di applicazione
dello schema e i principi generali di
protezione dalla radiazioni ionizzanti. Il
Titolo II, limitato al solo articolo 7, reca
le definizioni utili a disegnare il campo
di applicazione dello schema. Il Titolo III,
formato dagli articoli 8 e 9, concerne le
Autorità competenti e le funzioni di vi-
gilanza. Il Titolo IV, che va dall’articolo
10 all’articolo 29, è dedicato alle sorgenti
naturali di radiazioni ionizzanti. Il Titolo
V, composto dagli articoli da 30 a 35,
riguarda la disciplina delle lavorazioni
minerarie. Il Titolo VII consta degli ar-
ticoli da 46 a 61 e concerne il regime
autorizzatorio e disposizioni per i rifiuti
radioattivi. Il Titolo VIII, formato dagli
articoli da 62 a 75, reca particolari
disposizioni per le sorgenti sigillate ad
alta attività e per le sorgenti orfane. Il
Titolo XI, che va dall’articolo 106 all’ar-
ticolo 146, reca norme sull’esposizione
dei lavoratori, mentre il Titolo XII, che
va dall’articolo 147 all’articolo 155, reca
norme sull’esposizione della popolazione
e il Titolo XIII, che va dall’articolo 156
all’articolo 171, reca norme sull’esposi-
zione medica. Il Titolo XIV, formato dagli
articoli da 172 a 197, riguarda la pre-
parazione e la risposta alle emergenze. Il
Titolo XV consta degli articoli da 198 a
204 e concerne particolari situazioni di
esposizione esistente. Il Titolo XVI reca
un apparato sanzionatorio penale ed am-
ministrativo, ed è composto dagli articoli
da 205 a 231. In particolare gli articoli
207 e 217 riguardano rispettivamente
sanzioni penali e amministrative riferite
al Titolo VI; l’articolo 210 riguarda san-
zioni penali riferite ai Titoli IX e X
mentre l’articolo 221 riguarda sanzioni
amministrative riferite al Titolo IX. Il
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Titolo XVII, infine, reca disposizioni tran-
sitorie e finali e va dall’articolo 232
all’articolo 241.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro e
le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 10.15.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 132 del Regola-
mento, lo svolgimento delle interrogazioni
si articola nella risposta del rappresentante
del Governo e nella replica dell’interro-
gante, per non più di cinque minuti, per
dichiarare se sia stato o no soddisfatto.

5-03522 Murelli: Iniziative per l’ulteriore amplia-

mento della platea dei beneficiari dell’indennizzo

per cessazione delle attività commerciali in crisi.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Elena MURELLI (LEGA), pur ringra-
ziando il Sottosegretario, sottolinea la ne-
cessità di farsi carico anche dei commer-
cianti che hanno cessato la propria attività
nel periodo 2014-2016, ma, pur avendo ver-
sato il relativo contributo, non hanno avuto
accesso all’indennizzo, in quanto hanno
maturato i requisiti pensionistici solo suc-
cessivamente.

5-03531 Siragusa: Ritardo nell’erogazione da parte

dell’INPS del trattamento di pensione ai cittadini

italiani residenti all’estero.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), che ha testé
sottoscritto l’atto di sindacato ispettivo
n. 5-03531, ringraziando il Sottosegreta-
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rio, si dichiara soddisfatta dell’impegno del
Ministero e dell’INPS a trovare una solu-
zione al problema segnalato. Auspica che
si decida al più presto di cambiare le
modalità di erogazione perché, a prescin-
dere dall’entità del trattamento, ogni pen-
sionato ha diritto di ricevere, con scadenze
certe, la sua pensione.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 522 Ciprini, C.

615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti,

C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini e C. 1925 CNEL,

recanti modifiche all’articolo 46 del codice delle pari

opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.30 alle 11.10.
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ALLEGATO 1

5-03522 Murelli: Iniziative per l’ulteriore ampliamento della platea
dei beneficiari dell’indennizzo per cessazione delle attività commer-

ciali in crisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito del presente atto
concernente l’indennizzo per cessazione
delle attività commerciali in crisi, occorre
preliminarmente fare una premessa.

L’indennizzo per cessazione definitiva
dell’attività commerciale, istituito dall’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo n. 207 del
1996, costituisce una misura che, nel corso
degli anni, è stata riconfermata con suc-
cessivi interventi legislativi soprattutto in
ragione del fatto che la platea di destina-
tari della norma in parola è rappresentata
da tutti quei soggetti che sono stati par-
ticolarmente colpiti dalla crisi che ha
investito il Paese.

La vicenda dei lavoratori autonomi,
costretti a chiudere la propria attività
commerciale senza aver raggiunto i requi-
siti per la pensione di vecchiaia, è stata
oggetto di massima attenzione da parte di
questo Governo.

Il Governo, consapevole dell’impatto
negativo determinato dallo stato di crisi
che ha interessato il Paese, ha reso strut-
turale, dal primo gennaio 2019, l’inden-
nizzo di cui si discute, e ha, di conse-
guenza, stabilizzato l’obbligo di versa-
mento, per gli iscritti alla relativa Gestione
pensionistica, del contributo aggiuntivo
dello 0,09 per cento destinato, in parte, al
Fondo che finanzia l’indennizzo stesso.

Evidenzio che questo Governo, nel ma-
nifestare costante attenzione e sensibilità
nei riguardi di una tematica di tale rile-
vanza e con il fermo proposito di sanare
la lacuna legislativa, è intervenuto da ul-
timo con legge n. 128 del 2 novembre

2019, di conversione del decreto-legge
n. 101 del 2019, prevedendo all’articolo
11-ter l’estensione dell’indennizzo alle
aziende, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 207/
1996, che hanno cessato l’attività commer-
ciale nel periodo compreso tra il 1o gen-
naio 2017 e il 31 dicembre 2018. In tal
senso è stata pubblicata anche la circolare
dell’Inps n. 4 del 13 gennaio 2020.

Ciò posto, tengo però a precisare, con-
clusivamente, che il quesito posto dal-
l’On. Interrogante vale senz’altro ad atti-
rare l’attenzione del Governo sul tema,
perché, anche questo mi preme qui riba-
dire, la consapevolezza di aver compiuto
un passo significativo non induce certo a
rinunciare alla possibilità di compierne di
ulteriori, ove si riveli possibile, nella di-
rezione di un ulteriore miglioramento del
sistema.

Per completezza, ad ogni modo, sotto-
lineo che gli oneri stimati per la copertura
finanziaria del citato articolo 11-ter del
decreto-legge 101/2019 non contemplano
le cessazioni delle attività commerciali
verificatesi antecedentemente al 2017 e
che pertanto non è possibile un’estensione
automatica della norma.

Va detto, peraltro, che gli interventi
legislativi che nel tempo hanno introdotto,
e successivamente prorogato, l’indennizzo
in esame non hanno mai previsto che
quest’ultimo potesse essere erogato per
cessazioni prima del periodo di riferi-
mento considerato.
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ALLEGATO 2

5-03531 Siragusa: Ritardo nell’erogazione da parte dell’INPS del
trattamento di pensione ai cittadini italiani residenti all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sul ritardo nell’eroga-
zione da parte dell’Inps del trattamento di
pensione ai cittadini residenti all’estero. Al
riguardo, fornisco quanto comunicato dal-
l’Inps appositamente interpellato sulla
questione.

I pagamenti delle pensioni avvengono
nella maggior parte dei casi con periodi-
cità mensile. Qualora l’importo della pen-
sione sia inferiore a euro 70 il pagamento
avviene semestralmente a gennaio e a
luglio mentre avviene annualmente a gen-
naio se l’importo mensile della pensione è
inferiore a euro 10. A differenza di quanto
avviene per le pensioni pagate nel nostro
Paese, il numero delle pensioni pagate
all’estero corrisposte semestralmente e an-
nualmente è percentualmente consistente:
più del 40 per cento delle 330.000 pensioni
pagate fuori dell’Italia viene erogata con
questa periodicità.

Questo fenomeno è dovuto al fatto che
molti dei beneficiari di questi trattamenti
sono i protagonisti dei consistenti flussi di
emigrazione registrati nel nostro Paese nel
secolo scorso. Questi lavoratori migranti
spesso hanno lavorato pochissimo nel no-
stro Paese e hanno ottenuto pensioni di
importo molto limitato, totalizzando i
brevi periodi di contribuzione versata in
Italia con quelli più consistenti maturati
nei Paesi in cui ha avuto luogo la maggior
parte della loro carriera lavorativa.

Altro elemento da tener presente è costi-
tuito dalla preferenza dei titolari di pen-
sioni di importo esiguo (soprattutto norda-
mericani) verso la forma di pagamento a
mezzo di emissione di assegni spediti al

loro domicilio. Tale forma di pagamento,
che presenta il rischio di mancato recapito
del titolo per incompletezza dell’indirizzo o
per disguidi postali, è in via di superamento
e INPS esprime l’auspicio che i pensionati
che ancora non abbiano provveduto optino
per il pagamento a mezzo di accredito su
un conto corrente. Al momento, il Canada e
gli USA sono di gran lunga i Paesi in cui si
riscontra il maggior numero di pensionati
che preferisce tale forma di pagamento: su
circa 34.000 assegni emessi a gennaio per il
mondo intero, circa 10.544 sono stati pagati
in Canada e circa 8.000 in USA.

Per i titolari di pensioni semestrali o
annuali, nei lunghi intervalli che passano
tra un pagamento e l’altro, spesso si ve-
rificano eventi, quali il trasferimento della
residenza (soprattutto verso congiunti o in
struttura di cura o degenza) o variazioni
dei conti correnti, che non sempre ven-
gono comunicati agli uffici INPS, anche in
considerazione del fatto che spesso la
pensione italiana non è la loro principale
fonte di reddito.

Inoltre, l’Inps ha reso noto che l’ar-
chivio anagrafico dell’istituto viene ag-
giornato non solo con informazioni che
provengono dai pensionati ma anche con
dati che vengono forniti da altre Pub-
bliche Amministrazioni, quali i Comuni o
l’Agenzia delle Entrate, che, a loro volta
in un numero estremamente ridotto di
casi, possono essere incompleti o inesatti.
Ciò determina, in alcuni casi, la possi-
bilità che alcuni pagamenti vengano di-
sposti con dati non corretti.

Le eventuali inesattezze nei dati di
indirizzo dei pensionati, dovute ai motivi
esposti, non impediscono il buon esito del
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pagamento disposto con accredito su conto
corrente, in quanto per tale modalità ri-
levano le coordinate bancarie. Al contra-
rio, alcuni pagamenti disposti con invio di
assegni possono non essere eseguiti.

Le dimensioni del fenomeno registrato
a gennaio scorso, che riguarda quasi esclu-
sivamente pagamenti con assegni di pen-
sioni semestrali o annuali di importo
molto contenuto sembrano essere molto
limitate e non diverse da quelle rilevate
negli scorsi anni.

Tenuto conto della segnalazione del
Corriere Canadese e della circostanza che
in Canada vengono pagati circa 1/3 del
totale degli assegni emessi nel mondo per
il pagamento delle pensioni, al momento,
risulta che su circa 42.000 pagamenti
effettuati in Canada (di cui 10.544 con
assegni) circa 250 non hanno avuto esito
per incompletezza dell’indirizzo imputa-
bile ad un non corretto aggiornamento
degli archivi INPS.

Ciò premesso, l’Inps ha sottolineato di
essere a conoscenza della problematica e
che si sta attivando per il corretto ripri-
stino degli indirizzi con una lavorazione
centralizzata. Resta ferma anche la pos-
sibilità per i pensionati di richiedere il
pagamento con accredito su conto cor-
rente, rendendo note le coordinate ban-
carie per garantirsi una modalità più si-
cura dell’emissione di assegni.

Pertanto, in conclusione, posso rassicu-
rare l’Onorevole interrogante che la que-
stione è all’attenzione delle strutture ter-
ritoriali dell’Inps e che sulla base delle
segnalazioni che pervengono dai pensio-
nati, direttamente o tramite i Patronati, le
strutture dell’Inps stanno già curando la
riemissione delle rate pensionistiche non
andate a buon fine.

Il Ministero che rappresento, ad ogni
modo, continuerà a monitorare l’evolu-
zione della vicenda.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 febbraio 2020.

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2402-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.15 alle
15.25 e dalle 15.40 alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni concernenti l’integrazione della
composizione della Commissione medico-
ospedaliera per il riconoscimento della di-
pendenza delle infermità da causa di ser-
vizio e le funzioni di rappresentanza del-
l’Unione nazionale mutilati per servizio.
Nuovo testo C. 1339 Locatelli.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni

per l’indicazione obbligatoria del luogo di prove-

nienza nell’etichetta delle carni suine trasformate.

Atto n. 159.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia
Viva hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che, nella giornata del 19 feb-
braio scorso, il relatore, onorevole Cillis,
ha svolto la relazione introduttiva e che
nella giornata di ieri, martedì 25 febbraio,
è stata svolta l’audizione dell’Associazione
industriali delle carni e dei salumi (AS-
SICA). Rammenta inoltre che il termine
per l’espressione del parere da parte della
Commissione è fissato per il prossimo 2
marzo.
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Luciano CILLIS (M5S), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
osservazioni, nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1). Evidenzia, in parti-
colare, che, allo scopo di evitare difformità
di definizioni, e dunque di comportamento
tra norma nazionale e norma europea,
dovrebbe essere effettuato un rinvio alle
norme previste dal regolamento (UE)
n. 1337 del 2013 per quanto concerne la
determinazione del luogo di origine o
provenienza in cui è avvenuto l’alleva-
mento. Rileva, altresì, che appare oppor-
tuno definire meglio l’ambito di applica-
zione dell’articolo 2 dello schema di de-
creto, al fine di evitare eventuali sovrap-
posizioni con le disposizioni di cui al
regolamento (UE) n. 1337 del 2013 sul-
l’indicazione d’origine delle carni fresche
della specie suina. Fa presente, quindi, che
le due osservazioni contenute nella sua
proposta di parere tengono pertanto conto
di tale duplice esigenza.

Raffaele NEVI (FI) nell’ottica di ren-
dere le norme dello schema di decreto
omogenee rispetto alla normativa europea
in materia di etichettatura, propone al
relatore di integrare la sua proposta di
parere con un’osservazione che tenga
conto della necessità di introdurre all’ar-
ticolo 4 una dicitura che espliciti che i
luoghi di nascita, allevamento e macella-
zione sono riferiti alle carni suine.

Luciano CILLIS (M5S), relatore, acco-
gliendo il rilievo svolto dal collega Nevi,
formula una nuova proposta di parere
favorevole che contiene una terza osser-
vazione (vedi allegato 2). Evidenzia, quindi,
che con tale osservazione si invita il Go-
verno a valutare l’opportunità di riformu-
lare, nei termini riportati in allegato, l’ar-
ticolo 4 dello schema di decreto esplici-
tando che i luoghi di nascita, allevamento
e macellazione sono riferiti alle carni
suine.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Lega-
Salvini Premier sulla nuova proposta di
parere del relatore.

Rammenta che lo schema di decreto
ministeriale dà attuazione a quanto pre-
visto dal decreto-legge n. 135 del 2018,
cosiddetto semplificazioni, approvato dal
precedente Governo, ed è frutto anche
della volontà manifestata dall’allora Mini-
stro Centinaio di ampliare le categorie di
alimenti, comprendendo anche le carni
suine trasformate, per i quali è stabilito
l’obbligo dell’indicazione dell’origine della
materia prima allo scopo di valorizzare la
produzione nazionale e consentire ai con-
sumatori scelte di acquisto consapevoli.

Ricorda che il regolamento (UE)
n. 1169 del 2011 si applica solo alle carni
suine fresche e non prevede l’obbligo di
indicazione del Paese di nascita degli ani-
mali, escludendo quindi dall’obbligo di
indicazione del luogo di provenienza i
prodotti a base di carne suina trasformata
che rappresentano i 2/3 dei consumi a
livello nazionale. Evidenzia quindi la man-
canza di volontà da parte dell’Unione
europea di introdurre tale obbligo, dettata,
a suo avviso, dalla volontà di non creare
effetti negativi sul volume delle esporta-
zioni nel mercato comunitario delle carni
suine per taluni Stati membri.

Osserva, invece, che le previsioni con-
tenute nello schema di decreto rafforzano
la produzione suinicola italiana – che
attualmente soddisfa solo per il 60 per
cento il fabbisogno industriale e sconta un
deficit strutturale evidente nella produ-
zione di prosciutti – e vanno incontro
all’esigenza dei consumatori, segnalata da
plurime indagini, condotte da organismi
pubblici nazionali ed europei, che dimo-
stra una forte propensione al consumo dei
prodotti al 100 per cento made in Italy.
Rileva, peraltro, che tali indagini sottoli-
neano che il consumo di alimenti intera-
mente prodotti con materie prime nazio-
nali ha anche una forte valenza sotto il
profilo del minore impatto ambientale ed
economico, rappresentando un volano per
la relativa filiera.

Espresso apprezzamento per i decreti
adottati nella precedente legislatura dal
Ministro Martina sull’indicazione in eti-
chetta dell’origine del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, del riso, del grano duro e
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del pomodoro, osserva che tali decreti
cesseranno di avere efficacia dal 1o aprile
2020, in coincidenza con l’inizio dell’ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 775 del
2018, che tuttavia ha un ambito applica-
tivo diverso da quello dello schema di
decreto, in quanto prevede l’obbligo di
indicare l’origine dell’ingrediente primario
solo qualora sia diversa dall’indicazione
geografica volontaria del prodotto.

Rammenta poi la battaglia condotta in
sede di Unione europea, all’epoca del IV
Governo Berlusconi, dal Ministro delle
politiche agricole Zaia per introdurre l’ob-
bligo di indicare l’origine della materia
prima prevalente proprio con riferimento
alla carne suina, che si scontrò con un
atteggiamento oppositivo delle istituzioni
europee, sottolineando la diversa posizione
assunta invece dalle medesime istituzioni
nel valutare i cosiddetti decreti Martina,
probabilmente in ragione del loro carat-
tere sperimentale.

In conclusione, auspica che, in attua-
zione di quanto disposto dal decreto-legge
semplificazioni, il Governo estenda l’ob-
bligo di indicazione dell’origine della ma-
teria prima anche ad altri prodotti verso i
quali i consumatori hanno dimostrato una
forte propensione.

Antonella INCERTI (PD) nel dichiarare,
a nome del gruppo Partito democratico, il
voto favorevole sulla nuova proposta di
parere del relatore, sottolinea, come già
ricordato dall’onorevole Golinelli, che lo
schema di decreto in esame si pone in
linea di continuità con i provvedimenti
adottati nel corso della XVII legislatura
dal Ministro Martina. Ricorda altresì gli
innumerevoli sforzi profusi all’epoca dal
Ministro Martina, in tutte le sedi compe-
tenti, per portare all’attenzione dell’UE la
necessità di adottare una regolamenta-
zione in materia di etichettatura dell’ori-
gine dei prodotti anche a livello comuni-
tario.

Raffaele NEVI (FI), dopo aver ringra-
ziato il relatore per aver recepito la sua
osservazione, preannuncia il voto favore-
vole del gruppo Forza Italia sulla nuova
proposta di parere.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova proposta di parere favorevole con
osservazioni del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 febbraio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella giornata del 19 feb-
braio scorso, il relatore, onorevole Lom-
bardo, ha svolto la relazione introduttiva.

Antonio LOMBARDO (M5S), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) esprime
una valutazione critica, in termini gene-
rali, sugli accordi bilateriali conclusi dal-
l’Unione europea con Paesi terzi, rite-
nendo che, in molteplici casi, tali accordi
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si siano rivelati vantaggiosi per taluni
settori, ma che abbiano prodotto, al con-
tempo, effetti pregiudizievoli per altri
comparti. Con riferimento al comparto
agricolo cita, ad esempio, il CETA, che in
talune fasi ha fatto registrare un surplus a
livello commerciale, mentre in altri ha
portato a ricadute negative per il settore e
reputa che una situazione analoga possa
derivare dall’accordo in esame.

Osservato che il mancato svolgimento
di audizioni di rappresentanti delle orga-
nizzazioni agricole avrebbe consentito alla
Commissione di poter valutare se dal Pro-
tocollo in esame possano derivare effetti
vantaggiosi per il comparto agricolo, pre-
annuncia il voto di astensione del gruppo
Lega-Salvini Premier.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

C. 1682 Brunetta.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 febbraio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 19 feb-
braio scorso ha dato conto dei pareri sin
qui espressi dalle Commissioni competenti.
Ricorda altresì che nella medesima seduta
i gruppi hanno concordato di chiedere un
ulteriore differimento dell’esame in As-
semblea, in mancanza del parere della
Commissione Bilancio. A tale riguardo, fa
presente che, non essendo ancora perve-
nuta la relazione tecnica sul provvedi-
mento alla Commissione V, che non è
quindi, nella giornata odierna, nelle con-
dizioni di esprimere il prescritto parere,
l’esame del provvedimento in Assemblea
potrebbe essere opportunamente rinviato
al calendario di marzo. A tale riguardo,
rammenta che domani è prevista la riu-
nione della Conferenza dei presidenti di
gruppo per la predisposizione del calen-
dario dei lavori dell’Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni per l’indicazione
obbligatoria del luogo di provenienza nell’etichetta delle carni suine

trasformate (Atto n. 159).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione XIII,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale in oggetto, recante disposizioni
per l’indicazione obbligatoria del luogo di
provenienza nell’etichetta delle carni suine
trasformate;

premesso che:

il provvedimento in discussione dà
attuazione all’articolo 4 della legge n. 4
del 2011, come modificato dall’articolo
3-bis del decreto-legge n. 135 del 2018
(convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge n. 12 del 2019);

in particolare, il suddetto articolo
4, al comma 3, prevede che con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro della salute, previa intesa con la
Conferenza unificata, sentite le organizza-
zioni maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale nei settori della produ-
zione e della trasformazione agroalimen-
tare, siano definiti i casi in cui l’indica-
zione del luogo di provenienza dei prodotti
alimentari sia obbligatoria ai sensi dell’ar-
ticolo 39, paragrafo 1, lettere b), c) e d) del
regolamento (UE) n. 1169 del 2011;

in particolare, il regolamento (UE)
n. 1169 del 2011 prevede che, oltre alle
indicazioni obbligatorie, gli Stati membri
possano adottare, secondo l’apposita pro-
cedura di notifica, disposizioni che richie-
dono ulteriori indicazioni obbligatorie per
tipi o categorie specifici di alimenti, a fini
di protezione dei consumatori, di preven-

zione delle frodi, di protezione dei diritti
di proprietà industriale, commerciale,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni d’origine controllata, e di
repressione della concorrenza sleale;

rilevato che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame è relativo alle definizioni di « carni
di ungulati domestici », « carni macinate »,
« carni separate meccanicamente », « pro-
dotti a base di carne » e « preparazioni di
carni », rimandando, a tal fine, al regola-
mento (UE) n. 853/2004, che stabilisce
norme specifiche in materia di igiene per
gli alimenti di origine animale;

onde evitare difformità di defini-
zioni e dunque di comportamento tra
norma nazionale e norma europea, do-
vrebbe essere effettuato un rinvio alle
norme previste dal regolamento (UE)
n. 1337 del 2013 per quanto concerne la
determinazione del luogo di origine o
provenienza in cui è avvenuto l’alleva-
mento;

rilevato altresì che:

l’articolo 2, al comma 1, prevede
che lo schema di decreto definisca le
modalità di indicazione obbligatoria del
luogo di provenienza (di cui all’articolo 2,
paragrafo 2, lettera g), del citato regola-
mento (UE) n. 1169 del 2011) per le carni
di ungulati domestici della specie suina
macinate, separate meccanicamente, per le
preparazioni di carni suine e per i prodotti
a base di carne suina;

il comma 2 del medesimo articolo
dispone che il provvedimento non si ap-
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plichi alle indicazioni geografiche protette
a norma dei regolamenti (UE) n. 1151/
2012 sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli e alimentari (in particolare, DOP e
IGP) e n. 1308/2013, recante organizza-
zione comune dei mercati, o protette in
virtù di accordi internazionali;

appare opportuno meglio definire
l’ambito di applicazione dell’articolo in
esame, al fine di evitare eventuali sovrap-
posizioni con le disposizioni di cui al
regolamento (UE) 1337 del 2013 sull’indi-
cazione d’origine delle carni fresche della
specie suina,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, dopo la
lettera b), si valuti l’opportunità di intro-
durre la seguente:

« c) Paese di allevamento: si intende il
Paese individuato secondo i criteri definiti
per le carni della specie suina dal Reg. UE
1337/2013 »;

2) all’articolo 2, dopo il comma 2, si
valuti l’opportunità di aggiungere il se-
guente:

« 3. Il presente decreto non si applica
alle carni rientranti nell’ambito di appli-
cazione del Reg. UE 1337/2013 ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni per l’indicazione
obbligatoria del luogo di provenienza nell’etichetta delle carni suine

trasformate (Atto n. 159).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale in oggetto, recante disposizioni
per l’indicazione obbligatoria del luogo di
provenienza nell’etichetta delle carni suine
trasformate;

premesso che:

il provvedimento in discussione dà
attuazione all’articolo 4 della legge n. 4
del 2011, come modificato dall’articolo
3-bis del decreto-legge n. 135 del 2018
(convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge n. 12 del 2019);

in particolare, il suddetto articolo
4, al comma 3, prevede che con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro della salute, previa intesa con la
Conferenza unificata, sentite le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative a
livello nazionale nei settori della produ-
zione e della trasformazione agroalimen-
tare, siano definiti i casi in cui l’indica-
zione del luogo di provenienza dei pro-
dotti alimentari sia obbligatoria ai sensi
dell’articolo 39, paragrafo 1, lettere b), c)
e d) del regolamento (UE) n. 1169 del
2011;

in particolare, il regolamento (UE)
n. 1169 del 2011 prevede che, oltre alle
indicazioni obbligatorie, gli Stati membri
possano adottare, secondo l’apposita pro-
cedura di notifica, disposizioni che richie-
dono ulteriori indicazioni obbligatorie per
tipi o categorie specifici di alimenti, a fini

di protezione dei consumatori, di preven-
zione delle frodi, di protezione dei diritti
di proprietà industriale, commerciale,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni d’origine controllata, e di
repressione della concorrenza sleale;

rilevato che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame è relativo alle definizioni di « carni
di ungulati domestici », « carni macinate »,
« carni separate meccanicamente », « pro-
dotti a base di carne » e « preparazioni di
carni », rimandando, a tal fine, al regola-
mento (UE) n. 853/2004, che stabilisce
norme specifiche in materia di igiene per
gli alimenti di origine animale;

onde evitare difformità di defini-
zioni e dunque di comportamento tra
norma nazionale e norma europea, do-
vrebbe essere effettuato un rinvio alle
norme previste dal regolamento (UE)
n. 1337 del 2013 per quanto concerne la
determinazione del luogo di origine o
provenienza in cui è avvenuto l’alleva-
mento;

rilevato altresì che:

l’articolo 2, al comma 1, prevede
che lo schema di decreto definisca le
modalità di indicazione obbligatoria del
luogo di provenienza (di cui all’articolo 2,
paragrafo 2, lettera g), del citato regola-
mento (UE) n. 1169 del 2011) per le carni
di ungulati domestici della specie suina
macinate, separate meccanicamente, per le
preparazioni di carni suine e per i prodotti
a base di carne suina;
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il comma 2 del medesimo articolo
dispone che il provvedimento non si ap-
plichi alle indicazioni geografiche protette
a norma dei regolamenti (UE) n. 1151/
2012 sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli e alimentari (in particolare, DOP e
IGP) e n. 1308/2013, recante organizza-
zione comune dei mercati, o protette in
virtù di accordi internazionali;

appare opportuno meglio definire
l’ambito di applicazione dell’articolo in
esame, al fine di evitare eventuali sovrap-
posizioni con le disposizioni di cui al
regolamento (UE) 1337 del 2013 sull’indi-
cazione d’origine delle carni fresche della
specie suina;

occorre introdurre, inoltre, all’arti-
colo 4, una dicitura che espliciti che i
luoghi di nascita, allevamento e macella-
zione sono riferiti alle carni suine,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, dopo la
lettera b), si valuti l’opportunità di intro-
durre la seguente:

« c) Paese di allevamento: si intende il
Paese individuato secondo i criteri definiti
per le carni della specie suina dal Reg. UE
1337/2013 »;

2) all’articolo 2, dopo il comma 2, si
valuti l’opportunità di aggiungere il se-
guente:

« 3. Il presente decreto non si applica
alle carni rientranti nell’ambito di appli-
cazione del Reg. UE 1337/2013 »;

3) all’articolo 4, si valuti l’opportunità
di sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’indicazione del luogo di prove-
nienza delle carni di cui all’articolo 2
include le seguenti informazioni:

« Carne di suini nati: (nome del paese
di nascita degli animali) »;

« Carne di suini allevati: (nome del
paese di allevamento degli animali) »;

« Carne di suini macellati: (nome del
paese in cui sono stati macellati gli ani-
mali) ».

Conseguentemente, ai successivi commi
2, 3 e 4 anteporre alla parola: origine le
seguenti: carne di.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione dell’Accordo com-
merciale tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e
la Colombia e il Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione
dell’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 novembre 2016.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
la ratifica del Protocollo di adesione del-
l’Ecuador all’Accordo commerciale tra l’U-
nione europea, da una parte, e la Colom-
bia e il Perù, dall’altra;

rilevato che:

l’Accordo tra l’Unione europea, la
Colombia e il Perù, che è il primo accordo
commerciale concluso dall’UE dopo l’en-
trata in vigore del Trattato di Lisbona,
rappresenta tutt’oggi uno strumento im-
portante per la crescita e lo sviluppo
dell’integrazione regionale oltre che per il
rafforzamento delle relazioni politico-eco-
nomiche biregionali;

sul piano commerciale e degli in-
vestimenti, l’Accordo istituisce un impor-
tante quadro giuridico per la liberalizza-
zione degli scambi di merci, servizi e
capitali tra le Parti, prevedendo una pro-
gressiva e reciproca liberalizzazione degli
scambi grazie all’eliminazione dei dazi su
tutti i prodotti industriali e della pesca e
un miglioramento dell’accesso al mercato
dei prodotti agricoli;

secondo la valutazione dell’impatto
economico condotta dalla Commissione
europea (risultante da un documento al-
legato al comunicato stampa IP/16/3615
dell’11 novembre 2016), il Protocollo con-
sentirà un aumento delle esportazioni del-
l’UE verso all’Ecuador pari al 42 per
cento, un risparmio di dazi per gli espor-
tatori dell’UE nella misura di almeno 106
milioni di euro all’anno e nuove possibilità
di accesso al mercato per quanto riguarda
i prodotti del settore agricolo (circa 100
indicazioni geografiche dell’UE saranno
tutelate) automobili e macchinari. In par-
ticolare, è stata segnalata la rilevanza
dell’Accordo per l’industria italiana nel
settore del tonno in scatola e delle con-
serve ittiche;

grazie all’Accordo le principali
esportazioni dell’Ecuador (quali i prodotti
della pesca, i fiori recisi, il caffè, il cacao,
la frutta e la frutta a guscio) benefice-
ranno di un migliore accesso ai mercati
dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692, che

modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme

comuni per il mercato interno del gas naturale.

Atto n. 147.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 9 marzo prossimo. Segnalando che
l’atto non è tuttavia corredato del pre-
scritto parere della Conferenza Stato-Re-
gioni avverte, quindi, che la Commissione
potrà iniziarne l’esame ma non conclu-
derlo finché il parere della Conferenza
non sia stato trasmesso.

Carmen DI LAURO (M5S), relatrice, in
via preliminare ricorda che la direttiva del
2009, modificata dalla direttiva (UE) 2019/
692, aveva dettato norme applicabili ai
gasdotti di trasporto che collegano due o
più Stati membri, mentre la direttiva in
recepimento è intervenuta al fine di assi-
curare che le norme applicabili ai gasdotti
di trasporto che collegano due o più Stati
membri siano applicabili all’interno del-
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l’Unione anche ai gasdotti di trasporto che
collegano l’Unione con i Paesi terzi. In tal
senso, va evidenziata l’importanza per l’I-
talia del recepimento della direttiva, atteso
che il nostro Paese, oltre a quelli già
esistenti, ha molte possibilità di collega-
mento con Paesi terzi. Ricorda, inoltre,
che lo schema di decreto legislativo è stato
adottato in attuazione della delega legisla-
tiva di cui all’articolo 25 della legge di
delegazione europea 2018 e che la X
Commissione Attività produttive, che sul-
l’atto del Governo ha la competenza pri-
maria, ha deliberato di effettuare sullo
schema un supplemento di istruttoria, at-
traverso lo svolgimento di un breve ciclo di
audizioni.

La direttiva in esame, il cui termine di
recepimento è fissato al 24 febbraio 2020,
modifica innanzitutto la definizione di
« interconnettore » ed estende alla parte
dei gasdotti del sistema di trasporto che
collega uno Stato membro con un Paese
terzo la disciplina contenuta nella direttiva
del 2009 sul cosiddetto unbundling, ossia
l’obbligo della separazione proprietaria tra
le società che detengono la proprietà delle
reti ed effettuano la gestione delle attività
di trasporto e le imprese esercenti attività
di approvvigionamento/produzione e for-
nitura di gas naturale.

La direttiva estende inoltre alle linee di
trasporto che collegano uno Stato membro
con un Paese terzo le deroghe ammissibili
all’unbundling, nel caso in cui si tratti di
un’impresa verticalmente integrata (ossia
un’impresa di gas naturale o un gruppo di
imprese in cui l’impresa o il gruppo di
imprese svolge almeno una delle funzioni
di trasporto, distribuzione, GNL o stoc-
caggio e almeno una delle funzioni di
produzione o fornitura di gas naturale).

Nel dettaglio, ricorda che la direttiva
del 2009, all’articolo 9, ha previsto un
obbligo di indipendenza dei proprietari e
gestori delle reti di trasporto del gas dalle
attività di approvvigionamento, produzione
e vendita del gas naturale nel mercato
interno, facendo salve talune deroghe per
gli Stati membri: l’opzione per un modello
ISO (con il quale l’impresa mantiene la
proprietà delle reti, affidandone la ge-

stione a un soggetto terzo) o per un
modello ITO (che consente all’impresa di
derogare alla separazione proprietaria,
mantenendo il controllo delle società che
gestiscono l’attività di trasporto e che
detengono la proprietà delle reti, purché
garantisca l’indipendenza decisionale e
funzionale del gestore del trasporto). La
direttiva oggetto di recepimento prevede –
con riferimento alla linea di trasporto che
collega uno Stato membro e un Paese
terzo – che se, al 23 maggio 2019, il
sistema di trasporto appartiene a un’im-
presa verticalmente integrata e lo Stato
membro esercita la facoltà di derogare
all’obbligo di separazione proprietaria de-
signando un gestore di sistemi indipen-
dente, la designazione in questione sia
soggetta all’approvazione della Commis-
sione europea.

In proposito, ricorda che il decreto
legislativo 1 giugno 2011, n. 93, che aveva
recepito la direttiva del 2009, ha optato
per il modello ITO, sopra citato, facendo
« salva in ogni momento la possibilità per
le imprese verticalmente integrate di con-
formarsi alla norma della direttiva che
prevede la separazione proprietaria »; inol-
tre, in seguito a una segnalazione del-
l’AEEG (ora ARERA) sulla necessità di
optare per una separazione proprietaria di
Snam rete gas da Eni S.p.a., il decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, e il relativo
Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri attuativo hanno previsto la sepa-
razione proprietaria del gruppo SNAM.
Pertanto, il nostro ordinamento giuridico
ha attuato senza deroghe l’obbligo di
unbundling. Lo schema di decreto legisla-
tivo in esame non traspone, dunque, nella
normativa italiana le disposizioni della
direttiva 2019/692/UE finalizzate all’esten-
sione alla parte del sistema di trasporto
che collega uno Stato membro con un
Paese terzo della disciplina dell’unbund-
ling, ivi inclusa la deroga concernente le
modalità di designazione del gestore di
sistema indipendente sottoposta all’appro-
vazione della Commissione europea. Ciò in
ragione del fatto che tutte le fattispecie
italiane rientrano nella disciplina, sopra
descritta, dell’articolo 9 della direttiva
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2019/692/UE, il quale consente per i ga-
sdotti di trasporto tra uno Stato membro
e un Paese terzo esistenti, completati
prima del 23 maggio 2019, deroghe, tra
l’altro, alla disciplina sul diritto di accesso
dei terzi alla rete con relativa applicazione
di tariffe non discriminatorie e regolamen-
tate, e sui poteri regolatori delle Autorità
nazionali di settore in merito all’approva-
zione delle tariffe o delle metodologie e dei
servizi di bilanciamento.

La direttiva del 2019 disciplina poi le
controversie trasfrontaliere sull’accesso
alla rete di gasdotti a monte, introducendo
una procedura concertativa tra gli Stati
membri per la risoluzione delle stesse.
Essa prevede, inoltre, che le deroghe alla
disciplina sull’unbundling, sul diritto di
accesso dei terzi alla rete e sul diritto di
accesso alla rete di gasdotti a monte, non
danneggino la concorrenza nei mercati,
l’efficace funzionamento del mercato in-
terno del gas naturale, i sistemi regolati
interessati, la sicurezza dell’approvvigiona-
mento nell’Unione. La direttiva del 2019
introduce l’obbligo da parte dell’Autorità
nazionale di regolazione di una preventiva
procedura di consultazione tra le Autorità
di regolazione degli Stati membri interes-
sati dalla nuova infrastruttura, ivi incluse
quelle dei Paesi terzi interessati dall’opera;
interviene, inoltre, sulle competenze delle
Autorità nazionali di regolamentazione in
caso di infrastrutture da e verso un Paese
terzo e lascia impregiudicata per i gestori
dei sistemi di trasporto o altri operatori
economici la facoltà di mantenere in vi-
gore o concludere accordi tecnici su que-
stioni relative all’esercizio delle linee di
trasporto tra uno Stato membro e un
Paese terzo, purché il contenuto degli
accordi sia compatibile con il diritto del-
l’Unione europea.

La direttiva prevede poi la possibilità di
concedere anche per i gasdotti di trasporto
tra uno Stato membro e un Paese terzo
esistenti – completati prima del 23 maggio
2019 – deroghe alla disciplina sull’obbligo
di unbundling e di certificazione dei ge-
stori dei sistemi di trasporto, sul diritto di
accesso dei terzi alla rete con relativa
garanzia di tariffe non discriminatorie e

sui poteri regolatori delle Autorità nazio-
nali di settore in merito all’approvazione
delle tariffe o delle metodologie e dei
servizi di bilanciamento. Le deroghe, che
devono essere decise entro il 24 maggio
2020, comunicate alla Commissione euro-
pea e rese pubbliche, sono concesse (fino
a un termine massimo di 20 anni, rinno-
vabile) dallo Stato membro in cui si trova
il primo punto di connessione del gasdotto
di trasporto con la rete e per predeter-
minati motivi oggettivi, purché non vi
siano effetti negativi sulla concorrenza, sul
funzionamento del mercato interno o sulla
sicurezza dell’approvvigionamento dell’U-
nione europea. Infine, gli accordi esistenti
relativi all’esercizio di un gasdotto di tra-
sporto o una rete di gasdotti a monte
conclusi tra uno Stato membro e un Paese
terzo possono essere mantenuti in vigore
fino all’entrata in vigore di un successivo
accordo tra l’Unione e lo stesso Paese
terzo.

Nel passare ad analizzare il contenuto
dello schema di decreto, segnala in via
preliminare che la citata legge di delega-
zione europea 2018 ha delegato il Governo
all’attuazione delle deroghe previste nella
direttiva del 2019: in primo luogo, si tratta
della possibilità, nel caso di impresa ver-
ticalmente integrata, di derogare all’ob-
bligo di unbundling dell’impresa esercente
il sistema di trasporto, con designazione di
un gestore di sistema indipendente, da
sottoporre all’approvazione della Commis-
sione europea; in secondo luogo, si fa
riferimento alla possibilità di concedere
anche per i gasdotti di trasporto tra uno
Stato membro e un Paese terzo esistenti,
purché completati prima del 23 maggio
2019, deroghe, per i motivi sopra citati,
alla disciplina sul diritto di accesso dei
terzi alla rete, sui poteri regolatori delle
Autorità nazionali di settore, sull’unbund-
ling e sull’obbligo di certificazione dei
gestori dei sistemi di trasporto, prima
della loro designazione.

Venendo quindi al testo dello schema
di decreto, che si compone di quattro
articoli, ricorda che l’articolo 1 recepisce
le disposizioni della direttiva del 2019
intervenendo sul decreto legislativo 23
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maggio 2000, n. 164, ed estendendo la
definizione di interconnettore anche ai
gasdotti di trasporto tra uno Stato mem-
bro e un Paese terzo fino al confine del
territorio degli Stati membri o alle acque
territoriali di tale Stato membro e, quindi,
nel caso dell’Italia, anche ai gasdotti di
trasporto dal limite delle acque territoriali
italiane fino al primo punto di intercon-
nessione con la rete italiana di trasporto.
La norma, inoltre, interviene sulla disci-
plina delle controversie transfrontaliere
relative all’accesso alle infrastrutture di
coltivazione del gas naturale, al fine di
inserire – nel caso in cui la rete di gasdotti
abbia origine in un Paese terzo e si
colleghi alla rete italiana – l’obbligo per
l’ARERA di consultarsi con le Autorità di
regolazione degli Stati membri interessati
e, nel caso il primo punto di ingresso sia
in Italia, di consultarsi con il Paese terzo
in cui ha origine la rete di gasdotti di
coltivazione al fine di garantire che la
disciplina europea sul mercato interno sia
coerentemente applicata nel territorio de-
gli Stati membri.

Segnala, inoltre, che l’articolo 2 ap-
porta modifiche al decreto legislativo n. 93
del 2011, che, come sopra rammentato, ha
recepito la direttiva del 2009: in primo
luogo, si prevede che l’ARERA possa con-
sultare le pertinenti autorità dei Paesi
terzi, al fine di garantire, relativamente
all’esercizio dell’infrastruttura del gas da e
verso tali Paesi, la corretta applicazione
della disciplina europea sul mercato del
gas. La norma, inoltre, consente ai gestori
dei sistemi di trasporto o altri operatori
economici di mantenere in vigore o con-
cludere accordi tecnici relativi all’esercizio
degli interconnettori con Paesi terzi, pur-
ché questi siano compatibili con il diritto
dell’Unione europea e con le pertinenti
decisioni delle autorità nazionali di rego-
lazione degli Stati membri interessati; fissa
le modalità e le condizioni in base alle
quali il Ministero dello Sviluppo econo-
mico (MISE) concede, entro il 24 maggio
2020, ai gasdotti di trasporto tra l’Italia e
un Paese terzo completati prima del 23
maggio 2019, una deroga per 20 anni
(rinnovabile) dall’applicazione delle norme

della direttiva del 2009, come modificata,
riguardanti il diritto di accesso dei terzi
alla rete con relativa applicazione di ta-
riffe non discriminatorie e regolamentate e
i poteri regolatori delle Autorità nazionali
di settore; consente al MISE di chiedere
alla Commissione europea di agire da
osservatore nella consultazione tra lo
Stato membro nel cui territorio è situato
il primo punto di connessione e il Paese
terzo, relativamente alla concessione di
deroghe per gli interconnettori e, in gene-
rale, in merito all’applicazione coerente
della direttiva. Inoltre, la norma prevede
che gli accordi esistenti relativi all’eserci-
zio di un interconnettore o di una rete di
gasdotti di coltivazione conclusi tra l’Italia
e un Paese terzo siano mantenuti in vigore
fino all’entrata in vigore di un accordo tra
l’Unione e lo stesso Paese terzo. Purtut-
tavia, qualora l’Italia intenda avviare un
negoziato con un Paese terzo per modifi-
care, prorogare, adattare, rinnovare o con-
cludere un accordo relativo all’esercizio di
un interconnettore, il MISE deve attivare
la procedura di abilitazione, notificando
tale intendimento alla Commissione euro-
pea almeno cinque mesi prima dell’inizio
previsto dei negoziati.

L’articolo 3 dello schema apporta mo-
difiche alla legge 23 agosto 2004, n. 239,
recante riordino del settore energetico. In
particolare, recepisce quanto previsto
dalla direttiva in merito alle deroghe am-
missibili in caso di costruzione di nuove
infrastrutture del gas, ivi inclusi gli inter-
connettori. Si interviene sulla norma che
consente ai soggetti che investono nella
realizzazione di nuove infrastrutture di
interconnessione tra le reti nazionali di
trasporto di gas naturale degli Stati mem-
bri dell’Unione europea e la rete di tra-
sporto italiana, nella realizzazione in Italia
di nuovi terminali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto o di nuovi stoccaggi in
sotterraneo di gas naturale, di richiedere
un’esenzione dalla disciplina che prevede
il diritto di accesso dei terzi, ovvero dal-
l’applicazione delle rispettive tariffe rego-
lamentate, o da entrambe le fattispecie,
nonché dalla disciplina relativa alla sepa-
razione dei sistemi di trasporto e certifi-
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cazione dei gestori dei sistemi di trasporto.
La norma in questione prevede che il
MISE, nel concedere l’esenzione, tenga
conto che essa non danneggi la concor-
renza nei mercati influenzati dall’investi-
mento, il funzionamento efficace del mer-
cato interno del gas naturale, l’efficiente
funzionamento dei sistemi regolati interes-
sati, nonché la sicurezza dell’approvvigio-
namento di gas naturale nell’Unione eu-
ropea.

L’articolo 3, infine, prevede una nuova
disciplina di esenzione, consentendo ai
soggetti che investono nella realizzazione
di nuovi interconnettori con Paesi terzi o
nel potenziamento delle capacità di tra-
sporto degli interconnettori esistenti, di
richiedere le medesime esenzioni sopra
descritte per i soggetti che investono nella
realizzazione di nuove infrastrutture di
interconnessione. L’esenzione è concessa
per i per motivi individuati nella direttiva
e per non più di venticinque anni.

L’articolo 4 dello schema di decreto in
esame reca, infine, la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Conclude ricordando che la richiesta di
parere parlamentare avanzata dal Go-
verno non è corredata del previsto parere
della Conferenza unificata e che, pertanto,
il parere della Commissione potrà essere
reso soltanto dopo la trasmissione di
quello della predetta Conferenza.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2017/2455 del

Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la

direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per

quanto riguarda taluni obblighi in materia di im-

posta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi

e le vendite a distanza di beni.

Atto n. 150.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 10 marzo prossimo.

Angela IANARO (M5S), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame è adottato in attuazione
della delega legislativa contenuta nella
legge di delegazione europea 2018 (legge 4
ottobre 2019, n. 117, articolo 1, comma 1
e allegato A, n. 12).

Segnala, innanzitutto, che la direttiva
2017/2455 rientra nel pacchetto normativo
riguardante la Strategia per il mercato
unico digitale in Europa e il Piano d’a-
zione sull’IVA, adottato dalla Commissione
europea il 7 aprile 2016 con la finalità di
creare un’area unica IVA europea in grado
di promuovere investimenti, occupazione e
crescita attraverso la semplificazione, l’u-
tilizzo delle tecnologie più moderne e il
miglioramento dei rapporti tra ammini-
strazioni fiscali e operatori economici.
Essa, in particolare, è intervenuta sulle
norme generali IVA e sulle esenzioni IVA
per le importazioni di piccole spedizioni di
valore trascurabile per dettare una speci-
fica disciplina sugli obblighi relativi alle
prestazioni di servizi e alle vendite a
distanza di beni. In sintesi, le norme
europee modificano le regole di territoria-
lità IVA stabilite per i servizi di teleco-
municazione, i servizi di teleradiodiffu-
sione ed i servizi forniti per via elettronica
e intervengono sulla fatturazione di tali
servizi.

In primo luogo, evidenzia che la diret-
tiva, all’articolo 1, introduce una soglia di
10.000 euro, al di sotto della quale le
prestazioni sono soggette ad IVA nello
Stato membro di identificazione del sog-
getto passivo, a meno che questo non opti
per l’applicazione dell’imposta nello Stato
membro di consumo. La direttiva, inoltre,
semplifica le procedure di emissione delle
fatture; autorizza i soggetti passivi ad
applicare le norme dello Stato membro di
identificazione in materia di fatturazione e
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tenuta dei registri; introduce misure di
semplificazione a favore delle piccole start
up operanti nel settore del commercio
elettronico, nonché per l’identificazione
degli acquirenti e dei destinatari; infine,
essa semplifica la dichiarazione e il ver-
samento dell’IVA all’importazione per le
tipologie di prestazioni e vendite per le
quali l’IVA non è versata tramite il regime
MOSS (Mini One Stop Shop).

La direttiva, inoltre, all’articolo 2, sem-
plifica ed estende l’operatività del regime
speciale cosiddetto MOSS o Mini Sportello
Unico. Si tratta di un regime di tassazione
IVA opzionale relativo alle prestazioni di
servizi elettronici e di telecomunicazione e
teleradiodiffusione (TTE) a favore di con-
sumatori finali europei (Business to con-
sumer – B2C). Optando per il regime
MOSS, il soggetto passivo (fornitore dei
servizi) evita di doversi identificare presso
ogni Stato membro di consumo per effet-
tuare gli adempimenti richiesti (dichiara-
zione e versamento dell’IVA), mentre tra-
smette telematicamente le dichiarazioni
IVA trimestrali ed effettua i versamenti,
attraverso un apposito portale elettronico,
esclusivamente nel proprio Stato membro
di identificazione, limitatamente alle ope-
razioni rese a consumatori finali residenti
o domiciliati in altri Stati membri di
consumo. La direttiva estende dunque l’o-
peratività del MOSS anche ai soggetti
passivi non stabiliti nell’Unione europea
ma registrati ai fini IVA in uno o più Paesi
membri, nonché alla vendita di beni ma-
teriali e di servizi diversi da quelli elet-
tronici e sopprime, dal 1o gennaio 2021, il
titolo IV della direttiva 2009/132/UE, il
quale prevede l’ammissibilità in esenzione
delle importazioni di beni di valore totale
non superiore a 10 euro, nonché la pos-
sibilità per gli Stati membri di ammettere
in esenzione le importazioni di beni di
valore totale compreso fra 10 e 22 euro.

Ricorda quindi che è attualmente
aperta, nei confronti dell’Italia, la proce-
dura di infrazione n. 2019/0055 per il
mancato recepimento della citata direttiva
(UE) 2017/2455. La procedura è stata
avviata il 30 gennaio 2019 e, in seguito, il
31 ottobre 2019 la Commissione ha inviato

all’Italia un parere motivato contestando
la mancata comunicazione delle misure
nazionali di recepimento riguardanti il
luogo della prestazione di servizi e le
misure che disciplinano la fatturazione ai
fini dell’IVA, come richiesto dall’articolo 1
della direttiva.

Venendo al testo dello schema di de-
creto, che si compone di 4 articoli, ricorda
che esso recepisce il solo articolo 1 della
direttiva 2017/2455/UE, in quanto, come
specificato nella relazione illustrativa, l’ar-
ticolo 2 della medesima direttiva, opera-
tivo dal 1o gennaio 2021, sarà recepito con
un ulteriore e separato decreto legislativo,
anche alla luce delle modifiche apportate
dalla direttiva 2019/1995/UE.

In particolare, l’articolo 1 modifica in
più punti la disciplina sulla territorialità
dell’IVA per i servizi elettronici e di tele-
comunicazione, allo scopo di introdurre
regole specifiche nel caso in cui il presta-
tore di tali servizi sia un soggetto passivo
stabilito in un altro Stato membro dell’U-
nione europea. Le norme mantengono so-
stanzialmente fermo il criterio impositivo
del luogo del domicilio o della residenza
del committente non soggetto passivo:
dunque, per le prestazioni di servizi di
telecomunicazione, teleradiodiffusione ed
elettronici, se rese nei confronti di com-
mittenti non soggetti passivi d’imposta,
l’IVA è dovuta in Italia se il committente
non soggetto passivo è ivi stabilito, ossia è
domiciliato nel territorio dello Stato o è ivi
residente senza domicilio all’estero. Lo
schema in esame introduce due eccezioni
alla predetta regola. La prima opera se il
prestatore di servizi è un soggetto passivo
stabilito in un altro Stato membro: non è
dunque dovuta in Italia l’IVA – a meno
che il fornitore estero non opti diversa-
mente – se le prestazioni di servizi in di
telecomunicazione, teleradiodiffusione o
elettronici siano fornite a committenti non
soggetti passivi d’imposta nazionali, da
parte di soggetti stabiliti in uno Stato
membro diverso dall’Italia, ma non anche
in altri Stati dell’Unione europea, e il cui
ammontare complessivo, nei confronti di
committenti non soggetti passivi stabiliti in
Stati membri dell’Unione europea e diversi
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da quello di stabilimento del prestatore,
non sia superiore a 10.000 euro. La se-
conda eccezione opera laddove il presta-
tore di servizi sia un soggetto passivo
stabilito nel territorio dello Stato e i
servizi siano resi a committenti stabiliti in
un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea: l’IVA è dunque dovuta in Italia anche
per i servizi resi a committenti stabiliti in
un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea, da parte di un soggetto passivo sta-
bilito nel territorio dello Stato e non anche
in altri Stati dell’Unione e il cui ammon-
tare complessivo delle prestazioni di ser-
vizi resi nei confronti di committenti non
soggetti passivi stabiliti in Stati membri
dell’Unione europea diversi dall’Italia non
ha superato 10.000 euro.

L’articolo 2 dello schema di decreto in
esame interviene sull’articolo 74-quinquies
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 (testo unico
IVA), che disciplina il regime speciale cd.
MOSS per i servizi di telecomunicazione,
di teleradiodiffusione ed elettronici resi da
soggetti non appartenenti all’Unione euro-
pea, il quale consente ai prestatori di
optare per il pagamento dell’IVA dovuta
nel Paese del destinatario, attraverso uno
sportello unico collocato nello Stato mem-
bro in cui si sono identificati. Il regime
MOSS consente quindi all’impresa di ac-
centrare gli adempimenti presso un’unica
autorità fiscale: nella sua formulazione
vigente, la norma consente ai prestatori
extra-UE di scegliere qualsiasi Stato mem-
bro nel quale identificarsi, il quale gli
attribuisce il numero identificativo ai fini
IVA; possono dunque accedere al regime
IVA MOSS le imprese che non hanno nel
territorio dell’Unione europea la sede del-
l’attività economica né una stabile orga-
nizzazione, né sono identificate ai fini IVA.
Lo schema in esame sopprime tale ultima
condizione per l’accesso al MOSS, al fine
di allineare la normativa nazionale con
quanto previsto dalla direttiva 2017/2455.
Da ciò consegue che, laddove un fornitore
extra-UE di servizi elettronici, resi a pri-
vati consumatori dell’Unione europea, sia
identificato ai fini IVA in un altro Paese,
lo stesso prestatore può identificarsi anche

in Italia e adottare il regime IVA MOSS,
per beneficiare delle semplificazioni da
esso previste.

L’articolo 2 interviene altresì sull’arti-
colo 74-quinquies, comma 2 del testo
unico IVA, che nella sua formulazione
vigente esenta i soggetti che si avvalgono
del regime MOSS dall’emissione delle fat-
ture, tenuta dei registri IVA, presentazione
della dichiarazione IVA annuale, essendo
prevista la sola presentazione di apposita
dichiarazione trimestrale. La norma in
esame dispone che i prestatori di servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione
ed elettronici resi nei confronti dei con-
sumatori debbano applicare le norme sulle
certificazioni fiscali del commercio al mi-
nuto e attività assimilate: la fattura è
emessa a richiesta del cliente, mentre è
fatto obbligo di emettere scontrino o ri-
cevuta fiscale. Il medesimo articolo 2,
infine, modifica la norma relativa alla
documentazione che deve corredare la
richiesta di identificazione ai fini del re-
gime MOSS, sostituendo la dichiarazione
di mancata identificazione a fini IVA al-
l’interno dell’Unione europea (attualmente
prevista) con una dichiarazione che attesta
che il richiedente non è stabilito a fini IVA
all’interno dell’Unione europea.

Infine, fa presente che l’articolo 3 reca
la copertura finanziaria delle norme in-
trodotte, alla quale si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
recepimento della normativa europea, pre-
visto dall’articolo 41-bis della legge 24
dicembre 2012, n. 234 mentre l’articolo 4
reca l’entrata in vigore del provvedimento.

Conclusivamente, ricordato che la
Commissione di merito ha già espresso
parere favorevole sul provvedimento, for-
mula una analoga proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato).

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/822, recante modifica della

direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio
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automatico obbligatorio di informazioni nel settore

fiscale relativamente ai meccanismi transfrontalieri

soggetti all’obbligo di notifica.

Atto n. 152.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade l’11 marzo prossimo. Segnalando
che l’atto non è tuttavia corredato del
prescritto parere della Conferenza Unifi-
cata avverte, quindi, che la Commissione
potrà iniziarne l’esame ma non potrà
concluderlo finché il parere della Confe-
renza non sia stato trasmesso.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, se-
gnala, preliminarmente, che il termine di
recepimento della direttiva 2018/822 è sca-
duto il 31 dicembre 2019 e che la Com-
missione europea ha avviato la procedura
di infrazione n. 2020/0065 per mancato
recepimento della stessa.

Fa presente che la citata direttiva 2018/
822, che rientra nel novero delle misure
adottate in ambito europeo al fine di
rafforzare gli strumenti di contrasto all’e-
vasione e all’elusione fiscale, apporta so-
stanziali modifiche alla direttiva 2011/
16/UE (recepita, a livello nazionale, con il
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29),
che ha stabilito specifiche procedure di
cooperazione amministrativa tra Stati
membri nel settore fiscale, prevedendo
uno scambio di informazioni automatico
tra gli Stati (sulla base delle informazioni
disponibili) con riferimento a specifiche
categorie di reddito e di capitali. La di-
rettiva 2018/822, in particolare, prevede
l’introduzione dell’obbligo per gli interme-
diari di informare le autorità fiscali sui
meccanismi transfrontalieri potenzial-
mente utilizzabili per attuare ipotesi di
pianificazione fiscale aggressiva. A tal fine,
stabilisce che ciascuno Stato membro
adotta le misure necessarie per imporre

agli intermediari la comunicazione alle
autorità competenti di informazioni sui
meccanismi transfrontalieri di cui sono a
conoscenza, che sono in loro possesso o di
cui hanno il controllo. Al fine di garantire
la massima efficacia delle misure proposte,
data la dimensione transfrontaliera dei
meccanismi da dichiarare, le informazioni
comunicate vengono scambiate automati-
camente tra le autorità fiscali nazionali.
Inoltre, la direttiva prevede che l’autorità
competente di uno Stato membro cui
l’informazione è stata comunicata è tenuta
a trasmettere le informazioni attraverso lo
scambio automatico alle autorità compe-
tenti di tutti gli Stati membri, secondo le
modalità e i termini indicati nello stesso
articolo, nonché quelle che verranno ul-
teriormente adottate dalla Commissione
europea. La Commissione europea istitui-
sce, e dota di supporto tecnico e logistico,
un registro centrale sicuro per gli Stati
membri relativo alla cooperazione ammi-
nistrativa nel settore fiscale, in cui sono
registrate le informazioni che devono es-
sere comunicate ai fini dello scambio au-
tomatico. La direttiva prevede, altresì, che
gli Stati membri trasmettono alla Com-
missione una valutazione annuale, dell’ef-
ficacia e dei risultati pratici ottenuti, dello
scambio automatico di informazioni sui
meccanismi transfrontalieri soggetti all’ob-
bligo di notifica.

Passa quindi ad illustrare lo schema di
decreto, composto di 14 articoli ed adot-
tato in attuazione della delega contenuta
nella legge di delegazione europea 2018
(legge 4 ottobre 2019, n. 117, articolo 1,
comma 1, e allegato A, n. 16).

L’articolo 1 dello schema definisce
l’ambito di applicazione del provvedi-
mento, mentre l’articolo 2 reca le defini-
zioni rilevanti, con riferimento sia ai sog-
getti coinvolti, sia alle fattispecie oggetto di
comunicazione, identificando il contri-
buente nel soggetto che attua o a favore
del quale viene messo a disposizione, ai
fini dell’attuazione, un meccanismo tran-
sfrontaliero e individuando l’intermediario
nel soggetto che elabora, commercializza,
organizza o mette a disposizione, ai fini
dell’attuazione, un meccanismo transfron-
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taliero da comunicare, o ne gestisce in
autonomia l’intera attuazione (cosiddetto
promoter) ovvero anche nel soggetto che
direttamente o attraverso altri soggetti
svolge attività di assistenza o consulenza
relativa al meccanismo transfrontaliero
(cosiddetto service provider). L’articolo 3
disciplina gli obblighi di comunicazione
del meccanismo transfrontaliero posti in
capo agli intermediari e al contribuente,
nonché gli esoneri da tale obbligo, mentre
l’articolo 4 definisce le regole per l’obbligo
di comunicazione in più Stati membri.
L’articolo 5 individua il meccanismo tran-
sfrontaliero rilevante ai fini della comu-
nicazione disponendo che il meccanismo
transfrontaliero è soggetto all’obbligo di
comunicazione nei casi in cui risulti pre-
sente almeno uno degli elementi distintivi
ossia un indice di rischio di elusione o di
evasione fiscale. L’articolo 6 elenca la
tipologia delle informazioni oggetto della
comunicazione all’Agenzia delle entrate,
specificando altresì che gli intermediari
sono tenuti a comunicare le informazioni
inerenti il meccanismo transfrontaliero
solo quando ne sono a conoscenza, ne
hanno il possesso o il controllo. L’articolo
7 stabilisce i termini di presentazione
all’Agenzia delle entrate delle informazioni
oggetto della comunicazione e l’articolo 8
dispone un obbligo di comunicazione una
tantum nei confronti degli intermediari e
dei contribuenti obbligati alla comunica-
zione delle informazioni relative ai mec-
canismi transfrontalieri la cui prima fase
di attuazione avviene tra il 25 giugno 2018
e il 1o luglio 2020. L’articolo 9 disciplina
le modalità di trasmissione delle informa-
zioni tra l’Agenzia delle entrate e le altre
autorità competenti delle giurisdizioni
estere e l’articolo 10 reca delle modifiche
di coordinamento con alcune disposizioni
vigenti. L’articolo 11 introduce, per gli
intermediari e i contribuenti tenuti alle
comunicazioni, un obbligo di conserva-

zione dei documenti e dei dati utilizzati
per l’attuazione del meccanismo tran-
sfrontaliero, mentre l’articolo 12 disciplina
le sanzioni per i casi di omessa comuni-
cazione delle informazioni. L’articolo 13
contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria e l’articolo 14, infine, prevede che le
disposizioni del decreto abbiano effetto a
decorrere dal 1o luglio 2020. La direttiva
dispone, infatti, che gli Stati membri adot-
tano e pubblicano, entro il 31 dicembre
2019, le disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie per con-
formarsi alla direttiva medesima e che
applicano tali disposizioni a decorrere dal
1o luglio 2020.

Conclude ricordando che il provvedi-
mento in esame non è corredato del
previsto parere della Conferenza unificata
e che, pertanto, il parere della Commis-
sione potrà essere reso soltanto dopo la
trasmissione di tale parere.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2017/1371, rela-
tiva alla lotta contro la frode che lede gli
interessi finanziari dell’Unione mediante il
diritto penale.
Atto n. 151.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 1 della
direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che
modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore
aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni

(Atto n. 150).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione dell’articolo 1
della direttiva (UE) 2017/2455 del Consi-
glio, del 5 dicembre 2017, che modifica la
direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/
132/CE per quanto riguarda taluni obbli-
ghi in materia di imposta sul valore ag-
giunto per le prestazioni di servizi e le
vendite a distanza di beni (atto n. 150);

considerato che le disposizioni og-
getto di recepimento della direttiva (UE)
2017/2455 intendono ridurre gli oneri con-
nessi alla fornitura intra-UE dei servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione e
di quelli forniti per via elettronica, resi nei
confronti di committenti non soggetti pas-
sivi d’imposta, anche ampliando il novero
dei prestatori di tali servizi che possono
accedere al regime speciale del « mini
sportello unico » (MOSS, acronimo di Mini
One Stop Shop);

rilevato che il termine di recepimento
dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2017/
2455 è scaduto il 31 dicembre 2018 –
mentre gli articoli 2 e 3 della direttiva
devono invece essere recepiti entro il 31
dicembre 2020 – e che la Commissione
europea ha aperto la procedura di infra-
zione n. 2019/0055 per il mancato rece-
pimento del predetto articolo 1, già allo
stadio del parere motivato ai sensi dell’ar-
ticolo 258 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione;

valutata l’esigenza di adottare tem-
pestivamente in via definitiva lo schema di
decreto legislativo in oggetto al fine evitare
l’aggravamento della citata procedura di
infrazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

S. 1729 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, nel ricordare che la Com-
missione ha già espresso il proprio parere
sul provvedimento nel corso dell’esame
alla Camera, esprimendo, nella seduta del
6 febbraio scorso, un parere favorevole
con osservazioni, chiarisce che richiamerà,
in primo luogo, le osservazioni contenute

nel parere indicando se le stesse siano
state o meno recepite e illustrerà quindi,
successivamente, le ulteriori disposizioni
inserite nel provvedimento di interesse per
la Commissione.

Ricorda, quindi, che la prima osserva-
zione invitava le Commissioni competenti
in sede referente a valutare l’opportunità
di recepire le proposte di modifica e
integrazione formulate dalla Conferenza
delle regioni, dall’ANCI e dall’UPI. Al ri-
guardo, segnala che nel provvedimento
sono state inserite numerose disposizioni
in materia che appaiono recepire le ri-
chieste degli enti territoriali. Tra le altre
cose: sono stati prorogati, rispettivamente
al 15 maggio e al 30 giugno 2020, i termini
per la richiesta da parte degli enti locali
dei contributi per gli interventi di messa in
sicurezza del territorio previsti dalla legge
di bilancio 2020 e per la definizione da
parte del Ministero dell’interno dell’am-
montare dei contributi (articolo 1, comma
10-septies); è stato prorogato al 31 dicem-
bre 2021 il termine entro il quale deve
essere sottoposto a verifica di vulnerabilità
sismica ogni edificio scolastico situato in
zone a rischio sismico 1 e 2 (articolo 6,
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comma 5-novies); sono stati finanziati in-
terventi per il miglioramento della qualità
dell’aria (articolo 24, commi da 5-bis a
5-quater);

Segnala che le ulteriori osservazioni
della Commissione non sono state invece
recepite. Ritiene pertanto che possano es-
sere riproposte nel parere che la Commis-
sione è chiamata a rendere.

Le osservazioni, in particolare, invita-
vano a: con riferimento all’articolo 1,
comma 7, inserire forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali nel
procedimento di adozione del regolamento
chiamato ad individuare in concreto la
tipologia di dati reddituali dei dirigenti
pubblici da sottoporre a pubblicazione;
con riferimento all’articolo 17, estendere
le norme in materia di assunzioni a tempo
determinato da parte delle province anche
alle città metropolitane, in analogia a
quanto previsto dalle altre misure conte-
nute nell’articolo con riferimento alle as-
sunzioni a tempo indeterminato; con rife-
rimento all’articolo 18, prevedere un coin-
volgimento della Conferenza unificata nel
processo di elaborazione dei bandi-tipo
per le assunzioni delle pubbliche ammi-
nistrazioni; sempre con riferimento all’ar-
ticolo 18, valutare l’introduzione di misure
di agevolazione nelle assunzioni per quei
comuni che abbiano un rapporto tra po-
polazione residente e dipendenti inferiore
alla media nazionale; con riferimento al-
l’articolo 23, riorganizzare le sezioni re-
gionali della Corte dei conti; con riferi-
mento all’articolo 25, comma 1, chiarire
un dubbio interpretativo relativo al previ-
sto incremento delle risorse per i tratta-
menti economici accessori della dirigenza
medica; con riferimento all’articolo 30,
prevedere forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali nel
procedimento di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri chia-
mato a disciplinare le modalità di verifica
dell’attuazione dell’articolo 7-bis del de-
creto-legge n. 243/2016 (tale articolo pre-
vede che le risorse per gli interventi di
coesione nelle regioni del Mezzogiorno

siano ripartite in misura proporzionale
alla popolazione residente, cd. « clausola
del 34 per cento »).

Con riferimento ad alcune ulteriori di-
sposizioni inserite nel testo del provvedi-
mento alla Camera segnala, inoltre, per
quanto concerne le competenze della
Commissione, il comma 8-bis dell’articolo
1 che modifica la disciplina della tassa-
zione automobilistica in caso di locazione
a lungo termine di veicoli senza condu-
cente, prorogando il termine per il versa-
mento delle somme in scadenza nel primo
semestre 2020 e prevedendo nuove moda-
lità di individuazione dei soggetti tenuti al
pagamento della tassa. È previsto il coin-
volgimento della Conferenza Stato-regioni
per la definizione delle modalità operative
per l’acquisizione dei dati necessari all’in-
dividuazione dei soggetti tenuti al paga-
mento della tassa. Il comma 3-quater del-
l’articolo 4 proroga invece al 2021 l’entrata
in vigore del canone unico comunale di
concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria. L’articolo 16-ter interviene
sulla situazione di carenza dei segretari
comunali e provinciali. In particolare,
viene ridotta la durata del corso concorso
di formazione e del tirocinio pratico per i
segretari comunali e provinciali. Inoltre, al
fine di ovviare alla carenza di segretari nei
piccoli comuni si prevede la possibilità di
conferire, in via transitoria, le funzioni di
vicesegretario a funzionari di ruolo del
comune con determinati requisiti. L’arti-
colo 17-bis prevede, al comma 1, che non
si applichi per gli anni 2020 e 2021, la
previsione in base alla quale sono eleggibili
a presidente della provincia i sindaci della
provincia il cui mandato scada non prima
di diciotto mesi dalla data di svolgimento
delle elezioni. Al comma 2 si dispone che
i termini, attualmente previsti per lo svol-
gimento delle elezioni provinciali sono dif-
feriti al 45o giorno successivo all’ultima
proclamazione degli eletti dei consigli co-
munali in quelle province in cui i consigli
comunali interessati al turno annuale elet-
torale siano tali da far superare la soglia
del 50 per cento degli aventi diritto al
voto. L’articolo 18-bis differisce al 31 di-
cembre 2020 il termine a partire dal quale
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diventa obbligatoria la gestione in forma
associata delle funzioni fondamentali per i
piccoli comuni. L’articolo 39-bis consente
alle province e alle città metropolitane di
utilizzare anche per gli anni dal 2019 al
2022 le quote di proventi da sanzioni per
violazioni al Codice della strada per il
finanziamento delle funzioni di viabilità e
di polizia locale.

L’articolo 39-ter, in attuazione della
sentenza della Corte costituzionale n. 4
del 2020 prevede che il disavanzo emer-
gente in conseguenza della sentenza possa
essere oggetto di un ripiano graduale con
quote annuali (la sentenza ha infatti cen-
surato l’uso improprio delle anticipazioni
di liquidità per i pagamenti dei debiti delle
pubbliche amministrazioni). L’articolo 39-
quater prevede un ripiano graduale, sud-
diviso in quindici annualità, del disavanzo
degli enti locali emergente in conseguenza
delle diverse modalità di calcolo dell’ac-
cantonamento del fondo per i crediti di
dubbia esigibilità.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato).

Flavio GASTALDI (LEGA) rileva come
alcune disposizioni, introdotte nel corso
dell’esame alla Camera, necessiterebbero
di aggiustamenti. In particolare con rife-
rimento al nuovo articolo 39-bis, che con-
sente alle province e alle città metropoli-
tane di utilizzare quote di proventi da
sanzioni per violazioni al codice della
strada per il finanziamento delle funzioni
di viabilità e di polizia locale, per il
miglioramento della sicurezza stradale,
nonché per interventi per il ricovero degli
animali randagi, per la rimozione dei
rifiuti abbandonati e per il decoro urbano

e delle aree e sedi stradali, rileva che in
mancanza dell’indicazione circa le aree in
cui tali proventi debbano essere utilizzati,
potrebbe venirsi a creare una situazione
per cui i proventi derivanti dalle sanzioni
comminate in una certa zona vengano
utilizzati in altre zone creando, in tal
modo, una sperequazione.

Anche con riferimento al nuovo arti-
colo 16-ter che, con la finalità di ovviare
alla carenza di segretari comunali nei
piccoli comuni, consente di conferire, in
via transitoria, le funzioni di vicesegretario
a funzionari di ruolo del comune con
determinati requisiti, osserva che, tuttavia,
tale disposizione spesso non è concreta-
mente applicabile poiché molte ammini-
strazioni hanno un singolo dipendente e
dunque non è materialmente possibile in-
dividuare la persona cui affidare l’inca-
rico. Rileva come trovi in ogni caso posi-
tivo che la tematica dei piccoli comuni sia
stata affrontata anche se non risolta del
tutto.

Rileva, infine, come anche la normativa
riguardante l’ARERA sarebbe passibile di
miglioramenti.

Dichiara pertanto il voto contrario del
gruppo della Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato).

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.50 alle 9.
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ALLEGATO

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché
di innovazione tecnologica. S. 1729 Governo, approvato dalla Camera.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1729 di con-
versione del decreto-legge n. 162 del 2019,
recante disposizioni urgenti in materia di
proroga di termini legislativi, di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni,
nonché di innovazione tecnologica;

richiamato il parere già espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame alla
Camera, nella seduta del 6 febbraio 2020;

espresso apprezzamento per il rece-
pimento, nel corso dell’esame alla Camera,
di alcune delle richieste di modifica e
integrazione proposte dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
dall’ANCI e dall’UPI, come anche il parere
della Commissione sollecitava a fare;

rilevato che:

il provvedimento, di portata assai
ampia, appare riconducibile principal-
mente alle materie organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali ed ordinamento civile, di esclu-
siva competenza statale (articolo 117, se-
condo comma, lettere g) ed l) della Costi-
tuzione); assumono anche rilievo le ulte-
riori materie di competenza esclusiva ar-
monizzazione dei bilanci pubblici;
perequazione delle risorse finanziarie e
tutela dei beni culturali (articolo 117,
secondo comma, lettere e) ed s) nonché
quelle di competenza concorrente sostegno
all’innovazione per i settori produttivi;
tutela della salute; protezione civile; go-

verno del territorio; porti e aeroporti civili;
grandi reti di trasporto e di navigazione;
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei
beni culturali ed organizzazione di attività
culturali (articolo 117, terzo comma);

l’articolo 1, comma 7, affida a un
regolamento di delegificazione ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, l’individuazione in con-
creto della tipologia di dati reddituali dei
dirigenti pubblici da sottoporre a pubbli-
cazione, dopo che la Corte costituzionale
ha sancito, con la sentenza n. 50 del 2019,
l’incostituzionalità della disposizione che
prevedeva l’obbligo di pubblicazione di
tutti i dati; al riguardo, potrebbe essere
valutata l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali nel procedimento di
adozione del regolamento, dato che lo
stesso troverà applicazione anche nei con-
fronti dei dirigenti degli enti territoriali;

all’articolo 17, recante norme in
materia di facoltà assunzionali delle pro-
vince e delle città metropolitane, potrebbe
risultare opportuno approfondire le ra-
gioni per le quali le assunzioni a tempo
determinato siano previste per le sole
province e non anche per le città metro-
politane, a differenza delle altre misure
contenute nell’articolo con riferimento alle
assunzioni a tempo indeterminato;

l’articolo 18 prevede misure proce-
dimentali che consentono al Dipartimento
per la funzione pubblica di accelerare la
capacità assunzionale delle P.A. nel trien-

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 169 — Commissione bicamerale



nio 2020-2022 (comma 1) e autorizza
Formez PA, in via sperimentale a fornire
adeguate forme di assistenza ai piccoli
comuni per il sostegno delle attività fon-
damentali (comma 2); tra le altre cose, si
prevede che il Dipartimento della funzione
pubblica elabori, entro il 30 marzo 2020,
bandi-tipo che garantiscano omogeneità di
contenuti e tempestività nell’avvio delle
procedure concorsuali; al riguardo, po-
trebbe risultare opportuno prevedere un
coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali nel procedimento di ela-
borazione dei bandi-tipo;

nell’ambito delle misure di soste-
gno alle capacità assunzionali dei comuni
di cui all’articolo 18 andrebbero contem-
plate anche misure di agevolazione nelle
assunzioni per quei comuni che abbiano
un rapporto tra popolazione residente e
dipendenti inferiore alla media nazionale;

l’articolo 23 prevede il potenzia-
mento dell’organico della Corte dei conti;
al riguardo appare opportuno prevedere,
nell’ambito di questo potenziamento, una
riorganizzazione delle sezioni regionali
della Corte in modo da incentivare una
fattiva collaborazione tra la Corte e gli enti
territoriali;

l’articolo 25, comma 1, nel disporre
un incremento delle risorse per i trattamenti
economici accessori della dirigenza medica,
mantiene fermo il limite annuo di spesa re-
gionale di cui all’articolo 11, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge n. 35 del
2019; al riguardo, andrebbero chiarite le ra-
gioni per le quali non si faccia riferimento
anche ai successivi terzo e quarto periodo
che hanno introdotto specificazioni per tale
limite relative al triennio 2019-2021;

l’articolo 30 prevede l’adozione, en-
tro 30 aprile 2020, di un DPCM per
stabilire le modalità di verifica dell’attua-
zione della disposizione di cui all’articolo
7-bis del decreto-legge n. 243 del 2016;
tale disposizione prevede che le risorse dei
programmi di spesa in conto capitale fi-
nalizzati alla crescita e al sostegno degli
investimenti nelle regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,

Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna) siano
ripartite in misura proporzionale alla po-
polazione residente (in pratica, corrispon-
dente al 34 per cento); al riguardo, po-
trebbe risultare opportuno prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali nel procedimento di
adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di:

prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del regolamento previsto
dall’articolo 1, comma 7;

aggiungere, all’articolo 17, comma 1,
capoverso 1-ter, dopo le parole: « le pro-
vince », le parole: « e le cittàmetropolitane »;

prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali nel
procedimento di elaborazione dei bandi-
tipo di cui all’articolo 18;

contemplare, nell’ambito delle mi-
sure di sostegno alle capacità assunzionali
dei comuni di cui all’articolo 18, anche
misure di agevolazione nelle assunzioni
per quei comuni che abbiano un rapporto
tra popolazione residente e dipendenti
inferiore alla media nazionale;

prevedere, nell’ambito del poten-
ziamento dell’organico della Corte dei
conti disposto dall’articolo 23, una riorga-
nizzazione delle sezioni regionali della
Corte in modo da migliorare la collabo-
razione con gli enti territoriali;

approfondire la formulazione del-
l’articolo 25, comma 1;

prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali nel
procedimento di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
visto dall’articolo 30.
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AUDIZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Cristian INVERNIZZI.
– Interviene il Ministro per i Rapporti con
il Parlamento, On. Federico D’Incà.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione del Ministro per i Rapporti con il Par-

lamento, On. Federico D’Incà, su attuazione e pro-

spettive del federalismo fiscale e sulle procedure in

atto per la definizione delle intese ai sensi dell’ar-

ticolo 116, terzo comma, della Costituzione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera, e
conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati. Introduce
quindi l’audizione.

Federico D’INCÀ, Ministro per i Rap-
porti con il Parlamento, svolge un inter-
vento sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Francesca Anna
RUGGIERO (M5S), Paolo RUSSO (FI), Ro-
ger DE MENECH (PD) ed il senatore Paolo
SAVIANE (L-SP-PSd’Az).

Federico D’INCÀ, Ministro per i Rap-
porti con il Parlamento, fornisce precisa-
zioni e chiarimenti in merito ai quesiti e
alle osservazioni poste.

Cristian INVERNIZZI, presidente, rin-
graziando l’audito dispone che la docu-
mentazione sia allegata al resoconto ste-
nografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.
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Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico.

Comunicazioni del presidente.

Il PRESIDENTE comunica che è en-
trata a far parte della Commissione la
deputata Sandra Savino.

Audizione del Maresciallo Maggiore Cataldo Ni-

chilo, in servizio presso il Nucleo Carabinieri

Banca D’Italia.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
Maresciallo dei Carabinieri Cataldo Ni-
chilo, in servizio presso il Nucleo Carabi-

nieri Banca D’Italia. Ricorda che, ai sensi
dell’articolo 12, comma 5, del Regola-
mento interno, l’audito ha la possibilità di
richiedere la secretazione della seduta o di
parte di essa qualora ritenga di riferire
alla Commissione fatti o circostanze che
non possano essere divulgate. Chiede,
quindi, all’audito di voler prendere la
parola per un intervento introduttivo.

Il PRESIDENTE, su richiesta del ma-
resciallo NICHILO, dispone la secretazione
dell’intera audizione.

Il maresciallo NICHILO riferisce alla
Commissione alcune circostanze emerse
nell’attività investigativa svolta tra il gen-
naio e il settembre del 2015, quando
prestava servizio presso il Nucleo opera-
tivo ecologico.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRE-
SIDENTE, il senatore ENDRIZZI (M5S),
nonché i deputati PAOLINI (Lega) e DARA
(Lega).
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Il maresciallo NICHILO fornisce i chia-
rimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

COMITATI RIUNITI V (MAFIE
STRANIERE) E VI (APPALTI)

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Relatrice:
BARTOLOZZI (FI).

I Comitati si sono riuniti dalle 20.40
alle 22.10.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. – Presi-
denza del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 9.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione in diretta streaming, con mo-
dalità sperimentale, sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al con-

trollo e alla prevenzione delle attività transnazionali

legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

Audizione del Generale di Brigata dei Carabinieri

Giuseppe Spina, direttore del servizio per la coope-

razione internazionale di polizia.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
l’audizione.

Giuseppe SPINA, direttore del servizio
per la cooperazione internazionale di poli-
zia, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
richiedere chiarimenti i deputati Eugenio
ZOFFILI, presidente, Francesca GALIZIA
(M5S), Giorgio SILLI (M-NI-USEI-C !-AC),
Manuel TUZI (M5S), Flavio DI MURO
(Lega) e i senatori Marinella PACIFICO
(M5S) e Cristiano ZULIANI (L-SP-PSd’Az).

Giuseppe SPINA, direttore del servizio
per la cooperazione internazionale di poli-
zia, replica, a più riprese, alle considera-
zioni e ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.
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La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 10.45 alle 11.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 26 febbraio 2020. – Presi-
denza del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulla

regione Umbria (Relatori: on. Vignaroli, on. Polve-

rini, sen. Simone Bossi).

(Esame e rinvio).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che l’ufficio di presidenza,

integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di predisporre
una relazione territoriale sulla regione
Umbria e di avere presentato, insieme agli
altri due relatori, onorevole Polverini e
senatore Simone Bossi, una proposta di
testo che sarà trasmessa a tutti i compo-
nenti la Commissione. Avverte quindi che
il termine per la presentazione di even-
tuali osservazioni e proposte di modifica è
fissato alle ore 14 di giovedì 5 marzo.
Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta. So-
spende quindi la seduta per consentire lo
svolgimento della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.25.

Comunicazioni del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 176 — Commissione di inchiesta



dai rappresentanti dei gruppi, nelle riu-
nioni svoltesi nella giornata di ieri e in
quella odierna, ha convenuto che la Com-
missione svolga due approfondimenti ri-
spettivamente sull’inquinamento del fiume
Paglia causato da miniere di cinabro esau-
rite presenti nel territorio del monte
Amiata e sull’inquinamento derivante dal-
l’utilizzo dei gessi rossi prodotti a Scarlino.

È stato altresì convenuto lo svolgimento
di una missione da tenersi in Campania il
giorno 6 marzo 2020.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.20 alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente PILLON. — Inter-
vengono, ai sensi dell’articolo 48 del Rego-
lamento, il presidente del Tribunale per i
minorenni di Perugia, dottor Sergio Vin-
cenzo Attilio Cutrona e il procuratore della
Repubblica presso il Tribunale per i mi-
norenni di Napoli, dottoressa Maria De
Luzenberger Milnernsheim.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, con
contestuale registrazione audio, e che la
presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso. I
lavori della commissione, che saranno og-
getto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti in diretta – dall’esterno –
sia sulla web tv Camera che su quella del
Senato.

Non essendovi osservazioni contrarie
tale forma di pubblicità è dunque adottata
per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di

violenza fra i minori e ai danni di bambini e

adolescenti.

Audizione del Presidente del Tribunale per i mino-

renni di Perugia e del Procuratore della Repubblica

presso il Tribunale per i minorenni di Napoli.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta il 19 febbraio scorso.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per
la disponibilità a partecipare ai lavori
della Commissione.

Il presidente CUTRONA sottolinea pre-
liminarmente come la violenza tra i mi-
nori e quella sui minori siano due feno-
meni assolutamente diversi, che si espri-
mono in modo diverso e trovano cause
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differenti, ma che hanno sicuramente un
preciso collegamento.

Tali due forme di violenza sono, infatti,
generalmente legate da un rapporto di
causa effetto, secondo una modalità cir-
colare ricorsiva, nel senso che ogni adulto
violento è stato a suo tempo un minore
vittima di violenza. Questi, attraverso la
violenza di vario genere, che esercita nei
confronti dei propri figli o altri minori che
gli sono intorno, tende inconsapevolmente
a riprodurre il proprio stile comportamen-
tale nei minori con cui è in relazione
significativa.

La violenza tra i minori può avere
sostanzialmente due origini: essere espres-
sione di un disagio personale del giovane
violento o, in caso di violenza di gruppo,
soprattutto del « capo branco » oppure
derivare dalla mancata introiezione di va-
lori morali e/o di capacità di autocon-
trollo, che non pertanto non svolgono
funzione di freno all’esuberanza adole-
scenziale.

Alcuni minori, infatti, crescono nella
sofferenza causata dell’inadeguatezza dei
genitori o, in loro mancanza, degli altri
adulti di riferimento. Il fatto di non sen-
tirsi amati o accolti dai genitori o, peggio,
di essere vittima di violenza da parte di
costoro, crea nel minore una crescente
sofferenza, che esplode poi nell’adole-
scenza.

L’adolescenza costituisce una fase di
per sé critica nella vita di ogni persona,
seppure in misura differente, in quanto in
questa fase il ragazzo o la ragazza non si
riconoscono più nel bambino che erano e
si trovano nella necessità di trovare una
nuova identità. L’adolescente cerca di co-
struirsi tale identità, in emulazione od
opposizione, attraverso i modelli di figure
adulte, reali e/o virtuali, che gli sono noti.
Proprio nella ricerca del modello virtuale
che l’adolescente ricerca, purtroppo, en-
trano in gioco anche le negative influenze
mediatiche, che provengono da video ga-
mes, spettacoli o film violenti, in cui il
protagonista vince prevaricando sugli altri
per solito facendo uso della massima vio-
lenza.

Nei minori, che per qualunque causa
soffrono, la crisi naturale dell’adolescenza
si somma a quella esistenziale, che già
vivono, conducendoli inevitabilmente alla
rabbia verso il mondo o al rifiuto dello
stesso e, quindi, alla devianza oppure alla
depressione.

Una parte dei minori in condizione di
disagio diviene quindi aggressiva nell’ado-
lescenza e pone in essere atti antisociali,
fra cui forme varie di violenza. L’altra
parte si arrende alla vita, vi rinuncia e
cerca nelle sostanze alcoliche o stupefa-
centi l’anestetico o l’evasione da un
mondo, che percepiscono come fonte di
insoddisfazione e dolore.

Sottolinea quindi come nel corso della
propria lunga carriere in magistratura si
sia mantenuta all’incirca stabile il livello
numerico di criminalità minorile, anche se
negli anni è mutata la tipologia di reati
commessi dagli adolescenti.

In particolare si è assistito ad una netta
virata dai reati contro il patrimonio, che
decenni or sono consistevano soprattutto
in furti e danneggiamenti, a quelli di
violenza contro le persone, di natura ses-
suale o relativi alle sostanze stupefacenti.

I reati di violenza contro la persona e
di natura sessuale sono chiara espressione
di una devianza reattiva, mentre quelli
relativi alle sostanze stupefacenti sono per
lo più manifestazione di una devianza
depressiva, giacché colui che spaccia molto
spesso lo fa per finanziare il proprio
consumo.

Nella devianza reattiva l’adolescente,
che si è sentito trattare come oggetto
materiale, invece che come destinatario di
amore, si relaziona con gli altri esseri
umani, trattandoli a sua volta come og-
getto, quali strumento di soddisfazione dei
propri bisogni, di qualunque natura essi
siano.

L’aggressione fisica costituisce mezzo
per manifestare la propria rabbia nei
confronti del mondo. Analogamente nella
violenza sessuale l’altro viene visto solo
come un corpo sul quale sfogare i propri
istinti.

Ciò che accomuna le due tipologie è la
mancanza della considerazione della vit-
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tima come essere umano, come soggetto
sensibile, capace di soffrire, proprio come
l’autore del reato, che invece è più che
sensibile alla propria sofferenza personale.

A volte questa consapevolezza viene
raggiunta successivamente, laddove sia
possibile una mediazione, la quale con-
duce, invece, l’aggressore a riconoscere
finalmente nella propria vittima un altro
essere umano. La mediazione penale viene
così ad essere potente strumento educativo
dell’autore del reato, oltre che mezzo per
esprimere la propria sofferenza per la
vittima.

Il disagio, che si traduce nella devianza
e si esprime nella violenza od in compor-
tamenti trasgressivi di fuga dalla realtà, è
causa patologica dei reati di violenza e
statisticamente la prima causa degli stessi.

Vi è poi una causa, che potremmo
definire fisiologica, ravvisabile nell’esube-
ranza fisica ed emotiva dell’adolescenza,
che si esprime attraverso agiti anche tra-
sgressivi, desiderati quali mezzo per farsi
notare dal mondo circostante e soprattutto
dal gruppo dei pari e trovarvi così mo-
mento di affermazione e riconoscimento
personale.

Questo tipo di pulsione fisiologica trova
un freno nell’introiezione di valori umani
e sociali, che dovrebbe avvenire gradual-
mente prima di raggiungere l’adolescenza.
Pertanto, laddove i genitori sono stati
assenti nella trasmissione di tali valori, per
disinteresse o mancanza negli stessi nel
proprio mondo interiore, l’adolescente ri-
sulta sprovvisto di tale freno e disponibile
ad esprimere le proprie pulsioni anche
attraverso la violenza.

È un dato di fatto, comunque, che i
reati ed ancor di più quelli di violenza
fisica siano posti in essere in oltre il
novanta per cento dei casi da adolescenti
di sesso maschile e ciò anche nel caso di
fratelli di sesso diverso, provenienti dalla
medesima famiglia e quindi tendenzial-
mente cresciuti ed educati nello stesso
modo.

Da un punto di vista qualitativo, fa
presente che nella propria Regione, l’Um-
bria, rappresentino ormai una significativa
percentuale del totale i reati di lesione,

anche grave, come pure le rapine com-
messe mediante violenza contro le per-
sone, nonché quelli di diffusione di ma-
teriale pedopornografico. A quest’ultimo
riguardo, generalmente si tratta di imma-
gini rubate, ad esempio attraverso aper-
ture negli spogliatoi femminili o di imma-
gini concesse da una ragazzina al proprio
ragazzo per uso esclusivamente privato,
che il medesimo invece diffonde per chat
tra i propri amici, che a loro volta le
rigirano ad altri, fino a che migliaia di
persone ne prendono visione.

Meno frequenti sono, invece, i reati di
violenza sessuale commessi da minori in
danno di altri coetanei.

La violenza degli adulti contro i minori
è un fenomeno altrettanto e forse anche
più rilevante anche da un punto di vista
numerico, nonché più difficile da scoprire,
giacché molto spesso viene perpetrata al-
l’interno della famiglia e lì tenuta segreta.

Il Tribunale per i minorenni ne prende
cognizione nell’ambito della propria com-
petenza civile, allorché viene chiamato a
tutelare il bambino vittima della violenza
stessa.

Statisticamente le tipologie di violenza
esercitate contro i minori, segnalate al
Tribunale per i minorenni dell’Umbria,
sono soprattutto quelle di cosiddetta « vio-
lenza assistita », nelle quali il minore si
trova costretto ad assistere a vari episodi
di violenza fisica contro un genitore, ge-
neralmente contro la propria madre, fino
a che costei non trova il coraggio di
chiamare le forze dell’ordine, che la con-
ducono, insieme ai figli, in un centro
antiviolenza.

Questo è un fenomeno che è molto
cresciuto negli ultimi anni, soprattutto per
effetto dell’immigrazione di uomini prove-
nienti da altre culture, nelle quali non c’è
un adeguato rispetto della donna. Si tratta,
infatti, nella maggior parte di coppie di
extracomunitari. Peraltro, queste donne
sono generalmente sprovviste di una rete
familiare, che consenta loro di allontanarsi
con facilità dal compagno violento, sicché
sono portate a resistere nella convivenza,
fino a che la loro condizione di vita non
divenga del tutto insostenibile. Spesso que-
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ste madri ritrattano le proprie accuse e
dopo pochi giorni ritornano a vivere col
proprio compagno violento, perché ancora
legate sentimentalmente al medesimo da
affetto o comunanza di vita oppure ancora
perché trovano troppo limitante la vita nei
centri antiviolenza.

A volte viene sottovalutato il pericolo
della violenza assistita, in quanto non lede
l’integrità fisica del minore, non tenendosi
però in debito conto che, come detto,
questi cresce nella sofferenza e tende a
diventare a sua volta un deviante, autore
da grande egli stesso di violenze.

Significativo è poi il numero di violenze
anche di natura sessuale intradomestica,
spesso perpetrate dal nuovo compagno
della madre su di una figlia o figlio di
primo letto della medesima. Sono situa-
zioni delicatissime, nelle quali a volte la
madre della minore fa fatica ad accettare
la cruda realtà, non potendosi capacitare
che l’uomo che ama possa essersi reso
autore di un tale crimine. In alcuni casi
poi ci può essere addirittura connivenza
della madre, che si presta per denaro o
per propria perversione a mettere il mi-
nore a disposizione del compagno per
giochi sessuali.

Proprio di recente si è scoperto in
Umbria un caso gravissimo di tal genere,
dove addirittura vi sono elementi che
inducono a pensare che una madre avesse
deciso di concepire una figlia proprio per
avere insieme al compagno la disponibilità
di un giocattolo sessuale.

Casi come questo da ultimo citato sono
per la verità rari rispetto a quelli, più
frequenti, dove l’abuso sessuale viene po-
sto in essere dal compagno della madre,
abusando della fiducia di quest’ultima, ma
non meno preoccupanti, in quanto espres-
sione di un crescente sentire nel quale
l’essere umano finisce per essere oggetto
per soddisfare bisogni egoistici, piuttosto
che destinatario di amore e rispetto.

Conclude, manifestando la propria per-
sonale convinzione che la violenza contro
gli esseri umani, oltre che essere punita, in
quanto stridente con i valori della gene-
ralità della popolazione, andrebbe preve-
nuta favorendo la diffusione di tali valori.

Così facendo ne trarrebbero beneficio
non solo le persone meno fortunate, in
quanto discendenti di famiglie avvezze alla
violenza domestica, ma anche le potenziali
vittime, che sono invece spesso estranee a
tale dinamiche, nonché la società nel suo
complesso, che si trova ad affrontare i
costi sociali ed economici della repressione
della violenza stessa.

La dottoressa Maria DE LUZENBER-
GER MILNERNSHEIM sottolinea prelimi-
narmente la necessità e l’urgenza di af-
frontare le questioni relative alle condi-
zioni di vita e di crescita della popolazione
minorile soprattutto in alcuni territori
quali quello campano. Condivide, poi, pie-
namente la scelta di trattare unitaria-
mente il fenomeno della violenza fra mi-
norenni e quello della violenza in danno di
bambini e adolescenti posto che fra di essi
esistono evidenti nessi: si tratta, invero, di
fatti che hanno radici culturali comuni e
che molto spesso sono anche casualmente
fra loro collegati tenuto conto del fatto che
i minorenni violenti hanno sovente alle
spalle storie di violenze familiari o co-
munque vivono in contesti ove è d’uso la
violenza.

È indubbio che sia le condotte violente
poste in essere da minorenni in danno di
loro coetanei sia quelle di persone mag-
giorenni su bambini e adolescenti siano
significativamente più diffuse nelle tante
zone degradate del distretto sul quale ha
competenza il proprio ufficio di Procura
ove pochi sono i segni della presenza dello
Stato.

Segnala quindi di aver potuto verifi-
care, attraverso il confronto con i colleghi
delle Procure per i minorenni dell’Italia
del nord, come in queste ultime regioni sia
più alta l’incidenza di una criminalità
minorile legata a fenomeni di immigra-
zione che, invece, come fenomeno, è quasi
del tutto assente in Campania ove il de-
grado, l’esclusione e l’assenza di ascensori
sociali colpiscono anche i minorenni ita-
liani che, in più rispetto agli stranieri,
scontano una maggiore contiguità con le
organizzazioni criminali che da sempre
hanno utilizzato bambini e adolescenti per
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i loro traffici illeciti soprattutto nel campo
degli stupefacenti. I cosiddetti « muschilli »
descritti da Giancarlo Siani nel suo arti-
colo del 1985, oggi esistono ancora e
apprendono velocemente le regole del cri-
mine organizzato.

L’illegalità così tangibilmente diffusa in
Campania favorisce la divulgazione di va-
lori e regole proprie delle organizzazioni
camorristiche, come quelle relative alla
spartizione del territorio fra gruppi diversi
che caratterizza l’azione di alcune bande
giovanili che operano con irrefrenata e
immotivata violenza secondo il principio
della sopraffazione, runico che conoscano
che possa fare loro guadagnare un po’ di
visibilità.

È così che nel proprio distretto la
criminalità minorile appare spesso legata a
quella degli adulti. Allargando lo sguardo
a tutto il mondo giovanile evidenzia un
dato che certamente determina dei forti
fattori di rischio per i minorenni in ge-
nerale: la rilevanza che ha sempre più
assunto la dimensione parallela a quella
reale che i ragazzi vivono nel web non è
stata accompagnata da un’adeguata diffu-
sione fra di loro delle regole di condotta
da seguire né, per i genitori, dalla consa-
pevolezza dei rischi connessi alla « libera
navigazione » dei figli.

In proposito sottolinea i danni che può
provocare a un bambino/ragazzo un pre-
coce e non filtrato accesso a contenuti
violenti. Proprio i filmati della violenza dei
guerrieri dell’Isis sembra che abbiano ispi-
rato nel 2016-2017 i giovani « Barbuti »
gruppo criminale composto da giovanis-
simi in lotta con altri gruppi criminali in
quella che è stata chiamata la paranza dei
bimbi.

Certamente pericolosa per i bambini è
anche l’esposizione precoce a contenuti
pornografici spesso assai volgari e violenti
che il web consente anche considerata
l’assenza totale di educazione sessuale/
educazione ai sentimenti nelle scuole.

Fra i fattori di rischio generalizzati per
le nuove generazioni certamente ci sono
sia l’uso di droghe che il consumo di
bevande alcoliche: in Campania soprat-
tutto quest’ultimo è in notevole aumento.

Con riguardo alle problematiche con-
dizioni in cui crescono tanti bambini e
ragazzi nel distretto di competenza del
proprio Ufficio sottolinea la necessità di
un immediato intervento in più settori. A
Napoli e in larga parte dei territori delle
province campane sono molte le famiglie
che vivono in condizioni del tutto margi-
nali e di grande povertà e sono pochi i
servizi pubblici destinati ai minorenni e
alle loro famiglie: vari comuni sono del
tutto privi di servizi sociali mentre in altri,
come nella città di Napoli, il loro numero
è insufficiente ad affrontare la sempre più
elevata complessità sociale.

Basso il livello di scolarizzazione dei
genitori ed elevato il tasso di inosservanza
dell’obbligo scolastico dei ragazzi, soprat-
tutto dopo il conseguimento del diploma di
scuola secondaria di primo grado. Ancora
oggi, però, manca un adeguato strumento
che consenta la rilevazione dei reali dati e
la precoce segnalazione dei casi di abban-
dono scolastico e di disfrequenza.

Si sofferma quindi sul problema della
perdurante ed immotivata assenza dai
banchi di scuola di un bambino-ragazzo
che oltre a essere in sé dannosa, può
nascondere gravi forme di maltrattamento
e incuria o il precoce avviamento al lavoro
nero o ancor peggio nell’ambito di traffici
illeciti.

In proposito ricorda che all’esito dei
lavori del Tavolo interistituzionale per il
coordinamento delle iniziative per la pre-
venzione e il contrasto della violenza gio-
vanile avviato presso la Prefettura di Na-
poli a seguito del Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica del 16
gennaio 2018 al quale partecipò l’allora
ministro dell’interno Marco Minniti, l’Uf-
ficio scolastico regionale della Campania
ha diramato in data 20 settembre 2018
una circolare avente ad oggetto procedure
per il controllo della frequenza scolastica
e la segnalazione degli alunni inadem-
pienti.

Le segnalazioni all’ufficio della Procura
minorile sono così aumentate, ma – pur-
troppo – manca un piano che consenta di
affrontare il problema in via preventiva e
più generale.
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La procura presso il Tribunale per i
minorenni di Napoli riceve, in ambito
civile, parecchie segnalazioni per violenze
che si consumano all’interno delle famiglie
direttamente in danno di bambini e ra-
gazzi o in danno delle madri alla presenza
dei figli. Ricorda in proposito il dramma-
tico caso che ha coinvolto la piccola For-
tuna. Numerosi sono anche i casi segnalati
di abuso sessuale su minorenni commessi
all’interno del nucleo familiare. Per en-
trambi i fenomeni, però, ancora molto è il
sommerso. Certamente c’è un fenomeno di
prostituzione minorile nelle zone del ca-
sertano ma anche in determinati luoghi
della città di Napoli ma pochi riscontri se
ne hanno presso gli uffici minorili.

Sono stati accertati più casi in cui vi è
stata una cessione di neonati che, partoriti
da donne straniere, sono stati poi falsa-
mente riconosciuti da uomini italiani spo-
sati: i bambini mediante il falso ricono-
scimento vengono poi inseriti nel nucleo
familiare dell’uomo che li riconosce e non
hanno più alcun rapporto con le madri.

Anche per le segnalazioni civili, però,
come per le denunzie in campo penale,
esiste nel proprio territorio un comporta-
mento omertoso tanto che quelle che per-
vengono all’ufficio di procura presso il
Tribunale per i minorenni di Napoli sono
circa la metà di quelle che giungono alla
procura presso il Tribunale per i mino-
renni di Milano.

A fronte delle descritte diffuse e plu-
rime situazioni che determinano condi-
zioni di pregiudizio per la popolazione
minorile del distretto di Corte di appello
di Napoli, del tutto insufficienti appaiono
le risorse economiche che gli enti territo-
riali impegnano e possono impegnare nei
servizi sociali e nelle azioni di supporto
alle famiglie.

In assenza del controllo e del sostegno
che dovrebbero essere forniti alle famiglie
dai servizi sociali, gli interventi di tutela in
favore di bambini e ragazzi risultano
spesso tardivi ed emergenziali.

Si innesca così un perverso circuito che
si autoalimenta: l’allontanamento del mi-
nore dal contesto familiare con colloca-
mento in struttura protetta, talvolta ine-

vitabile a fronte di situazioni di elevato
degrado, oltre ad avere un limitato effetto
risolutivo perché effettuati quando la con-
dizione di pregiudizio ha ormai prodotto
danni irreparabili per il minore, è prov-
vedimento economicamente estremamente
gravoso per le casse dei comuni tenuti al
pagamento delle rette delle strutture di
accoglienza (in media – rileva l’audita – la
retta per ogni minore collocato è di circa
ottanta euro al giorno) e quindi incide
negativamente sulla possibilità di assegna-
zione di risorse alla cura e prevenzione del
disagio.

A suo parere un efficace strumento di
intervento potrebbe essere rappresentato
dall’home visiting, in quanto esso consen-
tirebbe di intervenire sulla famiglia in
modo tempestivo con supporti alla geni-
torialità. Un circuito perverso, inoltre,
viene ad innescarsi anche a livello giudi-
ziario: i provvedimenti emergenziali che,
come detto, talvolta inevitabilmente il Tri-
bunale per i minorenni su richiesta del
pubblico ministero si trova a dover pro-
nunziare, alimentano il senso di distanza
e sfiducia nella giustizia minorile che
spesso viene percepita anche nel settore
civile, che è quello della prevenzione, tu-
tela e protezione, come sostanzialmente
punitiva.

È probabilmente per questo che i pri-
vati, ma talvolta anche gli operatori della
scuola, segnalano così poco frequente-
mente situazioni di rischio per bambini e
ragazzi che arrivano, poi, all’attenzione
degli uffici giudiziari solo quando hanno
raggiunto limiti estremi.

Conclude quindi formulando alcune
proposte concrete di intervento. In primo
luogo con riguardo al problema della di-
spersione scolastica sottolinea l’esigenza di
intervenire sull’articolo 731 del codice pe-
nale e di rivedere contestualmente i mec-
canismi per la segnalazione.

La dispersione scolastica infatti è cer-
tamente una spia del disagio di un minore
e delle carenze educative del suo nucleo
familiare. È d’altra parte un dato di fatto
che quasi tutti i ragazzi autori di reato
abbiano alle spalle percorsi scolastici ac-
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cidentati o interrotti tanto che può dirsi
certa la correlazione fra povertà educativa
e devianza.

Valutati questi elementi può certa-
mente affermarsi che la dispersione sco-
lastica debba oggi essere considerata come
una vera e propria emergenza e che il
contrasto a tale grave fenomeno sia fon-
damentale anche al fine di prevenire la
devianza. A legislazione vigente la viola-
zione da parte dei genitori del dovere di
impartire o far impartire ai figli adeguata
istruzione integra una semplice contrav-
venzione, ex articolo 731 del codice penale,
per la quale è prevista una sanzione (fino
a trenta euro di ammenda) del tutto
inadeguata rispetto alla gravità del fatto.

La norma, peraltro, come ribadito più
volte dalla Corte di Cassazione ha riguardo
solo all’istruzione elementare mentre resta
del tutto priva di sanzione l’inosservanza
dell’obbligo scolastico negli ulteriori gradi:
l’articolo 8 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859 che consentiva l’estensione della
portata incriminatrice della norma anche
alla scuola secondaria di primo grado, è
stato infatti abrogato ad opera del decreto
legislativo 13 dicembre 2010, n. 212.

A ciò si aggiunga che l’iter previsto per
le segnalazioni degli alunni inadempienti
dal decreto ministeriale n. 489 del 2001 è
poco rispettato ed è anche estremamente
farraginoso: per fare rientrare l’alunno a
scuola è infatti previsto l’intervento di più
soggetti ed enti (dirigente scolastico, ser-
vizio sociale e sindaco) e solo all’esito
dell’iter è prevista la segnalazione all’au-
torità giudiziaria.

L’inerzia o la lentezza nella risposta
anche di uno solo dei vari attori determina
quindi il ritardo o anche l’omessa segna-
lazione del caso.

È quindi ad avviso dell’audita urgente
intervenire aumentando la sanzione pre-
vista dall’articolo 731 del codice penale,
estendendo la previsione della norma a
tutto il ciclo della scuola obbligatoria e
prevedendo meccanismi automatici o al-
meno semplificati di segnalazione (consi-
derata l’informatizzazione dei registri
delle scuole).

Con riguardo all’emersione e all’accer-
tamento dei casi di violenza sui minori
ritiene necessario prevedere dei corsi di
aggiornamento per medici, soprattutto pe-
diatri, e insegnanti in materia di violenza
sui minori. Sarebbe poi certamente utile la
costituzione, almeno per ogni distretto
sanitario, di équipe multidisciplinari for-
mate da pediatri, psicologi e assistenti
sociali specializzati in materia di violenza
ai quali possa essere rimessa, da medici,
insegnanti e assistenti sociali o dai geni-
tori, la valutazione del disagio di bambini
e ragazzi e l’approfondimento delle cause.

Dovrebbe, quindi, porsi a carico dei
genitori l’obbligo di condurre il minore
dinanzi all’équipe qualora sia stato richie-
sto il predetto approfondimento, obbligo
che potrebbe essere reso cogente introdu-
cendo in caso di inosservanza l’obbligo di
segnalazione alla procura presso il Tribu-
nale per i minorenni. Sarebbe poi utile un
collegamento fra i vari pronto soccorso
regionali al fine di monitorare gli accessi
dei minori nei diversi presidi sanitari.
Nella prassi si riscontra infatti come tal-
volta i genitori maltrattanti quando hanno
necessità di ricorrere alle cure mediche
per i figli li portino in ospedali diversi al
fine di evitare che possa essere rilevata la
pluralità di accessi.

Sottolinea da ultimo la necessità di
estendere il potere di arresto ovvero di
accompagnamento a seguito di flagranza
ex articolo 18-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 448 del 1988: i
limiti edittali previsti per il potere di
arresto e le modifiche introdotte in ma-
teria di cessione di sostanze stupefacenti
hanno di fatto limitato molto i casi di
arresto in flagranza di reato di minorenni.

L’Istituto dell’accompagnamento a se-
guito di flagranza previsto dal citato arti-
colo 18-bis, che potrebbe comunque avere
una efficace valenza di stigmatizzazione
per il minorenne colto in flagranza di
reato è di fatto poco utilizzato per i troppo
stringenti presupposti applicativi anche
con riferimento alla previsione dei limiti
edittali di pena. Si verifica così spesso che
di fronte a condotte anche molto gravi
attuate da persone minorenni ad esempio
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il porto abusivo di un’arma comune da
sparo, le lesioni aggravate dall’uso di un
coltello, la resistenza a pubblico ufficiale
con lesioni, la polizia giudiziaria non possa
fare altro che denunziarlo in stato di
libertà alla procura presso il Tribunale per
i minorenni e riaffidarlo ai genitori.

Tenuto conto che per il codice di pro-
cedura minorile l’arresto è sempre facol-
tativo – e tale deve rimanere a proprio
avviso – non ha senso imporre limiti così
stringenti al potere di arresto considerato
che la risposta immediata è quella in
genere maggiormente recepita dai ragazzi
e dà loro la possibilità di attivare subito
un processo di revisione del proprio ope-
rato, presupposto indefettibile per qual-
siasi intervento rieducativo. Evidenzia
inoltre che, soprattutto nell’ipotesi di reato
commesso in concorso con persone adulte,
il mancato arresto del minorenne a fronte
dell’arresto dei concorrenti maggiorenni
contribuisce ad alimentare il purtroppo
diffuso sentimento di impunità dei più
giovani e, quindi, anche l’idea che possa
essere conveniente coinvolgerli nella com-
missione di reati.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
gli auditi per gli interventi svolti, dichiara
aperto il dibattito.

L’onorevole Laura CAVANDOLI (Lega),
nel ricordare il contenuto del disegno di
legge in materia di bullismo licenziato
recentemente dalla Camera dei deputati,
auspica che il Senato possa apportare al
testo significativi interventi correttivi che
tengano anche conto dei rilievi emersi
nella seduta odierna.

Il senatore SANTANGELO (M5S)
chiede al presidente Cutrona di fornire
dati più precisi sui casi di violenza ses-
suale e di violenza assistita, chiarendo
quale sia l’incidenza in termini assoluti, e
non solo percentuali, dei reati commessi
da extracomunitari. Sarebbe poi oppor-
tuno chiarire se tali dati siano solo regio-
nali o comunque espressione di un trend
ravvisabile anche sul piano nazionale. Alla
dottoressa Maria De Luzenberger Milnern-

sheim pone quesiti con particolare ri-
guardo alla problematica della cessione di
neonati, chiedendo di sapere se tale feno-
meno interessi solo donne extracomunita-
rie o anche donne di nazionalità italiana.
Anche in questo caso sarebbe opportuno
comprendere se si tratti di una questione
solo di carattere locale o di un problema
che invece interessa l’intero territorio na-
zionale.

La senatrice Maria SAPONARA (L-SP-
PSd’Az) chiede alla dottoressa Maria De
Luzenberger Milnernsheim quali interventi
il legislatore dovrebbe porre in essere per
contrastare efficacemente il problema
della prostituzione minorile. Con riguardo
alla questione della cessione di neonati
osserva come tale condotta altro non sia
che una ipotesi di maternità surrogata « in
nero ». Anche in relazione a tale fenomeno
chiede all’audita di formulare rilievi e
suggerimenti. Al presidente Cutrona
chiede di formulare proposte più precise
sugli interventi da adottare a livello legi-
slativo per rafforzare il ruolo educativo
delle famiglie, prima, e della scuola, poi, al
fine di affrontare all’origine il problema
della devianza minorile.

L’onorevole SIANI (PD) osserva come la
drammatica vicenda della piccola Fortuna
– ben lungi dall’essere un caso isolato- sia
l’espressione del mancato funzionamento
del sistema di tutela dei minori e il
risultato di un contesto nel quale pediatri
ed educatori scolastici spesso non inter-
vengono tempestivamente a fronte di evi-
denti segni di reiterati abusi.

Relativamente al problema della di-
spersione scolastica osserva come non sia
sufficiente imporre ai minori di frequen-
tare la scuola ma sia necessario assicurare
che la scuola diventi un luogo di educa-
zione e formazione. Dopo aver svolto al-
cune considerazioni sull’istituto dell’home
visiting, chiede alla dottoressa Maria De
Luzenberger Milnernsheim come valuti l’e-
ventuale adozione di un piano generale
dell’infanzia. Chiede poi se, a suo parere,
tale piano debba avere portata regionale o
nazionale e quali soggetti debbano essere
coinvolti.
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L’onorevole Rosa Maria DI GIORGI
(PD) sottolinea preliminarmente come l’at-
tività conoscitiva svolta dalla Commissione
parlamentare per l’infanzia sia finalizzata
ad individuare misure concrete di inter-
vento. In proposito ricorda il contenuto
del contenuto del documento conclusivo
della indagine conoscitiva sul bullismo e
sul cyberbullismo nella quale sono stati
indicati gli interventi più opportuni da
adottare al fine di contrastare questi fe-
nomeni. In questo contesto l’adozione di
un piano generale dell’infanzia potrebbe
rappresentare un efficace strumento di
sintesi per affrontare in modo organico i
problemi legati al disagio minorile. In
questo contesto un ruolo di indubbio ri-
lievo deve essere del svolto dalla scuola;
sarebbe pertanto opportuno prevedere su
tutto il territorio nazionale l’apertura po-
meridiana degli istituti. È necessario che la
scuola sia, a suo parere, un luogo di
crescita. Altrettanto importante nel qua-
dro di un piano generale dell’infanzia è
l’adozione di misure volte a rafforzare il
ruolo dei servizi sociali a sostegno delle
famiglie. In proposito fa presente che in
Francia è prevista una rete di controlli
molto stringenti da parte degli assistenti
sociali a favore delle famiglie all’indomani
della nascita di un bambino. Si tratta di
controlli finalizzati a verificare le concrete
condizioni di vita del minore nel nucleo
familiare. Infine è essenziale che il piano
sia adeguatamente finanziato: è necessario
un bilancio orientato all’infanzia. Chiede,
concludendo, agli auditi di chiarire la loro
posizione sull’istituto dell’home visiting e
sull’eventuale adozione di un piano per
l’infanzia.

L’onorevole Veronica GIANNONE (Mi-
sto) ricorda alla Commissione di aver
presentato nel corso dell’esame in prima
lettura del disegno di legge in materia di
bullismo alcune proposte emendative –
non accolte – finalizzate ad introdurre un
piano di rieducazione del minore autore di
atti di bullismo basato sulla cooperazione

con le amministrazioni locali e con le
associazioni no profit. Chiede quindi agli
auditi quale sia la loro opinione su tali
proposte. Pone poi quesiti sulla problema-
tica della violenza domestica sia diretta
che assistita chiedendo in particolare in
quanti casi si sia proceduto all’allontana-
mento del minore. Si riserva di far per-
venire agli auditi per iscritto ulteriori
quesiti.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az)
chiede alla dottoressa Maria De Luzenber-
ger Milnernsheim se ritenga che oltre
all’ampliamento dei casi di arresto in
flagranza possa essere utile anche intro-
durre alcune modifiche al sistema sanzio-
natorio rendendo possibile l’esecuzione di
pene detentive di breve periodo. Al presi-
dente Cutrona chiede dati più precisi sul
fenomeno della violenza domestica con
particolare riguardo all’incidenza di fami-
glie extracomunitarie.

Il PRESIDENTE, quindi, dichiara con-
cluso il dibattito e, tenuto conto dell’im-
minente inizio dei lavori dell’Assemblea
del Senato, invita gli auditi a far pervenire
per iscritto le risposte ai quesiti posti.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sconvocazione della seduta di domani e rinvio della

missione all’Istituto penale per i minorenni di Treviso.

Il PRESIDENTE avverte che la seduta
già convocata per domani, 27 febbraio
2020, alle ore 8,30, non avrà più luogo.
Informa altresì che è stata rinviata a data
da destinarsi la missione presso l’Istituto
penale per i minorenni di Treviso prevista
per venerdì 6 marzo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 9.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.05 alle 8.40.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante

l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Carla RUOCCO, presidente, comunica
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, appena svoltosi,
ha deciso che la Commissione si avvalga
della collaborazione dei militari del Nu-
cleo speciale della Guardia di finanza
presso le Commissioni parlamentari d’in-
chiesta, nelle persone del luogotenente
Domenico Cuomo, del maresciallo aiutante
Giovanni Bertone e del maresciallo aiu-
tante Vincenzo Di Rubbo, con funzioni di
gestione e tenuta dell’archivio della Com-
missione.

Carla RUOCCO, presidente, comunica
inoltre che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione del 19 febbraio scorso ha deli-
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berato l’acquisizione dell’intera documen-
tazione raccolta dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sul sistema bancario
e finanziario nella XVII legislatura, inclusa
la documentazione acquisita in sede di
ufficio stralcio, e ha altresì approvato la
delibera relativa al regime di divulgazione
degli atti e dei documenti acquisiti o
prodotti dalla Commissione (vedi allegati).

Esame del Regolamento interno.

Carla RUOCCO, presidente, presenta
una proposta di Regolamento interno, che
viene sottoposta all’approvazione della
Commissione dopo essere stata esaminata
dall’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi. Invita i compo-
nenti della Commissione a prendere vi-
sione dello schema di Regolamento e so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 8.45, è ripresa
alle 8.50.

Interviene il senatore Elio LANNUTTI
(M5S) per chiedere la fissazione di un

termine per la presentazione di proposte
emendative allo schema di regolamento.

Intervengono, formulando osservazioni,
i deputati Massimo BITONCI (Lega), Clau-
dio MANCINI (PD) e il senatore Andrea
DE BERTOLDI (FDI).

Carla RUOCCO, presidente, propone di
fissare il termine per gli emendamenti alle
ore 9.30 di venerdì 28 febbraio p.v.

La Commissione concorda su tale pro-
posta.

Carla RUOCCO, presidente, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame dello
schema di regolamento interno.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

DELIBERAZIONE SUL REGIME DI DIVULGAZIONE
DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI

Art. 1.

(Documenti segreti)

1. È prevista la possibilità di consulta-
zione dei documenti segreti per i soli
componenti e collaboratori della Commis-
sione, oltre che per il personale ammini-
strativo addetto alla segreteria della Com-
missione, esclusivamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione stessa. Non è
consentita l’estrazione di copie (articolo
18, comma 5, del regolamento interno). È,
tuttavia, consentita, su disposizione del
Presidente, la predisposizione di alcuni
duplicati numerati, al solo fine di rendere
possibili consultazioni contemporanee. I
duplicati risultano assoggettati allo stesso
regime degli originali. La consultazione dei
documenti segreti avviene previa annota-
zione nominativa su un apposito registro e
con espresso avvertimento in ordine alla
natura dell’atto ed ai limiti di utilizzabilità
che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura
penale (articolo 5, comma 1 e 2 della legge
istitutiva);

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete
delle sedute pubbliche della Commissione
(articolo 10, comma 5 del regolamento
interno);

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale (articolo 5,
comma 2, della legge istitutiva e articolo
13, comma 2, del regolamento interno);

d) scritti anonimi (articolo 18, comma
5, del regolamento interno);

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;

f) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso segreto.

Art. 2.

(Documenti riservati)

1. È consentita la consultazione dei
documenti riservati per i soli componenti
e collaboratori della Commissione, oltre
che per il personale amministrativo ad-
detto alla segreteria della Commissione,
esclusivamente nei locali dell’archivio della
Commissione stessa. La consultazione dei
documenti riservati avviene previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano. È consentito, su disposizione del
Presidente, il rilascio di copie dei docu-
menti riservati ai soli componenti e col-
laboratori esterni della Commissione, non-
ché alle autorità richiedenti, previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipo-
tesi considerate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6
dell’articolo 114 del codice di procedura
penale;
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b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-
mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso riservato.

Art. 3.

(Atti liberi)

1. Sono consentite la consultazione e
l’estrazione di copie dei documenti liberi
dietro richiesta scritta della documenta-
zione.
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ALLEGATO 2

DELIBERAZIONE DI ACQUISIZIONE DELL’INTERA DOCUMENTA-
ZIONE RACCOLTA DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI
INCHIESTA SUL SISTEMA BANCARIO E FINANZIARIO NELLA

XVII LEGISLATURA

La Commissione parlamentare di in-
chiesta sul sistema bancario e finanziario,

preso atto che l’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti di Gruppo, ha
convenuto, seguendo la prassi consolidata
per le Commissioni parlamentari d’inchie-
sta, sulla necessità di acquisire l’intera
documentazione raccolta dalla Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul si-
stema bancario e finanziario nella XVII
legislatura, nonché di far propria l’attività
svolta dall’Ufficio stralcio nella XVII legi-
slatura, che ha catalogato e acquisito gli
atti nel frattempo giunti, delibera:

1) di acquisire l’intera documenta-
zione raccolta dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sul sistema bancario
e finanziario nella XVII, con gli stessi

vincoli di segretezza e riservatezza del
regime precedente, in modo da poterne
disporre anche nell’attuale Legislatura, af-
finché entri a far parte dell’archivio com-
plessivo della documentazione;

2) di far propria l’attività svolta
dall’Ufficio stralcio della XVII Legislatura
che ha catalogato e acquisito gli atti nel
frattempo giunti, con gli stessi vincoli;

3) di dare mandato ai militari del
Nucleo Speciale Commissioni Parlamen-
tari di Inchiesta della Guardia di Finanza
addetti alla tenuta dell’archivio della Com-
missione di procedere all’informatizza-
zione degli atti prodotti e della documen-
tazione acquisita nella XVIII Legislatura,
secondo le indicazioni fornite dal Presi-
dente, procedendo alla relativa indicizza-
zione degli stessi.
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